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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 2367

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori NENCINI , SAPONARA , RUSSO , CANGINI , DE LUCIA ,
ANGRISANI , ALESSANDRINI , RAMPI , IANNONE , SBROLLINI e LANIECE
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 AGOSTO 2021
Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di
cammini
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge propone una disciplina nazionale dei cammini come
itinerari culturali; raccogliendo i numerosi elementi e le molte sollecitazioni emerse nel corso
dell'affare assegnato n. 590, concluso con l'approvazione con voto unanime da parte della 7a
Commissione permanente del Senato della risoluzione Doc. XXIV, n. 40, l'iniziativa si propone di
delineare una governance unitaria di un fenomeno di grande significato e valenza culturale, oltre che
religiosa, sportiva, sociale ed enogastronomica, e come emergente fenomeno di turismo lento
esperenziale.
Nei lavori della Commissione è emersa chiaramente l'esigenza di definire una normativa statale di
principio che offra uno strumento di salvaguardia sistemica dei cammini stessi in quanto beni culturali
complessi, considerati quindi nella loro unitarietà e per il loro significato di arricchimento della
comunità e di conservazione del suo patrimonio identitario, oltre che come opportunità di sviluppo
economico dei territori.
Una normativa statale che delinei una disciplina di principio omogenea e valida in tutto il territorio
nazionale offrirebbe gli strumenti per favorire il superamento dell'attuale frammentazione e
disomogeneità degli interventi, lamentati dalle stesse regioni, dagli enti locali, dagli esperti e dagli
operatori del settore con cui ha interloquito la Commissione: nella generalità delle audizioni è stato
manifestato un corale favore in questo senso manifestato nella seduta della Commissione del 19
maggio 2021 all'eventuale presentazione di un disegno di legge quadro in materia; un impegno assunto
con l'approvazione della risoluzione prima ricordata e cui si intende dare attuazione con il presente
disegno di legge.
L'articolo 1 individua l'oggetto del disegno di legge, dettando la definizione dei cammini come
itinerari culturali, e le sue finalità, che spaziano oltre la tutela e valorizzazione dei monumenti, dei
luoghi e dei siti di interesse storico, culturale, religioso e naturalistico interessati e la tutela
dell'ambiente e del paesaggio, per abbracciare le finalità di valorizzazione dei borghi, di rilancio
dell'attività culturale nei territori attraversati o limitrofi ai cammini e della connessa attività di
accoglienza, a sostegno di una strategia nazionale delle aree interne. Tra le finalità di studio sono
richiamate anche quelle concernenti aspetti sociali ed enogastronomici, nonché quelli attinenti alla
tradizione e all'identità culturale italiana nella sua unitarietà e nelle sue diversificazioni. Non manca la
finalità di promuovere corretti stili di vita e la capacità inclusiva delle attività culturali e turistiche
specificamente calibrate per persone diversamente abili o con mobilità ridotta.
All'articolo 2 si prevede la definizione della « Mappa dei cammini d'Italia », da realizzare anche in
formato digitale, funzionale alla costituzione di una banca dati unica nazionale; si riprende così il
percorso tracciato qualche anno fa con l'« Atlante dei cammini », portando a compimento un disegno
di promozione del patrimonio dei cammini, in una cornice di completezza e di costante
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aggiornamento. Si prevede che nella Mappa possano essere inseriti i tratti presenti sul territorio
italiano degli itinerari culturali europei riconosciuti dal Consiglio di Europa, i cammini interregionali
e, su richiesta delle regioni interessate, i cammini di interesse regionale o locale: l'inserimento nella
Mappa comporta il riconoscimento della qualifica di Cammino d'Italia, un brand cui è connesso il
riconoscimento di caratteristiche proprie degli itinerari culturali come definiti dall'articolo 1, comma 2,
e il rispetto di standard di qualità appositamente individuati e periodicamente aggiornati. La Mappa è
infatti aggiornata con cadenza almeno biennale; nelle more dell'aggiornamento, è previsto un
meccanismo di temporanea esclusione per il caso che siano venuti meno i requisiti o gli standard di
qualità necessari: si tratta di una misura di salvaguardia degli utenti da attivare con celerità, fermo
restando che con l'aggiornamento della Mappa l'esclusione potrà essere definitivamente confermata
ovvero revocata. Resta ferma la competenza delle regioni e delle province autonome a istituire e
disciplinare cammini e itinerari di interesse regionale e locale.
L'articolo 3 prevede l'istituzione della cabina di regia, organismo chiamato ad assicurare, insieme al
tavolo permanente di cui all'articolo 5, una governance unitaria dei cammini. Un comitato scientifico,
formato da esperti, coadiuva la cabina di regia, svolgendo anche le attività di verifica sul campo, di
studio e di analisi tecnica utili per le sue determinazioni (articolo 4). La cabina di regia è composta da
rappresentanti dei Ministeri competenti in materia di cammini e da rappresentanti delle regioni, delle
province e dei comuni; ai suoi lavori partecipano altresì i rappresentanti di altri Ministeri o
amministrazioni pubbliche aventi competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle
tematiche poste all'ordine del giorno.
La cabina di regia svolge funzioni di proposta dei provvedimenti in materia di cammini, sentiti il
tavolo permanente e il comitato scientifico; la generalità dei provvedimenti sono poi adottati con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con la Conferenza unificata e previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari; in alcuni casi, è richiesto il parere delle regioni
interessate. Si intende così garantire il massimo grado di coinvolgimento degli enti territoriali, i quali
non solo sono presenti nella composizione della cabina di regia e nel tavolo permanente, ma sono
pienamente coinvolti anche nella fase di adozione dei provvedimenti: tale scelta appare coerente con la
giurisprudenza costituzionale che richiede l'intesa con la Conferenza unificata - o con la Conferenza
Stato-regioni, a seconda dei casi - quando nelle materie oggetto degli interventi in questione vi sia, ai
sensi dell'articolo 117 della Costituzione, un intreccio di competenze normative per il quale si rende
indispensabile tale forma di leale collaborazione, o nei in cui si rinvenga l'esigenza di un intervento
unitario secondo i canoni della cosiddetta chiamata in sussidiarietà. Per le stesse ragioni, si prevede
l'intesa anche per l'esercizio della delega legislativa di cui all'articolo 10.
Numerosi sono i compiti della cabina di regia, tra i quali si segnalano l'individuazione di standard
uniformi su tutto il territorio nazionale in termini di sicurezza, segnaletica, manutenzione,
intermodalità, accessibilità, digitalizzazione, e così via, che i cammini devono avere e mantenere nel
tempo, in modo omogeneo lungo l'intero tracciato, al fine di essere inseriti e permanere nella Mappa;
la definizione e l'aggiornamento della Mappa stessa; la definizione di indirizzi generali volti a
promuovere e coordinare la realizzazione in maniera integrata degli interventi per i cammini. Come
detto, si tratta sempre di un potere di proposta di provvedimenti da adottare con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri. La cabina di regia inoltre propone gli specifici interventi da realizzare: si
tratta di un'ampia gamma di interventi, previsti dall'articolo 3, comma 2, lettera h), che spaziano dalla
tutela e valorizzazione delle testimonianze e lasciti storici, culturali, religiosi, alla promozione di
iniziative di studio; dalla tutela dei borghi, dei centri storici, dei beni culturali, alla promozione di
iniziative culturali nei territori; da interventi per l'interconnessione infrastrutturale dei cammini a quelli
per il recupero di immobili pubblici dismessi da destinare all'erogazione di servizi di accoglienza e
assistenza, nonché alla realizzazione di punti di sosta e di ristoro, e così via. La cabina di regia
presenta al Ministro della cultura una relazione annuale sull'attività svolta.
Come anticipato, l'articolo 4 disciplina il comitato scientifico, composto da esperti, che opera presso la
cabina di regia.
Il successivo articolo 5 prevede l'istituzione, presso il Ministero della cultura, di di un tavolo
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permanente, che costituisce una sede stabile di consultazione, di cui fanno parte i componenti della
cabina di regia, rappresentanti degli operatori del settore culturale e di quello turistico, rappresentanti
delle associazioni, degli enti del Terzo settore e di altri organismi attivi nel settore, rappresentanti delle
istituzioni religiose, rappresentanti di associazioni a tutela dei disabili, nonché esperti, al fine di
consentire un approccio comune e integrato in materia di cammini.
Ai lavori del tavolo possono essere chiamati a partecipare i rappresentanti di amministrazioni
pubbliche aventi competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all'ordine
del giorno e altri soggetti esperti sui medesimi provvedimenti e tematiche. Il tavolo permanente
favorisce il confronto e il monitoraggio di problematiche, esigenze e profili di evoluzione dei cammini,
lo scambio di esperienze e di buone pratiche, nonché l'elaborazione di proposte anche normative e
amministrative. La cabina di regia acquisisce il parere del tavolo permanente sulla generalità delle
proprie proposte. Il tavolo presenta al Ministro della cultura una relazione annuale sull'attività svolta.
L'articolo 6 prevede la costituzione di un « osservatorio nazionale per i cammini » presso
l'Osservatorio nazionale del turismo istituito presso l'ENIT - Agenzia nazionale del turismo, cui è
demandato il compito di raccogliere e analizzare i dati concernenti i cammini, con particolare
riferimenti ai flussi delle presenze e alla rilevazione delle criticità. Si intende inoltre favorire la
creazione di una rete di osservatori regionali dei cammini, anche al fine di consentire
l'implementazione dei dati e delle informazioni dell'osservatorio nazionale, favorendo la costituzione
di un'apposita banca dati, nonché l'interoperabilità tra osservatori.
L'articolo 7 prevede la promozione di studi e ricerche, anche in collaborazione con università,
istituzioni culturali e di ricerca. Il comma 2 dell'articolo prevede che il Ministro della cultura presenti
alle Camere una relazione annuale sui cammini, nella quale si dà conto anche di quelle della cabina di
regia e del tavolo permanente.
L'articolo 8 estende l'ambito di applicazione della legge n. 717 del 1949, in materia di arte negli edifici
pubblici, ai cammini: in tal modo una percentuale delle risorse utilizzate per i cammini sarà destinata
al loro abbellimento con opere d'arte. L'articolo 8 si riferisce « all'esecuzione di interventi realizzati
per le finalità di cui alla presente legge », e dunque sia agli interventi per la realizzazione e
manutenzione dei cammini, sia ad altri interventi previsti dal presente disegno di legge, come quelli di
cui all'articolo 3, comma 2, lettera h). Lo scopo di abbellire i cammini e i territori interessati intende
consentire la collocazione di opere d'arte, anche di arte contemporanea e di giovani artisti, sia lungo i
cammini, sia in luoghi aperti, per esempio nelle piazze nei centri storici dei borghi attraversati e
limitrofi, e così via, un'opportunità che la legge n. 717 del 1949 non prevede espressamente, facendo
riferimento ai soli edifici pubblici.
L'articolo 9 prevede la realizzazione di campagne di promozione dei cammini come itinerari culturali,
a livello nazionale e internazionale, allo scopo di incentivare lo sviluppo di un turismo lento
sostenibile e diffuso sul territorio. Sono previste anche campagne informative volte a promuovere i
cammini e la connessa attività motoria per il positivo impatto sul benessere psiocofisico e sulla salute,
come espressione di corretti stili di vita e per la capacità inclusiva delle attività culturali, turistiche ed
esperienziali specificamente calibrate per persone diversamente abili o con mobilità ridotta, nonché la
promozione, presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, di percorsi mirati alla conoscenza
dei cammini e del relativo patrimonio culturale.
L'articolo 10 conferisce delega al Governo, da esercitare entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della legge: con uno o più decreti legislativi si prevede l'adozione di decreti di semplificazione
normativa e amministrativa, di semplificazione delle procedure di finanziamento degli interventi
destinati ai cammini stessi e di modifica della legislazione vigente per la realizzazione e la
valorizzazione dei cammini. Tra i principi e criteri di delega si segnalano quelli volti a semplificare e
riordinare la normativa e le procedure amministrative concernenti l'istituzione, la realizzazione e la
manutenzione dei cammini, nonché la realizzazione degli interventi previsti dal disegno di legge; a
semplificare le procedure di finanziamento, prevedendo criteri di riparto delle risorse tra gli enti
territoriali interessati connessi alla natura degli interventi medesimi, al loro rilievo e al loro carattere
prioritario; a promuovere la riqualificazione culturale delle comunità locali favorendone anche lo
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sviluppo socio-economico; a sostenere la creazione di strutture ricettive lungo i cammini o ad essi
limitrofe e la riqualificazione, anche digitale, di quelle esistenti, prevedendo la semplificazione della
disciplina applicabile alle strutture ricettive e dell'accoglienza e individuando forme di flessibilità per
l'ospitalità connessa ai cammini. Ulteriori principi e criteri riguardano il sostegno alla creazione di
microimpresa diffusa finalizzata ai servizi di assistenza e accoglienza funzionali ai cammini,
favorendo la nuova imprenditoria femminile e giovanile; la semplificazione delle procedure di
acquisizione di immobili del patrimonio pubblico situati lungo i cammini o ad essi limitrofi, al fine di
riqualificarli e consentirne il riuso quali spazi destinati all'erogazione di servizi di accoglienza e
assistenza, a punti di sosta e di ristoro, all'attività di formazione, di studio e di divulgazione connessa
ai cammini; la semplificazione delle procedure necessarie per la realizzazione di una pianificazione
territoriale comune e integrata dei cammini; modifiche al codice della strada e al codice dei beni
culturali e del paesaggio funzionali ai cammini; la previsione di una fiscalità di vantaggio a favore
delle imprese la cui sede di lavoro sia situata nei comuni attraversati dai cammini inseriti nella Mappa
e la cui attività sia connessa ai cammini stessi.
L'articolo 11 reca la copertura finanziaria e il successivo articolo 12 regola l'entrata in vigore.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Oggetto e finalità)
1. La Repubblica promuove i cammini come itinerari culturali, al fine di assicurare la tutela e la
valorizzazione del patrimonio storico-culturale diffuso su tutto il territorio nazionale attraverso
percorsi connotati da valori culturali d'insieme.
2. Ai fini della presente legge sono considerati « cammini » gli itinerari culturali di particolare rilievo
che presentano le seguenti caratteristiche:
a) sono fruibili a piedi, in bicicletta, a cavallo o con altre forme di mobilità dolce e sostenibile,
comunque con mezzi non motorizzati, ad eccezione dei casi in cui l'utilizzo dei mezzi motorizzati sia
necessario per attività di soccorso, di protezione civile, di manutenzione, nonché per attività agro-
silvo-pastorali ovvero sia funzionale alla fruizione del cammino da parte di persone con disabilità;
b) sono riconosciuti particolarmente meritevoli di tutela in quanto collegano luoghi accomunati in
misura preminente da valori culturali d'insieme essendo connotati da significativi e documentati fatti o
personaggi storici, della cultura, dell'arte, delle scienze, della letteratura, dell'architettura, religiosi o
spirituali, da vicende sociali o da tradizioni storico-culturali o enogastronomiche, o dalla presenza di
particolari contesti naturali o di strade e tracciati storici.
3. La promozione dei cammini è finalizzata ad assicurare: la tutela e la valorizzazione dei monumenti,
dei luoghi e dei siti di interesse storico, culturale, religioso e naturalistico interessati, nonché interventi
di valorizzazione dei borghi; il rilancio dell'attività culturale nei territori attraversati o limitrofi ai
cammini e della connessa attività di accoglienza, a sostegno di una strategia nazionale delle aree
interne; lo studio degli aspetti storici, culturali, religiosi, sociali ed enogastronomici, nonché di quelli
attinenti alla tradizione e all'identità culturale italiana nella sua unitarietà e nelle sue diversificazioni,
che li connotano; il dialogo interculturale e interreligioso; lo sviluppo di un turismo lento sostenibile e
diffuso sul territorio; la promozione e l'incentivazione delle attività connesse all'agricoltura nei territori
interessati; la promozione di corretti stili di vita mediante il positivo impatto del movimento sul
benessere psiocofisico e sulla salute; la capacità inclusiva delle attività culturali e turistiche
specificamente calibrate per persone diversamente abili o con mobilità ridotta; la tutela dell'ambiente e
del paesaggio.
Art. 2.
(Mappa dei cammini d'Italia)
1. Al fine di favorire la conoscenza, la tutela e la promozione dei cammini e del patrimonio storico,
culturale e religioso dei territori attraversati o limitrofi, favorendo la più ampia integrazione delle
componenti ambientali, naturali e paesaggistiche, è definita, con il decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri di cui al comma 5, la « Mappa dei cammini d'Italia », di seguito denominata « Mappa », da
realizzare anche in forma digitale, funzionale alla costituzione di una banca dati unica nazionale.
2. Sono inseriti nella Mappa:
a) i tratti presenti sul territorio italiano degli itinerari culturali europei riconosciuti dal Consiglio
d'Europa, in attuazione della risoluzione del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa
CM/Res(2013)67, adottata il 18 dicembre 2013, di revisione del regolamento disciplinante le modalità
e le condizioni per il riconoscimento della certificazione di « Itinerario culturale del Consiglio
d'Europa »;
b) i cammini interregionali con le caratteristiche di cui all'articolo 1, comma 2, e con gli standard di
cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), che interessano il territorio di almeno due regioni, individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi del comma 5 o del comma 6 del
presente articolo;
c) i cammini riconosciuti da una regione o da una provincia autonoma quali cammini di interesse
regionale o locale con le caratteristiche di cui all'articolo 1, comma 2, e con gli standard di cui
all'articolo 3, comma 2, lettera b), e che, su richiesta delle regioni o delle province autonome
interessate, siano stati individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi
del comma 5 o del comma 6.
3. Ai cammini di cui al comma 2, lettere b) e c), con l'inserimento nella Mappa è attribuita la qualifica
di « Cammino d'Italia ».
4. Resta ferma la competenza delle regioni e delle province autonome a istituire e disciplinare cammini
e itinerari di interesse regionale e locale.
5. La Mappa è definita, su proposta della cabina di regia di cui all'articolo 3, sulla base delle
valutazioni e dell'attività di verifica del comitato scientifico di cui all'articolo 4, sentito il tavolo
permanente di cui all'articolo 5, e, con riferimento ai cammini di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c),
su richiesta delle regioni o delle province autonome interessate, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su proposta dei Ministri della cultura e del turismo, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, le quali esprimono il proprio parere entro trenta giorni dalla
data della trasmissione.
6. La Mappa dei cammini d'Italia è aggiornata con cadenza almeno biennale con le modalità di cui al
comma 5.
7. Nelle more del periodico aggiornamento della Mappa, la cabina di regia di cui all'articolo 3 può
proporre, sentiti il comitato scientifico di cui all'articolo 4, il tavolo permanente di cui all'articolo 5, le
regioni e i rappresentanti degli enti territoriali interessati, la temporanea sospensione della qualifica di
« Cammino d'Italia » degli itinerari che non rispettino, in modo omogeneo lungo il proprio tracciato,
gli standard di qualità di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), determinandone la temporanea
esclusione dalla Mappa, sancita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le
modalità di cui al comma 5.
8. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le modalità di cui al
comma 5, sono definite le modalità, i termini e la documentazione necessaria per la presentazione delle
richieste di inserimento nella Mappa dei cammini d'Italia.
Art. 3.
(Cabina di regia nazionale per i cammini)
1. Al fine di agevolare il conseguimento delle finalità di cui alla presente legge, anche mediante il
coordinamento delle politiche e degli interventi attuati dalle amministrazioni interessate, è istituita,
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
la cabina di regia nazionale per i cammini, di seguito denominata « cabina di regia ». La cabina di
regia è presieduta dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri all'uopo
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delegato ed è composta da un rappresentante per ciascuno dei Dipartimenti per gli affari regionali e le
autonomie e per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, da un
rappresentante per ciascuno dei Ministeri della cultura, del turismo, dell'economia e delle finanze,
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, della transizione ecologica e delle politiche agricole
alimentari e forestali, da un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome,
da un rappresentante dell'Unione delle province d'Italia e da un rappresentante dell'Associazione
nazionale dei comuni italiani. Ai lavori della cabina di regia partecipano altresì i rappresentanti di altri
Ministeri o amministrazioni pubbliche aventi competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e
delle tematiche poste all'ordine del giorno.
2. La cabina di regia:
a) formula proposte, anche di carattere normativo, ed esercita poteri di indirizzo, impulso e
coordinamento generale sull'attuazione degli interventi concernenti i cammini di cui alla presente
legge;
b) individua, sulla base delle proposte del comitato scientifico di cui all'articolo 4, sentito il tavolo
permanente di cui all'articolo 5, standard di qualità uniformi su tutto il territorio nazionale in termini
di sicurezza, segnaletica, manutenzione, intermodalità, accessibilità, digitalizzazione, presenza e
frequenza sul tracciato o nelle sue immediate vicinanze di strutture di accoglienza e ricettive, di servizi
turistici, di infrastrutture essenziali per la tipologia di cammino, che gli itinerari culturali con i requisiti
di cui all'articolo 1, comma 2, devono rispettare, in modo omogeneo lungo l'intero tracciato, al fine di
essere inseriti nella Mappa ai sensi dell'articolo 2; gli standard definiti dalla cabina di regia sono
approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le modalità di cui
all'articolo 2, comma 5, e sono periodicamente aggiornati, con cadenza almeno biennale;
c) previo parere del tavolo permanente di cui all'articolo 5 e del comitato scientifico di cui all'articolo 4
e considerati di dati forniti dall'osservatorio di cui all'articolo 6, formula linee guida per l'attuazione
degli interventi concernenti i cammini, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli territoriali,
tenendo conto delle migliori pratiche; le linee guida definite dalla cabina di regia sono approvate con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma
5;
d) coordina l'attività di verifica, svolta dal comitato scientifico di cui all'articolo 4, in merito alla
sussistenza e alla permanenza dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 2, e degli standard di cui alla
lettera b) del presente comma, al fine della definizione e dell'aggiornamento della Mappa;
e) formula le proposte ai fini dell'inserimento di cammini nella Mappa, in sede di prima applicazione,
ai sensi dell'articolo 2, comma 5, nonché ai fini del periodico aggiornamento della Mappa stessa, ai
sensi dell'articolo 2, comma 6;
f) formula le proposte ai fini della temporanea sospensione della qualifica di « Cammino d'Italia » e
della conseguente temporanea esclusione dalla Mappa, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, nelle more
del periodico aggiornamento della Mappa;
g) previo parere del comitato scientifico di cui all'articolo 4 e del tavolo permanente di cui all'articolo
5 e considerati di dati forniti dall'osservatorio di cui all'articolo 6, formula gli indirizzi generali in
materia di cammini, sanciti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le
modalità di cui all'articolo 2, comma 5, al fine di promuovere e coordinare la realizzazione in maniera
integrata degli interventi per i cammini di cui alla presente legge, secondo standard tecnici uniformi di
progettazione;
h) previo parere del comitato scientifico di cui all'articolo 4 e del tavolo permanente di cui all'articolo
5 e considerati di dati forniti dall'osservatorio di cui all'articolo 6, propone:
1) interventi finalizzati a sostenere la tutela, la valorizzazione e il recupero delle testimonianze e dei
lasciti storici, culturali, religiosi, ambientali e paesaggistici connessi ai cammini, con il coinvolgimento
di istituzioni culturali, musei locali e associazioni presenti nei territori interessati;
2) interventi finalizzati a sostenere e coordinare la tutela e valorizzazione dei borghi, dei centri storici,
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delle località di pregio, dei siti di interesse culturale e delle attività tradizionali, nelle loro peculiarità
identitarie e culturali connesse ai cammini, nei territori attraversati o limitrofi ai cammini stessi,
nonché le attività e iniziative culturali nei medesimi territori, favorendo anche il miglioramento delle
condizioni di vita della popolazione residente nelle aree interessate;
3) iniziative di promozione e sostegno delle attività artigiane artistico-tradizionali e delle altre attività
commerciali riconosciute come espressione dell'identità culturale collettiva ai sensi delle Convenzioni
dell'UNESCO, nonché di promozione e sostegno di celebrazioni e rievocazioni storiche connesse ai
cammini;
4) iniziative, anche con il coinvolgimento di università, istituti culturali, associazioni e istituti
scolastici presenti sul territorio, volte a favorire la conoscenza e la promozione del patrimonio
culturale dei cammini e attività di formazione di operatori turistici, di operatori delle strutture
dell'ospitalità, dell'accoglienza e turistiche, di dipendenti pubblici e di altri soggetti coinvolti nelle
attività concernenti i cammini;
5) interventi finalizzati a garantire i collegamenti con mezzi di trasporto pubblico ai punti di partenza e
di arrivo dei cammini, i collegamenti tra i cammini, nonché tra i cammini e le località di interesse
storico, culturale o religioso ad essi limitrofi, favorendo l'intermodalità con le infrastrutture di
trasporto, in particolare ferroviarie e aeroportuali, prevedendo la realizzazione di stazioni di
interscambio, valorizzando le ferrovie storiche turistiche di cui all'articolo 2 della legge 9 agosto 2017,
n. 128, e privilegiando l'utilizzo di mezzi elettrici;
6) interventi finalizzati a favorire l'interconnessione infrastrutturale dei cammini con le reti
sentieristiche e gli itinerari regionali e locali, valorizzando i territori e gli itinerari locali limitrofi ai
cammini;
7) interventi a sostegno, anche con appositi finanziamenti, di itinerari con capacità inclusive, con
caratteristiche che ne favoriscono la fruizione anche da parte delle famiglie e di persone con disabilità
o con mobilità ridotta;
8) interventi volti ad assicurare la sostenibilità ecologica dei cammini, tra cui la riduzione dei tratti su
asfalto e la prevenzione di fenomeni di dissesto idrogeologico;
9) interventi di riqualificazione e riuso di immobili del patrimonio pubblico situati lungo i cammini o
ad essi limitrofi quali spazi destinati all'erogazione di servizi di accoglienza e assistenza, a punti di
sosta e di ristoro, all'attività di formazione, di studio e di divulgazione connessa ai cammini, nonché
alla realizzazione di centri di raccolta di dati;
10) l'individuazione degli ambiti prioritari cui indirizzare i finanziamenti destinati agli interventi e alle
iniziative più idonei a migliorare i cammini e a realizzare gli scopi della presente legge;
11) la promozione e l'implementazione di studi, progetti e modelli organizzativi che favoriscano la
valorizzazione dei cammini e la loro fruizione culturale e turistica, con specifico riferimento alla
definizione di disciplinari di qualità dei servizi di fruizione e alla costruzione di reti di imprese e di
istituzioni per la gestione e la valorizzazione dei cammini;
i) effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di attuazione degli interventi, anche mediante
l'attività di verifica, monitoraggio e controllo svolta dal comitato scientifico di cui all'articolo 4,
eventualmente formulando indirizzi specifici;
l) previo parere del comitato scientifico di cui all'articolo 4 e del tavolo permanente di cui all'articolo 5
e considerati di dati forniti dall'osservatorio di cui all'articolo 6, propone un piano nazionale integrato
per la manutenzione ordinaria dei cammini, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5;
m) presenta al Ministro della cultura, entro il 31 gennaio di ciascun anno, una relazione annuale
sull'attività svolta.
3. Gli interventi di cui al comma 2, lettera h), sono approvati con decreti dei Ministri competenti o con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura e del Ministro
del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie e con i Ministri interessati. Sugli schemi di decreto di cui al primo periodo è
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acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Gli schemi di decreto di cui al primo periodo sono adottati previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, le quali esprimono il
proprio parere entro trenta giorni dalla data della trasmissione. Alla realizzazione operativa degli
interventi di cui al comma 2, lettera h), provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali.
4. Le pubbliche amministrazioni, per i settori di propria competenza, forniscono alla cabina di regia i
dati e ogni necessaria informazione secondo le modalità dalla stessa fissate.
5. La Presidenza del Consiglio dei ministri, mediante l'istituzione di una segreteria tecnica, assicura il
supporto tecnico e amministrativo alla cabina di regia, con le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. Ai componenti della cabina di regia non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese, ad eccezione di quelle relative alle missioni, o
emolumenti comunque denominati. Le amministrazioni interessate fanno fronte ad eventuali costi di
funzionamento, inclusi eventuali rimborsi delle spese di missione dei componenti della cabina di regia,
nell'ambito delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Art. 4.
(Comitato scientifico)
1. Presso la cabina di regia opera un comitato scientifico, composto da nove esperti, nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della cultura e del turismo, di
concerto con i Ministri per gli affari regionali e le autonomie, delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, della transizione ecologica e
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.
2. Il comitato scientifico svolge compiti istruttori, consultivi e di verifica finalizzati alle determinazioni
della cabina di regia; in particolare:
a) propone alla cabina di regia gli standard uniformi su tutto il territorio nazionale di cui all'articolo 3,
comma 2, lettera b);
b) in sede di prima applicazione, sottopone alla cabina di regia una proposta di Mappa dei cammini
d'Italia nella quale sono inseriti i cammini di cui all'articolo 2, comma 2;
c) verifica la sussistenza dei requisiti e degli standard richiesti per inserire un cammino nella Mappa,
esprimendo il proprio parere alla cabina di regia in merito alle domande di inserimento nella Mappa, ai
sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera e);
d) svolge la periodica attività di verifica, monitoraggio e controllo al fine di verificare la permanenza
dei requisiti e degli standard richiesti per l'inserimento nella Mappa, esprimendo il proprio parere alla
cabina di regia in merito all'eventuale temporanea sospensione della qualifica di « Cammino d'Italia »,
ai sensi dell'articolo 2, comma 7;
e) verifica, sull'intero territorio nazionale, lo stato di attuazione e i risultati degli interventi previsti ai
sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera h), dalla cabina di regia e il rispetto degli indirizzi generali di cui
all'articolo 3, comma 2, lettera g);
f) formula proposte alla cabina di regia in merito agli interventi da promuovere in materia di cammini,
inclusi quelli in materia di sicurezza, manutenzione e segnaletica;
g) svolge studi, analisi e ricerche nelle materie oggetto della presente legge, anche su impulso della
cabina di regia; a tale scopo può chiedere all'osservatorio di cui all'articolo 6 la raccolta di dati
specifici concernenti i cammini.
Art. 5.
(Tavolo permanente per i cammini)
1. È istituito, presso il Ministero della cultura, il tavolo permanente per i cammini, di seguito
denominato « tavolo permanente ».
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2. Il tavolo permanente costituisce una sede stabile di consultazione, cui partecipano i componenti
della cabina di regia, rappresentanti degli operatori del settore culturale e di quello turistico,
rappresentanti delle associazioni, degli enti del Terzo settore e di altri organismi attivi nel settore,
rappresentanti delle istituzioni religiose, rappresentanti di associazioni a tutela dei disabili, nonché
esperti, al fine di consentire un approccio comune e integrato in materia di cammini. Ai lavori del
tavolo permanente possono essere chiamati a partecipare i rappresentanti di amministrazioni pubbliche
aventi competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all'ordine del
giorno e altri soggetti esperti sui medesimi provvedimenti e tematiche. Il tavolo permanente favorisce
il confronto e il monitoraggio di problematiche, esigenze e profili di evoluzione dei cammini, lo
scambio di esperienze e di buone pratiche, nonché l'elaborazione di proposte anche normative e
amministrative.
3. La composizione del tavolo permanente, presieduto dal Ministro della cultura o da un suo delegato,
è definita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri della cultura,
del turismo e per gli affari regionali e le autonomie, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
4. Il tavolo permanente, oltre che nella sua composizione plenaria, può articolare i suoi lavori in
sezioni specializzate su specifici aspetti dei cammini.
5. Il supporto tecnico e amministrativo al tavolo permanente è assicurato dal Ministero della cultura
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
6. Il tavolo permanente presenta al Ministro della cultura, entro il 31 gennaio di ciascun anno, una
relazione annuale sull'attività svolta.
Art. 6.
(Osservatorio nazionale per i cammini)
1. L'Osservatorio nazionale del turismo istituito presso l'ENIT - Agenzia nazionale del turismo
costituisce un'apposita sezione, denominata « osservatorio nazionale per i cammini », specificamente
finalizzata a raccogliere e analizzare, per quanto di competenza, i dati concernenti i cammini, con
particolare riferimenti ai flussi delle presenze e alla rilevazione delle criticità.
2. L'osservatorio nazionale per i cammini trasmette i dati e ogni altro elemento utile in materia di
cammini concernente gli aspetti di competenza del Ministero della cultura al medesimo Ministero, che
li trasmette al tavolo permanente e alla cabina di regia.
3. L'ENIT, in raccordo con le regioni e le province autonome, favorisce la creazione di una rete di
osservatori regionali dei cammini, anche al fine di consentire l'implementazione dei dati e delle
informazioni dell'osservatorio nazionale, favorendo la costituzione di un'apposita banca dati, nonché
l'interoperabilità tra osservatori.
Art. 7.
(Studi e ricerche. Relazione alle Camere)
1. Il Ministero della cultura promuove la realizzazione di studi, approfondimenti, ricerche e iniziative
scientifiche, anche in collaborazione con università e istituzioni culturali e di ricerca, finalizzate alla
valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale associato ai cammini. Le attività di cui al
precedente periodo possono essere finalizzate altresì allo sviluppo e all'implementazione di modelli
adeguati di fruizione e gestione di tale patrimonio, favorendo ogni azione volta a garantire la più
ampia integrazione delle componenti ambientali e paesaggistiche con le attività agricole, artigianali e
turistico-culturali.
2. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il Ministro della cultura trasmette alle Camere una relazione sui
cammini, che dà conto delle relazioni di cui all'articolo 3, comma 2, lettera m), e all'articolo 5, comma
6, e delle analisi dell'osservatorio di cui all'articolo 6.
Art. 8.
(Promozione di opere d'arte di giovani artisti nei cammini)
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1. L'articolo 1, primo comma, della legge 29 luglio 1949, n. 717, si applica anche all'esecuzione di
interventi realizzati per le finalità di cui alla presente legge, ai fini dell'abbellimento dei cammini e dei
territori interessati. Gli importi e le percentuali di cui al medesimo articolo 1, primo comma, sono
calcolati avendo riguardo al singolo progetto complessivamente considerato. La scelta degli artisti per
l'esecuzione delle opere d'arte di cui al primo periodo è effettuata, con procedura concorsuale, da una
commissione composta da un rappresentante del Ministero della cultura, che la presiede, da un
rappresentante della cabina di regia, dal soprintendente competente e da quattro artisti di chiara fama
nominati dal Ministro della cultura.
Art. 9.
(Campagne di promozione dei cammini)
1. Al fine di promuovere i cammini come itinerari culturali, nonché di incentivare lo sviluppo di un
turismo lento sostenibile e diffuso sul territorio, il Ministero della cultura, di concerto con il Ministero
del turismo, sentiti i Ministeri della transizione ecologica, della salute, delle politiche agricole
alimentari e forestali e la cabina di regia, realizza campagne di promozione a livello nazionale e
internazionale dei cammini inseriti nella Mappa.
2. Il Ministero della salute, di concerto con il Ministero per le disabilità e il Dipartimento per lo sport
della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministeri della cultura e del turismo e la cabina di
regia, realizza campagne informative volte a promuovere i cammini e la connessa attività motoria per
il positivo impatto sul benessere psiocofisico e sulla salute, come espressione di corretti stili di vita e
per la capacità inclusiva delle attività culturali, turistiche ed esperienziali specificamente calibrate per
persone diversamente abili o con mobilità ridotta.
3. Il Ministero dell'istruzione, di concerto con il Ministero della cultura, sentito il Ministero della
salute e la cabina di regia, promuove, presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, percorsi
mirati alla conoscenza dei cammini e del relativo patrimonio culturale.
Art. 10.
(Delega al Governo in materia di cammini)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi di semplificazione normativa e amministrativa, di semplificazione
delle procedure di finanziamento degli interventi destinati ai cammini stessi e di modifica della
legislazione vigente per la realizzazione e la valorizzazione dei cammini.
2. Nell'esercizio delle deleghe di cui al comma 1, oltre ai princìpi e criteri direttivi di semplificazione
di carattere generale di cui all'articolo 16, comma 2, della legge 7 agosto 2015, n. 124, il Governo si
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
a) semplificare e riordinare la normativa e le procedure amministrative concernenti l'istituzione, la
realizzazione e la manutenzione dei cammini, nonché la realizzazione degli interventi di cui all'articolo
3, comma 2, lettera h);
b) semplificare le procedure di finanziamento degli interventi destinati ai cammini e degli altri
interventi di cui alla presente legge, prevedendo criteri di riparto delle risorse tra gli enti territoriali
interessati connessi alla natura degli interventi medesimi, al loro rilievo e al loro carattere prioritario;
c) promuovere la riqualificazione culturale delle comunità locali, incrementando le risorse destinate al
finanziamento di attività culturali, con l'obiettivo di favorire il benessere e migliorare la qualità della
vita degli abitanti dei borghi italiani, attraverso la valorizzazione delle risorse culturali, ambientali e
turistiche e di favorirne anche lo sviluppo socio-economico;
d) sostenere la creazione di strutture ricettive lungo i cammini o ad essi limitrofe e la riqualificazione,
anche digitale, di quelle esistenti secondo caratteristiche funzionali alla tipologia di cammino ai fini
della migliore fruibilità dei cammini, prevedendo la semplificazione della disciplina applicabile alle
strutture ricettive e dell'accoglienza e individuando forme di flessibilità per l'ospitalità connessa ai
cammini;
e) sostenere la creazione di microimpresa diffusa finalizzata ai servizi di assistenza e accoglienza
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funzionali ai cammini, favorendo la nuova imprenditoria femminile e giovanile;
f) semplificare le procedure di acquisizione di immobili del patrimonio pubblico situati lungo i
cammini o ad essi limitrofi e sostenere gli interventi di riqualificazione e riuso degli stessi quali spazi
destinati all'erogazione di servizi di accoglienza e assistenza, a punti di sosta e di ristoro, all'attività di
formazione, di studio e di divulgazione connessa ai cammini, nonché alla realizzazione di centri di
raccolta;
g) semplificare le procedure necessarie per la realizzazione di una pianificazione territoriale comune e
integrata dei cammini prevedendo, in ogni caso in coerenza con le caratteristiche proprie di ciascun
cammino:
1) la realizzazione di aree di rispetto lungo i cammini,
2) una pianificazione delle infrastrutture comune e integrata che comprenda piani di infrastrutturazione
leggera a basso impatto e alta resa, funzionali ai cammini, soprattutto in termini di connettività digitale
e di sostenibilità ambientale;
3) la revisione delle norme tecniche di settore rilevanti per la realizzazione, la manutenzione e
l'adeguamento dei cammini;
h) prevedere gli interventi necessari e sostenere i collegamenti con mezzi di trasporto pubblico
funzionali ai cammini, favorendo l'intermodalità;
i) prevedere le modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per
consentire la presenza di segnaletica funzionale ai cammini anche lungo le strade e per prevedere le
disposizioni necessarie alla realizzazione dei cammini di cui alla presente legge;
l) prevedere le modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, necessarie per la realizzazione, tutela e valorizzazione dei cammini di cui alla
presente legge e per la salvaguardia sistemica degli stessi come beni culturali complessi;
m) prevedere il riconoscimento ai datori di lavoro, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la
cui sede di lavoro sia situata nei comuni attraversati dai cammini inseriti nella Mappa e la cui attività
sia connessa ai cammini stessi, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei
complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi
spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e ferma restando
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, nonché misure di agevolazione fiscale per le
imprese con sede e attività nei comuni richiamati; prevedere che con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della cultura e del
turismo, siano definiti i criteri per l'individuazione dei datori di lavoro cui riconoscere la
decontribuzione e le modalità attuative, e con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri della cultura e del turismo e con gli altri Ministri competenti, siano definiti i
criteri e le modalità attuative delle misure di agevolazione fiscale.
3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro della cultura e del
Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie e con i Ministri interessati per specifici profili di competenza previsti
dal comma 2, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e acquisito il parere del Consiglio di Stato, che è reso nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il
quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle competenti Commissioni
parlamentari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei
trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la
scadenza medesima è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le
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competenti Commissioni parlamentari possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il
termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono
comunque essere adottati.
4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo può adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive, nel
rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo.
5. Il Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello Stato, adotta le norme regolamentari di
attuazione o esecuzione adeguandole alla nuova disciplina di livello primario.
6. Sono fatte salve le potestà attribuite alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione.
Art. 11.
(Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli da 2 a 9, valutati in 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
2. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in ragione della
complessità della materia trattata, la quantificazione degli effetti finanziari derivanti dall'attuazione
della delega recata dalla presente legge è effettuata in sede di adozione dei relativi decreti legislativi.
Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono
emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi, ivi
compresa la legge di bilancio, che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
Art. 12.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge e i decreti legislativi di cui all'articolo 10 entrano in vigore, rispettivamente, il
giorno successivo a quello della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2367
XVIII Legislatura

Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di
cammini

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) in sede referente
N. 265 (pom.)
13 ottobre 2021
N. 267 (pom.)
20 ottobre 2021
N. 269 (pom.)
27 ottobre 2021
N. 271 (pom.)
3 novembre 2021
N. 273 (pom.)
10 novembre 2021
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) (sui lavori della Commissione)
N. 282 (pom.)
21 dicembre 2021
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) in sede referente
N. 286 (pom.)
18 gennaio 2022
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) (sui lavori della Commissione)
N. 289 (pom.)
15 febbraio 2022
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) in sede referente
N. 290 (pom.)
16 febbraio 2022
N. 299 (pom.)
29 marzo 2022
N. 305 (pom.)
21 aprile 2022
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1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

265 (pom.) del 13/10/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 2021
265ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il ministro dell'università e della ricerca Maria Cristina Messa. 
                                                                                                                                                                     
           
 
            La seduta inizia alle ore 14.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2401) Conversione in legge del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, recante misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale
(Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
 
La relatrice DE LUCIA (M5S) illustra, per gli aspetti di competenza, il provvedimento d'urgenza in
titolo, adottato allo scopo di introdurre misure di sostegno alle imprese, alle famiglie e ai soggetti in
condizione di fragilità economica e fisica mediante il contenimento dei costi delle bollette di elettricità
e gas, nonché al fine di semplificare la legislazione vigente attraverso l'abrogazione o la modifica di
alcune disposizioni di legge che prevedono l'adozione di provvedimenti attuativi.
Segnala l'articolo 4, comma 1, che dispone l'abrogazione delle disposizioni elencate nell'Allegato 1 al
decreto-legge, fra le quali segnala l'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66,
recante norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità. La relazione
illustrativa chiarisce che l'abrogazione si è resa necessaria poiché il Ministero già da tempo attua in via
amministrativa quanto prescritto dalla disposizione in argomento. Viene inoltre abrogato l'articolo 1,
comma 468, della legge n.145 del 2018 (legge di bilancio per il 2019), con cui era stata demandata a
un decreto del Ministro dell'istruzione, università e ricerca l'attualizzazione degli standard
organizzativi delle strutture e dei percorsi degli istituti tecnici superiori (ITS), nonché dei criteri di
valutazione dei piani di attività realizzati, peraltro rimasto inattuato. Il decreto ministeriale avrebbe
dovuto essere adottato, a partire dall'anno 2020 e con frequenza biennale, di concerto con l'Autorità
politica delegata per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione e i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali, dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata. La relazione illustrativa al decreto-legge argomenta la scelta dell'abrogazione
della disposizione in esame rilevando che la scelta di accorpare gli istituti già esistenti o di ridisegnare
gli standard organizzativi rientra nella discrezionalità dell'Amministrazione. Inoltre la relazione ritiene
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che il contenuto recato dalla norma può considerarsi superato alla luce della riforma complessiva degli
istituti tecnici superiori, attualmente all'esame del Parlamento. Al riguardo, si tratta del progetto di
legge (AS 2333), approvato in prima lettura dalla Camera e in corso di esame presso la nostra 
Commissione, recante "Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza".
È abrogato anche l'articolo 1, comma 51, della legge n. 107 del 2015, il quale prevedeva la definizione,
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di natura regolamentare, dei
criteri per il riconoscimento, da parte delle università, dei crediti acquisiti dallo studente a conclusione
dei percorsi realizzati dagli Istituti tecnici superiori (ITS). La Relazione illustrativa riconduce
l'abrogazione di tale disposizione alla sua "difficile attuazione in considerazione della sua sostanziale
incompatibilità con il quadro ordinamentale di riferimento"; che il rinvio al provvedimento
ministeriale per la definizione dei predetti criteri - prosegue la Relazione - "non tiene conto del
principio di autonomia degli atenei, sancito all'articolo 33, sesto comma, della Costituzione" e segnala
che, con particolare riguardo al riconoscimento dei crediti, la norma generale - ossia l'articolo 14 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240 - demanda ai singoli atenei la competenza sul riconoscimento dei
crediti. Al riguardo fa presente che "la relativa valutazione [è] necessariamente connessa a una
indagine concreta sul percorso formativo già svolto dallo studente e alla sua effettiva interrelazione
con il corso di laurea nel cui ambito i crediti formativi andrebbero riconosciuti".
Quanto all'articolo 4 del decreto-legge, il comma 2 interviene sulla disciplina relativa alla formazione
iniziale dei docenti per il sostegno didattico nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria; nello
specifico, la disposizione sostituisce il comma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 66 del 2017,
che, nel nuovo testo, demanda agli atenei, con propri regolamenti, il compito di adeguamento del corso
di laurea in scienze della formazione primaria e del corso di specializzazione in pedagogia e didattica
speciale per le attività di sostegno didattico e l'inclusione scolastica alle innovazioni introdotte dal
medesimo articolo 12. Nella formulazione precedente alla presente modifica, il comma prevedeva,
invece, che con decreto di natura regolamentare venissero definiti i piani di studio, le modalità
attuative e quelle organizzative del corso di laurea in scienze della formazione primaria, nonché del
corso di specializzazione in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno didattico e
l'inclusione scolastica, oltre ai crediti formativi necessari per l'accesso a quest'ultimo corso di
specializzazione.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dà nuovamente la parola alla relatrice.
 
La relatrice DE LUCIA (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato.
 
Nessuno chiedendo intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere della relatrice è posta in votazione e approvata.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2020) Loredana RUSSO ed altri.  -   Delega al Governo per il riordino degli studi artistici, musicali
e coreutici
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
 
     Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 29 emendamenti al disegno di legge in titolo,
pubblicati in allegato.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
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(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Esame e rinvio)
 
La relatrice  SAPONARA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 2367, che propone una
disciplina nazionale dei cammini come itinerari culturali. Si tratta di un disegno di legge, a prima firma
del Presidente della Commissione, che è stato sottoscritto da tutti i Gruppi presenti in Commissione:
un'iniziativa quindi largamente condivisa, maturata al termine e alla luce di un lungo percorso di
approfondimento e confronto.
Raccogliendo infatti i numerosi elementi e le molte sollecitazioni emerse nel corso dell'affare
assegnato n. 590, concluso con l'approvazione con voto unanime da parte della 7a Commissione
permanente del Senato della risoluzione Doc. XXIV, n. 40, l'iniziativa si propone di delineare una 
governance unitaria di un fenomeno di grande significato e valenza culturale, oltre che religiosa,
sportiva, sociale ed enogastronomica, e come emergente fenomeno di turismo lento esperenziale. Nei
lavori della Commissione è emersa chiaramente l'esigenza di definire una normativa statale di
principio che offra uno strumento di salvaguardia sistemica dei cammini stessi in quanto beni culturali
complessi, considerati quindi nella loro unitarietà e per il loro significato di arricchimento della
comunità e di conservazione del suo patrimonio identitario, oltre che come opportunità di sviluppo
economico dei territori.
Una normativa statale che delinei una disciplina di principio omogenea e valida in tutto il territorio
nazionale offrirebbe gli strumenti per favorire il superamento dell'attuale frammentazione e
disomogeneità degli interventi, lamentati dalle stesse regioni, dagli enti locali, dagli esperti e dagli
operatori del settore con cui ha interloquito la Commissione: nella generalità delle audizioni è stato
manifestato un corale favore in questo senso, manifestato anche nella seduta della Commissione del 19
maggio 2021 con riferimento all'eventuale presentazione di un disegno di legge quadro in materia; un
impegno assunto con l'approvazione della risoluzione prima ricordata e cui si dà attuazione con il
disegno di legge n. 2367.
L'articolo 1 individua l'oggetto del disegno di legge, dettando la definizione dei cammini come
itinerari culturali, e le sue finalità, che spaziano oltre la tutela e valorizzazione dei monumenti, dei
luoghi e dei siti di interesse storico, culturale, religioso e naturalistico interessati e la tutela
dell'ambiente e del paesaggio, per abbracciare le finalità di valorizzazione dei borghi, di rilancio
dell'attività culturale nei territori attraversati o limitrofi ai cammini e della connessa attività di
accoglienza, a sostegno di una strategia nazionale delle aree interne. Tra le finalità di studio sono
richiamate anche quelle concernenti aspetti sociali ed enogastronomici, nonché quelli attinenti alla
tradizione e all'identità culturale italiana nella sua unitarietà e nelle sue diversificazioni. Non manca la
finalità di promuovere corretti stili di vita e la capacità inclusiva delle attività culturali e turistiche
specificamente calibrate per persone diversamente abili o con mobilità ridotta.
All'articolo 2 si prevede la definizione della «Mappa dei cammini d'Italia», da realizzare anche in
formato digitale, funzionale alla costituzione di una banca dati unica nazionale; si riprende così il
percorso tracciato qualche anno fa con l'« Atlante dei cammini », portando a compimento un disegno
di promozione del patrimonio dei cammini, in una cornice di completezza e di costante
aggiornamento. Si prevede che nella Mappa possano essere inseriti i tratti presenti sul territorio
italiano degli itinerari culturali europei riconosciuti dal Consiglio di Europa, i cammini interregionali
e, su richiesta delle regioni interessate, i cammini di interesse regionale o locale: l'inserimento nella
Mappa comporta il riconoscimento della qualifica di Cammino d'Italia, un brand cui è connesso il
riconoscimento di caratteristiche proprie degli itinerari culturali come definiti dall'articolo 1, comma 2,
e il rispetto di standard di qualità appositamente individuati e periodicamente aggiornati. La Mappa è
infatti aggiornata con cadenza almeno biennale; nelle more dell'aggiornamento, è previsto un
meccanismo di temporanea esclusione per il caso che siano venuti meno i requisiti o gli standard di
qualità necessari: si tratta di una misura di salvaguardia degli utenti da attivare con celerità, fermo
restando che con l'aggiornamento della Mappa l'esclusione potrà essere definitivamente confermata
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ovvero revocata. Resta ferma la competenza delle regioni e delle province autonome a istituire e
disciplinare cammini e itinerari di interesse regionale e locale.
L'articolo 3 prevede l'istituzione della cabina di regia, organismo chiamato ad assicurare, insieme al
tavolo permanente di cui all'articolo 5, una governance unitaria dei cammini. Un comitato scientifico,
formato da esperti, coadiuva la cabina di regia, svolgendo anche le attività di verifica sul campo, di
studio e di analisi tecnica utili per le sue determinazioni (articolo 4). La cabina di regia è composta da
rappresentanti dei Ministeri competenti in materia di cammini e da rappresentanti delle regioni, delle
province e dei comuni; ai suoi lavori partecipano altresì i rappresentanti di altri Ministeri o
amministrazioni pubbliche aventi competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle
tematiche poste all'ordine del giorno. La cabina di regia svolge funzioni di proposta dei provvedimenti
in materia di cammini, sentiti il tavolo permanente e il comitato scientifico; la generalità dei
provvedimenti sono poi adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con la
Conferenza unificata e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari; in alcuni casi, è
richiesto il parere delle regioni interessate. Si intende così garantire il massimo grado di
coinvolgimento degli enti territoriali, i quali non solo sono presenti nella composizione della cabina di
regia e nel tavolo permanente, ma sono pienamente coinvolti anche nella fase di adozione dei
provvedimenti. Illustra quindi i numerosi compiti della cabina di regia, che presenta al Ministro della
cultura una relazione annuale sull'attività svolta.
L'articolo 4 disciplina il comitato scientifico, composto da esperti, che opera presso la cabina di regia.
Il successivo articolo 5 prevede l'istituzione, presso il Ministero della cultura, di un tavolo permanente,
che costituisce una sede stabile di consultazione, di cui fanno parte i componenti della cabina di regia,
rappresentanti degli operatori del settore culturale e di quello turistico, rappresentanti delle
associazioni, degli enti del Terzo settore e di altri organismi attivi nel settore, rappresentanti delle
istituzioni religiose, rappresentanti di associazioni a tutela dei disabili, nonché esperti, al fine di
consentire un approccio comune e integrato in materia di cammini. Ai lavori del tavolo possono essere
chiamati a partecipare i rappresentanti di amministrazioni pubbliche aventi competenza nelle materie
oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all'ordine del giorno e altri soggetti esperti sui
medesimi provvedimenti e tematiche. Il tavolo permanente favorisce il confronto e il monitoraggio di
problematiche, esigenze e profili di evoluzione dei cammini, lo scambio di esperienze e di buone
pratiche, nonché l'elaborazione di proposte anche normative e amministrative. La cabina di regia
acquisisce il parere del tavolo permanente sulla generalità delle proprie proposte. Il tavolo presenta al
Ministro della cultura una relazione annuale sull'attività svolta.
L'articolo 6 prevede la costituzione di un «Osservatorio nazionale per i cammini» presso l'Osservatorio
nazionale del turismo istituito presso l'ENIT - Agenzia nazionale del turismo, cui è demandato il
compito di raccogliere e analizzare i dati concernenti i cammini, con particolare riferimenti ai flussi
delle presenze e alla rilevazione delle criticità. Si intende inoltre favorire la creazione di una rete di
osservatori regionali dei cammini, anche al fine di consentire l'implementazione dei dati e delle
informazioni dell'osservatorio nazionale, favorendo la costituzione di un'apposita banca dati, nonché
l'interoperabilità tra osservatori.
L'articolo 7 prevede la promozione di studi e ricerche, anche in collaborazione con università,
istituzioni culturali e di ricerca. Il comma 2 dell'articolo prevede che il Ministro della cultura presenti
alle Camere una relazione annuale sui cammini, nella quale si dà conto anche di quelle della cabina di
regia e del tavolo permanente.
L'articolo 8 estende l'ambito di applicazione della legge n. 717 del 1949, in materia di arte negli edifici
pubblici, ai cammini: in tal modo una percentuale delle risorse utilizzate per i cammini sarà destinata
al loro abbellimento con opere d'arte.
L'articolo 9 prevede la realizzazione di campagne di promozione dei cammini come itinerari culturali,
a livello nazionale e internazionale, allo scopo di incentivare lo sviluppo di un turismo lento
sostenibile e diffuso sul territorio.
Passa quindi a illustrare l'articolo 10, che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi di
semplificazione normativa e amministrativa, di semplificazione delle procedure di finanziamento degli
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interventi destinati ai cammini stessi e di modifica della legislazione vigente per la realizzazione e la
valorizzazione dei cammini, e riferisce sui principi e criteri di delega.
L'articolo 11 reca la copertura finanziaria e il successivo articolo 12 regola l'entrata in vigore.
Conclude auspicando un esame ampiamente condiviso.
 
Si apre la discussione generale.
 
Il senatore MARILOTTI (PD), premettendo di non aver preso parte ai lavori della Commissione che
hanno preceduto la presentazione del disegno di legge n. 2367, dichiara di apprezzarne i molti aspetti
positivi. Esprime tuttavia perplessità per la cifra a suo giudizio eccessivamente dirigistica che connota
l'impianto complessivo, con particolare riferimento alla previsione della Cabina di regia nazionale, la
cui composizione egli teme possa non aiutare la crescita e la stessa esistenza dei cammini. Al riguardo
sottolinea come i cammini siano storicamente nati prima ancora dello Stato: ritiene che occorra
riconoscere un ruolo centrale alla partecipazione popolare, che svolge un ruolo fondamentale nella
cura del patrimonio culturale e in generale in questo settore, che egli giudica molto importante anche
per la sua funzione di inclusione, come evidenziato dal testo in esame. Conclude ribadendo la
fondamentale importanza dell'amore popolare per i cammini.
 
Ha quindi la parola la senatrice RUSSO (M5S) che ringrazia in primo luogo la relatrice per l'ampia
illustrazione del disegno di legge in titolo, con il quale si dà seguito a un lavoro, ricco e ampiamente
condiviso, che la Commissione ha svolto nell'ambito dell'affare assegnato n. 590, sulla promozione di
cammini interregionali quali itinerari culturali. Dopo aver ricordato l'attualità del tema in esame,
richiamando in particolare le iniziative in corso nella Regione siciliana, fa presente  al senatore
Marilotti che le audizioni informali svolte nell'ambito dell'affare assegnato hanno evidenziato la forte
presenza e l'ampia partecipazione della società civile nella gestione e promozione dei cammini e del
patrimonio culturale ad essi connesso; il disegno di legge, raccoglie le molte sollecitazioni emerse nel
corso delle audizioni: infatti sono state proprio le realtà locali e le associazioni operanti nei territori a
chiedere un livello nazionale di regolazione a sostegno dei cammini. La Cabina di regia delineata dal
testo in esame prevede peraltro il coinvolgimento di tutti i livelli di governo e di associazioni e
organizzazioni espressioni della società civile e del mondo del lavoro connesso ai cammini; sottolinea
inoltre come oggetto precipuo della disciplina siano i cammini interregionali, per i quali non può che
prevedersi una disciplina e un coordinamento a livello nazionale. Conclude auspicando la rapida
approvazione del disegno di legge n. 2367.
 
La senatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) si unisce alla senatrice Russo nel rimarcare come il
disegno di legge in titolo rispecchi il complesso lavoro svolto finora dalla Commissione in materia di
cammini. Un lavoro cui ha partecipato tutta la Commissione, come evidenziato dalla sottoscrizione del
disegno di legge da parte di tutti i Gruppi. Al senatore Marilotti, che ha sottolineato l'importanza di
valorizzare l'amore popolare per i cammini, fa presente che il disegno di legge è coerente a tale
impostazione e intende favorire la fruizione dei cammini e sostenerne la promozione e la gestione.
Conclude ribadendo la piena adesione all'iniziativa in titolo, che dà corpo a una delle iniziative
promosse dal Presidente e condivise dalla Commissione.
 
Poichè nessun altro chiede di intervenire  in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa
tale fase procedurale.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
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IN SEDE REDIGENTE 
(693) Simone BOSSI ed altri.  -   Disposizioni per l'individuazione e la tutela delle città murate e dei
centri fortificati  
(1158) RAMPI.  -   Disposizioni per il rilancio del patrimonio artistico e culturale nei comuni
italiani  
(1306) Michela MONTEVECCHI ed altri.  -   Misure per favorire la programmazione di azioni di
promozione e finanziamento del recupero dei beni e dei siti di rilevanza culturale  
(1636) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la creazione e la valorizzazione di una rete delle
regioni storiche italiane  
(2306) Maria SAPONARA.  -   Modifica all'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, per
l'introduzione nelle scuole situate nei piccoli comuni dello studio dei patrimoni culturali, sociali,
artistici e paesaggistici degli stessi
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 693, 1158, 1306, 1636 e 2306,
disgiunzione del seguito della discussione del disegno di legge n. 1306 e rinvio)  
 
Riprende la discussione congiunta sospesa nella seduta del 5 ottobre.
 
Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Montevecchi ha richiesto la disgiunzione del disegno di
legge a sua prima firma n. 1306.
 
Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
 
Il relatore, presidente NENCINI (IV-PSI), avverte che il testo unificato già presentato per le iniziative
in titolo, si intende quindi ora riferito ai disegni di legge nn. 693, 1158, 1636 e 2306 e ad esso vanno
riferiti gli emendamenti presentati.
 
Conviene la Commissione.
 
            Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2305) Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 settembre.
 
     Il relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az), intervenendo in sede di replica, sottolinea l'importanza del
 disegno di legge in titolo; un provvedimento strategico, come è testimoniato dal suo inserimento fra
gli interventi di riforma indicati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che devono essere
approvati entro il 31 dicembre prossimo: da qui scaturisce l'esigenza che il Parlamento proceda con
rapidità alla sua approvazione definitiva. Ricorda quindi l'iter finora svolto, improntato alla celerità
richiesta dall'impegno ora richiamato.
 
            Il ministro Maria Cristina MESSA, intervenendo in sede di replica, ringrazia in primo luogo la
Commissione per la celerità assicurata all'esame del testo approvato in prima lettura dalla Camera dei
deputati, particolarmente utile in vista della scadenza, ricordata anche dal relatore, del 31 dicembre
2021. Sottolinea come il testo sia volto a semplificare e ridurre i tempi di ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro e realizzi una forte una positiva interazione con le professioni. In merito alle
preoccupazioni espresse dai rappresentanti di alcune professioni e in particolare dal Collegio nazionale
degli agrotecnici, assicura che gli interventi richiesti potranno essere realizzati con norma di rango non
primario, modificando il decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 2001; al riguardo
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preannuncia l'intendimento di procedere in tempi rapidi a una complessiva revisione della disciplina
recata da tale DPR, adottato vent'anni fa, anche con riferimento ad altre professioni, nella prospettiva
indicata dal disegno di legge in esame.
 
         Il PRESIDENTE dà conto dei pareri trasmessi dalle Commissioni consultive. Informa che la
Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo sul testo del disegno di legge in titolo; in merito
agli emendamenti, la 5a Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 3.0.5, 3.0.6, e parere non ostativo su tutti i restanti
emendamenti.
Avverte che sono pertanto inammissibili, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-ter, gli emendamenti
1.1, 1.2, 1.3, 3.0.5 e 3.0.6; avverte inoltre che sono improponibili per estraneità della materia gli
emendamenti 4.0.1 e 5.0.1.
 
Si passa all'esame degli ordini del giorno e degli emendamenti al disegno di legge, pubblicati in
allegato al resoconto della seduta del 22 settembre.
 
Su proposta del PRESIDENTE, gli ordini del giorno sono momentaneamente accantonati.
 
Si passa quindi all'esame degli emendamenti.
 
Alla senatrice DRAGO (FdI) che chiede di intervenire per illustrare l'emendamento 3.0.6, il 
PRESIDENTE fa presente che tale proposta è inammissibile.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, tutti gli emendamenti presentati al disegno di legge in titolo si
intendono illustrati.
 
Il relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) ricorda nuovamente l'esigenza che il provvedimento in esame sia
definitivamente approvato entro il 31 dicembre 2021, pena il mancato rispetto di uno degli impegni
assunti nel PNRR: tale circostanza rende preferibile non modificare il testo approvato in prima lettura.
Dopo aver segnalato la possibilità di intervenire con eventuali correzioni in un momento successivo, se
necessario, assicura che - come testimoniato dall'intervento del Ministro - è in corso un fattivo dialogo
con il Governo al fine di favorire la rapida attivazione di un tavolo per la revisione e l'aggiornamento
della disciplina relativa all'accesso alle professioni regolamentate, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, consentendo così di dare seguito in quella sede ad alcune
importanti istanze provenienti da alcune professioni. Alla luce di tutto ciò, egli invita a ritirare tutti gli
emendamenti presentati al disegno di legge in titolo e preannuncia il suo parere favorevole sugli ordini
del giorno.
 
Il ministro Maria Cristina MESSA si esprime in senso conforme al relatore.
 
La senatrice DE LUCIA (M5S), accogliendo l'invito del relatore, ritira gli emendamenti 2.1 e 3.0.4.
 
Il senatore RAMPI (PD), accogliendo l'invito del relatore, sottoscrive e ritira gli emendamenti 2.2 e
3.0.2.
 
Il senatore CANGINI (FIBP-UDC), accogliendo l'invito del relatore, sottoscrive e ritira gli
emendamenti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4; ritira inoltre l'emendamento 4.1.
 
La senatrice SBROLLINI (IV-PSI), accogliendo l'invito del relatore, ritira gli emendamenti 2.3 e 3.0.3.
 
Si passa quindi alle votazioni.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, l'emendamento 1.0.1 è posto ai voti e respinto.
 
Con successive distinte votazioni anche gli emendamenti 1.0.2, 2.4 e 3.0.1 sono respinti.
 
È quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 4.0.2, sottoscritto dal senatore BARBARO (FdI).
 
Infine, anche l'emendamento 6.1, posto ai voti, è respinto.
 
Il PRESIDENTE avverte che si è così concluso l'esame degli emendamenti e che si passa all'esame
degli ordini del giorno precedente accantonati.
 
Il ministro Maria Cristina MESSA dichiara di accogliere tutti gli ordini del giorno.
 
La Commissione conferisce quindi il mandato al relatore Pittoni a riferire favorevolmente
all'Assemblea sul disegno di legge n. 2305, nel testo approvato dalla Camera dei deputati chiedendo
l'autorizzazione a svolgere oralmente la relazione.
 
La seduta termina alle ore 15.
 
 

 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2041
 

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
favorevole, con le seguenti osservazioni:
 
            a) si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di modificare il titolo del decreto-
legge, che fa riferimento solo alle misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico e del gas naturale, integrandolo al fine di tener conto dei contenuti dell'articolo 4, che
abroga o modifica disposizioni di legge che prevedono l'adozione di provvedimenti attuativi in materie
non riguardanti il costo dell'energia;
b) all'articolo 2, comma 4, si segnala l'esigenza di integrare la disposizione al fine di stabilire che il
termine di efficacia della disciplina volta ad adeguare il corso di laurea in scienze della formazione
primaria e il corso di specializzazione in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno
didattico e l'inclusione scolastica a quanto disposto dall'articolo 12 del decreto legislativo n.66 del
2017 sia differito nel tempo   (ad es. a partire dall'anno accademico 2025/2026) affinché si possa dar
luogo a una sorta di «regime transitorio» che scongiuri il rischio di possibili effetti distorsivi tra
categorie di docenti in termini di aggravamento del percorso di studi, chiarendo altresì quale sia la
platea dei soggetti interessati;
c) si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di programmare l'eliminazione o il
contenimento degli oneri di sistema, rendendo la bolletta trasparente, prevedendo che tali oneri siano
posti a carico della fiscalità generale;
d)    si invita la Commissione di merito a prendere nuovamente in considerazione l'ipotesi di introdurre
una tassa sugli extraprofitti delle concessionarie di servizi pubblici, individuando soluzioni per
superare le difficoltà registrate in passato;
e) si invita infine a ipotizzare un processo di transizione energetica che sia economicamente
sostenibile.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2020
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Art. 1

1.1
De Petris, Laforgia, Errani, Ruotolo
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera c), sopprimere le seguenti parole: ", intesa come sostitutiva dei corsi inferiori dei
corsi ordinamentali dei conservatori di musica, soppressi dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508";
         2) alla lettera d), sostituire la parola:"superiore" con la seguente: "secondaria";
         3) sostituire la lettera e) con la seguente: «e) riordino dei licei musicali prevedendo la più ampia
apertura ai nuovi linguaggi e stili musicali contemporanei;»
1.2
Il Relatore
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera c), sostituire le parole: «intesa come sostitutiva dei corsi inferiori dei corsi
ordinamentali dei conservatori di musica, soppressi dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508» con le
seguenti: «intesa come formazione di base pre-accademica, che rilascia il titolo specifico attestante il
conseguimento delle competenze necessarie per la prosecuzione degli studi nei licei musicali»;
        2) alla lettera d):
        a) sostituire la parola: «superiore» con la seguente: «secondaria»;
         b) aggiungere in fine le seguenti parole: «, intesa come formazione di base pre-accademica, che
rilascia il titolo specifico attestante il conseguimento delle competenze necessarie per la prosecuzione
degli studi nei licei coreutici»;
          3) alla lettera e):
          a) sostituire le parole: «licei musicali, intesi come sostitutivi dei corsi inferiori e medi dei corsi
ordinamentali dei conservatori di musica, soppressi dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508» con le
seguenti: «licei musicali, considerati come formazione di base pre-accademica attestante il
conseguimento delle competenze necessarie per la prosecuzione degli studi nelle istituzioni AFAM»;
            b) sostituire le parole: «indirizzo jazz» con le seguenti: «indirizzo nuovi linguaggi»;
            4) alla lettera f), dopo le parole: «al corso di studi» inserire le seguenti: «di livello».
1.3
Russo, De Lucia, Vanin, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera c), sostituire le parole: «intesa come sostitutiva dei corsi inferiori dei corsi
ordinamentali dei conservatori di musica, soppressi dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508», con le
seguenti: «intesa come formazione di base pre-accademica, che rilascia il titolo specifico attestante il
conseguimento delle competenze necessarie per la prosecuzione degli studi nei licei musicali»;
          2) alla lettera d):
         a) sostituire la parola: «superiore» con la seguente: «secondaria»;
          b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, intesa come formazione di base pre-accademica,
che rilascia il titolo specifico attestante il conseguimento delle competenze necessarie per la
prosecuzione degli studi nei licei coreutici»;
            3) alla lettera e)
            a) sostituire le parole: «licei musicali, intesi come sostitutivi dei corsi inferiori e medi dei corsi
ordinamentali dei conservatori di musica, soppressi dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508», con le
seguenti: «licei musicali, considerati come formazione di base pre-accademica attestante il
conseguimento delle competenze necessarie per la prosecuzione degli studi nelle istituzioni AFAM»;
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Art. 2

            b) sostituire le parole: «indirizzo jazz», con le seguenti: «indirizzo nuovi linguaggi»;
            4) alla lettera f), dopo le parole: «al corso di studi», inserire le seguenti: «di livello».

2.1
Il Relatore
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «propedeutica musicale», con le seguenti: «educazione alla
musica»;
        2) alla lettera b), sostituire le parole: «di propedeutica musicale, di pre-danza», con le seguenti:
«di educazione alla musica, di educazione alla danza»;
         3) alla lettera c):
           a) al numero 1), sostituire le parole da: «lettere a), b), c), d) e f)», fino alla fine, con le
seguenti: «lettere a), b), c), d) ed f), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca 31 gennaio 2011, n. 8 o dei titoli di cui al decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e
della ricerca 16 gennaio 2018, n. 18»;
            b) al numero 2), sostituire le parole: «classe di concorso A31/A32» con le seguenti: «classi di
concorso A030 e A029»;
           c) al numero 3.1), sostituire le parole: «le discipline musicali», con le seguenti: «l'educazione
alla musica» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dei titoli di cui al decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 gennaio 2018, n. 18»;
            d) al numero 3.2), sostituire le parole: «per la pre-danza», con le seguenti: «per l'educazione al
movimento» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o titolo equipollente»;
            e) al numero 3.3) aggiungere in fine le seguenti parole: «o gli istituti superiori per le industrie
artistiche o titolo equipollente»;
           f) al numero 4.1), sostituire le parole: «classe di concorso A31/A32», con le seguenti: «classi di
concorso A30 e A29»;
          g) il numero 4.2) è sostituito dal seguente: «4.2) per l'educazione al movimento: il diploma
accademico di secondo livello conseguito presso l'Accademia nazionale di danza o titolo equipollente,
con il possesso altresì di specifiche competenze pedagogiche, pari a 24 crediti formativi (CFU/CFA)»;
           h) il numero 4.3) è sostituito dal seguente: «4.3) per le arti visive: il diploma di secondo livello
in arti visive conseguito presso le accademie di belle arti o gli istituti superiori per le industrie
artistiche o titolo equipollente, in possesso altresì di specifiche competenze pedagogiche, pari a 24
crediti formativi (CFU/CFA)»;
          4) sopprimere la lettera f).
2.2
Russo, De Lucia, Vanin, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «propedeutica musicale», con le seguenti: «educazione alla
musica»;
        2) alla lettera b), sostituire le parole: «di propedeutica musicale, di pre-danza», con le seguenti:
«di educazione alla musica, di educazione alla danza»;
         3) alla lettera c):
           a) al numero 1), sostituire le parole da: «lettere a), b), c), d) e f)», fino alla fine, con le
seguenti: «lettere a), b), c), d) ed f), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca 31 gennaio 2011, n. 8 o dei titoli di cui al decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e
della ricerca 16 gennaio 2018, n. 18»;
            b) al numero 2), sostituire le parole: «classe di concorso A31/A32«,, con le seguenti: «classi di
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Art. 3

concorso A030 e A029»;
           c) al numero 3.1), sostituire le parole: «le discipline musicali», con le seguenti: «l'educazione
alla musica» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dei titoli di cui al decreto del Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca 16 gennaio 2018, n. 18»;
            d) al numero 3.2), sostituire le parole: «per la pre-danza», con le seguenti: «per l'educazione
alla danza» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o titolo equipollente»;
            e) al numero 3.3) aggiungere in fine le seguenti parole: «o gli istituti superiori per le industrie
artistiche o titolo equipollente»;
           f) al numero 4.1), sostituire le parole: «classe di concorso A31/A32», con le seguenti: «classi di
concorso A30 e A29»;
          g) il numero 4.2) è sostituito dal seguente: «4.2) per l'educazione alla danza: il diploma
accademico di secondo livello conseguito presso l'Accademia nazionale di danza o titolo equipollente,
con il possesso altresì di specifiche competenze pedagogiche, pari a 24 crediti formativi (CFU/CFA)»;
           h) il numero 4.3) è sostituito dal seguente: «4.3) per le arti visive: il diploma di secondo livello
in arti visive conseguito presso le accademie di belle arti o gli istituti superiori per le industrie
artistiche o titolo equipollente, in possesso altresì di specifiche competenze pedagogiche, pari a 24
crediti formativi (CFU/CFA)»;
          4) sopprimere la lettera f).
2.3
De Petris, Laforgia, Errani, Ruotolo
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: "rientranti nelle attività di cui all'articolo 4, comma 4,
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;", con le seguenti: «per i
modelli orari di cui all'articolo 4, comma 4, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica
20 marzo 2009, n. 89;";
          2) alla lettera c), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) nei corsi di cui alla lettera a),
qualora ve ne sia necessità, e nel caso non si possa usufruire del personale docente di cui al numero 1),
possano altresì essere impegnati i docenti in possesso dell'abilitazione nelle classi di concorso A29 e
A30»;
           3) alla lettera c), sostituire il numero 4.1) con il seguente: «4.1) per le discipline musicali: gli
abilitati nelle classi di concorso A29 e A30»;
            4) alla lettera c), sostituire il numero 4.3) con il seguente: «4.3) per le arti visive: gli abilitati
nella classe di concorso A01 in possesso del diploma di secondo livello o di vecchio ordinamento in
arti visive conseguito presso le accademie di belle arti»;

3.1
De Petris, Laforgia, Errani, Ruotolo
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire la lettera a)  con la seguente: «a) attivazione dei corsi di strumento musicale, dalla
classe terza della scuola primaria, negli istituti comprensivi ove sia attiva la scuola secondaria di primo
grado a indirizzo musicale, utilizzando fino a tre ore aggiuntive settimanali, pari a 99 ore su base
annuale, per i modelli orari di cui all'articolo 4, comma 4, lettere a) e b), del decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;»;
         2) alla lettera b), eliminare le seguenti parole: «, previa verifica attitudinale";
         3) alla lettera d), numero 2), sostituire le parole: "dei titoli" con le seguenti: "dell'abilitazione";
         4) sostituire la lettera f), con la seguente: « f) rinvio alla contrattazione nazionale della
definizione degli obblighi di servizio da espletare in attività di insegnamento e in attività funzionali
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Art. 4

Art. 5

all'insegnamento».
3.2
Alessandrini
Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole:« ove sia attiva la scuola secondaria di primo grado a
indirizzo musicale,»
3.3
Alessandrini
Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: « previa verifica attitudinale»
3.4
Il Relatore
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
       1) alla lettera b), sostituire le parole: «previa verifica attitudinale» con le seguenti: «previa
richiesta della famiglia»;
        2) alla lettera d), numero 2, dopo le parole: «in possesso dei titoli per» aggiungere le seguenti:
«la classe di concorso A55 (strumento musicale negli istituti di istruzione secondaria di secondo
grado) e per».
3.5
Russo, De Lucia, Vanin, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera b), sostituire le parole: «previa verifica attitudinale», con le seguenti: «previa
richiesta della famiglia»;
         2) alla lettera d), numero 2), dopo le parole: «in possesso dei titoli per», aggiungere le seguenti:
«la classe di concorso A55 (strumento musicale negli istituti di istruzione secondaria di secondo
grado) e per».
3.6
Alessandrini
Al comma 1, lettera d), numero 1), sostituire le parole: « ai docenti di cui all'articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60» con le seguenti : « ai docenti A056 (strumento musicale nella
scuola secondaria di  primo grado).»

4.1
De Petris, Laforgia, Errani, Ruotolo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis) All'articolo 16 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, i commi 1 e 2 sono
soppressi».

5.1
Il Relatore
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera b) sostituire le parole: «la disciplina» con le seguenti: «le discipline»;
         2) alla lettera c), numero 2:
         a) dopo la parola: «conferito», aggiungere le seguenti: «, nell'ordine,»;
         b) sostituire le parole: «graduato secondo specifiche competenze artistiche» con le seguenti:
«tenuto conto dei titoli artistico-professionali posseduti».
5.2
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Art. 6

Russo, De Lucia, Vanin, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera b), sostituire le parole: «la disciplina», con le seguenti: «le discipline»;
         2) alla lettera c), numero 2):
         a) dopo la parola «conferito», aggiungere le seguenti: «, nell'ordine,»;
          b) sostituire le parole: «graduato secondo specifiche competenze artistiche», con le seguenti:
«tenuto conto dei titoli artistico-professionali posseduti».

6.1
Il Relatore
         Al comma 1, apportare, inoltre, le seguenti modificazioni:
           1) alla lettera a)
            a) sostituire le parole: «licei musicali» con le seguenti: «licei musicali e coreutici»;
            b) sostituire le parole: «corso di laurea» con le seguenti: «corso di diploma accademico»;
            2) alla lettera c):
            a) sostituire la parola: «jazzistico» con le seguenti: «nuovi linguaggi»;
            b) sostituire il numero 1) con il seguente: «1) per il primo biennio, la scelta del primo
insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti classici e la scelta del secondo insegnamento sia
effettuata fra gli insegnamenti relativi ai nuovi linguaggi;
            c) sostituire il numero 2) con il seguente: «2) per il secondo biennio, la scelta del primo
insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti relativi ai nuovi linguaggi e la scelta del secondo
insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti classici»;
            d) sostituire il numero 3) con il seguente: «3) per l'ultimo anno, sia mantenuto il solo studio
dell'insegnamento relativo ai nuovi linguaggi»;
            3) alla lettera d) sostituire le parole: «funzione docente a indirizzo jazz» con le
seguenti: «funzione docente nell'indirizzo nuovi linguaggi»;
            4) alla lettera e) sostituire le parole: «nel limite dell'organico annualmente stabilito e senza
creare esuberi di personale» con le seguenti: «in presenza di specifici aumenti di organico»;
            5) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis) Il nuovo indirizzo di cui al comma 1,
lettera c), è attivabile, su proposta degli organi collegiali, nei licei musicali ove è già presente un
quinquennio a indirizzo classico, in aggiunta alla sezione o alle sezioni a indirizzo classico già
istituite». 
            Conseguentemente, nella rubrica sostituire le parole: «Licei musicali» con le seguenti: «Licei
musicali e coreutici».
6.2
Russo, De Lucia, Vanin, Trentacoste
     Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1:
        a) sostituire la lettera a), con la seguente:
        «a) ridefinizione delle indicazioni programmatiche previste per i licei musicali e coreutici
affinché le stesse risultino allineate alle prove di ammissione al corso di diploma accademico di primo
livello delle istituzioni dell'alta formazione musicale;»
          b) sostituire la lettera c), con la seguente:
        «c) individuazione di finalità e programmi di insegnamento di percorsi formativi a indirizzo
nuovi linguaggi, prevedendo che:
        1) per il primo biennio, la scelta del primo insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti
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classici e la scelta del secondo insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti relativi ai nuovi
linguaggi;
         2) per il secondo biennio, la scelta del primo insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti
relativi ai nuovi linguaggi e la scelta del secondo insegnamento sia effettuata fra gli insegnamenti
classici;
          3) per l'ultimo anno, sia mantenuto il solo studio dell'insegnamento relativo ai nuovi linguaggi;»
          c) alla lettera d), sostituire le parole: «funzione docente a indirizzo jazz», con le seguenti:
«funzione docente nell'indirizzo nuovi linguaggi»;
          d) alla lettera e), sostituire le parole: «nel limite dell'organico annualmente stabilito e senza
creare esuberi di personale», con le seguenti: «in presenza di specifici aumenti di organico»;
           2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il nuovo indirizzo di cui al comma 1, lettera c), è attivabile, su proposta degli organi
collegiali, nei licei musicali ove è già presente un quinquennio a indirizzo classico, in aggiunta alla
sezione o alle sezioni a indirizzo classico già istituite».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Licei musicali e coreutici».
6.3
Alessandrini
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
6.4
De Petris, Laforgia, Errani, Ruotolo
Al comma 1) apportare le seguenti modificazioni:
        1) la lettera c), è sostituita dalla seguente: « c) individuazione di finalità e programmi di
insegnamento di percorsi formativi che prevedano la più ampia aperura ai nuovi linguaggi musicali
contemporanei;»;
         2) la lettera d), è sostituita dalla seguente: « d) individuazione dei diplomi di vecchio
ordinamento o accademici di secondo livello necessari per l'accesso alle classi di concorso di cui alla
tabella A, allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016,
n. 19 e s.m.i., contemplando anche i titoli relativi alla musica jazz e ai nuovi linguaggi;»;
           3) sopprimere la lettera e).
6.5
Giro
Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1), con il seguente:
        «1) per il primo biennio ed al terzo anno resta invariato il piano di studi ad indirizzo classico;»
6.6
Giro
Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 2), con il seguente:
        «2) al quarto e quinto anno lo studente, per orientarsi nella scelta dei percorsi accademici di
primo e secondo livello, può optare per l'aggiunta di un'ora di strumento ad indirizzo jazz e la
frequenza di attività laboratoriali di musica d'insieme ad indirizzo moderno/contemporaneo in
sostituzione del laboratorio di musica d'insieme;»
6.7
Giro
Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 3).
6.8
Alessandrini
Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
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Art. 8

 

        « c-bis.)  individuazione di finalità e programmi di insegnamento di percorsi formativi a indirizzo
pop - musica leggera,  anche tramite l'attivazione di laboratori e di percorsi finalizzati alla produzione
autoriale di testi e musica;»
6.9
Giro
Al comma 1, lettera e), sostituire le parole «nel limite dell'organico annualmente stabilito e senza
creare esuberi di personale;» con le seguenti: «in presenza di specifici aumenti di organico;»

8.1
Il Relatore
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «delle finanze» aggiungere le seguenti: «e con il Ministro
dell'università e della ricerca»;
        b) al comma 2 sostituire le parole: «, sentiti il Ministro dell'università e della ricerca e la
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281» con le seguenti «e con il
Ministro dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281»;
         c) sostituire il comma 4 con il seguente: «4. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, i decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono adottati solo successivamente
o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.»
8.2
Russo, De Lucia, Vanin, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «delle finanze», aggiungere le seguenti: «e con il Ministro
dell'università e della ricerca»;
            b) al comma 2, sostituire le parole: «, sentiti il Ministro dell'università e della ricerca e la
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», con le seguenti: «e con il
Ministro dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281»;
            c) sostituire il comma 4 con il seguente: «4. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, i decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono adottati solo successivamente
o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.»
8.3
Giro
Sostituire il comma 4 con il seguente: «4. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono adottati solo successivamente o
contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.»
8.4
Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti legislativi emanati in attuazione della
stessa sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.»
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1.3.2.1.2. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

267 (pom.) del 20/10/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 2021
267ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
                                                                                                                                                                     

             
 
            La seduta inizia alle ore 14,10.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 ottobre.
 
     Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato l'iter finora svolto, propone di fissare alle ore 12 di giovedì
28 ottobre, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno al disegno di
legge in titolo.
 
            Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
 
 
SULLA DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 693 E CONNESSI  
 
     Il PRESIDENTE avverte che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 21 emendamenti e un
ordine al testo unificato assunto a base della discussione congiunta dei disegni di legge n. 693 e
connessi.
Comunica inoltre di aver presentato, in qualità di relatore, un emendamento all'articolo 2 del testo
unificato, volto ad adempiere a una condizione posta dal parere della Commissione parlamentare per le
questioni regionali nel suo parere, con il quale si prevede la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali per l'adozione di un decreto ministeriale.
Tutti gli emendamenti e l'ordine del giorno sono pubblicati in allegato, unitamente al testo unificato
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cui sono riferiti.
 
Prende atto la Commissione.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE propone di inserire all'ordine del giorno della Commissione, se assegnati, i
disegni di legge n. 2414 recante "Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di
San Francesco d'Assisi" e n. 2415 recante "Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due
corsi di istruzione superiore", già approvato dalla Camera dei deputati. In merito al disegno di legge n. 
2333 recante "Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza", propone inoltre
un elenco di audizioni informali da svolgere e un elenco di soggetti cui chiedere un contributo scritto.
 
            La Commissione concorda con le proposte del Presidente.
 
         Ha quindi la parola il senatore RAMPI (PD), il quale sollecita una riflessione sulla possibilità di
tornare a utilizzare le Aule delle Commissioni permanenti prevedendone la piena capienza, in
considerazione della vigente normativa in materia di Certificazione verde Covid-19 e delle recenti
determinazioni del Consiglio di Presidenza del Senato.
 
         Il PRESIDENTE assicura che segnalerà la questione.
 
La seduta termina alle ore 14,20.
 

TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE
N. 693, 1158, 1636, 2306

 
NT1
Il Relatore

Capo I
        Princìpi generali

            Articolo 1
            (Finalità)

            1. La Repubblica promuove gli interventi contenuti nella presente legge in attuazione dei
compiti di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale sanciti dall'articolo 9
della Costituzione.
        2. Le disposizioni della presente legge recano interventi per la tutela  e valorizzazione del
patrimonio storico, artistico e culturale in coerenza e ad integrazione delle azioni previste nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza,  di seguito «PNRR», presentato alla Commissione europea ai sensi
degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 febbraio 2021, nonché nel Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui al decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59. Gli interventi di cui al precedente periodo sono adottati nel rispetto
dell'articolo 117 della Costituzione e del Codice dei beni culturali, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.
        3. Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni, ciascuno nell'ambito delle
proprie competenze, assicurano l'attuazione degli interventi di cui al comma 2.

            Capo II
 Sostegno al patrimonio artistico e culturale negli enti locali
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            Articolo 2
            (Programma strategico per lo sviluppo urbano a carattere culturale)

            1. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo, per spese correnti,
con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022, al fine di finanziare un programma strategico
di ricerca applicata nel campo dell'innovazione urbana a carattere culturale. Possono accedere alle
risorse del fondo i progetti di ricerca che riguardino lo sviluppo urbano sostenibile e che pongano
peculiare attenzione alla riqualificazione culturale, presentati da città metropolitane o da province o da
comuni loro capoluoghi o da comuni con più di 200.000 abitanti, anche insieme a università, enti
pubblici di ricerca, imprese in forma singola o associata. Con decreto del Ministro della cultura, sentite
le Commissioni parlamentari competenti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i requisiti per la partecipazione ai bandi per l'accesso alle
risorse del fondo, le modalità e i termini di partecipazione, i criteri per la selezione dei progetti e
l'importo dei finanziamenti.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a un milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 619, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, a valere sulla quota non utilizzata per i fini ivi previsti.

            Articolo 3
            (Fondo per la digitalizzazione delle biblioteche comunali)

            1. Al fine di stimolare e organizzare l'attività di formazione permanente e favorire l'attuazione
del diritto allo studio; promuovere la lettura; provvedere all'acquisizione, catalogazione, gestione,
conservazione e valorizzazione del patrimonio documentale su qualunque supporto assicurandone la
consultazione e il prestito a titolo gratuito; favorire la conoscenza e l'uso delle tecnologie digitali in
ambito bibliotecario; garantire la tutela e il godimento pubblico del materiale bibliografico, dei
documenti e degli oggetti di valore storico e culturale facenti parte del proprio patrimonio e
incrementare tale patrimonio attraverso il reperimento e l'acquisizione di opere manoscritte o a stampa,
nonché di documenti di interesse locale e adottare iniziative per diffondere la conoscenza della storia e
delle tradizioni locali, è istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura, un fondo per lo
sviluppo di progetti di digitalizzazione delle biblioteche comunali, per favorire la conservazione e
l'archiviazione del patrimonio librario dei comuni italiani, con una dotazione di 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.
        2. Ai fini dell'utilizzo delle risorse di cui al comma 1, entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si
provvede alla predisposizione di un Piano nazionale per il rafforzamento delle biblioteche comunali.

            Articolo 4
            (Fondo per il recupero del patrimonio edilizio per scopi artistico-culturali)

            1. Al fine di promuovere lo sviluppo delle attività culturali e artistiche e recuperare il
patrimonio immobiliare presente nei territori comunali in disuso, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fondo per il recupero, la
riqualificazione e la destinazione del patrimonio edilizio con finalità di riutilizzo per scopi artistico-
culturali e di rivitalizzazione delle città, nonché per la promozione dell'attrattività, fruibilità e qualità
ambientale ed architettonica, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro della cultura, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, è stabilita la ripartizione del fondo di cui al comma
1 per le esigenze territoriali, nonché i criteri dei progetti di riutilizzo artistico-culturali e di
rivitalizzazione delle città.

            Capo III
            Rete delle regioni storiche italiane
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            Articolo 5
            (Finalità)

        1. Il presente Capo è finalizzato all'individuazione, nell'ambito del territorio dello Stato, delle aree
territoriali, di seguito denominate «regioni storico-culturali italiane», caratterizzate da omogeneità del
paesaggio e delle vicende storiche, da riferimenti culturali e artistici, tradizioni e stili di vita comuni,
nonché alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico e socio-culturale delle suddette regioni,
anche attraverso l'istituzione di una rete di coordinamento fra le medesime.

            Articolo 6
            (Obiettivi e strumenti)

            1. Per le finalità di cui all'articolo 5 è istituito, presso il Ministero della cultura, di concerto col
Ministero della transizione ecologica, un tavolo di lavoro, con la partecipazione di un rappresentante
per ciascuno dei suddetti Ministeri, di un rappresentante indicato da ciascuna delle regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano, di due rappresentanti indicati dagli enti locali di ciascuna
regione, nonché da un rappresentante individuato dalle associazioni storico-culturali presenti in
ciascuna delle regioni di cui all'articolo 5.
        2. Entro tre mesi dalla data della sua istituzione, il tavolo di lavoro trasmette al Ministro della
cultura una relazione che dà conto:
        a) dell'individuazione e della redazione di un elenco dettagliato delle regioni storiche italiane al
fine dell'elaborazione degli strumenti necessari per la loro conoscenza e promozione;
            b) dell'individuazione di strumenti e modalità per la diffusione della conoscenza e per la
valorizzazione delle regioni storiche italiane;
            c) dell'individuazione delle modalità per l'istituzione di una rete di coordinamento delle regioni
storiche italiane e per la promozione di un portale online delle suddette regioni, finalizzato alla
diffusione della conoscenza del loro patrimonio storico, paesaggistico, artistico e socio-culturale,
anche ai fini di una migliore promozione turistica.
        3. Al fine di sostenere interventi diretti a valorizzare il patrimonio storico-artistico e socio-
culturale delle regioni di cui all'articolo 5, nello stato di previsione del Ministero della cultura è
istituito il fondo per interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale
delle regioni storiche italiane, con una dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        4. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più
regolamenti, adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal
Ministro della cultura, di concerto con il Ministero della transizione ecologica, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è istituita la
Rete delle regioni storiche italiane, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui
al comma 3, nonché definite le modalità di presentazione delle istanze di finanziamento di interventi di
cui al medesimo comma 3.
        5. Il decreto di cui al comma 4, ai fini dell'individuazione dei predetti criteri di riparto, dispone
che le risorse del Fondo di cui al comma 3 siano destinate prioritariamente ai seguenti progetti:
        a) di restauro e consolidamento dei beni oggetto di tutela di pregio storico, culturale ed
architettonico, quali aree e parchi archeologici, edifici storici, cinte murarie urbane, opere di
fortificazione connesse, opere di archeologia industriale;
            b) di valorizzazione dei beni oggetto di tutela e di loro eventuale riuso per attività di interesse
pubblico compatibili con le finalità della presente legge;
            c) di diffusione della conoscenza e valorizzazione delle regioni storiche italiane.
       6. Il decreto di cui al comma 4 riserva una quota pari ad almeno il 75 per cento delle risorse del
Fondo di cui al comma 3 per i progetti di cui alle lettere a) e b) del presente comma che interessino i
beni ivi richiamati presenti nei borghi e nelle piccole e medie città d'arte.
       7. Il riparto degli stanziamenti del Fondo di cui al comma 3 è effettuato con cadenza annuale,
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entro il 28 febbraio, con decreto del Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base delle istanze
pervenute entro il 31 dicembre dell'anno precedente secondo criteri e modalità definiti dal decreto di
cui al comma 4.

            Articolo 7
            (Copertura finanziaria)

        1. All'onere derivante dall'attuazione del presente Capo, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

            Capo IV
            (Ulteriori misure per la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale)

            Articolo 8
            (Misure volte a promuovere la fruizione del patrimonio storico, artistico e culturale da parte

degli studenti)
            1. A decorrere dall'anno 2022 agli studenti universitari e a quelli impegnati nell'alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM) sono assicurate: agevolazioni per l'acquisto, anche in formato
digitale, di libri, di testi, di l'abbonamenti a riviste attinenti alle discipline del proprio piano di studi
nonché  per  l'acquisto  di  ogni  strumento  finalizzato  alla  didattica;  l'accesso  ai  siti  museali  o
archeologici e ai luoghi di cultura.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante l'individuazione,
da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, di risparmi di spesa pubblica per un ammontare
non inferiore a 960 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

            Articolo 9
            (Misure volte a promuovere la fruizione del patrimonio storico, artistico e culturale da parte

dei lavoratori)
            1. Al fine di consentire l'accesso diffuso ai prodotti culturali, incoraggiare l'accesso ai siti
museali o archeologici e ai luoghi di cultura a eventi e spettacoli culturali e artistici, sviluppare le
attività di natura artistica e culturale, contribuire alla crescita culturale dei lavoratori, a tutti i prestatori
di lavoro subordinato italiani o di altri Paesi membri dell'Unione europea e ai lavoratori stranieri non
appartenenti ad uno Stato dell'Unione europea, che hanno raggiunto la maggiore età, che soggiornano
stabilmente e regolarmente in Italia da almeno tre anni e che sono titolari di un permesso di soggiorno
è assegnata, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 8, una Carta elettronica denominata «Carta
cultura per i lavoratori».
        2. Il valore nominale di ciascuna Carta cultura per i lavoratori, di seguito denominata «?Carta?», è
pari all'importo di 500 euro. La Carta, valida su tutto il territorio nazionale, è di natura personale e non
trasferibile.
        3. Il Ministero della cultura, anche in accordo con le altre amministrazioni interessate, può
realizzare, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, iniziative di informazione destinate
ai beneficiari della Carta circa le modalità di ottenimento del beneficio.
        4. Le organizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative possono
promuovere specifici accordi o programmi al fine di sostenere le misure di cui al presente articolo.
        5. Il soggetto responsabile della realizzazione della Carta è il Ministero della cultura che si
avvale, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, dell'Agenzia per l'Italia digitale, nonché, ai sensi dell'articolo
19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, della Società generale d'informatica Spa (SOGEI) e della Concessionaria servizi
assicurativi pubblici Spa (CONSAP).
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA
COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 693, 1158, 1636, 2306 NT1
 

        6. I soggetti beneficiari della Carta sono i soggetti iscritti al registro delle imprese di cui
all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, che provvedono alla distribuzione della Carta ai
dipendenti con un regolare rapporto di lavoro in essere. I dati anagrafici dei soggetti beneficiari sono
accertati attraverso il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese
(SPID), gestito dall'Agenzia per l'Italia digitale, o, ove necessario, tramite le credenziali rilasciate
dall'Agenzia delle entrate. A tal fine, gli interessati richiedono l'attribuzione dell'identità digitale ai
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 24 ottobre 2014. I soggetti beneficiari provvedono a registrarsi, ai sensi del
secondo periodo, sulla piattaforma informatica dedicata. La registrazione è consentita fino al 31
gennaio 2022. Entro quarantacinque giorni dalla data di registrazione ogni soggetto beneficiario
provvede a comunicare al soggetto responsabile di cui al comma 5 il numero dei dipendenti che hanno
richiesto la Carta.
        7. A ciascun soggetto beneficiario registrato è attribuita una quantità di Carte pari al numero dei
dipendenti che ne hanno fatto richiesta, per l'acquisto di:
        a) biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo;
            b) libri;
            c) titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche,
parchi naturali;
            d) musica registrata;
            e) prodotti dell'editoria audiovisiva.
        8. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno
2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della cultura.

            Articolo 10
            (Introduzione nelle scuole situate nei piccoli comuni dello studio dei patrimoni culturali,

sociali, artistici e paesaggistici degli stessi)
            1. All'articolo 3, comma 1, lettera e), della legge 20 agosto 2019, n. 92, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «?Nelle scuole primarie e secondarie di primo grado situate nei piccoli comuni,
come definiti all'articolo 1 della legge 6 ottobre 2017, n. 158, la tematica di cui alla presente lettera
comprende anche lo studio dei patrimoni culturali, sociali, artistici, paesaggistici dei comuni
medesimi, finalizzato a valorizzare la tipicità e le identità delle comunità locali, per il perseguimento
dei seguenti obiettivi:
        1) studio dell'origine dei prodotti delle varie zone che consenta di evidenziare il legame che
unisce la comunità, l'ambiente e la salute, attraverso il percorso "dal campo alla tavola", informando
sulle correlazioni tra tecniche produttive a ridotto impatto ambientale, qualità dei prodotti e consumi
alimentari;
            2) creazione di laboratori didattici e attività pratiche per la realizzazione di manufatti, anche
attraverso il coinvolgimento degli imprenditori e artigiani del territorio di riferimento, che mettano a
servizio delle scuole la loro attività a fini educativi;
            3) creazione di percorsi educativi e didattici per i ragazzi e di scambi con altre realtà, in
coerenza con gli obiettivi di valorizzazione del territorio e delle sue vocazioni economiche tradizionali;
            4) attivazione di collaborazioni tra scuole e imprese locali impegnate nella promozione sociale,
culturale e turistica delle specificità dei luoghi, delle tradizioni culturali, storiche e agroalimentari;
            5) utilizzo delle nuove tecnologie per costruire nella rete internet un rapporto di collaborazione
continuo e permanente tra le scuole».
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Art. 1

Art. 2

G/693, 1158, 1636, 2306 NT1/1/7
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Il Senato,
        premesso che:
        il Capo II reca misure di sostegno al patrimonio artistico e culturale negli enti locali;
            nello specifico, l'articolo 4, al fine di promuovere lo sviluppo delle attività culturali e artistiche
e recuperare il patrimonio immobiliare presente nei territori comunali in disuso, istituisce - nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - un Fondo, con una
dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, vòlto al recupero, alla riqualificazione e alla
destinazione del patrimonio edilizio con finalità di riutilizzo per scopi artistico-culturali e di
rivitalizzazione delle città, nonché per la promozione dell'attrattività, fruibilità e qualità ambientale ed
architettonica;
            valutato che:
        il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è la struttura esecutiva dello Stato
italiano responsabile, in particolare, delle politiche urbane e dell'edilizia abitativa anche riguardanti il
sistema delle città e delle aree metropolitane,
        considerato che:
        l'utilizzo del Fondo, di cui all'articolo 4, è prioritariamente intitolato nonché espressamente
finalizzato al recupero del patrimonio edilizio «per scopi artistico-culturali»;
        impegna il Governo
        a valutare l'opportunità di considerare quale condizione prioritaria la finalità dell'impiego delle
risorse per la qualità e la specificità degli interventi finalizzati a progetti di riutilizzo artistico-culturali
e pertanto a prevedere un maggior coinvolgimento del Ministero della cultura, posta l'importanza del
medesimo Ministero nelle finalità di gestione del Fondo.»

1.1
Saponara, Alessandrini, Pittoni
             Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «e sue modificazioni e integrazioni e del
Codice degli appalti e sue modificazioni e integrazioni»
1.2
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Gli interventi previsti dalla presente legge sono
attuati in forme compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le esigenze.».

2.1
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Al comma 1, dopo le parole: «sviluppo urbano sostenibile», inserire le seguenti: «degli istituti e dei
luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,».
2.100
Il relatore
Al comma 1, sostituire le parole: «Con decreto del Ministro della cultura, sentite le Commissioni
parlamentari competenti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge», con le seguenti: «Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed
autonomie locali, sentite le Commissioni parlamentari competenti».
2.2
Saponara, Alessandrini, Pittoni
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Art. 3

         Al comma 1, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «e ordini professionali,
valorizzando ricerche e concorsi di idee di giovani laureati».
2.0.1
Trentacoste, De Lucia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 2-bis
         (Disposizioni per l'utilizzazione di archeologi, storici dell'arte e professionisti dei beni culturali

nell'esercizio della programmazione e pianificazione territoriale e urbanistica degli Enti locali)
            1. Al fine di meglio coniugare la programmazione e pianificazione territoriale e urbanistica,
con il raggiungimento degli obiettivi programmatici e progettuali sugli interventi previsti nel PNRR e
il recupero, la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale presente sul territorio, ai sensi del
comma 5 dell'articolo 89 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti, qualora ne
siano privi, individuano, ciascuno nel proprio fabbisogno di dotazione organica e anche in via
temporanea sino al termine dettato dall'attuazione delle linee programmatiche del PNRR, una figura
tecnica di riferimento nell'ambito delle professioni dei beni culturali, per l'espletamento delle seguenti
funzioni:
        a) valutazione dell'eventuale impatto archeologico su interventi urbanistici, infrastrutturali,
stradali, architettonici, di manutenzione ordinaria e straordinaria e di conservazione e tutela dei beni
culturali;
            b) pianificazione territoriale e di intervento;
            c) dialogo e intermediazione con le Soprintendenze, l'Agenzia del Demanio, gli Enti gestori
della viabilità e altre istituzioni territoriali;
            d) sistemazione, riordino e tutela del patrimonio bibliotecario e archivistico comunale.
        2. La figura tecnica di riferimento, di cui al comma 1, può espletare l'esercizio dei compiti
attribuiti anche per più Comuni limitrofi, tra loro associati, la cui popolazione complessiva sia
superiore a 20.000 abitanti.
        3. La figura tecnica di riferimento, di cui al comma 1, viene prescelta e assunta a tempo
indeterminato, a seguito di procedura concorsuale da espletare su base regionale, tra i profili
professionali relativi ad archeologi e storici dell'arte o, in via subordinata, a bibliotecari e archivisti,
sulla base delle esigenze dell'Ente locale o dei Comuni associati.
        4. Il Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, stabilisce,
con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sulla base dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, criteri e modalità per l'espletazione delle procedure concorsuali di cui al comma 3.
        5. All'onere derivante dalle disposizioni di cui alla presente legge, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

3.1
Saponara, Alessandrini, Pittoni
             Al comma 2 , aggiungere in fine le seguenti parole: «valorizzando prioritariamente progetti di
digitalizzazione che coinvolgano studenti degli ultimi due anni della scuola secondaria di secondo
grado e studenti universitari, anche ai fini dell'acquisizione di crediti formativi».
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Art. 4
4.1
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Al comma 1, sostituire le parole: «presente nei territori comunali in disuso», con le seguenti: «in
disuso presente nei territori comunali».
4.2
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
        1)  sostituire le parole: «Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» con le
seguenti: «Ministero della cultura»;
       2) dopo le parole: «del patrimonio edilizio», inserire le seguenti: «di interesse culturale ai sensi
dell'articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,».
        b) al comma 2, sostituire le parole: «con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro della cultura», con le seguenti: «con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili».
4.3
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili»,
con le seguenti: «Ministero della cultura»;
            b) al comma 2, sostituire le parole: «con decreto del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro della cultura», con le seguenti: «con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili».
4.4
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Al comma 1, dopo le parole: «del patrimonio edilizio», inserire le seguenti: «di interesse culturale ai
sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,».
4.5
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Gli interventi finanziati ai sensi del comma 1 e
realizzati all'interno dei siti inseriti nella Lista del Patrimonio mondiale prevista dalla Convenzione
UNESCO per la protezione sul piano mondiale del patrimonio culturale e naturale, adottata a Parigi il
16 novembre 1972, sono inseriti nei rispettivi Piani di Gestione.».
4.0.1
Masini, Cangini
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 4-bis.
(Fondo per la valorizzazione delle stazioni termali)

            1. Al fine di consentire la ristrutturazione, la valorizzazione e l'ampliamento delle stazioni
termali italiane, nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il ''Fondo per la
valorizzazione dei comuni termali'' con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2022, i
cui beneficiari sono prioritariamente i comuni che rientrano nelle aree territoriali omogenee
caratterizzate da flussi turistici termali, come individuate dal decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 18 marzo 2004, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31
marzo 2004, in cui operano aziende termali.
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Art. 5

        2. Ai fini del presente articolo, per ''azienda termale'' si intende quella in cui si utilizzano acque
termali destinate alle cure termali, come definite, rispettivamente, dall'articolo 2, comma 1, lettere a) e
b), della legge 24 ottobre 2000, n. 323, per le patologie indicate nella lettera c) del medesimo comma.
        3. Con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione delle risorse di cui al
comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014.»
4.0.2
Montevecchi, De Lucia, Vanin
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 4-bis
(Fondo per il recupero di immobili statali di interesse storico e culturale in stato di abbandono e la
riqualificazione delle aree industriali dismesse ove insistano manufatti architettonici di interesse
storico)
        1. Al fine di potenziare le attività di tutela, conservazione e valorizzazione degli immobili statali
di interesse storico e culturale e delle aree industriali dismesse ove insistano manufatti architettonici di
interesse storico, il fondo di cui all'articolo 1, comma 384, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
incrementato di un milione per gli anni 2022 e 2023. Le risorse sono destinate esclusivamente per le
finalità di cui alle lettere b) e c) del decreto interministeriale del 16 dicembre 2020, n. 583.
        2. Le attività di ricognizione di cui al decreto interministeriale del 16 dicembre 2020, n. 583 sono
svolte con il coinvolgimento di tutti gli enti territorialmente competenti che rispondono alla richiesta di
ricognizione della Direzione generale Archeologia, Belle arti e Paesaggio del Ministero della cultura
entro il termine di 90 giorni.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.».
4.0.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 4-bis
(Ulteriori misure per la tutela, conservazione e valorizzazione degli immobili statali di interesse
storico e culturale in stato di abbandono e la riqualificazione delle aree industriali dismesse ove
insistano manufatti architettonici di interesse storico)
        1. Al fine di potenziare le misure di tutela, conservazione e valorizzazione degli immobili statali
di interesse storico e culturale e delle aree industriali dismesse ove insistano manufatti architettonici di
interesse storico, le attività di mappatura e catalogazione finanziate dal fondo di cui all'articolo 1,
comma 384, legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono svolte con il coinvolgimento di tutti gli enti
territorialmente competenti che rispondono alla richiesta di ricognizione della Direzione generale
archeologia, belle arti e paesaggio del Ministero della cultura entro il termine di 90 giorni.
        2. La mappatura è realizzata tramite le piu` avanzate tecnologie, anche di georeferenziazione, ed è
resa fruibile mediante la realizzazione di una piattaforma tecnologica accessibile liberamente (open
data).».

5.1
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
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Art. 6

Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il presente Capo è finalizzato all'individuazione, nell'ambito
del territorio dello Stato, di zone territoriali, di seguito denominate "aree culturali omogenee italiane",
caratterizzate da omogeneità del paesaggio e delle vicende storiche, da riferimenti culturali e artistici,
tradizioni e stili di vita comuni, nonché alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico e socio-
culturale delle suddette aree, anche attraverso l'istituzione di una rete di coordinamento fra le
medesime.».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo III con la seguente: «Rete delle aree culturali
omogenee italiane».

6.1
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Sostituire l'articolo con il seguente:
«Art. 6
(Obiettivi e strumenti)
        1. Per le finalità di cui all'articolo 5 è istituito, presso il Ministero della cultura, di concerto col
Ministero della transizione ecologica, un tavolo di lavoro, con la partecipazione di un rappresentante
per ciascuno dei suddetti Ministeri, di un rappresentante indicato da ciascuna delle regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano, di due rappresentanti indicati dagli enti locali di ciascuna
regione, nonché da un rappresentante individuato dalle associazioni storico-culturali presenti in
ciascuna delle aree di cui all'articolo 5.
        2. Entro tre mesi dalla data della sua istituzione, il tavolo di lavoro trasmette al Ministro della
cultura una relazione che dà conto:
        a) dell'individuazione e della redazione di un elenco dettagliato delle aree culturali omogenee
italiane al fine dell'elaborazione degli strumenti necessari per la loro conoscenza e promozione;
            b) dell'individuazione di strumenti e modalità per la diffusione della conoscenza e per la
valorizzazione delle aree culturali omogenee italiane;
            c) dell'individuazione delle modalità per l'istituzione di una rete di coordinamento delle aree
culturali omogenee italiane e per la promozione di un portale online delle suddette aree, finalizzato alla
diffusione della conoscenza del loro patrimonio storico, paesaggistico, artistico e socio-culturale,
anche ai fini di una migliore promozione turistica.
        3. Al fine di sostenere interventi diretti a valorizzare il patrimonio storico-artistico e socio-
culturale delle aree di cui all'articolo 5, nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il
Fondo per interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale delle aree
culturali omogenee italiane, con una dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        4. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più
regolamenti, adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal
Ministro della cultura, di concerto con il Ministero della transizione ecologica, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è istituita la
Rete delle aree culturali omogenee italiane, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto delle
risorse di cui al comma 3, nonché definite le modalità di presentazione delle istanze di finanziamento
di interventi di cui al medesimo comma 3.
        5. Il decreto di cui al comma 4, ai fini dell'individuazione dei predetti criteri di riparto, dispone
che le risorse del Fondo di cui al comma 3 siano destinate prioritariamente ai seguenti progetti:
        a) di restauro e consolidamento dei beni oggetto di tutela di pregio storico, culturale ed
architettonico, quali aree e parchi archeologici, edifici storici, cinte murarie urbane, complessi
monumentali, castelli, fortificazioni e altre opere di difesa, ospedali e altri monumenti testimoniali
della storia delle istituzioni sanitarie, opere di archeologia industriale;
            b) di valorizzazione dei beni oggetto di tutela e di loro eventuale riuso per attività di interesse
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Art. 9

Art. 10

pubblico compatibili con le finalità della presente legge;
            c) di diffusione della conoscenza e valorizzazione delle aree culturali omogenee italiane.
        6. Il decreto di cui al comma 4 riserva una quota pari ad almeno il 75 per cento delle risorse del
Fondo di cui al comma 3 per i progetti di cui alle lettere a) e b) del presente comma che interessino i
beni ivi richiamati presenti nei borghi e nelle piccole e medie città d'arte.
        7. Il riparto degli stanziamenti del Fondo di cui al comma 3 è effettuato con cadenza annuale,
entro il 28 febbraio, con decreto del Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base delle istanze
pervenute entro il 31 dicembre dell'anno precedente secondo criteri e modalità definiti dal decreto di
cui al comma 4.».

9.1
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Al comma 1 sostituire le parole: «a tutti i prestatori di lavoro subordinato italiani», con le seguenti: «a
tutti i cittadini».
        Conseguentemente, sopprimere il comma 6.
9.2
Saponara, Alessandrini, Pittoni
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «purché non beneficiari contemporaneamente della
carta elettronica prevista dall'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n.
208.»                                                                           
9.3
Vanin, De Lucia, Russo, Trentacoste, Girotto, Endrizzi
Al comma 7, dopo le parole: «soggetto beneficiario registrato», inserire le seguenti: «, per sé e per i
familiari conviventi,».

10.0.1
Ferrara, De Lucia
  Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
«Art. 10-bis
(Istituzione del Museo nazionale per le vittime dello stragismo, del terrorismo e delle mafie)
        1. È istituito il «Museo nazionale per le vittime dello stragismo, del terrorismo e delle mafie», di
seguito denominato «Museo».
        2. Il Museo, con sede in Roma, è presidio e strumento di divulgazione della storia del nostro
Paese, in quanto luogo destinato ed espressamente adibito - entro le specificità che hanno
caratterizzato diversi territori e momenti storici - alla documentazione e alla conservazione della
memoria nazionale sulle drammatiche vicende e sulle numerose stragi che si sono susseguite e che
hanno investito l'Italia tra la formazione dello Stato unitario e la fine del XX secolo.
        3. Ai sensi del decreto ministeriale del 27 novembre 2001, n. 491, è istituita la Fondazione Museo
nazionale per le vittime dello stragismo, del terrorismo e delle mafie, d'ora in poi «Fondazione», con le
seguenti caratteristiche:
        a) la Fondazione, con sede in Roma, ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotata di
autonomia funzionale e amministrativa ed è aperta al contributo, anche di natura finanziaria, di
soggetti nazionali ed esteri;
        b) la Fondazione è regolata, quanto ai suoi organi e alla sua attività, dalle disposizioni della
presente legge, dall'atto costitutivo e dallo statuto;
        c) la Fondazione, la cui attività è posta sotto la vigilanza del Ministero della cultura, è presieduta
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e composta dal Ministro della cultura, dal Ministro della giustizia, dal Ministro dell'istruzione e dal
Ministro dell'università e della ricerca, o da loro delegati, dalla Regione Lazio, dal Comune di Roma e
da associazioni di categoria e altri soggetti pubblici e privati legalmente riconosciuti;
        d) lo statuto definisce gli organi della Fondazione - tra i quali devono essere compresi
l'assemblea, il consiglio di amministrazione, il presidente e il collegio dei revisori dei conti -, nonché
le funzioni, la composizione e le modalità di nomina degli organi della Fondazione.
        4. La Fondazione provvede a:
        a) integrare la gestione dell'istituzione museale con l'elaborazione e l'aggiornamento delle relative
funzioni di indirizzo;
            b) nominare il comitato scientifico del Museo, al cui interno sono espresse e valutate le
candidature per l'elezione del direttore scientifico;
            c) stipulare convenzioni e rapportarsi con altre istituzioni per poter disporre di quanto
necessario all'allestimento degli spazi museali, amministrando e valorizzando il patrimonio della
Fondazione, ovvero i beni di cui sia proprietaria, locataria, comodataria o comunque posseduti in
detenzione;
            d) predisporre e promuovere l'esposizione permanente del Museo;
            e) garantire la qualità dei servizi offerti al pubblico realizzando economie di gestione.
        5. Il Museo ha i seguenti compiti:
        a) raccogliere ed esporre l'insieme dei ricordi, dei dati, delle informazioni e delle testimonianze
storiche in merito alle stragi che hanno colpito l'Italia dalla fondazione dello Stato unitario, con
particolare riferimento al secondo dopoguerra e alle azioni e agli attentati di matrice politico-eversiva,
terroristica e mafiosa;
            b) costituire, coerentemente con le dichiarate finalità espositive e didascaliche, una mostra
permanente attraverso oggetti, reperti, testimonianze, documentazione scritta e filmata, anche acquisita
attraverso gli organi giudiziari e in collaborazione con le forze dell'ordine, e da quanto possa essere
divulgato, al fine di agevolare e promuovere una lettura d'insieme degli eventi storici, complessiva e
critica, che offra supporto alla formazione dei giovani e alla cura per le istituzioni democratiche nel
sostenere lo sviluppo di una coscienza civica ispirata ai princip? di cittadinanza attiva e solidale,
attraverso la valorizzazione e il rispetto delle differenze, il dialogo tra le culture, l'assunzione di
responsabilità, la solidarietà e la consapevolezza dei diritti e dei doveri;
            c) promuovere attività di carattere didattico e progetti di ricerca - in collaborazione con le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado - nonché organizzare, anche in sinergia con Università,
Accademie e altre istituzioni museali e culturali, manifestazioni, incontri, convegni, mostre permanenti
e temporanee, proiezioni di film e spettacoli su temi inerenti l'educazione interculturale, la
partecipazione alla vita democratica, la convivenza civile, il rispetto del principio di
autodeterminazione dei popoli e di non ingerenza negli affari interni di altri Stati, le minacce alla pace,
la destabilizzazione politica e sociale, il terrorismo, le vittime dello stragismo e delle mafie;
            d) istituire e promuovere una rete dei "musei del ricordo", con percorsi multimediali atti a
facilitare la fruizione dei contenuti su tutto il territorio nazionale;
            e) collaborare con opera di consulenza storico-documentaria alla promozione di serie
televisive, film, documentari e altro materiale audiovisivo utile alla divulgazione degli eventi storici
trattati;
            f) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione di borse di studio nonché
all'assegnazione di riconoscimenti a opere, nazionali e internazionali, che si siano particolarmente
distinte nel contribuire alla ricerca storica, alla ricostruzione storiografica e alla sua promozione.
        6. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2021 e 2
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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1.3.2.1.3. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

269 (pom.) del 27/10/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2021
269ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
                                                                                                                                                                     

                  
            La seduta inizia alle ore 14,15.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE avverte che è assegnato alla Commissione, per il parere alle Commissioni riunite 6a 
e 11a, il disegno di legge n. 2426 di conversione del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante
misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili.
Comunica inoltre che sono stati assegnati alla Commissione, in sede redigente, il disegno di legge di
iniziativa governativa n. 2414, recante "Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della
morte di San Francesco d'Assisi", e il disegno di legge n. 2415, approvato dalla Camera dei deputati,
recante "Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di istruzione superiore".
Propone di avviare l'esame di tali disegni di legge nelle sedute che saranno convocate la prossima
settimana.
 
Conviene la Commissione.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 ottobre.
 
     Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 20 ottobre è stato fissato alle ore 12 di domani,
giovedì 28 ottobre, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno al
disegno di legge in titolo.
 
La relatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) propone di differire il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 di martedì 2 novembre.
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            Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
SULLA DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 693 E CONNESSI   
 
Il PRESIDENTE comunica che i senatori Lomuti, Sabrina Ricciardi, Elvira Lucia Evangelista, Croatti,
Cinzia Leone, Trentacoste, Michela Montevecchi e Presutto hanno aggiunto la propria firma
all'emendamento 10.0.1 a prima firma del senatore Ferrara.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il PRESIDENTE propone di riaprire il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del
giorno riferiti al testo unificato per i disegni di legge n. 693, 1158, 1636 e 2306, assunto come testo
base per la discussione congiunta di quei disegni di legge, fissandolo alle ore 18 di oggi; la richiesta di
riaprire il termine intende consentire la confluenza di alcuni contenuti del disegno di legge n. 1333 nel
testo in discussione.
 
Alla senatrice DE LUCIA (M5S) che chiede chiarimenti, risponde il PRESIDENTE.
 
Ha quindi la parola la senatrice MONTEVECCHI (M5S), che chiede chiarimenti sulla proposta testé
formulata, chiedendo in particolare se la confluenza cui ha fatto riferimento il Presidente, relatore sui
disegni di legge in questione, prefiguri la presentazione di un nuovo testo unificato del relatore per i
medesimi disegni di legge.
 
Il PRESIDENTE precisa che la confluenza cui ha accennato avverrebbe mediante la presentazione di
alcuni emendamenti volti a inserire nel testo unificato solo alcune delle disposizioni contenute nel
disegno di legge n. 1333, e non mediante l'elaborazione di un nuovo testo unificato del relatore.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S) avanza dubbi in merito alla procedura delineata, che costituisce,
a suo giudizio, un'innovazione che si aspetta possa essere utilizzata anche in futuro, consentendo la
riapertura di termini per emendamenti. Ove le proposte fossero presentate dal relatore, inoltre, sarebbe
possibile chiedere la fissazione di un termine per subemendamenti.
 
Il senatore CANGINI (FIBP-UDC) confuta le dichiarazioni della senatrice Montevecchi: sono infatti
numerosi e pienamente legittimi i casi di riapertura del termine per emendamenti e non infrequenti i
casi di abbinamento di disegni di legge anche in momenti successivi alla presentazione di testi
unificati: richiama, al riguardo, l'iter dei disegni di legge in materia di lavoratori dello spettacolo che la
Commissione sta discutendo insieme alla Commissione lavoro.
 
Il PRESIDENTE si unisce all'intervento del senatore Cangini e ricorda diversi casi, alcuni recenti, di
connessione e di disgiunzione di disegni di legge, anche successivi alla presentazione di testi unificati,
registrati nel corso dei lavori della Commissione. Dopo aver nuovamente chiarito che in questo caso si
tratta di consentire, con la riapertura del termine, la presentazione di alcuni emendamenti, richiama
anch'egli alcuni precedenti casi di questa natura e ricorda che la Presidenza è chiamata a operare una
valutazione in termini di ammissibilità e proponibilità sulle proposte di modifica presentate. 
 
La Commissione, infine, conviene con la proposta del Presidente di fissare alle ore 18 di oggi,
mercoledì 27 ottobre, il nuovo termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del
giorno al testo unificato per i disegni di legge n. 693, 1158, 1636 e 2306, assunto come testo base per
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la discussione congiunta di quei disegni di legge, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del
20 ottobre.
 
La seduta termina alle ore 14,30.
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1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

271 (pom.) del 03/11/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2021
271ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni. 
                                                                                                                                                                     
                     
 
            La seduta inizia alle ore 14,10.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(693) Simone BOSSI ed altri.  -   Disposizioni per l'individuazione e la tutela delle città murate e dei
centri fortificati  
(1158) RAMPI.  -   Disposizioni per il rilancio del patrimonio artistico e culturale nei comuni
italiani  
(1636) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la creazione e la valorizzazione di una rete delle
regioni storiche italiane  
(2306) Maria SAPONARA.  -   Modifica all'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, per
l'introduzione nelle scuole situate nei piccoli comuni dello studio dei patrimoni culturali, sociali,
artistici e paesaggistici degli stessi
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)  
 
Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 13 ottobre.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentanti 5 ulteriori emendamenti al testo unificato
assunto a base della discussione congiunta dei disegni di legge in titolo, pubblicati in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
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(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 ottobre.
 
      Dopo che il PRESIDENTE ha ricordato l'iter finora svolto, la relatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az
) e il sottosegretario Lucia BORGONZONI dichiarano di rinunciare alla replica.
 
           Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 46 emendamenti e un ordine del giorno al
disegno di legge in titolo, pubblicati in allegato.
 
            Si passa alla fase dell'illustrazione degli emendamenti.
 
           La relatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti a sua firma al disegno di
legge n. 2367, un'iniziativa di cui ricorda la grande importanza, definiti all'esito di una fattiva
interlocuzione con il Governo. Tali emendamenti intervengono, principalmente, su tre aspetti; in primo
luogo, con l'emendamento 3.1, viene proposta una modifica alla disciplina della cabina di regia,
organo che costituisce il fulcro degli interventi in materia di cammini, prevedendo che essa sia istituita
presso il Ministero della cultura, anziché presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e che sia
presieduta dal Ministro della cultura o da un suo delegato. Con l'emendamento 4.1 si propone, poi, una
semplificazione della governance in materia di cammini, eliminando il Comitato scientifico; sono
conseguentemente modificate altre disposizioni che richiamavano tale organo e, nel già richiamato
emendamento 3.1, si prevede che ai lavori della cabina di regia partecipino esperti con compiti
istruttori, consultivi e di verifica. Dà quindi conto dell'emendamento 10.1, soppressivo dell'articolo 10,
con il quale venivano conferite al Governo deleghe in materia di cammini; a tale emendamento sono
connesse altre modifiche al testo con le quali alcuni ambiti prima oggetto di delega al Governo sono
disciplinati direttamente: è il caso degli emendamenti 10.0.1, 10.0.2 e 10.0.3. Per altri ambiti prima
affidati alla delega si propone invece, con l'emendamento 3.8, che siano tra i contenuti del Piano
strategico per lo sviluppo dei cammini, la cui definizione è affidata, dall'emendamento 3.4, alla cabina
di regia.
 
            Nessun altro chiedendo di intervenire, i restanti emendamenti e l'ordine del giorno al disegno di
legge in titolo si intendono illustrati.
 
           Il PRESIDENTE avverte che si è così conclusa la fase di illustrazione e discussione degli
emendamenti e degli ordini del giorno.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
 
SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 792  
      Alla senatrice CORRADO (Misto-l'A.c'è-LPC) che sollecita lo svolgimento dell'affare assegnato n.
792, concernente la grave situazione di degrado di due castelli piemontesi, risponde il PRESIDENTE.
 
La seduta termina alle ore 14,25.
 
 

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2367

 
G/2367/1/7
Donno, Naturale, Romano, Vanin, Presutto, Pavanelli, Anastasi, Montevecchi
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Art. 1

La 7a Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante Disposizioni per la promozione dei cammini
come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di cammini (A.S. 2367),
        premesso che:
        il disegno di legge in esame è vòlto a promuovere i cammini come itinerari culturali, al fine di
assicurare la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale diffuso su tutto il territorio
nazionale attraverso percorsi connotati da valori culturali d'insieme;
            i cammini sono riconosciuti quali itinerari culturali di particolare rilievo, fruibili a piedi, in
bicicletta, a cavallo o con altre forme di mobilità sostenibile, e particolarmente meritevoli di tutela in
quanto collegano luoghi accomunati in misura prevalente da valori culturali d'insieme;
            l'articolo 2 prevede la definizione di una «Mappa dei cammini d'Italia», al fine di favorire la
conoscenza, la tutela e la promozione dei cammini e del patrimonio storico, culturale e religioso dei
territori attraversati o limitrofi, favorendo la più ampia integrazione delle componenti ambientali,
naturali e paesaggistiche;
        considerato che:
        in una simile prospettiva la riqualificazione di infrastrutture ferroviarie dismesse in piste ciclabili
e "greenway" rappresenta un'efficace strategia per contrastare l'abbandono e il degrado ambientale,
contribuendo alla valorizzazione dei territori e incentivando lo sviluppo di un turismo ecosostenibile,
che potrebbe contribuire a dare nuovo slancio alle piccole economie locali;
            secondo l'ultima ricerca pubblicata dalla Federazione italiana ambiente e bicicletta sono 5.000 i
chilometri di ferrovie dismesse nel nostro Paese, dei quali solo 1.000 sono stati convertiti in 57
ciclovie, con una lunghezza media di 12 chilometri;
            il recupero delle ferrovie in disuso è finora parzialmente avvenuto su iniziativa di istituzioni
per lo più provinciali e in alcune realtà comunali con il supporto di alcune associazioni locali.
Nonostante le recenti iniziative in materia di mobilità sostenibile siano sicuramente incoraggianti, non
possono essere paragonate agli sforzi profusi da altri Paesi europei;
        considerato altresì che:
        a conclusione della XVII Legislatura è stata approvata la legge 11 gennaio 2018, n. 2, di
iniziativa parlamentare, recante Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la
realizzazione della rete nazionale di percorribilità' ciclistica, con l'obiettivo di rendere lo sviluppo
della mobilità ciclistica e delle necessarie infrastrutture di rete una componente fondamentale delle
politiche della mobilità a tutti i livelli amministrativi sia centrali sia locali;
            la citata legge n. 2 del 2018 introduce la definizione normativa delle ciclovie, delle reti
cicloviarie, insieme con la relativa classificazione, prevedendo l'adozione di un «Piano generale della
mobilità ciclistica», quale parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica, finalizzato
allo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano e metropolitano;
        impegna il Governo:
        a promuovere, nell'ambito delle iniziative collegate alla definizione e attivazione della «Mappa
dei cammini d'Italia», la conversione delle ferrovie in disuso in piste ciclabili e "greenway" al fine di
contrastare l'abbandono e il degrado ambientale, nonché a valorizzare la dimensione paesaggistica e
architettonica delle aree interessate potenziando i servizi di accoglienza anche attraverso il sostegno a
forme di turismo sostenibile e a un'adeguata offerta di infrastrutture e di percorsi turistico-culturali.

1.1
Russo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1, con i l seguente:
        «1. La Repubblica promuove i cammini come itinerari percorribili a piedi o con altre forme di
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Art. 2

mobilità dolce sostenibile, senza l'ausilio di mezzi a motore, al fine di valorizzare caratteristiche ed
elementi culturali, storici, religiosi, naturalistici ed escursionistici.»;
            b) sopprimere il comma 2.
        Conseguentemente:
        a) all'articolo 2, comma 2, lettere b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «di cui
all'articolo 1, comma 2,», con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 1,»;
            b) all'articolo 3, comma 2, lettere b) e d), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «di cui
all'articolo 1, comma 2,», con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 1,»;
1.2
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. La Repubblica promuove i cammini come itinerari culturali, al fine di assicurare la tutela e la
valorizzazione del patrimonio storico-artistico diffuso su tutto il territorio nazionale attraverso percorsi
connotati da valori identitari d'insieme».
1.3
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 1, sostituire le parole: «storico-culturale» con le seguenti:«storico-artistico».
1.4
Lonardo
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: «valorizzazione del patrimonio storico-culturale», inserire le
seguenti: «, artistico-religioso, sociale-ambientale»;
            b) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «o dalla presenza di particolari contesti naturali o»,
inserire le seguenti: «di appartenenza territoriale»;
            c) al comma 3, dopo le parole: «nonché interventi di valorizzazione dei borghi», inserire le
seguenti: «e dei musei».
1.5
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 1, sostituire le parole: «valori culturali d'insieme» con le seguenti: «valori identitari
d'insieme».
1.6
Vanin, De Lucia, Naturale, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 3, dopo le parole: «valorizzazione dei borghi», inserire le seguenti: «, delle strade antiche e
dei percorsi storici di comunicazione».

2.1
Lonardo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «e del patrimonio storico, culturale», inserire le seguenti: «,
artistico, sociale»;
            b) al comma 2, lettera c) dopo le parole: «i cammini riconosciuti da una regione», inserire le
seguenti: «, da una provincia» e dopo le parole: «su richiesta delle regioni», inserire le seguenti: «,
delle province»;
            c) al comma 4, dopo le parole: «Resta ferma la competenza delle regioni», inserire le seguenti:
«, delle province»;
            d) al comma 5, dopo le parole: «su richiesta delle regioni», inserire le seguenti: «, delle
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province».
2.2
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Ovunque ricorra, sostituire la parola: «Mappa» con la seguente: «Atlante».
        Conseguentemente, nella rubrica e agli articoli 3, 4, 9 e 10, sostituire, ovunque ricorra, la parola
«Mappa» con la seguente: «Atlante».
2.3
Russo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri», con le
seguenti: «decreto del Ministro della cultura»;
            b) al comma 2:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «degli itinerari culturali europei riconosciuti dal Consiglio
d'Europa», con le seguenti: «dei cammini riconosciuti quali itinerari culturali europei dal Consiglio
d'Europa»;
            2) alla lettera c), sostituire le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri», con
le seguenti: «decreto del Ministro della cultura»;
            c) al comma 5:
        1) al primo periodo, sostituire le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato su proposta dei Ministri della cultura e del turismo,», con le seguenti: «con decreto del
Ministro della cultura,»;
            2) al secondo periodo, sostituire le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri»,
con le seguenti: «decreto del Ministro della cultura»;
            d) ai commi 7 e 8, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri», con le seguenti: «decreto del Ministro della cultura».
        Conseguentemente, all'articolo 3, comma 2, alle lettere b), c) e g), sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: « decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri», con le seguenti: «decreto del Ministro
della cultura».
2.4
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 1, sostituire le parole: «da realizzare anche in forma digitale», con le seguenti: «da
realizzare in forma digitale, anche al fine di garantirne e assicurarne durevolmente la fruibilità e
l'accesso in condizioni di sicurezza».
2.5
Naturale
Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) le strade rurali, strade bianche, tratturi,
percorsi pedonali e mulattiere, argini di fiumi, alzaie di canali, altri sentieri di pianura o di montagna di
rilevante interesse storico-paesaggistico».
        Conseguentemente:
        a) al comma 3, sostituire le parole: «lettere b) e c),», con le seguenti: «lettere b), c) e c-bis),»
            b) al comma 5, sostituire le parole: «lettera c),», con le seguenti: «lettere c) e c-bis),»
2.6
La Relatrice
Al comma 5:

nel primo periodo, sostituire le parole: "con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato su proposta dei Ministri della cultura e", con le seguenti: "con decreto del Ministro della

a.
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Art. 3

cultura, di concerto con il Ministro";
nel secondo periodo, sopprimere le parole: "del Presidente del Consiglio dei ministri".b.

        Conseguentemente:
        1) al comma 1, sostituire le parole: "con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 5", con le seguenti: "con le modalità di cui al comma 5";
            2) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: "con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato ai sensi del comma 5 o del comma 6 del presente articolo;", con le seguenti: "con
le modalità di cui ai commi 5 e 6 ";
            3) al comma 2, lettera c), sostituire le parole: "con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato ai sensi del comma 5 o del comma 6", con le seguenti: "con le modalità di cui ai
commi 5 e 6";
            4) al comma 7, sostituire le parole: "con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato con le modalità di cui al comma 5", con le seguenti:  "con decreto del Ministro della
cultura, adottato con le modalità di cui al comma 5";
            5) al comma 8, sostituire le parole: "decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato con le modalità di cui al comma 5", con le seguenti: "decreto del Ministro della cultura,
adottato con le modalità di cui al comma 5";
            6) all'articolo 3, comma 2, lettera b), sostituire le parole: "con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5,", con le seguenti:
"con decreto del Ministro della cultura, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5,";
            7) all'articolo 3, comma 2, lettera c), sostituire le parole: "con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5,", con le seguenti:
"con decreto del Ministro della cultura, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5,";

            8) all'articolo 3, comma 2, lettera g), sostituire le parole: "con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5,", con le seguenti: "con
decreto del Ministro della cultura, adottato con le modalità di cui all'articolo 2, comma 5,".
2.7
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 5, dopo le parole: «adottato su proposta dei Ministri della cultura e del turismo» inserire le
seguenti: «, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile».
2.8
La Relatrice
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Decorso il termine senza che i pareri siano stati
espressi, il decreto può essere comunque adottato".

3.1
La Relatrice
Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri,", con le seguenti: "presso il Ministero della cultura,";

a.

al comma 1, nel secondo periodo, sostituire le parole: "dal Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri all'uopo ", con le seguenti: "dal Ministro della cultura o da
un suo" e sostituire le parole: "per ciascuno dei Ministeri della cultura, del turismo,", con le
seguenti: "per ciascuno dei Ministeri del turismo,";

b.

al comma 1, nell'ultimo periodo aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché esperti nelle
medesime materie con compiti istruttori, consultivi e di verifica.";

c.
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al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: "La Presidenza del Consiglio dei ministri", con
le seguenti: "Il Ministero della cultura,".  

d.

3.2
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 2, lettere c) e h), sostituire, ovunque ricorrano, le parole «considerati di dati», con le
seguenti: «considerati i dati».
3.3
Russo
Al comma 2, lettera h), a pportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «considerati di dati», con le seguenti: «considerati i dati»;
            b) ai numeri 6), 7) e 8), alla parola: «interventi», ovunque ricorra, anteporre le seguenti: «in
accordo con il Comitato scientifico,»;
            c) al numero 10), alle parole: «l'individuazione», anteporre le seguenti: «in accordo con il
Comitato scientifico,»;
            d) al numero 11), alle parole: «la promozione», anteporre le seguenti: «in accordo con il
Comitato scientifico,».
3.4
La Relatrice
Al comma 2, lettera h), alinea, sostituire la parola: "propone:", con le seguenti: "elabora un Piano
strategico per lo sviluppo dei cammini, recante proposte concernenti, tra l'altro:".
3.5
La Relatrice
Al comma 2, lettera h), numero 1), sopprimere la parola: "locali";
3.6
Lonardo
Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera h), numero 2), dopo le parole: «dei centri storici, delle località di prestigio,»
inserire le seguenti: «dei tratturi, dei sentieri»;
            2) al numero 9) dopo le parole: «interventi di riqualificazione e riuso di immobili del
patrimonio pubblico», inserire le seguenti: «e privato».
3.7
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 2, lettera h), numero 6), dopo le parole: «itinerari regionali e locali», inserire le seguenti: «,
nonché dei vari cammini fra loro,».
3.8
La Relatrice
Al comma 2, lettera h), dopo il numero 11, aggiungere i seguenti:
        «12) interventi di sostegno alla creazione di strutture ricettive lungo i cammini o ad essi limitrofe
e di riqualificazione, anche digitale, di quelle esistenti secondo caratteristiche funzionali alla tipologia
di cammino ai fini di favorirne la fruibilità, individuando forme di flessibilità per l'ospitalità connessa
ai cammini e promuovendo modelli innovativi di ospitalità;
            13) l'individuazione e l'elaborazione di proposte di modifica al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, necessarie a implementare una segnaletica funzionale ai
cammini anche lungo le strade e ad agevolare la realizzazione dei cammini di cui alla presente legge;
            14) la revisione delle norme tecniche di settore rilevanti per la realizzazione, la manutenzione e
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Art. 4

Art. 5

l'adeguamento dei cammini».
3.9
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «manutenzione ordinaria dei cammini», inserire le seguenti: «e
per la riapertura dei cammini scomparsi».
3.10
La Relatrice
Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

sostituire il primo periodo con il seguente: "L'attuazione amministrativa degli interventi previsti
dal Piano strategico di cui al comma 2, lettera h), è assicurata con decreti del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro del turismo e con i Ministri competenti.";

a.

sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "Decorso il termine senza che i pareri siano stati
espressi, i decreti possono essere comunque adottati."

b.

4.1
La Relatrice
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente,
            1) all'articolo 2, comma 5, sopprimere le parole: "sulla base delle valutazioni e dell'attività di
verifica del comitato scientifico di cui all'articolo 4,";
            2) all'articolo 2, comma 7, sopprimere le parole: "il comitato scientifico di cui all'articolo 4,";
            3) all'articolo 3, comma 2, lettera b), sopprimere le parole: "sulla base delle proposte del
comitato scientifico di cui all'articolo 4,";
            4) all'articolo 3, comma 2, lettera c), sopprimere le parole: "del comitato scientifico di cui
all'articolo 4 e";
            5) all'articolo 3, comma 2, lettera d), sopprimere le parole: ", svolta dal comitato scientifico di
cui all'articolo 4,";
            6) all'articolo 3,  comma 2, lettera g),  sopprimere le parole:  "comitato scientifico di cui
all'articolo 4, e del";
            7) all'articolo 3,  comma 2, lettera h),  sopprimere le parole:  "comitato scientifico di cui
all'articolo 4, e del";
            8) all'articolo 3, comma 2, lettera i),  sopprimere le parole:  "anche mediante l'attività di
verifica, monitoraggio e controllo svolta dal comitato scientifico di cui all'articolo 4,";
            9) all'articolo 3, comma 2, lettera l), sopprimere le parole: "comitato scientifico di cui
all'articolo 4 e del".
4.2
Russo
Al comma 1, sostituire le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
dei Ministri della cultura e del turismo, di concerto con i Ministri», con le seguenti: «con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con i Ministri del turismo,».

5.1
Lonardo
Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            1) dopo le parole: «, rappresentanti delle associazioni», inserire le seguenti: «di cammini»;
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Art. 6

Art. 8

Art. 9

            2) sostituire le parole: «Ai lavori del tavolo permanente possono essere chiamati a partecipare i
rappresentanti di amministrazioni pubbliche», con le seguenti: «Ai lavori del tavolo permanente sono
chiamati a partecipare rappresentanti e delegati delle regioni, delle province, delle province autonome
e delle amministrazioni pubbliche».
5.2
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 2, dopo le parole: «rappresentanti delle associazioni», inserire le seguenti: «che operano, in
particolare, nel settore della promozione dei cammini culturali».
5.3
Russo
Al comma 3, sostituire le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con i Ministri della cultura, del turismo e per gli affari regionali e le autonomie» con le seguenti: «con
decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del turismo e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie».
5.4
La Relatrice
Al comma 3, sostituire le parole:  "con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri," con le
seguenti: "con decreto del Ministro della cultura,".
5.5
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 3, dopo le parole: «i Ministri della cultura,», inserire le seguenti: «delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile,».

6.1
La Relatrice
Al comma 3, sostituire le parole: "e le province autonome" con le seguenti: ", le province autonome e i
Segretariati regionali del Ministero della cultura".
6.2
Lonardo
Al comma 3, dopo le parole: «L'ENIT, in raccordo con le regioni», inserire le seguenti: «, le
province».

8.1
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 1, sostituire le parole: «interventi realizzati», con le seguenti: «nuove opere realizzate».

9.1
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 1, dopo le parole: «i Ministeri della transizione ecologica,», inserire le seguenti: «delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile,».
9.2
Lonardo
Al comma 3, dopo le parole: «promuove, presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado,
percorsi mirati alla conoscenza» inserire le seguenti: «e condivisione».
9.0.1
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
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Art. 10

Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 9-bis
(Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio)
        1. All'articolo 10, comma 4, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera l), è inserita la seguente:
        "l-bis) le strade antiche e i percorsi storici di comunicazione".».

10.1
La Relatrice
Sopprimere l'articolo.
10.2
Lonardo
Al comma 2, alla lettera e), sopprimere le parole: «femminile e giovanile».
10.3
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto dei vincoli di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
10.0.1
La Relatrice
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Semplificazione delle procedure)

            1. Con regolamento di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
definite  misure  di  semplificazione  delle  procedure  amministrative  concernenti  l'istituzione,  la
realizzazione  e  la  manutenzione  dei  cammini,  nonché  la  realizzazione  degli  interventi  di  cui
all'articolo 3, comma 2, lettera h), nel rispetto del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, secondo i
seguenti principi:
        a) snellire le procedure necessarie per la realizzazione di una pianificazione territoriale integrata
dei  cammini,  funzionale  alla  fruizione,  all'accessibilità  e  alla  valorizzazione  degli  stessi,  con
particolare riguardo alla connettività digitale e alla sostenibilità ambientale;
            b) agevolare l'acquisizione, la riqualificazione e il riuso di immobili situati lungo i cammini al
fine  di  valorizzarne  la  dimensione  di  itinerari  culturali,  nonché  di  sostenere  la  ricettività  e  la
microimprenditorialità dei relativi territori;
            c) promuovere la riqualificazione culturale e lo sviluppo socio-economico delle comunità
locali, con l'obiettivo di favorire il benessere e la qualità della vita degli abitanti dei borghi italiani,
attraverso la valorizzazione delle risorse culturali, paesaggistiche e turistiche.
        2. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari di cui al comma 1, sono
abrogate le disposizioni vigenti con esse incompatibili, la cui ricognizione è affidata al regolamento
stesso.»
10.0.2
La Relatrice
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Agevolazione fiscale)

            1. In favore dei titolari di redditi d'impresa e degli enti del Terzo settore ai quali sono affidate
con  atto  dell'autorità  pubblica  la  gestione  e  la  manutenzione  dei  cammini  o  di  parti  di  essi  è
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Art. 11

Art. 12

EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I
DISEGNI DI LEGGE

N. 693, 1158, 1636, 2306 NT1

riconosciuto un credito d'imposta in misura pari  al  sessanta per  cento delle  spese di  gestione e
manutenzione sostenute annualmente.
        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e
di fruizione del credito d'imposta.
        3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
nel quale è stata sostenuta la spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli  articoli  61 e  109,  comma 5,  del  testo  unico delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»
10.0.3
La Relatrice
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Decontribuzione per i datori di lavoro)

            1. Ai datori di lavoro, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia
situata nei comuni attraversati dai cammini inseriti nella Mappa di cui all'articolo 2 e la cui attività sia
connessa alla gestione, alla manutenzione e alla valorizzazione dei cammini stessi, è riconosciuto un
esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali
dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri della
cultura,  del  turismo  e  dell'economia  e  delle  finanze,  da  adottare  entro  novanta  giorni  dalla
pubblicazione del  decreto  di  cui  all'articolo 2,  comma 5,  sono definiti  i  criteri  e  le  modalità  di
riconoscimento della decontribuzione di cui al presente articolo.»

11.1
La Relatrice

Sopprimere il comma 2.

12.1
La Relatrice
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 12
(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.»

1.

Tit.1
La Relatrice
Nel titolo, sopprimere le parole: "Delega al Governo in materia di cammini".
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Art. 3

Art. 4

Art. 9

3.0.1
Mallegni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 3-bis
(Censimento e mappatura dei depositi dei musei )

        1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza annuale, una mappatura e
un censimento dei  beni culturali  presenti  nei  depositi  dei  musei gestiti  in via diretta o indiretta,
rispettivamente, dalle regioni, comuni o unioni dei comuni, a fini di catalogazione, conservazione,
restauro e a fini di studio e ricerca. Copia della mappatura e del censimento sono trasmesse agli uffici
competenti dell'ente territoriale competente.
        2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita, nel rispetto delle condizioni
di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pubblici.
        3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le regioni, i comuni e le unioni di
comuni  possono  avvalersi,  a  titolo  gratuito,  della  consulenza  di  storici  d'arte  o  figure
professionalmente qualificate.
        4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione della legislazione statale
vigente, individuano e favoriscono le iniziative per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali
al fine di assicurare il diritto alla cultura.
        5. Per le finalità del presente articolo, è istituito a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, presso il Ministero della cultura, un Fondo con dotazione di 30 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022.
        6. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

4.0.4
D'Angelo, De Lucia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Misure per la tutela, conservazione e valorizzazione dei Cimiteri monumentali siti sul territorio

nazionale)
        1.  Al  fine  di  assicurare  la  conservazione e  la  valorizzazione,  la  manutenzione ordinaria  e
straordinaria, nonché la continuità nella fruizione per i visitatori, nel limite massimo di spesa di 2
milioni di euro annui, nello stato di previsione del Ministero della cultura, a decorrere dal 2022 è
istituito il "Fondo per la tutela e la valorizzazione dei cimiteri monumentali italiani".
        2. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge è stabilito un piano di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 2 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9.0.1
Mallegni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Articolo 9-bis
(Misure a sostegno di giovani artisti e artigiani)

        1. Al fine di incentivare il coinvolgimento di giovani artisti e artigiani nella valorizzazione del
patrimonio storico, artistico e culturale, presso il Ministero della cultura è istituito il Fondo per la
formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei mesi, a
cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di tirocini, studi o ricerche,
presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presentazione del progetto di studio o di ricerca
di una proposta di progetto formativo da parte del candidato. Con decreto del Ministro della cultura, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, sono
stabilite le modalità per l'attuazione del precedente periodo.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
9.0.2
Mallegni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 9-bis
(Deducibilità delle spese per l'acquisto di oggetti d'arte e mostre di opere d'arte)

            1. Al fine di incentivare la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, nonché al fine di
sostenere l'attività di artisti e delle imprese che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte, per
l'acquisto  di  opere  d'arte  da  parte  di  persone fisiche  e  soggetti  titolari  di  reddito  di  impresa  la
deducibilità delle quote di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l'esercizio
dell'impresa di cui al comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917  è  pari  al  100  per  cento.  La
disposizione di cui al precedente periodo opera in deroga all'articolo 102, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi.
        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone fisiche e soggetti titolari
d'impresa che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
 
9.0.3
Mallegni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 9-bis
(Misure per lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e

della ceramica e di restauro )
            1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato artistico del
marmo, del bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro, in quanto attività culturale rientrante
nell'ambito della disciplina prevista dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali.
        2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge presso il Ministero della cultura
è istituito il Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del
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marmo, del bronzo e della ceramica, del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2021.
        3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro per la
cultura, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al
comma 2.
        4. Ai fini del presente articolo, sono considerate imprese che realizzano o concorrono in maniera
essenziale a realizzare manufatti in marmo, bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro,
quelle addette alla lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava o nei
laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori artistici di ceramica e dei mosaici. Le
imprese di cui al precedente periodo, producono un'opera unica o in serie, di uso comune o di valore
artistico, attraverso l'utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero mediante impiego di
macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con prevalenza di lavoro manuale.
        5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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1.3.2.1.5. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

273 (pom.) del 10/11/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 2021
273ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni. 
                                                                                                                                                                     
                       
 
            La seduta inizia alle ore 14.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 novembre.
 
Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Piarulli ha aggiunto la firma all'ordine del giorno
G/2367/1/7 della senatrice Donno, e agli emendamenti 1.2, 1.3, 1.6, 2.4, 2.7, 3.2, 3.7, 3.9, 5.2, 5.5, 9.1,
9.0.1 e 10.3 a prima firma della senatrice Vanin.  
Avverte che la relatrice ha presentato la riformulazione di tre suoi emendamenti: si tratta degli
emendamenti 10.0.2 (testo 2), 10.0.3 (testo 2) e 11.1 (testo 2), pubblicati in allegato; tali riformulazioni
derivano dall'individuazione delle coperture necessarie per gli emendamenti originariamente
presentati; propone pertanto di non fissare un termine per subemendare tali riformulazioni.
 
Non essendovi obiezioni così resta stabilito.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     La senatrice GRANATO (Misto-l'A.c'è-LPC), alla luce delle recenti circolari, propone di svolgere
l'audizione del Coordinatore del Comitato tecnico scientifico, professor Locatelli, dell'Autorità garante
per i dati personali, dell'Autorità  garante per l'infanzia e l'adolescenza nonchè del ministro
dell'istruzione Bianchi, con particolare riferimento alle quarantene differenziate nelle scuole.
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         Il PRESIDENTE si riserva di sottoporre tale proposta all'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(2317) NENCINI ed altri.  -   Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo
Matteotti
(Rinvio del seguito della discussione)
 
Il PRESIDENTE comunica che, in attesa dei prescritti pareri, il seguito della discussione deve essere
nuovamente rinviato.
 
Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(693) Simone BOSSI ed altri.  -   Disposizioni per l'individuazione e la tutela delle città murate e dei
centri fortificati  
(1158) RAMPI.  -   Disposizioni per il rilancio del patrimonio artistico e culturale nei comuni
italiani  
(1636) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la creazione e la valorizzazione di una rete delle
regioni storiche italiane  
(2306) Maria SAPONARA.  -   Modifica all'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, per
l'introduzione nelle scuole situate nei piccoli comuni dello studio dei patrimoni culturali, sociali,
artistici e paesaggistici degli stessi
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)  
 
Riprende la discussione congiunta sospesa nella seduta del 3 novembre.
 
Poichè nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale
fase procedurale.
 
Il relatore presidente NENCINI (IV-PSI) e la rappresentante del GOVERNO rinunciano alla replica.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, tutti gli emendamenti e l'ordine del giorno al testo unificato per i
disegni di legge in titolo, pubblicati in allegato al resoconto della seduta del 5 ottobre, sono dati per
illustrati.
 
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
(1228) LA PIETRA ed altri.  -   Modifica all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il
sostegno e la valorizzazione del Pistoia Blues Festival
(Seguito e conclusione della discussione)
           
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 5 ottobre.
 
Il PRESIDENTE dà lettura dei pareri della Commissione bilancio sul disegno di legge in titolo e sugli
emendamenti ad esso riferiti; ricorda che gli altri pareri sono in distribuzione.
 
Il PRESIDENTE avverte che si passa all'esame dell'ordine del giorno e degli emendamenti riferiti al
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disegno di legge in titolo, nuovamente pubblicati in allegato.
 
Su proposta del PRESIDENTE, l'ordine del giorno G/1228/1/7 è momentaneamente accantonato.
 
Il relatore CANGINI (FIBP-UDC) esprime parere favorevole su tutti gli emendamenti presentati.
 
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI esprime parere contrario sull'emendamento 1.1; esprime
parere favorevole sugli emendamenti del relatore 1.100 e 1.200, nonché sulle lettere a) degli
emendamenti 1.2, 1.3 e 1.5 di contenuto identico all'emendamento 1.100; sulle lettere b) dei medesimi
emendamenti il suo orientamento sarebbe favorevole, rilevando tuttavia come su tali parti di
emendamento vi sia il parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione; sui rimanenti emendamenti si rimette alla Commissione.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori e dopo che il 
PRESIDENTE ha ricordato che sull'emendamento 1.1 la Commissione bilancio ha formulato un parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e che pertanto la sua eventuale approvazione
determinerebbe la rimessione all'Assemblea, l'emendamento 1.1 è posto ai voti ed è respinto.
 
Il PRESIDENTE ricorda che l'eventuale respingimento dell'emendamento del relatore 1.100, volto ad
adempiere alla condizione posta ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione dalla Commissione
bilancio, comporterebbe la rimessione all'Assemblea del disegno di legge e avverte inoltre che
l'approvazione di tale emendamento comporterebbe l'assorbimento delle lettere a) degli emendamenti
1.2, 1.3 e 1.5.
 
Posto ai voti, l'emendamento 1.100 del relatore, volto ad adempiere ad una condizione formulata dalla
Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, risulta approvato, restando assorbite
le lettere a) degli emendamenti 1.2, 1.3 e 1.5.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S), preso atto dell'assorbimento della loro lettera a), ritira gli
emendamenti 1.2 e 1.3, per la parte rimanente.
 
Anche la senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) preso atto dell'assorbimento della sua lettera a), ritira
l'emendamento 1.5, per la parte rimanente.
 
Con successive distinte votazioni sono quindi approvati gli emendamenti 1.4 (testo 2) e 1.200 del
relatore, volto ad adempiere ad una condizione formulata dalla Commissione bilancio, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
 
La Commissione approva quindi l'articolo 1, come modificato.
 
Anche l'emendamento 1.0.1 (testo 2), posto ai voti, è approvato.
 
Il PRESIDENTE avverte che il relatore ha presentato l'emendamento Tit. 1, per adeguare il titolo del
disegno di legge alle modifiche apportate, in particolare con l'approvazione dell'articolo aggiuntivo.
 
L'emendamento Tit. 1, posto ai voti, è approvato.
 
Il PRESIDENTE avverte che si è conclusa la votazione degli emendamenti e che si passa quindi a
esaminare l'ordine del giorno, precedentemente accantonato.
 
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI accoglie l'ordine del giorno G/1228/1/7.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione conferisce quindi il mandato al senatore Cangini a
riferire all'Assemblea sul disegno di legge n. 1228, come modificato, chiedendo l'autorizzazione a
svolgere oralmente la relazione e ad effettuare gli interventi di coordinamento e correzione formale del
testoche dovessero risultare necessari.
 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
(Discussione e rinvio)
 
Il relatore CANGINI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa del Governo, con il
quale si propone di celebrare la ricorrenza, nell'anno 2026, dell'ottavo centenario della morte di San
Francesco d'Assisi; a tal fine è prevista l'istituzione di un Comitato nazionale con il compito di
elaborare un programma culturale relativo alla vita, all'opera e ai luoghi legati alla figura del Santo. In
tal modo si intende favorire la diffusione della conoscenza del patrono d'Italia anche a livello
internazionale. Le attività riguardanti le manifestazioni celebrative saranno di carattere sociale e
culturale, ma favoriranno altresì lo sviluppo economico e produttivo nei territori interessati. Passa
quindi ad illustrare l'articolato.
 
Interviene incidentalmente la senatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) per manifestare il favore alla
iniziativa governativa e segnalando sin d'ora l'esigenza di un coinvolgimento della regione Umbria
nella scelta degli eventuali ulteriori componenti del Comitato nazionale, di cui all'articolo 3, comma 5.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S) interviene incidentalmente sul medesimo punto.
 
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
AFFARI ASSEGNATI 
Sulla grave situazione di degrado di due castelli piemontesi ( n. 792 )
(Rinvio dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo
50, comma 2, del Regolamento) 
 
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI chiede di rinviate l'esame dell'affare assegnato n. 792,
ritenendo opportuni alcuni approfondimenti.
 
La relatrice CORRADO (Misto) non solleva obiezioni, ma chiede di garantire in ogni caso un sollecito
svolgimento della procedura in titolo, sottolineando che si tratta di questioni assai urgenti e offrendosi
di rendere disponibile ogni documento in suo possesso che sia ritenuto utile.
 
Al PRESIDENTE che chiede se sia possibile prevedere la conclusione dell'esame entro il mese di
novembre, dà la propria disponibilità il sottosegretario Lucia BORGONZONI.
 
L'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14,35.
 
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2367

 
Art. 10

10.0.2 (testo 2)
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Art. 11

La Relatrice
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Agevolazione fiscale)

            1. In favore dei titolari di redditi d'impresa e degli enti del Terzo settore ai quali sono affidate
con atto dell'autorità pubblica la gestione e la manutenzione dei cammini inseriti nella Mappa di cui
all'articolo 2 o di parti di essi è riconosciuto, per gli anni 2023 e 2024 in via sperimentale, un credito
d'imposta in misura pari  al  sessanta per cento delle spese di  gestione e manutenzione sostenute
annualmente.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
nel quale è stata sostenuta la spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli  articoli  61 e  109,  comma 5,  del  testo  unico delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è fruito dai soggetti beneficiari nella misura complessiva
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite massimo di spesa. Con
decreto del Ministro della cultura,  di  concerto con il  Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui all'articolo 2, comma 5,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, nel rispetto del
limite di spesa di cui al primo periodo.
        4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.»
10.0.3 (testo 2)
La Relatrice
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Decontribuzione per i datori di lavoro)

            1. Ai datori di lavoro, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia
situata nei comuni attraversati dai cammini inseriti nella Mappa di cui all'articolo 2 e la cui attività sia
connessa alla gestione, alla manutenzione e alla valorizzazione dei cammini stessi, è riconosciuto, per
gli anni 2023 e 2024 in via sperimentale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento
dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi
spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e ferma restando
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        2. L'agevolazione di cui al comma 1 è fruita dai soggetti beneficiari nella misura complessiva di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite massimo di spesa. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri della cultura e
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto
di  cui  all'articolo  2,  comma  5,  sono  definiti  i  criteri  e  le  modalità  di  riconoscimento  della
decontribuzione di cui al presente articolo, nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.
        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.»
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1228

 

Art. 1

11.1 (testo 2)
La Relatrice
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 11
(Disposizioni finanziarie)

            1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei precedenti due articoli recanti "Agevolazione fiscale"
e "Decontribuzione per i datori di lavoro", valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma
«?Fondi di riserva e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.»

G/1228/1/7
Saponara, Alessandrini
Il Senato,
    premesso che:
            con l'approvazione del presente disegno di legge andrà a regime il finanziamento annuale per il
Pistoia Blues Festival, importante manifestazione di caratura internazionale, che dagli anni '80 ha
ospitato i più importanti interpreti della musica del panorama mondiale;
            come per il summenzionato Festival, altre manifestazioni musicali, ugualmente importanti,
meriterebbero di  ricevere finanziamenti,  specie dopo il  periodo di  pandemia che ha comportato
l'annullamento di tutti gli eventi previsti per lo scorso anno e mezzo,
    impegna il Governo,
        sulla scia dell'iniziativa parlamentare, a stanziare adeguate risorse a sostegno di altri Festival di
pari importanza internazionale.

1.1
Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 1
        1. L'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, è sostituito dal seguente:

"Art. 2
(Contributo straordinario)

        1. Lo Stato assegna un contributo pubblico al fine di sostenere e valorizzare i festival musicali e
operistici italiani e le orchestre giovanili italiane di assoluto prestigio internazionale.
        2. Con regolamento del Ministro della cultura, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati i requisiti di cui devono essere in possesso gli enti
organizzatori, le modalità di presentazione delle istanze e i termini per l'erogazione dei contributi di
cui al presente articolo, nonché le modalità di rendicontazione sull'utilizzo dei contributi erogati, da
pubblicare sul proprio sito internet".
      2. Il regolamento di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, come
modificato dal comma 1, deve essere emanato entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.»
1.100
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Il Relatore
        Al comma 1, sostituire le parole: " a decorrere dal 2019", con le seguenti: "a decorrere dall'anno
2022".
1.2
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Russo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «a decorrere dal 2019» con le seguenti: «a decorrere dall'anno
2022»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'onere derivante dall'attuazione della presente
legge, pari a un milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023,  nell'ambito  del  programma «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della  missione  «Fondi  da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
1.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Russo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «a decorrere dal 2019» con le seguenti: «a decorrere dall'anno
2022»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'onere derivante dall'attuazione della presente
legge, pari a un milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
1.5
Saponara, Alessandrini
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «a decorrere dal 2019» con le seguenti: «a decorrere dall'anno
2022»;
        b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'onere derivante dall'attuazione della presente
legge,  pari  ad  un  milione  di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2022,  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive
modificazioni e integrazioni.»
1.4 (testo 2)
Iannone, Barbaro
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «di un milione di» con le seguenti: «pari a 250.000»;
            b) al comma 2, sostituire le parole: «pari a un milione di» con le seguenti: «pari a 250.000».
1.4
Iannone, Barbaro
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «di un milione di» con le seguenti: «pari a 500.000»;
            b) al comma 2, sostituire le parole: «pari a un milione di» con le seguenti: «pari a 500.000».
1.200
Il Relatore
      Al comma 2, sostituire le parole: " a decorrere dall'anno 2019", con le seguenti: "a decorrere
dall'anno 2022". 
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1.0.1 (testo 2)
Marilotti
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis
        1. All'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono aggiunte, infine, le
seguenti parole: «nonché, a decorrere dal 2022, un contributo di 250.000 euro annui a favore del
Comune di Berchidda per la realizzazione del Festival Internazionale Time in Jazz».
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 250.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al
Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.
1.0.1
Marilotti
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis
            1. All'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "nonché, a decorrere dall'anno 2021, un contributo di un milione di euro annui a
favore del Comune di Berchidda per la realizzazione del Festival internazionale Time in Jazz»"
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a un milione di euro annui a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
relativa al Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.»
Tit.1
Cangini
Nel titolo, sostituire la parola "Modifica" con la seguente: "Modifiche", e aggiungere in fine le
seguenti parole: "e per la realizzazione del Festival Internazionale Time in Jazz".
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1.3.2.1.6. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

282 (pom.) del 21/12/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 2021
282ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
                                                                                                                                                                     

                              
            La seduta inizia alle ore 14.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
           
Il PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa; in quella sede si è definita la programmazione dei
lavori nella settimana dal 10 al 14 gennaio, nel corso della quale si prevede di proseguire le audizioni
informali in merito all'affare assegnato sul rilancio del comparto archivistico (n. 873), di proseguire
l'esame in sede consultiva su atti del Governo dell'atto n. 339 e di riprendere l'attività legislativa in
corso prima della sessione di bilancio, con particolare riferimento ai disegni di legge n. 2367, 2333 e
2318. Riprenderà anche l'attività di sindacato ispettivo. Si è convenuto inoltre che la programmazione
dei lavori per le settimane successive venga definita in un Ufficio di Presidenza che sarà convocato
alla ripresa dei lavori dopo le festività di fine anno.  
Il PRESIDENTE  segnala che il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 152, recante
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), è stato approvato dalla Camera dei
deputati. Poiché si prevede che il suo esame possa essere avviato dall'Assemblea del Senato nella
seduta di domani mercoledì 22 dicembre, considerato che il termine per la conversione in legge scade
il 5 gennaio e che si tratta di un provvedimento che il Senato dovrebbe approvare in via definitiva,
senza modificazioni, propone di non procedere al suo esame in sede consultiva, ove esso venisse
assegnato alla Commissione.
 
Su tutte le proposte del Presidente conviene la Commissione.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Schema di decreto ministeriale recante adozione del Piano nazionale d'azione per la promozione
della lettura, per gli anni 2021-2023 ( n. 339 )
(Parere al Ministro della cultura ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 13 febbraio 2020, n.15.
Esame e rinvio)
Il relatore  VERDUCCI (PD) illustra lo schema di decreto ministeriale in titolo; ricorda che lo schema,
composto di 9 articoli, è adottato in attuazione della legge n. 15 del 2020, la quale mira a sostenere e a
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incentivare la produzione, la conservazione, la circolazione dei libri come strumenti preferenziali per
l'accesso ai contenuti e per la loro diffusione. All'articolo 1 è definita la strategia del Piano d'azione per
la promozione della lettura e il quadro programmatico degli interventi a sostegno della promozione
medesima per gli anni 2021-2023, individuando gli obiettivi generali, le priorità e le azioni sulla base
di quanto dettato dalla citata legge n. 15. Segnala che, ai fini di sostenere da un punto di vista
finanziario l'attuazione del Piano, la legge ha istituito nello stato di previsione del Ministero della
cultura un fondo ad hoc con una dotazione di 4.350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020.
L'articolo 2 reca un elenco di obiettivi generali del Piano, mentre l'articolo 3 individua le azioni del
Piano. Quanto alle modalità di attuazione del Piano, l'articolo 4 demanda al Centro per il libro e la
lettura il compito di predisporre annualmente un piano di attività con i diversi ambiti di intervento,
articolati in progetti speciali. L'articolo 5 prevede che i Comuni e le Regioni possano aderire al Piano
d'azione attraverso la stipulazione dei Patti locali per la lettura, con la costituzione di una rete
territoriale, mentre l'articolo 6 disciplina la promozione della lettura nella scuola, specificando che il
Piano d'azione può porre in essere azioni volte a supportare le biblioteche scolastiche. Ai sensi
dell'articolo 7, il Piano riconosce il contrasto alla povertà educativa e culturale come una priorità
d'azione, in particolare nella scuola e a favore della lettura nella prima infanzia. Quanto alle attività di
coordinamento, l'attività di monitoraggio e valutazione delle attività programmate nel Piano d'azione,
esse sono affidate, ai sensi dell'articolo 8, al Centro per il libro e la lettura. L'articolo 9 recepisce la
previsione legislativa che impone al Piano d'azione di promuovere l'utilizzo di carta con origine
forestale ecologicamente sostenibile anche mediante azioni di sensibilizzazione verso le
amministrazioni pubbliche e i diversi soggetti della filiera editoriale.
 
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14,15.
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1.3.2.1.7. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

286 (pom.) del 18/01/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 18 GENNAIO 2022
286ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni. 
                                                                                                                                                                     
                              
 
            La seduta inizia alle ore 15,05.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2488) Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da
COVID-19
(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra, per le parti di competenza, il provvedimento
in titolo, che reca disposizioni necessarie al fine di fronteggiare possibili situazioni di pregiudizio per
la collettività attraverso la prosecuzione e il potenziamento delle iniziative di carattere straordinario già
intraprese. A tal fine lo stato di emergenza è prorogato dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022. Con
riguardo agli ambiti di competenza della Commissione, segnala innanzitutto l'articolo 4, che reca
disposizioni in materia di protezione delle vie respiratorie attraverso l'utilizzo di mascherine di tipo
FFP2, fino alla cessazione dello stato di emergenza, per gli spettacoli aperti al pubblico che si
svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di
intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni
sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto. Tale obbligo è previsto anche per l'accesso ai mezzi di
trasporto, inclusi i mezzi adibiti al trasporto pubblico locale, che hanno fra i principali utenti anche
alunni e studenti.
            L'articolo 6 pone un divieto fino al 31 gennaio 2022 di svolgimento di eventi e feste che
implichino assembramenti in spazi all'aperto, nonché le attività che si svolgono in sale da ballo,
discoteche e locali assimilati. L'articolo 8stabilisce che, fino alla cessazione dello stato di emergenza,
l'accesso a determinati luoghi e attività sia consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle
certificazioni verdi COVID-19 rilasciate per avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2. Fra i luoghi e
le attività interessati, segnala: i musei, istituti e luoghi della cultura e mostre; centri culturali; piscine,
centri natatori, palestre, lo svolgimento di sport di squadra, limitatamente alle attività al chiuso, nonché
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spazi adibiti a spogliatoi e docce; accesso ai corsi di formazione privati, se svolti in presenza. Su tale
disciplina è intervenuto nel frattempo il decreto-legge n. 229 del 2021, che ha integrato gli ambiti e le
attività in cui è richiesto il green pass rafforzato.
È inoltre differito al 31 marzo 2022 il termine per l'impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in
modo da tener conto della proroga dello stato di emergenza disposta dal provvedimento in esame.
Segnala inoltre che si impone la certificazione verde COVID-19 al personale scolastico del sistema
nazionale di istruzione e delle scuole non paritarie e a quello universitario, agli studenti universitari; a
chiunque accede alle predette strutture delle istituzioni scolastiche, educative e formative; a chiunque
accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e
coreutica; al personale delle amministrazioni pubbliche. L'articolo stabilisce inoltre che restano ferme
le disposizioni relative agli obblighi vaccinali fra cui quello che riguarda il personale della scuola.
L'articolo 13reca disposizioni per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico,
attribuendo alla Difesa il compito di assicurare il necessario sostegno alle regioni e alle province
autonome per le attività di somministrazione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 nelle scuole e per le
correlate attività di analisi e di refertazione, a tal fine utilizzando i laboratori militari della rete di
diagnostica molecolare dislocati sul territorio nazionale.
L'articolo 16proroga fino al 31 marzo 2022 i termini delle disposizioni legislative di cui all'allegato A
del decreto-legge in esame; per quanto di interesse della Commissione, ricorda la previsione di un
termine ridotto di sette giorni per l'espressione dei pareri da parte del Consiglio superiore della
pubblica istruzione (CSPI), la cui efficacia è prorogata fino al 31 marzo 2022; le disposizioni
concernenti l'applicazione, in tutte le istituzioni educative, scolastiche e universitarie, di misure
minime di sicurezza finalizzate a consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività e a
prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2; la possibilità per i Presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano e per i Sindaci di derogare, in presenza di determinate
condizioni, alle previsioni relative allo svolgimento in presenza, nell'a.s. 2021/2022, delle attività nei
servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole di ogni ordine e grado e allo svolgimento prioritariamente
in presenza, nell'a.s. 2021-2022, delle attività nelle università, nonché negli istituti tecnici superiori
(ITS).
L'articolo 16dispone altresì che il Commissario straordinario per l'emergenza provveda alla fornitura
di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni educative, scolastiche e universitarie, nel limite di 5
milioni di euro per l'anno 2021. Infine, l'articolo 17, che consente a soggetti fragili di svolgere la
propria prestazione lavorativa da remoto, autorizza la spesa di 39,4 milioni di euro per l'anno 2022 al
fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario
delle istituzioni scolastiche che si avvale di tali benefici. Da ultimo, si prevede l'applicazione sino al 31
marzo 2022 delle disposizioni vigenti in materia di congedo straordinario per genitori.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2489) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per
il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di
sorveglianza sanitaria
(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra il decreto-legge in esame, che reca misure
indirizzate ad affrontare con tempestività le emergenze connesse all'evolversi della situazione
epidemiologica, integrando il quadro delle misure delineato dal decreto-legge n. 221 del 2021.
In linea generale, fa presente che l'articolo 1 dispone - con decorrenza dal 10 gennaio 2022 fino alla
cessazione dello stato di emergenza - un ampliamento delle fattispecie di ambiti e attività il cui accesso
è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato esclusivamente da
vaccinazione o da guarigione (c.d. "super-green pass"), con esclusione di quelli generati in virtù di un
test molecolare o di un test antigenico rapido. Resta ferma la possibilità di svolgimento di attività e di
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fruizione di servizi senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e
per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione.
Per quanto di competenza della Commissione, segnala che l'estensione dell'uso del "super-green
pass"coinvolge convegni e i congressi; impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se
ubicati in comprensori sciistici; strutture e attività all'aperto concernenti piscine, centri natatori,
palestre, sport di squadra o di contatto, centri benessere; centri culturali e i centri sociali e ricreativi,
che svolgano attività all'aperto. Resta ferma l'esclusione, per le attività sia all'aperto sia al chiuso, dei
centri educativi per l'infanzia. Il medesimo articolo 1 dispone, inoltre, che, in zona bianca, possano
accedere agli eventi e alle competizioni sportivi esclusivamente i soggetti muniti di "super green-pass"
e dispone la riduzione della capienza delle strutture destinate ad accogliere gli spettatori alle
manifestazioni sportive in zona bianca: 50 per cento all'aperto e al 35 per cento al chiuso.
L'articolo 2 sopprime l'obbligo di quarantena precauzionale, prevedendo, in sostituzione e sempre a
condizione che permanga la negatività al virus, un regime di autosorveglianza e l'obbligo di indossare
dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 ovvero di tipo FFP3. L'articolo 3 impegna il
Commissario straordinario per l'emergenza a definire, d'intesa con il Ministro della salute, un
Protocollo con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie e degli altri
rivenditori autorizzati, al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022, la vendita a prezzi contenuti di
dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, il cui uso è stato reso obbligatorio
dall'articolo 4 del decreto-legge n. 221 del 2021. L'articolo 4 reca la disciplina sanzionatoria per le
violazioni delle disposizioni contenute nel decreto-legge in esame, con gli opportuni chiarimenti in
ordine al quadro integrato delle misure come delineato dal presente decreto e dal decreto-legge n. 221
del 2021.
 
         Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE cede nuovamente la parola al relatore.
 
         Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) propone di esprimersi in senso non ostativo.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del numero legale, la proposta di parere del
relatore è posta ai voti e approvata.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 novembre.
 
     Il PRESIDENTE ricorda l'iter del provvedimento in titolo, segnalando che la relatrice Saponara sta
svolgendo un'interlocuzione, anche con il Governo, in merito alle proposte emendative presentate.
            In attesa dei prescritti pareri non ancora pervenuti, avverte che il seguito dell'esame deve essere
rinviato ad altra seduta.
 
            Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
(Seguito della discussione e rinvio)
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 16 novembre scorso.
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Il PRESIDENTE chiede se vi siano interventi in discussione generale.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, dichiara conclusa tale fase procedurale.
 
Il relatore CANGINI (FIBP-UDC) propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali
emendamenti e ordini del giorno non prima di due settimane.
 
Il presidente NENCINI (IV-PSI), relatore, propone, quindi, di fissare tale termine alle ore 12 di
martedì 8 febbraio.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito della discussione è rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE propone di inserire all'ordine del giorno delle prossime settimane l'esame in sede
redigente del disegno di legge n. 2147 (norme per il riconoscimento e il sostegno delle imprese
cinematografiche e audiovisive indipendenti).
Propone altresì di calendarizzare nuovamente il seguito della discussione in sede redigente del disegno
di legge n. 2285 (disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle
università e negli enti pubblici di ricerca) e dell'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 1131
in materia di rigenerazione urbana.
 
Concorda la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 15,30.
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1.3.2.1.8. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

289 (pom.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
289ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione Barbara Floridia. 
                                                                                                                                                                     
                                   
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , Approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Seguito della discussione e rinvio) 
 
Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il PRESIDENTE avverte che il senatore Richetti ha presentato una riformulazione dell'emendamento
11.10, pubblicata in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE avverte altresì che è stato presentato un subemendamento all'emendamento 14.100,
pubblicato in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Non essendoci ulteriori richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara
conclusa tale fase procedurale.
 
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(2415) Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di istruzione superiore ,
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Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Schullian ed altri; Anna Ascani; Minardo; Sasso ed altri; di un disegno di legge
di iniziativa del C.N.E.L. e di un disegno di legge di iniziativa del deputato Lattanzio 
(1352) CNEL  -   Modifica all'articolo 142 del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n.
1592, concernente la soppressione del divieto di iscrizione contemporanea a diverse università, a
diverse facoltà o scuole della stessa università e a diversi corsi di laurea o diploma della stessa
facoltà o scuola
(Seguito della discussione congiunta  e rinvio)  
 
            Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 10 emendamenti al disegno di legge n. 2415,
assunto a base della discussione congiunta, pubblicati in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) e il sottosegretario Barbara FLORIDIA rinunciano alla replica.
 
Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, convocata per le ore 14, verrà posticipata alle ore
15 per consentire lo svolgimento di una riunione di un Gruppo parlamentare. Comunica che nel
pomeriggio del 22 febbraio si svolgerà l'audizione del ministro della cultura Franceschini in merito alla
prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Propone
inoltre di esaminare per il parere al Governo, nelle sedute che saranno convocate la prossima
settimana, la proposta di nomina n. 104, concernente la nomina del generale di brigata Giovanni Di
Blasio a Direttore generale del Grande Progetto Pompei. Propone infine di inserire all'ordine del
giorno delle sedute che saranno convocate la prossima settimana l'esame, in sede consultiva, dei
disegni di legge in materia di sport e Costituzione (AA.SS. 747, 2262 e 2474), che la Commissione
affari costituzionali sta esaminando in sede referente.
 
Concorda la Commissione.
 
         Il senatore VERDUCCI (PD), alla luce degli effetti della pandemia sulle nuove generazioni,
soprattutto sui giovani provenienti dai contesti familiari più fragili, anche in termini di rischio di
dispersione scolastica, propone di svolgere un ciclo di audizioni che consenta di acquisire le
valutazioni delle rappresentanze studentesche, ricordando l'ampia e accesa mobilitazione recentemente
verificatasi.
 
         La senatrice CORRADO (Misto) ribadisce la richiesta, che è già stata avanzata nella precedente
seduta, di interloquire con il ministro dell'università e della ricerca Maria Cristina Messa anche in
merito al reclutamento dei ricercatori e dei docenti universitari, alla luce di recenti notizie riportate dai
mezzi di informazione.
 
         La senatrice SBROLLINI (IV-PSI) chiede di riprendere l'iter dei disegni di legge nn. 2307, 50 e
1154, in tema di educazione finanziaria, avviando il ciclo di audizioni informali a suo tempo definito.
Si dichiara inoltre d'accordo con la proposta del senatore Verducci.
 
         Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione si era data come priorità quella di terminare
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l'esame dei disegni di legge n. 2333 e n. 2367, non ancora possibile, in attesa dei prescritti pareri.
Propone pertanto, ove la conclusione dell'esame di tali iniziative dovesse ulteriormente tardare, di
avviare il ciclo di audizioni informali già concordato in merito ai  disegni di legge nn. 2307 e abbinati,
di svolgere il ciclo di audizioni proposto dal senatore Verducci e assicura che informerà il ministro
Messa che, in occasione della sua prevista audizione, il tema richiamato dalla senatrice Corrado potrà
emergere nel dibattito.
 
            La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
 
  POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI   
           
Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, la seduta già convocata alle ore 14 di domani,
mercoledì 16 febbraio, è posticipata alle ore 15, con il medesimo ordine del giorno.
 
Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 15,20.
 
 

EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO DEL RELATORE PER IL DISEGNO DI LEGGE
N. 2333 NT1

 
Art. 11

Art. 14

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2415

 
Art. 1

11.10 (testo 2)
Richetti, Conzatti
Al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Infine, una quota delle risorse premiali di cui al
primo periodo è assegnata, fino al 5 per cento del loro ammontare complessivo, agli istituti, stabiliti
con apposito decreto annuale del Ministero dell'istruzione, situati in realtà geografiche caratterizzate
da più alti tassi di dispersione scolastica e da minore disponibilità di posti in relazione alla popolazione
residente nel raggio di 100 chilometri.».

14.100/1
Richetti
All'emendamento 14.100, al comma 1, sopprimere la lettera c).
        Conseguentemente nel comma 2 sostituire le parole: «lettere a), b) e c)» con le seguenti: «lettere
a) e b)»

1.1
Granato
Sopprimere l'articolo.
1.2
Granato
Sostituire l'articolo con il seguente: "Art. 1 (Facoltà di iscrizione contemporanea ad un corso di
istruzione universitaria e ad un corso di studio presso le istituzioni dell'alta formazione artistica,
musicale e coreutica) 1. Ciascuno studente può iscriversi contemporaneamente ad un corso di laurea,
di laurea magistrale o di master e ad un corso di diploma accademico di primo o di secondo livello o di
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Art. 4

 
 

perfezionamento, o master, presso un'istituzione dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), di cui all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508.".
1.3
Granato
Sopprimere il comma 1.
1.4
Granato
Sostituire i commi da 1 a 4 con il seguente: "1. Ciascuno studente può iscriversi contemporaneamente
ad un corso di laurea, di laurea magistrale o di master e ad un corso di diploma accademico di primo o
di secondo livello o di perfezionamento, o master, presso un'istituzione dell'alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM), di cui all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508.".
1.5
Granato
Sopprimere il comma 3.
1.7
Granato
Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", con esclusione degli istituti privati e degli
istituti telematici".
1.6
Granato
Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", con esclusione degli istituti telematici".

4.1
Granato
Al comma 2, sostituire la parola: "sessanta" con la seguente: "centottanta".
4.2
Granato
Al comma 2, sostituire la parola: "sessanta" con la seguente: "centoventi".
4.3
Granato
Al comma 2, sostituire la parola: "sessanta" con la seguente: "novanta".
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1.3.2.1.9. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

290 (pom.) del 16/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022
290ª Seduta

 
Presidenza del Vice Presidente

VERDUCCI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni. 
                                                                                                                                                                     
                                     
 
            La seduta inizia alle ore 15,05.
 
SINDACATO ISPETTIVO 
Interrogazioni   
 
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI risponde all'interrogazione n. 3-02903 segnalando che, a
seguito dell'emanazione del decreto ministeriale 9 ottobre 2020, n. 451, recante "Riparto del fondo per
il funzionamento dei piccoli musei di cui all'articolo 1, comma 359, della legge 27 dicembre 2019, n.
160", presso la Direzione generale Musei del Ministero della cultura è stato istituito un Gruppo di
lavoro con lo scopo di fornire supporto istruttorio al Responsabile Unico del Procedimento designato
per la procedura di selezione.
Il decreto ministeriale prevedeva inoltre di destinare le risorse del fondo, con dotazione di 2 milioni di
euro a partire dal 2020, ai musei regionali, provinciali, civici o privati, gestiti da soggetti pubblici o da
organizzazioni no profit, che non sono stati destinatari, nell'ultimo biennio, di contributi o
finanziamenti statali. I soggetti hanno potuto partecipare alle procedure, attraverso la predisposizione
di specifici progetti riguardanti il miglioramento del funzionamento ordinario del museo, la
realizzazione di interventi per l'abbattimento delle barriere architettoniche, l'implementazione della
fruizione del patrimonio in esso contenuto, l'adeguamento alle norme di sicurezza, anche mediante
l'adozione di misure di contenimento in conseguenza dell'emergenza da Covid-19 e il potenziamento
delle attività di comunicazione e di promozione, anche attraverso la creazione di un sito web del
museo.
Conseguentemente, in data 23 dicembre 2020 è stato pubblicato sul sito della Direzione Generale
Musei l'avviso pubblico recante le modalità di presentazione delle domande, con la relativa
modulistica, e dal 1° al 25 gennaio 2021 i richiedenti hanno potuto presentare domanda di contributo
in via telematica. Alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande di contributo ha preso
tempestivamente avvio la fase istruttoria ai fini della verifica della regolarità delle 911 istanze
pervenute.
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Mentre veniva avviata l'istruttoria sulle domande presentate ai sensi del DM. 9 ottobre 2020, n. 451,
veniva emanato il decreto ministeriale 28 gennaio 2021, n. 62 recante "Modifiche dal decreto
ministeriale 8 ottobre 2020, n. 451, recante Riparto del fondo per il funzionamento dei piccoli musei
di cui all'articolo 1, comma 359, della legge 27 dicembre 2019, n. 160".
Tale nuova disposizione ha comportato la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di
contributo e la necessaria predisposizione di un nuovo avviso pubblico, in considerazione della
necessità di regolare le modalità di presentazione delle domande per l'assegnazione dell'incremento,
nella misura di 1 milione di euro, del fondo per i piccoli musei da destinare alla digitalizzazione del
patrimonio nonché alla progettazione di podcast e di percorsi espositivi funzionali alla fruizione delle
opere e alla predisponine di programmi di didattica telematica (e-learning).
Il termine per la presentazione delle istanze di contributo, inizialmente previsto a 10 giorni dalla
pubblicazione dell'avviso, è stato in seguito prorogato al 12 marzo 2021 e le domande pervenute con
riferimento all'incremento del fondo sono state 212.
Per quanto riguarda il termine di 90 giorni per la conclusione della procedura, precisa che si trattava di
un termine meramente ordinatorio e che il protrarsi della fase istruttoria è stato determinato, oltre che
dalla necessaria attenta verifica degli oltre mille progetti presentati, anche dalle numerosissime
incompletezze riscontrate nelle domande presentate, che hanno conseguentemente comportato la
necessità di richiedere un supplemento istruttorio per la quasi totalità di domande pervenute.
La Direzione Generale musei è attualmente impegnata nell'avvio dei pagamenti in base alla
graduatoria degli aventi diritto.
Con riferimento, invece, all'istituzione presso la Direzione Generale Musei dell'Osservatorio sui
piccoli musei, rileva che l'osservatorio, ha il compito di analizzare la realtà dei piccoli musei e
presentare proposte per accrescerne l'attrattività e l'integrazione nello sviluppo culturale del territorio,
compresa l'istituzione del marchio "piccoli musei" nonché di promuovere la rete dei piccoli musei,
favorendo la sinergia con gli enti locali e i soggetti operanti sul territorio di riferimento.
In conclusione evidenzia come all'interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza siano previsti
diversi interventi riguardanti i musei statali, compresi i piccoli musei, e a favore degli istituti e luoghi
della cultura pubblici non statali. Tra questi, segnala che è previsto, in primo luogo, un investimento di
300 milioni di euro per la rimozione delle barriere fisiche e cognitive nei musei statali; al riguardo
precisa che la Direzione Generale Musei sta procedendo all'acquisizione da parte dei musei statali
delle proposte progettuali e che si prevede l'emanazione di un decreto di ammissione al finanziamento,
per un importo di 120 milioni di euro, entro il prossimo mese di giugno. La medesima Direzione
Generale, inoltre, sta predisponendo un avviso pubblico in favore di istituti e dei luoghi della cultura
pubblici non statali per un importo pari a 7 milioni e 460 mila euro. In secondo luogo, è previsto un
investimento di 300 milioni di euro per le migliorie energetiche in cinema, teatri e musei, compresi i
piccoli musei; al momento la Direzione generale sta valutando la selezione dei musei statali a cui
destinare la quota di 100 milioni per gli interventi previsti. Sottolinea infine come nel decreto-legge n.
4 del 2022, cosiddetto Sostegni-ter, è stato previsto un incremento di 30 milioni di euro del fondo per i
musei e gli istituti della cultura non statali.
 
     La senatrice DE LUCIA (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatta: infatti, se da un lato lo
stanziamento di risorse per le finalità in questione è fonte di soddisfazione, dall'altro non si può
sottacere un protrarsi dei tempi. In ogni caso, registra con piacere che si sta procedendo all'effettiva
erogazione di risorse a piccoli musei, presidio di cultura sul territorio, auspicando che tale sostegno
possa proseguire anche al di là degli interventi previsti dal PNRR.
 
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI risponde poi all'interrogazione n. 3-03045 del senatore De
Bertoldi. Sottolinea che il 23 novembre 2018 la Soprintendenza ha autorizzato l'intervento di restauro
dell'organo Facchetti-Lanzi conservato nella chiesa di San Sisto in Piacenza. A partire dal mese di
marzo del 2019 sono stati svolti, nelle more dell'ordinaria azione di controllo della Soprintendenza,
diversi sopralluoghi di verifica e controllo, nel corso dei quali si è convenuto sulle modalità di
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intervento per il restauro dello strumento. Nei primi mesi del 2021 l'organo ha fatto rientro presso la
chiesa di San Sisto.
In relazione all'ultimo sopralluogo citato dall'interrogante, ovvero quello del giugno 2021, evidenzia
che, nella piena consapevolezza del pregio e del valore storico artistico del manufatto in questione,
tutti i necessari sopralluoghi di verifica, così come le funzioni di alta sorveglianza, sono stati
regolarmente svolti dal funzionario storico dell'arte competente per territorio, compreso quello del 2
luglio 2021, durante il quale quest'ultimo ha avuto pieno riscontro del rientro e del buon
funzionamento dell'organo.
Infine, per quanto riguarda la nomina di altre figure quali ispettori onorari per l'ambito di vigilanza e
tutela degli organi storici siti nei territori di Parma e Piacenza, la Soprintendenza competente è in
attesa del nulla osta della Prefettura di Parma.
In conclusione, sottolinea che l'intervento, finalizzato al recupero del buon funzionamento dello
strumento, si è svolto sotto l'alta sorveglianza della Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio
competente, di concerto con la diocesi di Piacenza-Bobbio e con la parrocchia e le operazioni sono
state svolte in linea con i criteri del restauro scientifico, che non hanno compromesso o messo a rischio
l'organo della chiesa di San Sisto.
Conclude mettendo a disposizione dell'interrogante una documentazione dettagliata.
 
Il senatore DE BERTOLDI (FdI) ringrazia il Sottosegretario per la risposta e per la documentazione,
che si riserva di valutare nel dettaglio, dichiarandosi soddisfatto.
 
Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE, con riferimento al ciclo di audizioni informali che la Commissione ha deciso di
svolgere in merito all'impatto della pandemia sulla condizione studentesca nelle scuole secondarie,
propone di fissare alle 12 di lunedì 21 febbraio il termine entro cui far pervenire le proposte di
audizioni.
 
Concorda la Commissione.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
           
Il PRESIDENTE avverte le rispettive prime firmatarie hanno presentato riformulazioni degli
emendamenti 3.6, 1.5, 1.6 e 5.2 e che la relatrice ha presentato un testo corretto del suo emendamento
5.4. Tali riformulazioni e il testo corretto sono pubblicati in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
(Seguito della discussione e rinvio)
 
            Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 18 gennaio scorso.
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        Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 14 emendamenti al disegno di legge in titolo,
pubblicati in allegato.
 
Il seguito della discussione è, quindi rinviata.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Esame e rinvio)
 
     Il relatore VERDUCCI (PD) illustra per le parti di interesse la Prima relazione sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), trasmessa ai sensi dell'articolo 2, comma
2, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, in base al quale il Governo è tenuto a riferire
alle Camere semestralmente. La relazione è centrale nell'ambito dei compiti di monitoraggio spettanti
al Parlamento sull'attuazione dei progetti previsti dal PNRR.
Si sofferma in primo luogo sui 51 obiettivi e traguardi conseguiti entro il 31 dicembre 2021,
sottolineando come essi siano stati tutti conseguiti entro la scadenza. Fa presente inoltre che per tale
scopo, che consente lo sblocco della prima rata di rimborso, pari a 24,1 miliardi di euro, ha contribuito
fattivamente anche l'attività della Commissione, in particolare con l'approvazione del disegno di legge
sulle lauree abilitanti.
Il documento in titolo individua i traguardi e gli obiettivi conseguiti di interesse della Commissione,
tra i quali cita innanzitutto la riforma delle classi di laurea - riforma 1.5 (M4C1-1) -, delle lauree
abilitanti e dei dottorati di ricerca, per le quali richiama le disposizioni di legge di attuazione adottate.
Con riferimento all'investimento relativo alle borse di studio (M4C1-2 Investimento 1.7 - Borse di
studio per l'accesso all'università), nel documento si registra l'avvenuta modifica del quadro
derogatorio, culminato nell'adozione di decreti ministeriali, volto all'incremento dell'importo e del
numero dei beneficiari; in tema di alloggi per studenti (M4C1-27 Riforma 1.7) si segnala l'avvenuta
approvazione della legislazione volta a modificare le norme vigenti in materia.
Quanto alle altre strutture ministeriali operanti negli ambiti di interesse della Commissione (Ministero
dell'istruzione, ministero della cultura e Dipartimento per lo sport), esse non erano titolari di traguardi
e obiettivi da perseguire entro lo scorso 31 dicembre.
La Relazione si sofferma altresì sulle principali iniziative intraprese dal Governo in relazione alle
successive scadenze.
Con riferimento al Ministero dell'istruzione, segnala anzitutto le iniziative riguardanti l'edilizia
scolastica, quelle concernenti l'organizzazione scolastica e la formazione del personale: in merito a
queste ultime, ricorda la disciplina introdotta con la legge di bilancio per il 2022 relativa al numero
degli studenti per classe, il dimensionamento della rete scolastica e la riforma del sistema di
reclutamento dei docenti (M4C1-Riforma 2.1), contenuta all'articolo 59 del decreto-legge n. 73 del
2021. Soggiunge che l'impegno assunto in sede di Unione europea è che la riforma della carriera degli
insegnanti entri in vigore entro il 30 giugno 2022.
Circa l'investimento sulla didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del
percorso scolastico (M4C1-Investimento 2.1), precisa che entro dicembre 2021 sarà attivato il portale
per la DDI con una sezione specifica dedicata alla formazione del personale scolastico e una sezione
sui contenuti per l'educazione digitale a disposizione di docenti e studenti. Riguardo all'investimento
"Scuola 4.0: scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori" (M4C1- Investimento 3.2), segnala
che entro marzo 2022 verrà pubblicato l'avviso pubblico rivolto alle scuole per l'assegnazione delle
risorse disponibili.
In merito alla riforma del sistema di orientamento (M4C1- Riforma 1.4), la relazione dà conto
dell'adozione di linee guida entro l'anno 2022. Circa l'Intervento straordinario finalizzato alla riduzione
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dei divari territoriali nei cicli I e II della scuola secondaria di secondo grado (M4C1- Investimento
1.4), la relazione precisa che l'implementazione dell'obiettivo europeo da raggiungere entro il secondo
trimestre del 2026 avviene per fasi e che entro la fine del 2021 sarebbe stato definito il modello per
l'individuazione delle istituzioni scolastiche che necessitano del supporto.
Riguardo l'investimento nuove competenze e nuovi linguaggi (M4C1- Investimento 3.1), il
Documento evidenzia chel'avviso pubblico per il potenziamento dell'apprendimento delle discipline
STEM e delle lingue nelle istituzioni scolastiche verrà pubblicato entro marzo 2022.
Sulla formazione professionale terziaria (ITS), il relatore segnala che la Commissione sta proseguendo
la discussione dell'A.S. n. 2333, così come evidenziato anche nel Documento, e ricorda che nel
medesimo Documento è prevista altresì l a contestuale entrata in vigore della riforma degli istituti
tecnici e professionali (M4C1-R.1.1). Infine, nell'ambito delle misure previste nel Piano con scadenza
nel corrente anno, segnala l'istituzione (entro dicembre 2022) della Scuola di alta formazione e
formazione obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti e personale tecnico-amministrativo (M4C1-
R.2.2-6).
Con riferimento al Ministero dell'università e della ricerca, in merito all'investimento su "Orientamento
attivo nella transizione scuola - università" (M4C1 - Investimento 1.6),rammenta chesono in corso
iniziative per la sottoscrizione di accordi tra le scuole e le università per l'erogazione dei corsi di
orientamento e di transizione scuola - università. In tema di "Alloggi per gli studenti e riforma della
legislazione sugli alloggi per gli studenti" (M4C1 - Riforma 1.7), la relazione preannuncia l'imminente
pubblicazione del V bando di finanziamento, sulla base delle modifiche apportate alla legge n. 338 del
2000. Riguardo alle borse di studio per l'accesso all'università (M4C1 - Investimento 1.7),la
relazionerichiama l'impegno a procedere con l'erogazione delle borse per realizzare l'obiettivo della
misura di sostenere lo studio di almeno 300.000 studenti entro il 2023.
Quanto alla"Didattica e competenze universitarie avanzate" (M4C1 - Investimento 3.4), registra
l'impegno, da concretizzare nel primo trimestre del 2022, ad accreditare ed attivare, per l'anno
accademico 2022-23 e per i due successivi, i programmi di dottorato dedicati alla transizione digitale e
a quella ambientale.
Circa l'estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la PA e il patrimonio
culturale (M4C1 - Investimento 4.1), sin dai primi mesi del 2022 segnala che saranno avviate le
interlocuzioni con il Ministero della cultura e con il Dipartimento della Funzione pubblica, al fine di
procedere con l'accreditamento e l'attivazione, per l'anno accademico 2022-23 e per i due successivi, di
dottorati triennali generici e dedicati alla pubblica amministrazione e al patrimonio culturale.
In materia di "Attuazione di misure di sostegno alla R&S per promuovere la semplificazione e la
mobilità" (M4C2- Riforma 1.1), nella relazione si dà conto dell'avvenuta adozione deldecreto per la
semplificazione della gestione dei fondi per la ricerca e dell'imminente adozione (entro marzo 2022)
del provvedimento finalizzato a sostenere la mobilità reciproca di figure di alto profilo tra Università,
infrastrutture di ricerca e aziende. Dopo aver segnalato gli impegni relativamente al Fondo per il
Programma Nazionale della Ricerca (PNR) e Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale
(PRIN) (M4C2- Investimento 1.1), si sofferma sul finanziamento di progetti presentati da giovani
ricercatori (M4C2 - Investimento 1.2), rilevando che nei primi mesi del 2022 si procederà ad
individuare le modalità normative per consentire ai ricercatori che rientrano dall'estero di poter
stipulare con le Università contratti a tempo indeterminato (RTD-B) e cheentro giugno 2022 sarà
emanato il bando di finanziamento dedicato al sostegno dei giovani ricercatori.
Relativamente ai partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento di progetti
di ricerca (M4C2 - Investimento 1.3), entro il mese di marzo 2022 sarà pubblicato l'avviso pubblico
per il finanziamento dei Partenariati estesi, mentre, in merito al potenziamento delle strutture di ricerca
e creazione di "campioni nazionali" di R&S su alcune Key enabling technologies (M4C2 -
Investimento 1.4), la relazione riferisce che entro il mese di giugno 2022 si concluderà la procedura di
valutazione delle richieste di  finanziamento dei Centri Nazionali.
Riguardo all'investimento su "Creazione e rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione per la
sostenibilità"" (M4C2 - Investimento 1.5) e al Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di
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infrastrutture di ricerca e innovazione (M4C2 - Investimento 3.1), il relatore ricorda che entro giugno
2022 saranno valutate le proposte progettuali presentate.
Riguardo alla "Introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle
imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori da parte delle imprese" (M4C2 - Investimento 3.3),
la relazione riferisce che entro il primo trimestre del 2022 saranno accreditati ed attivati, per l'anno
accademico 2022-23 e per i due successivi, i programmi di dottorati innovativi afferenti alle aree delle 
Key Enabling Technologies; entro il 2022 sarà predisposta ed adottata la normativa per incentivare
l'assunzione di ricercatori e borsisti da parte di soggetti privati.
Nell'evidenziare le iniziative intraprese dal Ministero della cultura, si sofferma anzitutto sulle strategie
e piattaforme digitali per il patrimonio culturale (M1C3 Investimento 1.1), per le quali sono in corso
una serie di iniziative, nonché sulla rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e
archivi (M1C3 Investimento 1.2), che prevede l'attuazione di un piano sull'eliminazione delle predette
barriere.
Riguardo all'investimento volto a migliorare l'efficienza energetica, in cinema, teatri e musei (M1C3 -
Investimento 1.3), in data 22 dicembre 2021 è stato pubblicato il bando per la selezione dei cinema e
teatri, mentre è in corso la selezione dei progetti relativi ai musei statali da parte della Direzione
generale Musei.
In merito alla misura sulla "Attrattività dei borghi" (M1C3 - Investimento 2.1), rammenta che è
previsto uno stanziamento di 420 milioni di euro in favore di 21 borghi individuati da Regioni e
Province autonome e un finanziamento di 580 milioni di euro per 229 borghi selezionati tramite avviso
pubblico rivolto ai Comuni. Al momento è stato già pubblicato l'avviso per quest'ultima linea di azione
(229 comuni/borghi), cui seguirà la fase della valutazione delle proposte.  Quanto alla prima, la
relazione informa che sono state inviate alle Regioni le Linee guida per l'avvio delle procedure di
selezione (di 21 Comuni/Borghi).
Circa la tutela e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale (M1C3 - Investimento 2.2), i
programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici (M1C3- Investimento 2.3) e
l'investimento su sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio del Fondo edifici di
culto (FEC) e siti di ricovero per le opere d'arte (Recovery Act) (M1C3 - Investimento 2.4) dà conto
dell'imminente o comunque prossima adozione di decreti per l'assegnazione delle risorse.
In merito allo sviluppo dell'industria cinematografica (Progetto Cinecittà) (M1C3-Investimento 3.2), la
relazione riferisce sulle misure intraprese con riferimento all'investimento relativo alla
costruzione/ricostruzione di nove teatri di posa nel comprensorio di Cinecittà, per le quali si prevede
entro il 2022 la pubblicazione della gara d'appalto, l'aggiudicazione definitiva e la stipula dei contratti.
Entro giugno 2022 è altresì prevista la stipula del contratto di acquisizione del terreno su cui realizzare
otto nuovi teatri di posa su nuova area adiacente Cinecittà, di proprietà di Cassa depositi e prestiti.
Con riguardo all'investimento su "Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la
transizione digitale e verde" (M1C3 - Investimento 3.3), la relazione preannuncia la finalizzazione
dell'atto di programmazione del regime di aiutodelle imprese entro marzo 2022; entro la medesima
data è prevista la stipula della convenzione tra la Direzione generale Creatività contemporanea e il
soggetto gestore del regime; entro giugno 2022 saranno definite ed approvate le Linee di indirizzo 
capacity building per gli operatori.
Con riferimento alle iniziative intraprese in vista dei traguardi e degli obiettivi a partire successivi al
2021 da parte del Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio di Ministri, nella relazione
si segnala che entro il primo semestre 2022 si procederà alla pubblicazione di bandi/avvisi
pubblici/manifestazioni di interesse per la presentazione di proposte progettuali di propria competenza.
Conclude ricordando che, come convenuto, saranno programmate audizioni dei Ministri di riferimento,
ricordando quella del ministro Franceschini, programmata per il 22 febbraio.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,40.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2367

 
Art. 1

Art. 3

Art. 5

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2414

 
Art. 2

Art. 3

1.5 (testo 2)
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano
Al comma 1, dopo le parole: «valori culturali», inserire la seguente: «identitari».
1.6 (testo 2)
Vanin, De Lucia, Naturale, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano, Piarulli
Al comma 3, dopo le parole: «valorizzazione dei borghi», inserire le seguenti: «, delle strade e dei
tracciati storici».

3.6 (testo 2)
Lonardo
Al comma 2 , lettera h), numero 2), dopo le parole: «dei centri storici, delle località di pregio,»
inserire le seguenti: «delle strade e dei tracciati storici,».

5.2 (testo 2)
Vanin, De Lucia, Trentacoste, Montevecchi, Anastasi, Gaudiano, Piarulli
Al comma 2, dopo le parole: «rappresentanti delle associazioni», inserire le seguenti: «con particolare
riferimento a quelle che operano nel settore della promozione dei cammini culturali».
5.4 (testo corretto)
La Relatrice
 
       Al comma 3, sostituire le parole: "con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri," con le
seguenti: "con decreto del Ministro della cultura," e le parole: "di concerto con i Ministri della cultura,
del turismo e per gli affari regionali e le autonomie", con le seguenti: " di concerto con i Ministri del
turismo e per gli affari regionali e le autonomie".

2.1
Verducci
Al comma 1, sostituire le parole: «per gli anni dal 2022 al 2027» con le seguenti: «per gli anni dal
2022 al 2028».
        Conseguentemente:
           al comma 2, sostituire le parole: "500.000 euro per l'anno 2022" con le seguenti: "200.000 euro
per l'anno 2022" e le parole: "e 10.000 euro per l'anno 2027" con le seguenti: ", 300.000 euro per
l'anno 2027 e 10.000 euro per l'anno 2028".

3.1
Verducci
     Apportare le seguenti modificazioni:
       a) al comma 1, sostituire la parola: «quindici» con la seguente: «diciassette»;
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Art. 4

        b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «dal Ministro dell'università e della ricerca
d'intesa tra loro,» inserire le seguenti: «uno dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale,»;
       c) al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Del Comitato nazionale è altresì
componente di diritto il sindaco del comune di Assisi».
3.2
Alessandrini
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 sostituire le parole: «quindici componenti», con le seguenti: «diciassette
componenti»;
            b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «e uno dall'Ordine dei frati minori» con
le seguenti: «, uno dall'Ordine dei frati minori, uno dal Comitato ecclesiastico e uno dalla diocesi di
Assisi.».
3.3
Verducci
     Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire la parola: «quindici» con la seguente: «sedici»;
        b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «dalla regione Umbria» inserire le seguenti: «,
uno dal vescovo di Assisi, in rappresentanza della diocesi,»;
        c) al comma 5, sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «quattro».
3.4
Verducci
     Apportare le seguenti modificazioni:
     a) al comma 1, sostituire la parola : «quindici» con la seguente: «sedici»;
        b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «uno dall'Ordine dei frati minori» con le
seguenti: «due dalla Conferenza dei Ministri generali degli Ordini francescani».
3.5
Verducci
     Apportare le seguenti modificazioni:
    a) al comma 1, sostituire la parola: «quindici» con la seguente: «sedici»;
        b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «e uno dall'Ordine dei frati minori», con le
seguenti: «, uno dall'Ordine dei frati minori e uno dalla Società internazionale di studi francescani con
sede in Assisi»;
        c) al comma 5, sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «quattro».
3.6
Alessandrini
     Al comma 3, sostituire le parole: «enti pubblici e privati che, per le finalità statutarie o per l'attività
culturale svolta», con le seguenti: «enti pubblici, privati ed ecclesiastici che, per le finalità statutarie o
per l'attività culturale o spirituale svolta»

4.1
Verducci
             Al comma 1, sostituire le parole: "30 aprile 2027" con le seguenti: "30 aprile 2028".
4.2
Alessandrini
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Art. 5

 
 

      Al comma 2, sostituire le parole: « restauro di cose mobili o immobili sottoposte a tutela ai sensi
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,», con
le seguenti: «restauro di beni mobili e immobili sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con particolare riferimento alla
valorizzazione di elementi di recente scoperta che partano dalla spogliazione, gesto coraggioso di
totale rinnovamento spirituale, culturale ed economico, fino agli ultimi anni di vita del Santo»
4.3
Alessandrini
Al comma 2, dopo le parole: « manifestazioni in ambito culturale, storico, letterario», inserire le
seguenti: « con particolare attenzione al Cantico delle Creature e ai luoghi dove venne composto,»
4.4
Verducci
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «dei luoghi» inserire le seguenti: «e dei cammini francescani».
4.5
Vanin
Al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
        «d-bis) elaborare specifici programmi vòlti a promuovere, in particolare, la conoscenza dell'opera
di San Francesco d'Assisi finalizzata al dialogo, alla conoscenza reciproca e alla migliore convivenza
fra i popoli e l'attualità del valore di tale opera, anche al fine di rafforzare l'azione dell'Italia a livello
nazionale e internazionale nell'ottica della promozione e della tutela della pace nell'area del
Mediterraneo».
        Conseguentemente sostituire il comma 3 con il seguente: «3. I piani di cui alle lettere a) e b) e i
programmi di cui alle lettere c), d) e d-bis), del comma 2, sono sottoposti all'approvazione del
Ministero della cultura».
4.6
Verducci
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Nell'ambito dei programmi di cui al comma 2, lettera c), sono ricomprese:
        a) la pubblicazione dell'edizione delle fonti sulla vita e sull'opera di San Francesco d'Assisi e sulle
origini dell'Ordine francescano fino al XIV secolo, a cura della Società internazionale di studi
francescani, con sede in Assisi, che vi provvede in coordinamento con l'Edizione nazionale delle fonti
francescane, istituita con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 2 agosto 2007;
            b) la pubblicazione del catalogo dei codici medievali del Fondo antico comunale e la
catalogazione del Fondo antico dei libri a stampa della Biblioteca comunale conservati presso il Sacro
Convento in Assisi, a cura della Società internazionale di studi francescani, in collaborazione con il
medesimo Sacro Convento.».

5.1
Verducci
             Al comma 1, sostituire le parole: "500.000 euro per l'anno 2022" con le seguenti: "200.000
euro per l'anno 2022" e le parole: "e 10.000 euro per l'anno 2027" con le seguenti: ", 300.000 euro per
l'anno 2027 e 10.000 euro per l'anno 2028".

DDL S. 2367 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.9. 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali) - Seduta n. 290 (pom.) del 16/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 95

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35119
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=28924
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 29 MARZO 2022
299ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni. 
                                                                                                                                                                     
                                                     
 
            La seduta inizia alle ore 16,10.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede consultiva su atti del
Governo, lo "Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel
capitolo 2570 del centro di responsabilità "Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali"
dello stato di previsione del Ministero della cultura per l'anno 2022, relativo ai contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi" (atto n. 375); propone di avviarne l'esame nelle
sedute che saranno convocate la prossima settimana.
In merito alla richiesta di deferimento di un affare assegnato sulla candidatura della cucina di casa
italiana a patrimonio immateriale dell'umanità dell'Unesco propone di svolgere un ciclo di audizioni
informali, proponendo altresì di fissare alle ore 12 di martedì 5 aprile il termine entro cui far pervenire
le relative richieste.
Infine, nel riferire dei contatti informalmente già intervenuti, propone di svolgere auspicabilmente nel
mese di aprile un incontro con una delegazione della Commissione consiliare permanente I della
Repubblica di San Marino, preannunciando sin d'ora che potrà essere chiesta l'autorizzazione a
svolgere un incontro di una delegazione della Commissione 7a con la medesima Commissione
consiliare permanente I nella Repubblica di San Marino presumibilmente nel mese di maggio.
Su tutte le proposte del Presidente concorda la Commissione.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2459) Deleghe al Governo per il sostegno e la valorizzazione della famiglia , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 11ª Commissione. Esame e rinvio) 
 
      La relatrice VANIN (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa governativa e

DDL S. 2367 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica,
beni culturali) - Seduta n. 299 (pom.) del 29/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 96

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/18/SommComm/0/01344428
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=1686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=1686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32730


approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, con il quale sono conferite diverse deleghe
legislative al Governo per l'adozione, il riordino e il potenziamento di disposizioni volte a sostenere la
genitorialità e la funzione sociale ed educativa delle famiglie, per contrastare la denatalità, per
valorizzare la crescita armoniosa e inclusiva dei bambini e dei giovani, per sostenere l'indipendenza e
l'autonomia finanziaria dei giovani, nonché per favorire la conciliazione della vita familiare con il
lavoro di entrambi i genitori e per sostenere, in particolare, il lavoro femminile.
Per quanto di specifico interesse della Commissione, segnala che tra i principi e criteri direttivi di
carattere generale - cui si affiancano poi quelli specifici per ciascuna delega - vi è quello, sancito
dall'articolo 1, comma 2, lettera c), di "affermare il valore sociale delle attività educative e di
apprendimento, anche non formale, dei figli, attraverso il riconoscimento di agevolazioni fiscali,
esenzioni, deduzioni dalla base imponibile o detrazioni dall'imposta sul reddito in relazione alle spese
sostenute dalle famiglie ovvero attraverso la messa a disposizione di un credito o di una somma di
denaro vincolati allo scopo". Tale principio è declinato dall'articolo 2, che conferisce al Governo la
delega ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti
legislativi per il riordino e il rafforzamento delle misure di sostegno all'educazione dei figli a carico,
prevedendo contestualmente l'introduzione di nuovi benefici da erogare alle famiglie. Si sofferma
quindi a illustrare i principi e criteri direttivi cui il Governo deve attenersi nell'esercizio della delega.
Il Governo è anche delegato ad adottare uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della
disciplina relativa ai congedi parentali, di paternità e di maternità, prevedendo, tra l'altro, permessi
retribuiti per i colloqui con gli insegnanti e per la partecipazione attiva al percorso di crescita dei figli
(articolo 3, comma 2 lettera c). Un ulteriore ambito di delega concerne il riordino e il rafforzamento
delle misure volte a incentivare il lavoro femminile e ad agevolare la conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro. Si sofferma quindi sull'articolo 5, che reca la delega per sostenere la spesa delle famiglie per
la formazione dei figli ed il conseguimento dell'autonomia finanziaria dei giovani attraverso una serie
di misure, tra le quali vi sono detrazioni fiscali per le spese relative al contratto di locazione di
abitazioni per i figli maggiorenni iscritti a corsi universitari, con particolare riferimento agli studenti
fuori sede; agevolazioni fiscali per la locazione dell'immobile adibito ad abitazione principale o per
l'acquisto della prima in favore delle giovani coppie; forme di accesso gratuito a rappresentazioni
teatrali e cinematografiche e altri spettacoli dal vivo, musei, mostre ed eventi culturali, monumenti,
gallerie, aree archeologiche e parchi naturali ai nuclei familiari costituiti da genitori di età non
superiore a trentacinque anni con figli a carico - una previsione che occorrerebbe a suo giudizio
correggere portando il requisito di età considerato a 45 anni, considerata l'età avanzata in cui si tende
ad avere figli - nei limiti delle risorse messe a disposizione dalle amministrazioni competenti;
agevolazioni fiscali per la frequenza di corsi di formazione per le nuove professioni legate
all'innovazione, alla digitalizzazione e all'autoimprenditoria in favore di giovani di età inferiore a
diciotto anni alla data di presentazione della domanda.
L'articolo 7 disciplina il procedimento per l'adozione dei decreti legislativi, prevedendo che gli schemi
dei decreti legislativi siano trasmessi per l'espressione dei pareri alle Commissioni parlamentari
competenti per materia. L'articolo 8 reca la copertura finanziaria. Le disposizioni contenute nel
provvedimento in esame e nei successivi decreti legislativi sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione (articolo 9).
Conclude osservando che il disegno di legge n. 2459 adegua l'ordinamento italiano ad altri sistemi
europei, colmando un ritardo ormai notevole e rispondendo alle sempre maggiori difficoltà che
gravano sulle famiglie italiane.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
(Seguito della discussione e rinvio)
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            Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 15 marzo.
 
Il presidente NENCINI (IV-PSI), relatore, presenta e illustra anche a nome dell'altro relatore senatore
Cangini, i due emendamenti 2.100 e 3.100, pubblicati in allegato, volti a dare seguito alle osservazioni
formulate nel parere della Commissione per le questioni regionali sul disegno di legge in titolo, e
l'emendamento 3.200, presentato su sollecitazione del Ministro del turismo, anch'esso pubblicato in
allegato. Propone di fissare alle ore 18 il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti.
 
       Concorda la Commissione.
 
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
 
 
(2307) MARINO e Daniela SBROLLINI.  -   Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92,
concernenti l'introduzione dell'educazione finanziaria nell'ambito dell'insegnamento
dell'educazione civica  
(50) MARINO e NANNICINI.  -   Norme per l'educazione alla cittadinanza economica  
(1154) DAMIANI ed altri.  -   Disposizioni per l'introduzione dell'insegnamento di educazione
economica e finanziaria nelle scuole primarie e secondarie
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
 
Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 27 luglio.
 
Il PRESIDENTE ricorda le fasi dell'iter precedentemente svolte e rammenta che la settimana scorsa si
è concluso il ciclo di audizioni informali.
Propone, avendo acquisito l'indicazione della relatrice, senatrice Sbrollini, di fissare sin d'ora alle ore
12 di martedì 5 aprile il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, da
riferire al disegno di legge n. 2307, assunto a base della discussione congiunta nella seduta del 14
luglio 2021.
 
Concorda la Commissione.
 
Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che la relatrice sul disegno di legge in titolo, senatrice Saponara, ha
rimesso l'incarico per motivi personali; nel manifestare il proprio personale rammarico, esprime un
convinto apprezzamento e un sentito ringraziamento a nome di tutta la Commissione per l'eccellente
lavoro svolto dalla relatrice Saponara sul disegno di legge in titolo fino ad oggi.
Comunica di avere quindi conferito l'incarico di relatrice alla senatrice Russo, che ha sempre
mantenuto uno stretto contatto con la relatrice durante le precedenti fasi dell'iter.
 
La relatrice RUSSO (M5S) ritira gli emendamenti 1.1, 3.3, 4.2 e 5.3, presenta l'emendamento 2.3 (testo
2), pubblicato in allegato, ritirando l'emendamento 2.3, e fa propri gli emendamenti presentati in
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qualità di relatrice dalla senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), che consente e che contestualmente, a
tal fine, ritira la propria firma dagli emendamenti precedentemente presentati. 
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI    
 
     Il PRESIDENTE comunica che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
del Gruppi parlamentari di mercoledì 23 marzo scorso è iniziato il ciclo di audizioni informali in
relazione all'impatto della pandemia sugli studenti delle scuole secondarie; le documentazioni che
verranno acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione,
al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse.
 
Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 16.30.
 
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2414

 
Art. 2

Art. 3

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2367

 
Art. 2

 
 

2.100
I RELATORI
Al comma 3, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze», inserire le seguenti: «sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».

3.200
I RELATORI
Al comma 3, dopo le parole: «per l'ambito territoriale» inserire la seguente: «, turistico».
3.100
I RELATORI
Al comma 5, dopo le parole: «Ministro della cultura», inserire le seguenti: «sentita la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».

2.3 (testo 2)
La Relatrice
            Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «degli itinerari culturali europei riconosciuti dal
Consiglio d'Europa», con le seguenti: «dei cammini riconosciuti quali itinerari culturali europei dal
Consiglio d'Europa».
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1.3.2.1.11. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

305 (pom.) del 21/04/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

GIOVEDÌ 21 APRILE 2022
305ª Seduta

 
Presidenza del Vice Presidente

VERDUCCI 
                                                                                                                                                                     

                                                                 
 
            La seduta inizia alle ore 14,55.
 
IN SEDE REFERENTE 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 marzo.
 
      Il presidente VERDUCCI comunica che sono stati presentati 3 ordini del giorno al disegno di
legge in titolo, pubblicati in allegato.
 
            Prende atto la Commissione.
 
Il presidente VERDUCCI comunica che la relatrice ha presentato l'emendamento 6.100, pubblicato in
allegato; propone di fissare alle ore 18 di oggi il termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti.
 
Concorda la Commissione.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
      Il presidente VERDUCCI  propone di inserire all'ordine del giorno delle sedute che saranno
convocate la prossima settimana l'esame in sede redigente del disegno di legge n. 2551, recante
"Disposizioni per la celebrazione del quinto centenario della morte di Pietro Perugino e di Luca
Signorelli"
 

DDL S. 2367 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.11. 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica,
beni culturali) - Seduta n. 305 (pom.) del 21/04/2022

Senato della Repubblica Pag. 100

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/18/SommComm/0/01348265
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=28924


La Commissione concorda con la proposta del Presidente.
 
La seduta termina alle ore 15.
 
 

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2367

 
G/2367/2/7
Saponara
La 7a Commissione,
       in sede di esame del disegno di legge recante: "Disposizioni per la promozione dei cammini come
itinerari culturali. Delega al Governo in materia di cammini",
 premesso che  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma 2,  del  disegno di  legge n.  2367 sono considerati
«cammini» gli itinerari culturali di particolare rilievo che presentano tra le proprie caratteristiche
quella  di  essere  "fruibili  a  piedi,  in  bicicletta,  a  cavallo  o  con  altre  forme  di  mobilità  dolce  e
sostenibile, comunque con mezzi non motorizzati, ad eccezione dei casi in cui l'utilizzo dei mezzi
motorizzati sia necessario per attività di soccorso, di protezione civile, di manutenzione, nonché per
attività agro-silvo-pastorali ovvero sia funzionale alla fruizione del cammino da parte di persone con
disabilità";
            considerato  che  gli  itinerari  culturali  oggetto  della  disciplina  in  questione  potrebbero
comprendere tratti potenzialmente interessati da eventi o da attività ludico sportive che richiedono o
comunque prevedono, per la loro natura, il ricorso a mezzi motorizzati;
            considerato che la disciplina di cui al disegno di legge n. 2367 regola i cammini inseriti nella
Mappa dei cammini d'Italia di cui all'articolo 2 e che gli itinerari e i cammini di carattere regionale e
locale che non vi siano inseriti restano interamente disciplinati dalle rispettive normative regionali e
locali;
            impegno il Governo
            a  valutare  l'opportunità  di  promuovere,  in  sede  di  cabina  di  regia  di  cui  all'articolo  3,
nell'ambito delle proposte sull'attuazione degli interventi concernenti i cammini, l'individuazione di
specifici eventi o attività ludico sportive in relazione ai quali sia eccezionalmente consentito, per
periodi di tempo limitati, l'utilizzo di mezzi motorizzati su determinati tratti dei cammini di cui alla
presente disciplina, purché compatibile con la tutela dei cammini interessati.
G/2367/3/7
La Relatrice
La 7a Commissione, 
            in sede di esame del disegno di legge recante: "Disposizioni per la promozione dei cammini
come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di cammini",
            premesso che il  disegno di legge prevede all'articolo 3 l'istituzione della cabina di regia,
organismo chiamato ad assicurare, insieme al tavolo permanente di cui all'articolo 5, una governance
unitaria dei cammini;
            premesso che il successivo articolo 4 prevede l'istituzione di un comitato scientifico, formato
da esperti, che coadiuva la cabina di regia, svolgendo anche le attività di verifica sul campo, di studio e
di analisi tecnica utili per le sue determinazioni;
            considerato che all'esito di una fattiva interlocuzione con il Governo sono stati presentati dalla
relatrice alcuni emendamenti, con uno dei quali si propone una semplificazione della governance in
materia di cammini, sopprimendo il richiamato articolo 4 e contestualmente prevedendo che ai lavori
della cabina di regia partecipino esperti con compiti istruttori, consultivi e di verifica,
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Art. 6

            impegna il Governo, in sede di attuazione dell'articolo 3:
         a prevedere che gli esperti di cui all'articolo 3, comma 1, chiamati a partecipare ai lavori della
cabina di regia con compiti istruttori, consultivi e di verifica siano designati in numero adeguato e
siano individuati tra personalità di elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza
pluriennale, al fine di poter fornire il necessario supporto tecnico scientifico alle determinazioni della
medesima cabina di regia, con particolare riferimento all'individuazione e alla verifica della
sussistenza degli standard uniformi su tutto il territorio nazionale di cui al medesimo articolo 3,
comma 2, lettera b), nonché all'individuazione e alla valutazione degli interventi da promuovere in
materia di cammini, inclusi quelli in materia di sicurezza, manutenzione e segnaletica;  
            a prevedere che la partecipazione ai lavori della cabina di regia degli esperti sia connotata da
un adeguato grado di continuità, tale da consentire che la cabina di regia possa, anche mediante il
conferimento di specifici incarichi e comunque avvalendosi del supporto degli esperti medesimi,
svolgere con il necessario supporto tecnico scientifico le attività di studio, verifica, monitoraggio e
controllo negli ambiti e sugli aspetti di cui alla presente legge.
G/2367/4/7
La Relatrice
La 7a Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante Disposizioni per la promozione dei cammini
come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di cammini (A.S. 2367),
        premesso che l'articolo 6 prevede che l'Osservatorio nazionale del turismo istituito presso l'ENIT
- Agenzia nazionale del turismo costituisca un'apposita sezione, denominata «osservatorio nazionale
per i cammini?», specificamente finalizzata a raccogliere e analizzare, per quanto di competenza, i dati
concernenti i cammini, con particolare riferimenti ai flussi delle presenze e alla rilevazione delle
criticità;
        premesso che il medesimo articolo 6 prevede altresì che l'osservatorio nazionale per i cammini
trasmetta i dati e ogni altro elemento utile in materia di cammini concernente gli aspetti di competenza
del  Ministero della  cultura al  medesimo Ministero,  che li  trasmette al  tavolo permanente di  cui
all'articolo 5 e alla cabina di regia di cui all'articolo 3;
        considerato che all'esito di una fattiva interlocuzione con il Governo sono stati presentati dalla
relatrice alcuni emendamenti, con uno dei quali si propone di sopprimere il richiamato articolo 6,
        impegna il Governo, in sede di attuazione del disegno di legge:
        - ad assumere i provvedimenti che consentano di realizzare, nel raccordo del Ministero della
cultura e del turismo, la raccolta e l'analisi di dati concernenti i cammini, con particolare riferimenti ai
flussi delle presenze, agli eventi culturali, alla rilevazione delle criticità e di ogni altro elemento utile
in materia di cammini come itinerari culturali, rendendoli disponibili al tavolo permanente di cui
all'articolo 5 e alla cabina di regia di cui all'articolo 3 e favorendo la costituzione di un'apposita banca
dati;
            - a favorire, in raccordo con le regioni e le province autonome, la creazione di una rete di
osservatori  regionali  dei  cammini  come  itinerari  culturali,  anche  al  fine  di  consentire
l'implementazione dei dati e delle informazioni a livello interregionale e nazionale.

6.100
La Relatrice
Sopprimere l'articolo.
 Conseguentemente:

all'articolo 3, comma 2, lettera c), sopprimere le parole da: "considerati" a: "di cui all'articolo 6";1.
all'articolo 3, comma 2, lettera g), sopprimere le parole da: "e considerati" a: "di cui all'articolo
6";

2.
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all'articolo 3, comma 2, lettera h), alinea, sopprimere le parole da: "e considerati" a: "di cui
all'articolo 6";

3.

all'articolo 3, comma 2, lettera l), sopprimere le parole da: "e considerati" a: "di cui all'articolo
6";

4.

all'articolo 7, comma 2, sopprimere le parole: ", e delle analisi dell'osservatorio di cui all'articolo
6".

5.
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1.3.2.1.12. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

322 (pom.) del 06/07/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)
MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022

322ª Seduta
Presidenza del Presidente

NENCINI
La seduta inizia alle ore 15,30.
IN SEDE REFERENTE
(2367) NENCINI ed altri. - Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 aprile.
Il PRESIDENTE avverte che non sono stati presentati subemendamenti all'emendamento 6.100 della
relatrice e che non sono ancora giunti tutti i pareri prescritti per l'avvio delle votazioni.
Il seguito dell'esame è rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo
1261 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione per l'anno 2022, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi ( n. 396 )
(Parere al Ministro dell'istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n.
549, e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione
dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
Prosegue l'esame del provvedimento in titolo sospeso nella seduta del 28 giugno.
Il PRESIDENTE ricorda che nella medesima seduta, in assenza del relatore Lanièce, invece presente
nella seduta odierna, la senatrice Saponara aveva svolto la relazione introduttiva.
Ricorda inoltre che in tale occasione era stata avviata la discussione generale.
Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione
generale.
Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra uno schema di parere favorevole con
osservazione, pubblicato in allegato al presente resoconto. Con riferimento all'osservazione contenuta
nella proposta di parere, in cui si rivolge l'invito al Governo a trasmettere unitamente allo schema
annuale di riparto, per il futuro, copia dei rendiconti annuali degli enti e ogni altro elemento utile per
valutare l'utilizzo delle risorse assegnate, dà conto dell'interlocuzione con il Ministero della cultura,
dalla quale è emerso che i rendiconti annuali relativi all'anno 2021 risultano essere ancora in fase di
acquisizione e che non appena possibile saranno trasmessi alla Commissione.
Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.
La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 15,45.
Nessun chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto,accertata la presenza del prescritto numero di
senatori, lo schema di parere favorevole con osservazione del relatore è posto ai voti e approvato.
La seduta termina alle ore 15,50.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 396

La Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale in titolo,
esprime parere favorevole, ribadendo l'invito al Governo, già formulato con riferimento al riparto dello
stanziamento n. 1261 per l'anno 2021, a trasmettere, unitamente allo schema annuale di riparto, copia
dei rendiconti annuali degli enti, come prescritto dall'articolo 1, comma 40, della legge n. 549 del
1995, e ogni altro elemento utile per valutare l'utilizzo delle risorse assegnate, rilevando criticamente
la mancata trasmissione di tale documentazione in allegato al presente schema di decreto.
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1.3.2.1.13. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

324 (pom.) del 02/08/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
324ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
                                                                                                                                                                     

                                                                                         
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
      Il PRESIDENTE dà conto degli esiti dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi appena concluso. Al riguardo, informa che in regime di prorogatio conseguente allo
scioglimento delle Camere, l'attività della Commissione proseguirà nel rispetto dei limiti richiamati dal
Presidente del Senato nella seduta dell'Assemblea dello scorso 27 luglio. Nell'ambito dell'attività
legislativa consentita, sono stati ricompresi anche eventuali disegni di legge sui quali si registra un
ampio consenso. Segnala, in proposito, che nel corso del richiamato Ufficio di Presidenza si è
registrata un'ampia convergenza circa l'eventuale proseguimento dell'esame del disegno di legge n. 
2367, recante disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Avverte pertanto che si attiverà al fine di verificare se ci siano le condizioni per la prosecuzione
dell'esame di tale disegno di legge.
 
Prende atto la Commissione.
 
           Il PRESIDENTE informa altresì che l'Ufficio di Presidenza gli ha conferito mandato di
rappresentare al Governo l'esigenza di una sollecita adozione dei decreti attuativi della legge recante la
delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo (A.S. 2318), in corso di pubblicazione,
della legge n. 99 del 2022, recante istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore
(A.S. 2333), nonché dell'articolo 44 del decreto-legge n. 36 del 2022, in materia di formazione iniziale
e continua dei docenti delle scuole secondarie (A.S. 2598).
            Inoltre è stato condiviso il rammarico espresso, dal senatore Verducci e dalla senatrice
Alessandrini, per la mancata conclusione, a seguito dello scioglimento delle Camere, rispettivamente
dell'esame del disegno di legge n. 2285 in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori
nelle università e negli enti pubblici di ricerca, nonché dell'esame, in seconda lettura, del disegno di
legge n. 2414, sulla celebrazione dell'ottavo centenario della morte di S. Francesco d'Assisi.
Infine, l'Ufficio di Presidenza ha condiviso il rilevo dell'iniziativa in corso, di cui ha dato conto la
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senatrice Sbrollini, relativa all'inserimento dell'arte orafa nella lista del patrimonio immateriale
Unesco.
 
Prende atto la Commissione.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di ordinanza ministeriale recante disciplina della sessione straordinaria dell'esame di
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 ( n. 399 )
(Parere al Ministro dell'istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 956 della legge 30 dicembre 2021, n.
234. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) dà conto dello schema di ordinanza in titolo rilevando
che la Commissione è chiamata a rendere il parere al Ministro dell'istruzione, ai sensi dell'articolo 1,
comma 956, della legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio per il 2022), il quale - con riferimento
all'anno scolastico 2021/2022 e in relazione all'evolversi della situazione epidemiologica - ha previsto
la possibilità di adottare specifiche misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo svolgimento
degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione con una o più ordinanze del
Ministro dell'istruzione, sentite le competenti Commissioni parlamentari. Dette misure possono anche
riproporre le misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valutazione dell'anno scolastico
2019/2020, disposte dall'articolo 1 del decreto-legge n. 22 del 2020, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 41 del 2020.
La Relazione illustrativa dello schema in esame evidenzia che la situazione epidemiologica ha imposto
nei precedenti anni soluzioni organizzative, a partire dal ricorso alla didattica a distanza, che hanno
determinato innegabili riflessi sul percorso formativo degli studenti, anche in termini di una forte
differenziazione territoriale. Nonostante i segnali di graduale ritorno alla normalità, tali riflessi si sono
registrati anche nel corrente anno scolastico e di ciò il provvedimento intende tener conto.
Il Relatore rileva che lo schema di ordinanza, costituito da 6 articoli, definisce l'organizzazione e le
modalità di svolgimento della sessione straordinaria dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo
di istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 (articolo 1).
Ai sensi dell'articolo 26 dell'ordinanza n. 65 del 14 marzo 2022 che ha disciplinato lo svolgimento
dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 e il cui
contenuto era stato oggetto dell'esame in sede consultiva della Commissione (Atto del Governo n. 355,
poi ordinanza n. 65 del 2022), la sessione straordinaria è riservata ai candidati che, trovandosi in
situazioni eccezionali, non hanno potuto svolgere le prove scritte nella sessione suppletiva ovvero
sostenere il colloquio, anche in videoconferenza, entro il termine previsto dal calendario deliberato
dalla commissione.
Al citato articolo 26 - prosegue il Relatore - fa riferimento l'articolo 3 dello schema in esame ai fini
della individuazione dei candidati ammessi a sostenere le prove nella sessione straordinaria.
Quanto all'articolo 2, esso stabilisce il calendario di svolgimento delle prove, fissando al 14 settembre
2022 la prima prova scritta e al successivo 15 settembre la seconda prova scritta (con eventuale
prosecuzione nei giorni successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni).
L'articolo 4 disciplina la composizione delle commissioni, prevedendo che essa resti invariata rispetto
alla sessione ordinaria, fatte salve le sostituzioni che si rendono necessarie per assicurare la piena
operatività delle commissioni sin dall'insediamento.
L'articolo 5 prevede la possibilità di effettuare il colloquio in videoconferenza per i candidati degenti
in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel
periodo dell'esame. La richiesta da parte dei candidati deve essere motivata e corredata di idonea
documentazione. È altresì fatto salvo lo svolgimento dei colloqui in modalità telematica disposto,
qualora necessario, dai dirigenti degli Uffici scolastici regionali in conseguenza dell'evoluzione della
situazione epidemiologica e delle disposizioni ad essa correlate, sulla base di quanto previsto
dall'articolo 35, comma 4, dell'ordinanza n. 65 del 2022.
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L'articolo 6 opera un rinvio, per quanto non espressamente previsto dallo schema in titolo, alle
disposizioni dell'ordinanza relativa all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo.
Il Relatore osserva inoltre che sullo schema in esame si è espresso il Consiglio superiore della pubblica
istruzione (CSPI), il quale ha formulato, fra l'altro, l'auspicio che anche nella sessione straordinaria,
nella predisposizione delle tracce relative alle diverse tipologie testuali previste per la prima prova
scritta siano individuate le tematiche che meglio possano interpretare le attività svolte dai candidati nel
triennio conclusivo del loro percorso di studi. Fra le ulteriori richieste del Consiglio superiore vi anche
quella di anticipare o posticipare la data di inizio della sessione, che il Governo non ha ritenuto di
accogliere. Per un verso, l'anticipo risulterebbe inopportuno poiché contrarrebbe i tempi necessari alle
operazioni per la richiesta, l'invio e lo scarico del plico telematico della prima prova scritta e, per
l'altro, il posticipo potrebbe creare situazioni di conflitto con i calendari dei test di ammissione ai corsi
di laurea.
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) condivide l'opportunità, recepita nel provvedimento in titolo,
di evitare possibili sovrapposizioni tra la data di inizio degli esami di Stato e quella di svolgimento dei 
test di ammissione ai corsi di laurea.
 
             Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione generale.
 
             Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) propone l'espressione di un parere non ostativo.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto
numero di senatori, la proposta di parere non ostativo sull'atto in titolo è posta ai voti e approvata.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI   
 
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani, mercoledì 3 agosto, alle ore
14,30, non avrà luogo.
 
Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 15,10.
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1.4.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2367
XVIII Legislatura

Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di
cammini

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 143 (pom.)
9 novembre 2021
Sottocomm. pareri
 
N. 144 (pom.)
16 novembre 2021
Sottocomm. pareri
N. 156 (pom.)
15 febbraio 2022
Sottocomm. pareri
N. 157 (pom.)
22 febbraio 2022
Sottocomm. pareri
N. 168 (pom.)
12 aprile 2022
Sottocomm. pareri
N. 171 (pom.)
26 aprile 2022
Sottocomm. pareri
5ª Commissione permanente (Bilancio)
N. 508 (pom.)
8 febbraio 2022
 
N. 512 (pom.)
15 febbraio 2022
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9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)
N. 204 (pom.)
27 ottobre 2021
N. 205 (ant.)
3 novembre 2021
10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)
N. 204 (pom.)
8 febbraio 2022
11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
N. 270 (pom.)
19 ottobre 2021
12ª Commissione permanente (Igiene e sanita')
N. 7 (pom.)
8 febbraio 2022
Sottocomm. pareri
13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)
N. 32 (ant.)
12 gennaio 2022
Sottocomm. pareri
N. 33 (pom.)
18 gennaio 2022
Sottocomm. pareri
Commissione parlamentare questioni regionali
9 febbraio 2022
(ant.)

DDL S. 2367 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.4.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 111

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1316516
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1317020
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1331974
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1315548
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1331866
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1330640
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1330883


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2. Resoconti sommari

DDL S. 2367 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.4.2. Resoconti sommari

Senato della Repubblica Pag. 112



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari

Costituzionali)

DDL S. 2367 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.4.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)

Senato della Repubblica Pag. 113



1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 143 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 09/11/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2021
143ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

PARRINI 
 
La seduta inizia alle ore 14,50.
 
(1571-A/R) Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione
dell'economia circolare ("legge SalvaMare") , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore PARRINI (PD), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, con
riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
(2401) Conversione in legge del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, recante misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale
(Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo nonché i relativi
emendamenti, propone di esprimere, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato
e le Regioni, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
(882) Deputato ORLANDO e FRANCESCHINI.  -   Disposizioni in materia di reati contro il
patrimonio culturale , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
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(2086) PILLON ed altri.  -   Modifiche al codice penale in materia di istigazione alla violenza,
all'autolesionismo e al suicidio
(Parere alla 2ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, nonché gli
emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
(2401) Conversione in legge del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, recante misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale
(Parere alla 10ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
La seduta termina alle ore 15.
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1.4.2.1.2. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 144 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 16/11/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 16 NOVEMBRE 2021
144ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

PARRINI 
 
La seduta inizia alle ore 14,15.
 
 
(1893, 1542 e 1950 - A) Deputato Emanuela CORDA ed altri.  -   Norme sull'esercizio della libertà
sindacale del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché
delega al Governo per il coordinamento normativo , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il senatore PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, nonché i relativi
emendamenti, propone di esprimere, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato
e le Regioni, parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante regolamento del personale
dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale ( n. 326 )
(Osservazioni alla 11ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative) 
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Il relatore PARRINI (PD) , dopo aver illustrato lo schema di decreto in titolo, propone di esprimere
osservazioni non ostative.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
La seduta termina alle ore 14,25.
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1.4.2.1.3. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 156 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
156ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

PARRINI 
 
La seduta inizia alle ore 14,05.
 
 
(2356) CALIENDO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.
155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de
L'Aquila e di Chieti
(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli emendamenti 3.6 (testo2) e 5.4 (testo
corretto) riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere per quanto di competenza, parere
non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
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(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo propone di
esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
Esaminati altresì gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere per quanto
di competenza, parere non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(869) Sonia FREGOLENT ed altri.  -   Norme in materia di prevenzione delle malattie
cardiovascolari
(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra il disegno di legge in titolo proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, parere non ostativo.
Esaminati altresì gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere per quanto
di competenza, parere non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(1346) MARINELLO ed altri.  -   Introduzione della figura dell'infermiere di famiglia e disposizioni
in materia di assistenza infermieristica domiciliare
(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni
sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra il disegno di legge in titolo proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
- trattandosi di un provvedimento che interviene in una materia di competenza legislativa concorrente,
si reputa opportuno introdurre una fase di attuazione dello stesso, che preveda il coinvolgimento della
Conferenza Stato-regioni.
Esaminati altresì gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere per quanto
di competenza, parere non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
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(Parere alla 13ª Commissione su ulteriori emendamenti al nuovo testo unificato. Esame. Parere non
ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra gli emendamenti 12.2 (testo 2) e 6.17 (testo 2), riferiti al
nuovo testo unificato in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, parere non
ostativo.
 
 
 
La seduta termina alle ore 14,15.
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1.4.2.1.4. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 157 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 22/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
157ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

PARRINI 
 
La seduta inizia alle ore 15,45.
 
 
(1201-A) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri.  -   Disposizioni in materia di trasparenza dei
rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni
sanitarie , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non
ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(1684-A) Daisy PIROVANO ed altri.  -   Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante
«Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo
ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per
favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella
memoria» nei campi medesimi
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non
ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
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(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellare ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con
condizioni su nuovo testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario sugli emendamenti.)  
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con condizioni sul testo.
 
Esaminati altresì, i relativi emendamenti, propone di esprimere i seguenti pareri:
- sul nuovo testo parere non ostativo, a condizione che, al fine di ridurre le disparità di trattamento tra
le fondazioni ITS già accreditate entro la data di entrata in vigore del provvedimento in esame e quelle
già esistenti ma non ancora accreditate, l'articolo 14 sia riformulato nel senso proposto
dall'emendamento del relatore 14.100, su cui si esprime altresì parere non ostativo;
- sul subemendamento 14.100/1, per le ragioni su esposte, parere contrario;
- sull'emendamento 11.10 (testo 2) parere non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, illustra gli emendamenti 1.5 (testo 2), 1.6 (testo 2) e 5.2 (testo 2)
relativi al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere parere non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2415) Deputato SCHULLIAN ed altri.  -   Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a
due corsi di istruzione superiore , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Schullian ed altri ed altri; Anna Ascani;
Minardo; Sasso ed altri; di un disegno di legge di iniziativa del C.N.E.L. e di un disegno di legge di
iniziativa del deputato Lattanzio
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e i relativi
emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
           
 
La Sottocommissione conviene.
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(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, illustra gli ulteriori relativi al disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
 
(988-B) Deputato Maria Chiara GADDA ed altri.  -   Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico ,
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed
altri; Golinelli ed altri, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, esaminate le modiche apportate dalla Camera dei deputati al
disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
 
            La sottocommissione conviene.
 
 
(716) ERRANI ed altri.  -   Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e la piena
cittadinanza delle persone con epilessia
(Parre alla 12ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con condizioni, in
parte non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD) relatore, illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in
titolo, proponendo di esprimere i seguenti pareri:
- sull'emendamento 5.400 parere non ostativo, a condizione che sia indicata la cadenza temporale con
la quale la validità della patente nautica in oggetto deve essere sottoposta alla valutazione della
Commissione medica locale;
- sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
 
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
La seduta termina alle ore 15,55.
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1.4.2.1.5. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 168 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 12/04/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 12 APRILE 2022
168ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

PARRINI 
             

 
           
La seduta inizia alle ore 15,15.
 
 
(2560) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti,
con Allegati, fatta a Stoccolma il 22 maggio 2001 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2561) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e l'Istituto
forestale europeo riguardante lo stabilimento in Italia di un ufficio sulla forestazione urbana, con
Allegato, fatto a Helsinki il 15 luglio 2021 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
 
(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo
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(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli emendamenti 3.1 (testo 2), 4.0.2 (testo
2) e 4.0.11 (testo 2) riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di
competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato l'emendamento 2.3 (testo 2) riferito al
disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con condizioni, in
parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti
emendamenti)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli emendamenti riferiti agli articoli 1 e da 3
a 18 del disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza:
- sull'emendamento 6.8 un parere non ostativo, a condizione che sia riformulato prevedendo una
delega al Governo per l'adozione del decreto legislativo contenente il testo unico di riordino della
materia dei servizi pubblici locali;
- sull'emendamento 8.8 un parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il
coinvolgimento della Conferenza Unificata ai fini dell'adozione del decreto legislativo ivi previsto;
- sull'emendamento 14.1 un parere non ostativo, invitando la Commissione di merito a valutare
l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza Stato-regioni nel procedimento di
adozione del decreto ministeriale volto a definire principi e criteri relativi al riconoscimento
dell'Armadio farmaceutico digitale nazionale;
- sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 1 e da 3 a 18 un parere non ostativo.
Il parere sugli emendamenti riferiti all'articolo 2 e agli articoli da 19 a 32 resta sospeso.
 
La Sottocommissione conviene.
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 La seduta termina alle ore 15,25.
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1.4.2.1.6. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 171 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 26/04/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 26 APRILE 2022
171ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

PARRINI 
                

 
           
La seduta inizia alle ore 14,55.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminato l'emendamento 6.100 relativo al disegno di legge in
titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2021/954 su un quadro per il rilascio, la verifica e l'accettazione di certificati interoperabili
di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale
dell'UE) per i cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti o residenti nel territorio degli
Stati membri durante la pandemia di COVID-19 ( n. COM(2022) 55 definitivo )
(Parere alla 12a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver esaminato la proposta di Regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio, propone di esprimere, per quanto di competenza,  un parere non
ostativo.
 
La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) chiede la rimessione alla sede plenaria.
 
La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
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(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 14a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge
in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
(2564) Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure urgenti per
contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina
(Parere alle Commissioni 6a e 10a riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, richiamandosi, per
quanto concerne le disposizioni recate dall'articolo 37, avente ad oggetto un contributo straordinario
contro il caro bollette, posto a carico di soggetti operanti nel settore energetico, e calcolato sugli
"extraprofitti" realizzati dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo tra il 2020
e il 2021, alla giurisprudenza della Corte costituzionale, e in particolare alla sentenza n. 10 del 2015,
ritenuto legittimo, alla luce di tale giurisprudenza, lo scopo perseguito dal legislatore, non
sproporzionato il sacrificio recato ai principi di eguaglianza e di capacità contributiva e non
arbitrariamente discriminatoria la differenziazione dell'imposta, la cui struttura e carattere di
temporaneità appaiono coerenti con tali presupposti, considerato, tuttavia, che una manovra tributaria
di tale tipo deve essere idonea, sempre secondo la Corte "a conseguire le finalità solidaristiche che
intende esplicitamente perseguire", evitando "che l'inasprimento fiscale diretto verso operatori
economici ritenuti avvantaggiati finisca, con un effetto paradossale, per ricadere sui consumatori",
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
 
-          all'articolo 7, comma 1, occorre specificare quale sia l'autorità competente ad irrogare la
sanzione
-          all'articolo 7, commi 2-4, che istituiscono un'Unità di missione presso il Ministero dello
sviluppo economico, sarebbe opportuno prevedere l'adozione, entro un limite temporale fissato dalla
data di entrata in vigore del decreto legge, di un provvedimento di organizzazione interna, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
-          all'articolo 10, comma 1, occorre indicare il temine di adozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri
-          all'articolo 37 occorre definire con maggior dettaglio, anche alla luce dei principi fissati dalla
Corte costituzionale, i meccanismi di accertamento previsti per garantire che gli oneri derivanti
dall'incremento di imposta non si traducano in aumenti del prezzo al consumo, nonché di precisare la
tipologia di provvedimenti adottabili a questo scopo dall'AGCM, con particolare riguardo agli
eventuali poteri sanzionatori.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo
(Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite. Esame. Parere non ostativo)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminate le riformulazioni 1.4 (testo 2), 1.6 (testo 2), 3.1 (testo
3), 4.1 (testo 2), 4.0.2 (testo 3) e 4.0.13 (testo 2), riferite al disegno di legge in titolo, propone di
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esprimere, per quanto di competenza, un  parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
La seduta termina alle ore 15,05.
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1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 508 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
508ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore e  Maria
Cecilia Guerra. 
                                                                                                                                                                     
                                                                       
 
            La seduta inizia alle ore 16,05.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Esame e rinvio)
 
Il presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge si compone di 33 articoli.
Il Titolo I, composto dagli articoli da 1 a 10, fa presente che reca misure di sostegno alle imprese e
all'economia in relazione all'emergenza Covid-19. In particolare, osserva che l'articolo 1, comma 1,
rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse per 20 milioni di euro per l'anno
2022. Inoltre, fa presente che vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte e
i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti esercenti attività
d'impresa, arte o professione le cui attività sono vietate o sospese. L'articolo 2 istituisce il Fondo per il
rilancio delle attività economiche per contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 3,
comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al fondo per il sostegno delle
attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, da destinare ad interventi
in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Reca inoltre disposizioni
concernenti il riparto di tali risorse. L'articolo 3, comma 2, novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n.
73 del 2021 in materia di sostegno alle imprese in difficoltà. Il comma 3 dell'articolo 3 estende anche
agli operatori che svolgono attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili, della
moda, del calzaturiero e della pelletteria l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli
effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino. L'articolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni
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di euro per il 2022 il Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di
previsione del Ministero del turismo dalla legge di bilancio per il 2022. Il comma 2 dell'articolo 4
prevede il riconoscimento di un esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo
determinato - ivi compresi quelli per lavoro stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022,
limitatamente al periodo del rapporto di lavoro previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo
di tre mesi, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. L'articolo 5 proroga per i mesi da
gennaio a marzo 2022 la possibilità di usufruire del credito d'imposta relativo all'ammontare mensile
del canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività
industriale, commerciale o artigianale e all'ammontare mensile dei canoni per affitto d'azienda, per le
imprese del settore turistico che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese
di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
L'articolo 6 dispone l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali
non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021. Il comma 1 dell'articolo 7 osserva che esclude, per i trattamenti
ordinari o straordinari di integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale
(a carico del fondo di integrazione salariale dell'INPS), fruiti dai datori di lavoro di alcuni settori nel
periodo 1° gennaio 2022 - 31 marzo 2022, l'applicazione della relativa contribuzione addizionale.
L'articolo 8, comma 1, incrementa la dotazione dei Fondi destinati a sostenere i settori dello spettacolo,
del cinema e dell'audiovisivo. L'incremento per l'anno 2022, è di 50 milioni di euro per la parte
corrente e di 25 milioni di euro per gli interventi in conto capitale. L'articolo 8, comma 2, incrementa
di 30 milioni di euro, per il 2022, il Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali.
L'articolo 8, comma 3, estende fino al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, già prevista fino al 31
dicembre 2021 per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi. Il comma 4
incrementa di 6,5 milioni per l'anno 2022 il fondo per il ristoro ai comuni a seguito del mancato
incasso del canone medesimo, disponendo, altresì, in ordine al riparto di tali risorse. L'articolo 9,
comma 1, reitera, per gli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, le agevolazioni
fiscali per le spese di investimento in campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi già
previsto da precedenti provvedimenti. La relativa spesa è autorizzata nel limite di 20 milioni di euro
per il primo trimestre 2022. L'articolo 9, comma 2, destina un contributo, a fondo perduto e nel limite
di spesa di 20 milioni di euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e
per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta
in applicazione dei protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle autorità
governative competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle società
sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro
nazionale delle associazioni e società dilettantistiche. Il comma 3 dispone che le risorse di cui al Fondo
unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano possano essere parzialmente
destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive
dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi maggiormente colpite dalle misure di contenimento
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli
investimenti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese
secondo il modello Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella
misura del 5 per cento (aliquota vigente), elevando per tali investimenti il limite massimo di costi
ammissibili da 20 a 50 milioni di euro.
Circa il Titolo II, composto dagli articoli da 11 a 13, fa presente che esso reca misure riguardanti le
regioni e gli enti territoriali. In particolare, il comma 1 dell'articolo 11 incrementa di 400 milioni di
euro la dotazione finanziaria per il 2022 del fondo già istituito per il 2021 e destinato al
riconoscimento di un contributo statale, a titolo definitivo, per le ulteriori spese sanitarie, collegate
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, rappresentate dalle regioni e province autonome
nell'anno 2021. L'articolo 12 attribuisce 100 milioni, per il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni per
la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi. Dispone altresì in ordine al
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riparto delle risorse e alla copertura finanziaria degli oneri. L'articolo 13 reca disposizioni sull'utilizzo
delle risorse del Fondo istituito per assicurare agli enti locali le risorse necessarie per l'espletamento
delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19.
 
Circa il Titolo III, composto dagli articoli da 14 a 18, rileva che esso reca misure urgenti per il
contenimento dei costi dell'energia elettrica. In particolare, l'articolo 14 dispone l'annullamento, per il
primo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima
tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al
pubblico. Tale intervento integra le misure già adottate dalla legge di bilancio 2022 per contenere,
sempre nel primo trimestre dell'anno in corso, i costi della bolletta elettrica delle utenze domestiche e
non domestiche in bassa tensione con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW. L'articolo 15
attribuisce un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, alle imprese c.d. energivore i
cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo
trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo
dell'anno 2019. Il credito d'imposta è pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente
energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022. L'articolo 16 dispone - a
decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 - l'applicazione di un meccanismo di
compensazione a due vie sul prezzo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore
a 20 kW che beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia (non dipendenti
dai prezzi di mercato), nonché sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione. L'articolo
17 apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della Commissione PNRR-PNIEC al fine di:
consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della Commissione VIA-VAS quali membri
anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i lavori istruttori della Commissione PNRR-
PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza; nonché consentire alle Commissioni VIA-VAS e
PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente massimo di quattro unità di personale del Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. L'articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina
alcune agevolazioni fiscali in materia di accise sui carburanti utilizzati nel trasporto ferroviario di
persone e merci, sui prodotti energetici impiegati per la produzione di magnesio da acqua di mare, sui
prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre
strumentali al trasbordo merci all'interno del porto. L'articolo 18, comma 3, esclude l'impiego delle
risorse del Fondo per la crescita sostenibile per i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nei settori
del petrolio, del carbone e del gas naturale.
In merito al Titolo IV, composto dagli articoli da 19 a 31, fa presente che esso reca altre misure
urgenti. In particolare, l'articolo 19, commi da 1 a 3, disciplina la fornitura alle scuole di mascherine di
tipo FFP2 da parte delle farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al Protocollo d'intesa
relativo alla vendita delle mascherine di tipo FFP2 a prezzi contenuti. L'articolo 19, commi 4 e 5,
prevede la facoltà, per i dottorandi di ricerca che terminano il percorso di dottorato nell'anno
accademico 2020/2021, di richiedere un'ulteriore proroga del termine finale del corso, per non più di 3
mesi, senza oneri a carico della finanza pubblica. Della suddetta proroga possano altresì fruire i
dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza
di un dottorato di ricerca. Il comma 6 dell'articolo 19 modifica l'articolo 12, comma 1, lettera d), del
Testo unico delle imposte sui redditi per escludere i figli a carico dalla relativa detrazione per i carichi
di famiglia, in conseguenza della istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico. Il
comma 1 dell'articolo 20 estende la disciplina di riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o
infermità, originate da vaccinazione contro il COVID-19 e dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell'integrità psico-fisica (oppure il decesso), ai casi in cui l'evento riguardi soggetti non
tenuti all'obbligo della vaccinazione in oggetto. L'articolo 20, commi 2-5 contiene disposizioni
riguardanti la sanità militare. L'articolo 21 apporta numerose modifiche alla disciplina riguardante il
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fascicolo sanitario elettronico (FSE), finalizzate a favorire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR
in materia di sanità digitale e di garantirne la piena implementazione. Tra gli interventi più significativi
finalizzati ad attuare il nuovo governo della sanità digitale individuati al comma 1, si segnalano le
ulteriori funzioni attribuite all'AGENAS - Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - per
garantire, tra l'altro, l'interoperabilità dei Fascicoli sanitari elettronici, d'intesa con la struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale, e la realizzazione, a cura del Ministero della salute, del nuovo Ecosistema dei Dati Sanitari
(EDS), in accordo con l'Agenzia per la cyber-sicurezza nazionale. Il comma 1 dell'articolo 22 consente
la proroga fino al 31 marzo 2022, per un periodo massimo di ventisei settimane, di trattamenti ordinari
di integrazione salariale con causale COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di
lavoratori dipendenti non inferiore a mille e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di
interesse strategico nazionale. I commi 3 e 4 dell'articolo 22 provvedono a differire dal 31 dicembre
2021 al 31 dicembre 2022 i termini riguardanti la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle
rate di mutui, prevista per le attività economiche e produttive e i soggetti privati dei territori di
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017 (comma 3), e la
sospensione automatica dei medesimi pagamenti, nel caso in cui i beneficiari non siano stati avvisati
dalle banche e dagli intermediari finanziari in merito all'esercizio della facoltà di sospensione dei
pagamenti (comma 4). L'articolo 23 reca alcune modifiche alla disciplina sui trattamenti ordinari e
straordinari di integrazione salariale e alla disciplina sugli assegni di integrazione salariale dei fondi di
solidarietà bilaterali e sull'assegno ordinario di integrazione salariale del Fondo di integrazione
salariale (FIS) dell'INPS. L'articolo 24, commi 1-5, incrementa di 80 milioni di euro le risorse per
l'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, e
ne definisce modalità di ripartizione e di rendicontazione, anche in base al loro effettivo utilizzo.
L'articolo 24, con i commi 6-10, istituisce un fondo di 15 milioni di euro per il 2022 per compensare le
imprese del settore dei servizi di trasporto con autobus della riduzione dei ricavi conseguente
all'epidemia da COVID-19; altresì, incrementa di 5 milioni di euro per il 2022 il fondo per il ristoro
delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing per l'acquisto di veicoli nuovi da parte delle stesse
imprese. L'articolo 25 autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034
a favore di Rete ferroviaria italiana Spa al fine di consentirle, dal 1°gennaio 2022 al 31 marzo 2022, di
ridurre il canone praticato agli esercenti i servizi passeggeri c.d. "a mercato" e per i servizi ferroviari
merci per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria. L'articolo 26, istituisce, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole, il "Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di bio-sicurezza" con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, e il "Fondo di parte
corrente per il sostegno della filiera suinicola" con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022.
L'articolo 27, comma 1, aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di
Stato sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese - previa
notifica e conseguente autorizzazione della Commissione UE - dalle Regioni, dalle Province
autonome, dagli altri enti territoriali e dalle Camere di commercio a valere sulle risorse proprie e entro
i limiti di indebitamento previsti dall'ordinamento contabile. L'articolo 28 modifica la disciplina dello
sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, ovvero
riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, escludendo la
facoltà di successiva cessione a favore dei primi cessionari. Per i crediti che, alla data del 7 febbraio
2022, sono stati precedentemente oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita
esclusivamente una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in
violazione delle disposizioni recate dall'articolo in commento. L'articolo 29 è volto ad incentivare gli
investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalle misure di
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 che hanno determinato eccezionali
aumenti dei prezzi di alcuni materiali da costruzione. Per questo l'articolo in questione reca alcune
disposizioni in materia di contratti pubblici. L'articolo 30, comma 1, consente di controllare i requisiti
sanitari che permettono alla popolazione scolastica, in classi con casi di positività, lo svolgimento della
didattica in presenza e la riammissione in classe degli alunni in auto-sorveglianza, senza contestuale
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necessità di effettuare test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, mediante la sola
applicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19. L'articolo 30, al comma 2,
estende agli alunni delle scuole primarie la misura, già prevista per gli studenti della scuola secondaria
di primo e secondo grado, dell'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2. L'articolo 31 novella l'articolo 1, comma 421, della legge n. 234 del 2021
(legge di bilancio per il 2022) al fine di prevedere che il Commissario straordinario per il Giubileo
2025 non è qualificabile come commissario del Governo ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 400 del
1988, non risultando pertanto ad esso applicabile la connessa disciplina.
Infine, il Titolo V osserva che è composto dagli articoli 32 (disposizioni finanziarie) e 33 (entrata in
vigore). In particolare, l'articolo 32 reca la quantificazione degli oneri derivanti dal provvedimento e
indica le fonti di corrispondente copertura finanziaria. L'articolo 33 dispone che il decreto-legge entri
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dunque
vigente dal 27 gennaio 2022.
Per ulteriori approfondimenti e osservazioni, rinvia al Dossier n. 499 dei Servizi studi del Senato e
della Camera dei deputati, nonché alla Nota n. 286 del Servizio del bilancio.
Dà poi conto di un'ipotesi di calendario di audizioni, da svolgersi in sede di Ufficio di Presidenza
allargato, che potrebbero avere inizio nel pomeriggio di giovedì 10 febbraio, per proseguire venerdì
11, lunedì 13 e martedì 14 febbraio.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2488) Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da
COVID-19
(Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo e in
parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti
emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta 3 febbraio.
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 3 febbraio
scorso e gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che, in merito ai subemendamenti all'emendamento 2.1000, risulta necessario acquisire la
relazione tecnica sulle proposte 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/135, 2.1000/159 (analogo al
2.1000/160), 2.1000/161, 2.1000/164, 2.1000/170 e 2.1000/171.
Segnala che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/25 che amplia il
novero delle strutture sanitarie tenute ad effettuare, entro il 31 marzo 2021, test antigenici rapidi a
prezzi calmierati. Occorre valutare l'inserimento del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza
e rimborsi di spese ai componenti della commissione istituita dal subemendamento 2.1000/28. Occorre
valutare la compatibilità con l'invarianza delle risorse disponibili a legislazione vigente del
subemendamento 2.1000/30 (identico all'emendamento 12.0.2).
Rileva quindi l'opportunità di valutare, nella proposta 2.1000/31, l'inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria e del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai
componenti della commissione ivi prevista. Occorre valutare la portata finanziaria del
subemendamento 2.1000/110, volto a garantire l'attività didattica in presenza per tutti gli alunni in
possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o da guarigione in corso di
validità. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 2.1000/111. Osserva che
occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/146 (analoga all'8.28), che fa salva la
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corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza
all'obbligo vaccinale. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati al subemendamento 2.1000/162.
Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/163 sulla proroga del termine per
l'assunzione a tempo determinato di medici specializzandi. Fa presente che comportano maggiori oneri
i subemendamenti 2.1000/166 e 2.1000/169. Occorre valutare la portata finanziaria del
subemendamento 2.1000/167 che prevede che gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità
libero professionale possano eseguire test antigenici rapidi. Occorre, altresì, valutare la sostenibilità
della clausola di invarianza finanziaria del subemendamento 2.1000/168 (analogo al 9.3)
sull'effettuazione di test antigenici rapidi nelle farmacie. Rileva che non vi sono osservazioni sui
restanti subemendamenti.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, segnala che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 4.9 che consente alle regioni di destinare ai servizi di linea per il trasporto di
persone anche le autovetture dei servizi di noleggio con conducente, i taxi e i natanti. Rileva poi
l'opportunità di valutare, nell'emendamento 4.0.1, l'inserimento del divieto di corresponsione di
emolumenti e rimborsi spese ai componenti della commissione ivi istituita. Chiede conferma del
carattere ordinamentale della proposta 4.0.2 che novella la disposizione che consente, in certi casi,
l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-
sanitario. Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 4.0.2 (testo 2).
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, rileva che occorre valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 7.0.3 che modifica la disciplina che consente l'esercizio temporaneo delle qualifiche
professionali sanitarie e della qualifica di operatore sanitario, tra l'altro prolungando l'efficacia della
norma al 31 dicembre 2022. Chiede conferma della compatibilità con la normativa europea
dell'emendamento 7.0.3 (testo 2).
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 8, fa presente che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 8.25 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale
sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale. Analogamente, occorre valutare la
proposta 8.28. Occorre poi valutare la congruità della copertura della proposta 8.0.4 sugli indennizzi
per lesioni o infermità da vaccinazione Covid. Occorre altresì valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 8.0.5 che istituisce un fondo per l'erogazione di indennizzi degli eventi avversi
causati dalla vaccinazione Covid. Rileva che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della
proposta 8.0.6 che estende l'applicazione della legge n. 210 del 1992 sugli indennizzi da vaccini ai
soggetti che, a causa delle vaccinazioni da Covid, abbiano riportato lesioni o infermità da cui sia
derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica. Analogamente, occorre valutare la
portata finanziaria della proposta 8.0.8. Rileva poi la necessità di valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 8.0.7 che istituisce un fondo per la copertura delle spese per far fronte ad eventi
avversi derivanti dalla somministrazione del vaccino. Occorre valutare la portata finanziaria della
proposta 8.0.12 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare su domanda, in caso di
lavoratori sospesi per inadempienza all'obbligo vaccinale.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, osserva che occorre valutare la congruità della
copertura della proposta 9.2 (sulla somministrazione di test antigenici rapidi o di test molecolari in
favore di soggetti fragili). Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria
di cui alla proposta 9.3.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, rileva che occorre valutare la sostenibilità
della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.2. Osserva poi l'opportunità di valutare
l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 10.3, di cui vanno comunque
valutati i profili di onerosità. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.0.1. Occorre valutare la
sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.0.2. Occorre poi acquisire
conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 10.0.3.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 12, fa presente che occorre valutare la
compatibilità con l'invarianza di oneri della proposta 12.0.1 che prolunga l'efficacia di alcune norme
sulla campagna vaccinale antinfluenzale. Altresì, chiede di valutare la compatibilità con l'invarianza di
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oneri della proposta 12.0.2 che inserisce la somministrazione dei vaccini antinfluenzali tra i servizi
erogati dalle farmacie nell'ambito del servizio sanitario nazionale. Fa presente che non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 12.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, rileva l'opportunità di valutare i profili di
onerosità della proposta 13.1. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 13.0.1 sul
riconoscimento di un contributo a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai comuni. Risulta
necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 13.0.4. Rileva che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti all'articolo 13.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 14, fa presente che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 14.0.1 che interviene sulla disciplina relativa ai tetti di spesa per l'acquisto di
prestazioni di assistenza ospedaliera dal privato accreditato. Chiede conferma del carattere
ordinamentale e dell'assenza di oneri derivanti dagli emendamenti 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e 14.0.5.
Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 14.0.6 sull'istituzione di centri post-
Covid per i soggetti affetti dalla sindrome Long-Covid.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 15, segnala che occorre acquisire conferma
dell'assenza di oneri e del carattere ordinamentale delle proposte 15.1 e 15.0.1.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, rileva che occorre valutare la portata
finanziaria degli identici emendamenti 16.2, 16.3 e 16.4 che prorogano al 31 marzo 2022 l'efficacia
della norma che vieta ai committenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale l'applicazione,
nei confronti dei gestori, di decurtazioni di corrispettivo e di sanzioni in ragione delle minori corse
effettuate o delle minori percorrenze realizzate. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta
16.5 che interviene sulla finalizzazione dei risparmi di spesa derivanti dai processi di revisione e
razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l'immigrazione. Osserva poi che occorre
valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.6 sulla destinazione delle risorse non utilizzate del
fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali. Si valuti altresì la portata finanziaria della
proposta 16.7 che estende al 2022 l'efficacia della norma che scomputa dai tetti di spesa del personale
degli enti locali le maggiori risorse sostenute per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato
del personale della polizia locale. Occorre inoltre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.8
che introduce un'autorizzazione di spesa per il 2022 per la fornitura di mascherine nelle scuole e nelle
università. Rileva che occorre poi verificare la disponibilità delle risorse sulla contabilità del
commissario straordinario per far fronte all'incremento dell'autorizzazione di spesa di cui
all'emendamento 16.9. Osserva che occorre inoltre valutare gli effetti finanziari degli identici
emendamenti 16.10, 16.11 e 16.12 che consentono di prorogare la durata dei contratti di servizio
pubblico per il trasporto passeggeri su strada e su ferrovia. Rileva quindi l'opportunità di valutare gli
identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 che consentono la proroga dei contratti scaduti o in
scadenza dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale. Richiede la relazione tecnica sugli
emendamenti 16.16 (identico al 16.17), 16.18, 16.21 e 16.0.3. Chiede conferma dell'assenza di oneri
derivanti dalla proposta 16.19. Occorre inoltre di valutare la proposta 16.20 che posticipa l'entrata in
vigore del tetto di 1000 euro per i pagamenti in contanti. Occorre valutare gli effetti finanziari
dell'emendamento 16.0.1 che introduce i buoni per l'accesso ai servizi psicologici da parte delle fasce
più deboli della popolazione. Fa poi presente la necessità di valutare gli effetti finanziari
dell'emendamento 16.0.2 sulla proroga in materia di dottorati di ricerca. Osserva che non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 16.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 17, rileva che risulta necessario acquisire la
relazione tecnica sulle proposte 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.12, 17.13,
17.14, 17.15, 17.17 (analoga al 17.18 e 17.19), 17.0.9 e 17.0.11 al fine di verificare la corretta
quantificazione degli oneri. Fa presente che comportano maggiori oneri le proposte 17.7, 17.8, 17.9 e
17.11. Rileva poi che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 17.16 che consente la
fruizione dei congedi parentali anche da parte del genitore non convivente con il figlio diversamente
abile. Occorre poi valutare gli effetti finanziari delle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4
che prorogano la sospensione dei termini utili per fruire del credito di imposta legato al riacquisto della
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prima casa. Rileva altresì che occorre valutare gli analoghi emendamenti 17.0.5, 17.0.6 e 17.0.7 che
regolamentano l'assenza dal lavoro per malattia dovuta ad effetti collaterali della vaccinazione Covid.
Chiede poi conferma del carattere ordinamentale della proposta 17.0.8. Rileva che occorre inoltre
valutare la portata finanziaria della proposta 17.0.10 sulla valenza - ai fini dell'attestazione di
formazione manageriale - del diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione
e gestione delle strutture e dei servizi sanitari. Occorre poi valutare gli effetti finanziari
dell'emendamento 17.0.12 sul riconoscimento dell'indennità alimentare in caso di sospensione
cautelare del dipendente inadempiente rispetto all'obbligo vaccinale. Osserva che occorre valutare
anche la portata finanziaria dell'emendamento 17.0.13 che consente, in certi casi, la fruizione della
misura agevolativa "Resto al Sud" in caso di fallimento dell'imprenditore.
            Fa poi presente che non vi sono osservazioni da formulare in merito agli emendamenti riferiti
all'articolo 18.
 
            Il PRESIDENTE ricorda che, nella scorsa seduta, erano stati esaminati gli emendamenti riferiti
agli articoli da 1 a 12, con diversi accantonamenti. Propone quindi di riprendere l'esame a partire dagli
emendamenti all'articolo 13.
 
            La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sulle proposte 13.1, 13.0.1 e 13.0.4,
per oneri non correttamente quantificati né coperti.
            Sugli emendamenti all'articolo 14 esprime una valutazione non ostativa sulle proposte 14.0.2,
14.0.3 e 14.0.5, mentre formula un avviso contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti
sugli emendamenti 14.0.1, 14.0.4 e 14.0.6.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede chiarimenti sull'avviso contrario espresso
sull'emendamento 14.0.6.
 
            La sottosegretaria SARTORE fa presente come l'emendamento in esame rechi una copertura
inidonea, ferma restando la necessità di acquisire la relazione tecnica per verificare la correttezza della
quantificazione degli oneri.
            Successivamente, esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 15.1 e un avviso contrario
sull'emendamento 15.0.1.
            Circa gli emendamenti riferiti all'articolo 16, esprime un avviso non ostativo sulle proposte
16.2, 16.3, 16.4, 16.5, 16.7, 16.18, 16.19 e 16.0.1.
            Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 16.6, in quanto recante una previsione
ultronea.
Sull'emendamento 16.8, ravvisa l'inidoneità della copertura, mentre rappresenta la necessità di
acquisire la relazione tecnica sulle proposte 16.9, 16.10, 16.11 e 16.12.
Con riguardo agli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15, rappresenta profili di incompatibilità con
la normativa europea.
Sugli identici emendamenti 16.16 e 16.17, esprime un avviso contrario per oneri non correttamente
quantificati né coperti.
Altresì, esprime un avviso contrario per necessità di relazione tecnica sulle proposte 16.20 16.21,
 16.0.2 e 16.0.3.
 
Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sull'avviso di contrarietà espresso
sull'emendamento 16.6.
Altresì, chiede di valutare l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulle identiche proposte
16.13, 16.14 e 16.15.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) ritiene che gli identici emendamenti 16.16 e 16.17 non presentino
profili di onerosità; pertanto, si può valutare l'eventuale inserimento di una clausola di invarianza
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finanziaria.
 
La sottosegretaria SARTORE propone l'accantonamento dell'emendamento 16.16 per consentirne un
approfondimento istruttorio.
Sulla proposta 16.6, osserva come analoga questione dovrebbe essere già disciplinata nel decreto legge
n. 4 del 2022 (cosiddetto Sostegni ter) nell'ambito della normativa sullo sblocco degli avanzi degli enti
locali.
Ne prospetta quindi l'accantonamento per un approfondimento istruttorio.
Propone altresì l'accantonamento degli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 per verificare se,
oltre a possibili profili di contrasto con la normativa europea, sussistano anche criticità di ordine
finanziario.
Sugli emendamenti riferiti all'articolo 17, concorda con il relatore circa la necessità di acquisire la
relazione tecnica sulle proposte da 17.1 a 17.0.11.
Altresì, concorda con l'onerosità degli emendamenti 17.7, 17.8, 17.9 e 17.11.
Esprime poi un avviso contrario sugli emendamenti 17.16, 17.0.5, 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.10,
17.0.12 e 17.0.13, in quanto recanti una copertura inidonea e comunque privi di relazione tecnica.
Esprime invece un avviso non ostativo sulle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4.
Chiede di rinviare alla seduta di domani l'esame dei subemendamenti all'emendamento del Governo
2.1000.
In merito agli emendamenti 4.9, 4.0.1 e 4.0.2, esprime un avviso contrario, mentre chiede di
sospendere la valutazione dell'emendamento 4.0.2 (testo 2).
Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 7.0.3, mentre chiede l'accantonamento della
proposta 7.0.3 (testo 2).
Con riferimento quindi agli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 8, esprime su tutti un avviso
contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti.
Passando all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, formula un avviso contrario sulla proposta
9.2, per inidoneità della copertura, ferma restando comunque la necessità di acquisire la relazione
tecnica.
Altresì, rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica anche sull'emendamento 9.3.
 
Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) esprime perplessità circa l'avviso contrario espresso
sull'emendamento 9.2, ritenendo che il fondo per le esigenze indifferibili rechi la necessaria
disponibilità delle risorse utilizzate a copertura.
 
La sottosegretaria SARTORE, nel sottolineare un problema di diversa destinazione delle risorse del
fondo suddetto, rappresenta comunque la necessità di acquisire la relazione tecnica. Prospetta quindi
l'accantonamento dell'emendamento, al fine di approfondirlo per la prossima seduta.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) dissente radicalmente circa la necessità di acquisire la relazione tecnica
sull'emendamento 9.3, anche alla luce del parere reso dal Governo nel corso dell'esame del disegno di
legge 2463 (disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 172 del 2021).
Infatti, se il problema di ordine finanziario riguarda il collegamento con il sistema tessera sanitaria,
ricorda come l'emendamento in esame consenta di effettuare i test antigenici nelle sole parafarmacie
dotate del collegamento con il sistema tessera sanitaria; altresì, la proposta emendativa è assistita
anche da una clausola di invarianza finanziaria.
 
Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritiene che, a fronte di profili di onerosità segnalati dal Governo
sull'emendamento 9.3, la Commissione bilancio debba prenderne atto.
 
La sottosegretaria SARTORE conferma l'avviso contrario sull'emendamento 9.3, formulando invece
una valutazione non ostativa sull'emendamento 9.100, relativo alla medesima tematica, presentato
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soltanto in Assemblea.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) conferma le proprie precedenti considerazioni, precisando che tutte le
parafarmacie, in quanto abilitate alla vendita di farmaci da banco, dispongono di mezzi di
collegamento con il sistema tessera sanitaria.
Ritiene inoltre inaccettabile calpestare il ruolo della Commissione bilancio solo a causa di resistenze
sul merito dell'emendamento provenienti da settori della maggioranza che vogliono tutelare la
categoria delle farmacie.
 
Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) ricorda che, nel corso dell'esame in Assemblea del disegno di
legge 2463, l'emendamento riguardante la possibilità di effettuare test antigenici rapidi nelle
parafarmacie venne ritirato e fu accolto un ordine del giorno che impegnava il Governo a risolvere la
questione.
Reputa quindi necessario che l'Esecutivo prenda una posizione chiara.
Per quanto concerne l'emendamento 9.3, questo non presenta oggettivamente profili di onerosità e
pertanto non è possibile esprime un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
 
         Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritiene opportuno che l'emendamento 9.3 venga ritirato dai
proponenti nella Commissione di merito, alla luce del fatto che è in corso su tale tematica un dibattito
all'interno della maggioranza.
 
         Il senatore DE CARLO (FdI) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Errani circa la
necessità che il Governo e la maggioranza adottino una linea chiara su tale tematica, evitando di
procrastinare decisioni attese, con conseguente danno ai cittadini.
 
            Il PRESIDENTE reputa opportuno rinviare alla seduta di domani l'esame degli emendamenti
9.2 e 9.3 per favorirne un approfondimento.
 
            Successivamente, la sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sugli emendamenti
precedentemente accantonati riferiti agli articoli 10 e 12, in quanto recanti oneri non correttamente
quantificati né coperti; peraltro, su tali emendamenti occorre acquisire la relazione tecnica.
 
            Alla luce del dibattito svoltosi, il RELATORE propone quindi l'approvazione del seguente
parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti e i
subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.0.3, 8.25,
8.28, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.12, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1, 12.0.2, 13.1,
13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.6, 15.0.1, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.20, 16.21, 16.0.2,
16.0.3, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.11, 17.12, 17.13,
17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.5. 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11,
17.0.12 e 17.0.13.
Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18.
L'esame resta sospeso sui subemendamenti riferiti alla proposta 2.1000, nonché sugli emendamenti 3.8
(testo 2), 4.0.2 (testo 2), 7.0.3 (testo 2), 9.2, 9.3, 16.6, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16 e 16.17.".
           
La Commissione approva.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
04/2021, di integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019, relativo allo sviluppo ed
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omologazione di un sistema di difesa aerea di corto/medio raggio con una fornitura aggiuntiva di
missili, lanciatori, corsi addestrativi e supporto logistico per il sistema Medium Advanced Air
Defence System (MAADS) per l'Aeronautica Militare ( n. 340 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Fantetti, illustra lo schema di decreto in
titolo, ricordando, in via preliminare, che il programma in esame prevede sia la fornitura di missili e
lanciatori, sia corsi addestrativi e supporto logistico per l'Aeronautica Militare, ed intende integrare un
precedente analogo programma (SMD 35/2019), avviato nel 2019 e tuttora in corso con la fase di
sviluppo e contestuale attivazione delle batterie missilistiche. Per numero di lanciatori e missili in
dotazione, il programma del 2019 non è infatti ancora sufficiente ad esprimere un'idonea capacità
operativa. Inoltre, con l'interruzione del servizio svolto dal missile Aspide conseguente a
problematiche di sicurezza ed obsolescenza tecnica, si è creato un grave gap capacitivo nella Difesa
Aerea Nazionale, che deve essere colmato. Con il programma in esame si intende, pertanto,
completare l'acquisizione di una adeguata capacità di corto e medio raggio attraverso la realizzazione
di cinque unità denominate MAADS (Medium Advanced Air Defence System), inclusive dei relativi
veicoli per la mobilità, da rendere disponibili al 2° Stormo di Rivolto (Udine), polo missilistico
dell'Aeronautica Militare. Le capacità del sistema d'arma di cui al presente programma sono
riconducibili allo spettro delle Capacità Operative Fondamentali e contribuiscono al raggiungimento
degli obiettivi di forza nazionali e NATO.
Per quanto di competenza, segnala che il programma - di previsto avvio nel corso del 2021 - si
concluderà nel 2033.
Al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di adeguare la data di presumibile avvio del programma al
corrente anno 2022.
L'onere previsionale complessivo previsto per il completamento del programma è stimato -  per la
quota in capo all'Aeronautica Militare - in 367,9 milioni di euro. 
La spesa relativa alla prima fase del programma graverà, per un ammontare di 127,9 milioni, sui
capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente (Legge di Bilancio 2020). Essa sarà destinata, in particolare,
a: acquisizione dei primi sistemi completi di missili, del relativo equipaggiamento e dei mezzi per la
movimentazione su strada; avvio e mantenimento del Supporto Logistico; effettuazione dei primi corsi
per il personale operativo e tecnico; adeguamenti infrastrutturali del sito operativo e di quello
manutentivo.
Una seconda fase, per un valore di 110 milioni di euro, è finanziata sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente (capitolo 7120-03).
In considerazione della priorità dell'iniziativa, la copertura finanziaria - all'atto dell'effettivo impegno
della spesa - potrà ulteriormente essere garantita a valere delle risorse iscritte nella missione "Difesa e
sicurezza del territorio", programma "Pianificazione Generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari" dello Stato di previsione della spesa del Ministero della difesa,
opportunamente rese disponibili anche a mezzo di preventiva rimodulazione/revisione di altre spese
concordata con il Ministero dell'economia e delle finanze.
Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo di 130 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere contrattualizzati
subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento.
L'impresa pluriennale, come già specificato, avrà uno sviluppo compreso nell'arco temporale 2021-
2033, secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti riportato nel paragrafo 6 dell'atto in
esame, meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo
l'effettiva esigenza di cassa.
Al riguardo, lo Stato maggiore della difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei
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pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
Sempre con riferimento al richiamato cronoprogramma, la Difesa, precisa che "in ragione della
complessità del programma, della sua lunghezza temporale, della possibilità di variazioni - in un arco
temporale ultradecennale - del sotteso disegno capacitivo, i volumi e la descritta ripartizione fra
capitoli rappresentano la migliore previsione ex-ante dell'iter contrattuale, restando, dunque, dirimenti
le verifiche finali poste in essere dagli organi di controllo al momento della presentazione in
registrazione dei pertinenti atti e discendenti impegni".
A quest'ultimo riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto
formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una
volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e
della Camera dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
15/2021, relativo alla SPIRA 2 - Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service
Support (AETF-CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli 4^/5^ generazione ( n. 341 
)
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, in
via preliminare, che il programma pluriennale in esame è finalizzato all'acquisizione di una serie di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti volti ad assicurare "un rapido, efficace e sicuro" impiego e
supporto dei mezzi aerei di quarta e quinta generazione, nei vari contesti operativi, sia in territorio
nazionale sia all'estero. Il programma, di previsto avvio nel 2021, si concluderà presumibilmente nel
2033. Al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di aggiornare il cronoprogramma dei pagamenti
ponendo l'avvio del programma nell'anno 2022. In relazione al cronoprogramma dei pagamenti
riportato nello schema di decreto, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della
spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità
contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa,
compatibilmente con gli effetti sui saldi di finanza pubblica. La relazione illustrativa precisa che
l'onere previsionale complessivo per il completamento del programma è stimato in 299 milioni di euro.
La prima fase del programma, di valore pari a 66 milioni di euro, si è già conclusa con la consegna dei
primi assetti ed equipaggiamenti nel periodo compreso tra il 2010 ed il 2019. Altresì, il costo della
spesa connessa ad un primo intervento della seconda fase del programma - oggetto del presente
schema di decreto - è pari 23,8 milioni di euro, di cui 12 milioni di euro a valere sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, e 11,8 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del
fondo istituito dall'articolo 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019). Il
completamento del programma per ulteriori oneri previsionali pari a 209,2 milioni di euro avverrà poi
attraverso atti contrattuali funzionali agli interventi di completamento dell'acquisizione di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti.
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto ad una specifica fase del programma,
rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi di
avanzamento dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre
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anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta, inoltre,
necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e
una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque
suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e
della Camera dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
16/2021, relativo all'avvio di un piano di acquisizione di due nuovi cacciatorpediniere, incluso il
munizionamento e il supporto tecnico-logistico decennale ( n. 342 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo Stato
Maggiore della Difesa fa presente che la finalità del programma è di sostituire due Caccia della
precedente generazione ancora in servizio con due unità navali con pronunciate capacità di difesa
aerea e missilistica, anche di tipo balistico, con relativo sostegno logistico decennale. Il piano di 
procurement si articola su due distinte fasi strettamente interconnesse: la prima, attualmente in corso,
relativa agli studi propedeutici alla definizione delle migliori soluzioni tecnico-operativo-logistiche
progettuali; la seconda relativa alla realizzazione di due unità ed erogazione del relativo sostegno
logistico.
Secondo la scheda tecnica allegata allo schema di decreto in esame, il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 (studi propedeutici, in corso) e durata
complessiva di 15 anni (prima tranche 2021-2035).
Al riguardo, occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di presumibile inizio al corrente anno
2022.
L'onere previsionale complessivo del programma è di 2.700 milioni di euro.
La spesa per la prima tranche pari a 2.349,1 milioni di euro - per gli studi propedeutici, l'acquisizione
delle due unità navali, una prima tronche di munizionamento ed il supporto logistico quinquennale.
Graverà sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della Difesa
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-01), per 1.497,3 milioni di
euro; sui capitoli di investimento del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse rese disponibili
all'uopo sul Fondo stabilito dall'articolo 1, comma 14, della legge di bilancio 2020 (capitolo 7120-42),
per 851,8 milioni di euro.
Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo pari a 350,9 milioni
di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finalizzati al completamento delle
dotazioni di armamento e all'estensione del sostegno logistico a tutto il primo decennio di servizio
operativo, che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento
dell'intervento.
L'impresa pluriennale si svilupperà secondo un previsionale cronoprogramma dei pagamenti,
meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo
l'effettiva esigenza di cassa. Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione
della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-
amministrativa. 
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
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parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto
formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del parlamento, una
volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse
in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia
comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.
Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo
cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto
al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
17/2021, riguardante l'acquisizione di un'unità navale per bonifiche subacquee (UBoS) e del
relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il
periodo di dieci anni successivo alla consegna dell'unità ( n. 343 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Marco Pellegrini, illustra lo schema di
decreto in titolo, segnalando, che il programma pluriennale in esame è relativo all'acquisizione di una
piattaforma navale da destinare alle specifiche attività di bonifica dell'ambiente marino e al recupero
degli oggetti inquinanti e potenzialmente dannosi per l'ecosistema giacenti sul fondale (U.Bo.S. - Unità
navale per Bonifiche Subacquee), nonché al relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte,
dotazioni e supporto in servizio per il periodo di 10 anni successivo alla consegna dell'Unità navale. Il
programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 durata
complessiva di 13 anni (2021-2033). Nello stato di previsione della Difesa il programma d'arma in
esame afferisce alla Missione 5 (Difesa e Sicurezza del Territorio), Programma 6 (Pianificazione
Generale delle Forze Armate e Approvvigionamenti Militari), Azione 6 (Ammodernamento,
rinnovamento e sostegno delle capacità dello Strumento Militare), Centro di Responsabilità
Amministrativa (C.R.A.) Segretariato Generale.
Il costo complessivo del programma è di 35,38 milioni di euro per l'acquisizione dell'Unità navale
(UBOS), inclusiva del relativo sostegno tecnico-logistico decennale, ed è finanziato a valere sugli
stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti di cui all'articolo 1, comma 1072, della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018), capitolo 7120-30, allocati sul bilancio del Ministero
della Difesa.
La scheda tecnica allegata allo schema in esame riporta un cronoprogramma dei pagamenti, di
carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, sia in termini di volume che di estensione temporale, a
valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di pagamento. A tale
proposito, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei
pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
Il programma in esame è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi di previsto avvio, con il medesimo profilo
programmatico degli stanziamenti descritto nella suddetta scheda tecnica, così aggregato: 0,1 milioni
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per il 2021, 12,89 milioni per il 2022, 8,82 milioni per il 2023, 10,07 milioni per il triennio 2024-2026,
3,5 milioni per il periodo 2027-2033.
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di aggiornare il cronoprogramma dei
pagamenti ponendo l'avvio del programma nell'anno 2022. Risulta inoltre necessario acquisire dal
Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in
merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire,
infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti,
ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
19/2021, relativo all'acquisizione e al sostegno logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti
per rinnovare la flotta di connettori tattici di superficie di tipo Raiding Craft disponibili in
ambito Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM) ( n. 344 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Ferro, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, che  l'acquisizione prevede la fornitura di 32 Raiding Craft  (di cui 16 per la Marina
Militare e 16 per l'Esercito Italiano) in differenti versioni e relativo supporto logistico, oltre a carrelli
per il trasporto, natanti per sollevamento al fine di consentire la messa in mare ed il recupero dei 
Raiding Craft, battelli completi di motori fuoribordo a supporto dei Raiding Craft, sistemi ed
attrezzature di supporto (coperture, tute stagne), due officine manutentive e opere di adeguamento di
alcune infrastrutture. Il programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto
avvio nel 2021 e durata complessiva di 5 anni. Il costo complessivo del programma è di 46 milioni di
euro, finanziati a valere sugli stanziamenti tratti dal Bilancio ordinario della Difesa nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-01). La relazione riporta un cronoprogramma
dei pagamenti dal 2021 al 2025, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, sia in termini di
volume che di estensione temporale, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva
esigenza di pagamento". Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione
della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-
amministrativa.
 Il programma è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di previsto avvio, con il profilo programmatico degli stanziamenti
così aggregato: 2 milioni per il 2021, 5 milioni per il 2022, 11 milioni per il 2023, 28 milioni per il
triennio 2024-2026.
Per quanto di competenza, in primo luogo occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di
presumibile inizio del programma al corrente anno 2022. Risulta inoltre necessario acquisire dal
Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in
merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire,
infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti,
ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
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Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
20/2021, relativo all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi (VBA) nelle varie versioni da
assegnare ai reparti della Marina Militare ed il relativo sostegno tecnico-logistico decennale ( n.
345 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che il
programma, di previsto avvio nel 2021, dovrebbe concludersi nel 2034, per una durata complessiva di
14 anni.
 L'onere previsionale complessivo del programma viene indicato in 600 milioni di euro, finalizzati
all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi.
Tuttavia, in base alla scheda tecnica allegata allo schema di decreto risulta finanziato ad oggi solo un
importo pari a 326 milioni di euro, finalizzato all'acquisizione di 34 veicoli blindati anfibi e relativo
sostegno tecnico-logistico decennale. In particolare, tale spesa è finanziata, limitatamente a 206
milioni di euro, a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti di cui
all'articolo 1, comma 14, della legge n. 160 del 2019 (cap. 7120, pagina 42) e per i restanti 120 milioni
di euro sui capitoli a fabbisogno del settore investimento dal Bilancio Ordinario del Ministero della
Difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-03).
Per quanto attiene al completamento del programma, il restante valore previsionale complessivo di 274
milioni di euro, necessario per l'acquisizione di ulteriori 30 veicoli e relativo supporto logistico,
secondo la scheda tecnica "sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere
contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento".
Il cronoprogramma dei pagamenti riportato nella scheda tecnica si sviluppa dal 2021 al 2034, e
riguarda solo i primi 326 milioni di euro già finanziati: esso ha carattere meramente indicativo, da
attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Al
riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei
pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.  
Per quanto di competenza, in primo luogo, occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di
presumibile inizio del programma al corrente anno 2022.
Andrebbe quindi valutata l'esigenza di specificare espressamente che l'esame parlamentare del
presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, relativa all'acquisto di 34
VBA, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi
dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame
del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse
in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia
comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.
Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo
cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto
al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
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dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
26/2021, relativo all'acquisizione di 197 veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione
(VTMM 2) in versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche per le
unità dell'Esercito Italiano, comprensivi di supporto logistico decennale ( n. 346 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
           
Il presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, che il programma è finalizzato all'acquisizione di veicoli tattici medi multiruolo di
seconda generazione con standard incrementati rispetto ai veicoli in inventario (prima generazione), in
termini di sicurezza, protezione, maneggevolezza, capacità di carico e capacità di connessione radio e
satellitare. Il programma complessivo, di cui il presente decreto costituisce la prima tranche, si
compone di: attività di ricerca e sviluppo delle piattaforme di seconda generazione; acquisizione 197
VTMM 2 in versione PC (Posto Comando); acquisizione di 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche
(Ambulanza); supporto logistico decennale, che comprende tra l'altro formazione del personale
operatore e manutentore dei veicoli; acquisizione delle attrezzature di officina necessarie alla
manutenzione dei veicoli. L'onere previsionale complessivo previsto è stimato in 2.179 milioni di euro.
La prima tranche vede una copertura finanziaria assicurata, per complessivi 348 milioni di euro, dai
capitoli di investimento del Ministero della Difesa, nell'ambito delle risorse recate dal fondo istituito
dall'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). La prima 
tranche consentirà lo sviluppo delle piattaforme in configurazione Posto Comando 6x6 e l'acquisizione
dei veicoli Posto Comando nelle versioni 6x6 in un quantitativo pari a circa 45 veicoli, comprensivi
del supporto logistico decennale. Tale approvvigionamento consentirà il soddisfacimento
dell'esigenza, in termini di equipaggiamento organicamente previsto, di due Brigate medie. Il
completamento del programma, per stimati ulteriori 1.831 milioni di euro, finalizzato alla dotazione
delle rimanenti Brigate dell'Esercito, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno
essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento. L'impresa
pluriennale relativa alla prima tranche avrà uno sviluppo compreso nell'arco temporale 2021-2034,
secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti, riportato nella scheda tecnica allegata allo
schema in esame, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'
iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la
ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione
dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività
tecnico-amministrativa. Il programma in esame è riportato nel  Documento programmatico pluriennale
della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi maggiori di previsto avvio. Secondo
il DPP, il programma ha un fabbisogno complessivo stimato di 2.179 milioni di euro e ne risulta
finanziata una prima tranche per un totale di 348 milioni di euro distribuiti in 14 anni.
Per quanto di competenza, in primo luogo occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di
presumibile inizio del programma al corrente anno 2022. Andrebbe quindi valutata l'esigenza di
specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla
prima tranche del programma, relativa all'acquisto di 34 VBA, rispetto alla quale sono state già
individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di
successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie. Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa
l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle
risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di
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interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di
possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo
complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
34/2021, relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence
Radar (FADR), alla fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l'Aeronautica
Militare ( n. 347 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il  presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando che la richiesta di parere parlamentare fa riferimento ad uno schema di decreto relativo ad
un programma pluriennale di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R) volto ad aggiornare i sensori
FADR (Fixed Air Defense Radar) della difesa aerea mediante un processo di digitalizzazione di alcune
componenti attualmente ancora a tecnologia analogica, riducendo l'impronta logistica del sistema e
aumentandone le prestazioni sia per la parte ABT (Air Breathing Target) che per la parte BMD (
Ballistic Missile Defence). Si tratta di un Programma pluriennale di Ammodernamento e
Rinnovamento (A/R), direttamente destinato alla difesa nazionale afferente alla Missione 5 (Difesa e
Sicurezza del Territorio), Programma 6 (Pianificazione Generale delle Forze Armate e
Approvvigionamenti Militari), Azione 6 (Ammodernamento, rinnovamento e sostegno delle capacità
dello Strumento Militare), Centro di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) Segretariato Generale,
finanziato con stanziamenti tratti dai fondi del bilancio ordinario del Ministero della difesa. Segnala
che il programma, di previsto avvio nel corso del 2022, si concluderà nel 2030. L'onere previsionale
complessivo previsto per il completamento del programma è stimato in 105 milioni di euro. La spesa
relativa alla prima tranche graverà, per un ammontare di 68 milioni di euro, sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente (cap. 7120-04).
La prima tranche sarà destinata a: studi e preparazione all'integrazione; costi non ricorrenti per la
modifica del primo esemplare; modifica dei primi sensori; modifica dell'architettura di sicurezza e
sostituzione delle parti che presentano criticità dal punto di vista della cyber-defence; avvio del
Supporto Logistico Integrato (SLI).
La seconda tranche, per un valore di 37 milioni di euro, sarà contrattualizzata subordinatamente
all'identificazione delle necessarie risorse a valere sia di nuovi fondi di investimento recati dalle
prossime leggi di bilancio sia di distinti strumenti finanziari di eventuale futura istituzione e consentirà
di modificare tutti i rimanenti sensori, garantendo al contempo il supporto logistico integrato dei
sistemi modificati fino al 2030.
Lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà
essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come
emergente al completamento dell'attività tecnico-amministrativa, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica. Sempre con riferimento al richiamato cronoprogramma, la Difesa precisa che
"in ragione della complessità del programma, della sua lunghezza temporale, della possibilità di
variazioni del sotteso disegno capacitivo, i volumi e la descritta ripartizione tra capitoli rappresentano
la migliore previsione ex-ante dell'iter contrattuale, restando, dunque, dirimenti le verifiche finali poste
in essere dagli organi di controllo al momento della presentazione in registrazione dei pertinenti atti e
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discendenti impegni".
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto
formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una
volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta, inoltre, necessario acquisire dal Governo una
conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che
l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
Per ulteriori approfondimenti e osservazioni rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di
documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(869) Sonia FREGOLENT ed altri.  -   Norme in materia di prevenzione delle malattie
cardiovascolari
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che, in relazione al testo, risulta necessario acquisire la relazione tecnica, ai sensi
dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, per verificare le implicazioni finanziarie del
provvedimento e le conseguenti necessarie coperture.  In merito agli emendamenti, richiede la
relazione tecnica sulle proposte 1.1, 1.3, 1.4, 2.1, 3.1, 3.3, 3.4, 3.8, 3.10 (identico al 3.11) e 3.0.1. 
Occorre valutare, in relazione al parere che sarà espresso sul testo, gli emendamenti 1.2 e 3.5.
Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 3.9.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul testo del disegno di
legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge
in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2118) STEFANO ed altri.  -   Ordinamento della professione di enologo e della professione di
enotecnico
(Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre verificare i profili finanziari
dell'articolo 5, che istituisce, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il
registro nazionale dei tecnici del settore vitivinicolo, valutando l'inserimento e la sostenibilità di una
clausola di invarianza finanziaria e amministrativa.
In relazione all'articolo 6, che disciplina la formazione professionale continua degli iscritti al registro,
si richiedono elementi volti ad escludere oneri a carico della finanza pubblica, anche con riguardo alle
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convenzioni con le università previste al comma 4,per cui occorre valutare l'inserimento e la
sostenibilità di una clausola di invarianza finanziaria.
Con riguardo all'articolo 7, che affida all'ISTAT il compito di attribuire un codice per la classificazione
delle attività merceologiche ATECO per le attività di enologo ed enotecnico, occorre verificare i
profili finanziari dell'esenzione dall'imposta di bollo per le comunicazioni all'Agenzia delle entrate e al
registro delle imprese previste al comma 2.
In relazione agli emendamenti, sulle proposteriferite all'articolo 2, occorre valutare gli eventuali profili
finanziari della proposta 2.1, con particolare riguardo alle funzioni peritali e di arbitrato e alle attività
formative e informative attribuite agli enologi dal comma 2. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 2.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 3.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare le possibili implicazioni
finanziarie della proposta 4.1, con particolare riguardo alle funzioni peritali e di arbitrato e alle attività
formative e informative attribuite agli enotecnici dal comma 2. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 4.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare, in relazione al parere che sarà
reso sul testo, l'emendamento 5.1, anche in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza
finanziaria e amministrativa riferita al Comitato nazionale istituito dal comma 5.
Occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, gli analoghi emendamenti 5.4 e 5.5,
anche in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa riferita ai
compiti del Comitato nazionale ivi istituito.
 Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di percepire
emolumenti comunque denominati nell'emendamento 5.0.1, che aggiunge un componente al Comitato
nazionale vini DOP e IGP. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare la portata finanziaria degli
analoghi emendamenti 6.1 e 6.2, in relazione ai possibili oneri connessi all'organizzazione dei corsi di
formazione e di aggiornamento che gli iscritti al registro sono tenuti a frequentare.
Occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, l'emendamento 6.3, con
particolare riferimento ai possibili profili finanziari connessi ai corsi di formazione e aggiornamento
organizzati dalle università e da altri soggetti accreditati.  Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 6.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, richiede la relazione tecnica sulla proposta 7.0.2,
con particolare riguardo ai profili finanziari dell'articolo 7-ter, che disciplina la tutela previdenziale
obbligatoria dei soggetti iscritti nel registro di cui all'articolo 5. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 7.
 
La sottosegretaria SARTORE rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica sul testo del
disegno di legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge
in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a favorire l'interlocuzione tra il Ministero
dell'economia e delle finanze e il Ministero delle politiche agricole, al fine di superare le criticità
finanziarie sui disegni di legge n. 933 (coltivazione dei tartufi) e n. 2009 (settore florovivaistico).
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
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     Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, come rilevato nella Nota n. 283 del
Servizio del bilancio, che pur prendendo atto di quanto affermato dalla relazione tecnica circa la
difficoltà di individuare, in fase di delega, quante stazioni appaltanti saranno interessate dal
potenziamento della qualificazione e della specializzazione del personale e dal rafforzamento della
specializzazione professionale dei commissari all'interno di ciascuna amministrazione e del fatto che
l'invarianza finanziaria non può essere dimostrata in modo puntuale, appare comunque opportuno che
siano forniti elementi istruttori circa la tipologia di attività formative che saranno introdotte, i relativi
oneri e le risorse attraverso le quali si provvederà alla copertura. In particolare, andrebbe chiarito se
tali eventuali oneri saranno a carico dei bilanci delle singole amministrazioni interessate o saranno
prese in carico a valere sul bilancio dello Stato. Segnala, altresì, che potenziali oneri potrebbero
insorgere per effetto dell'applicazione dei seguenti criteri direttivi elencati al comma 2 dell'articolo 1:
alla lettera b) relativamente all'introduzione di incentivi all'utilizzo delle centrali di committenza e
delle stazioni appaltanti ausiliarie per l'espletamento delle gare pubbliche e alla lettera m) che prevede
il forte incentivo al ricorso a procedure flessibili. Sul punto andrebbe specificato con quali modalità
sarà favorito l'utilizzo delle predette strutture e procedure e se saranno previsti incentivi anche di
natura economica; alla lettera f) in merito alla digitalizzazione e informatizzazione delle procedure, ai
fini della riduzione e della certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti e
all'esecuzione degli appalti. A tale proposito, andrebbe chiarito se tali innovazioni tecnologiche
saranno svolte a valere sulle risorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente o daranno luogo
ad oneri aggiuntivi; alla lettera i) con riferimento all'utilizzo di banche dati a livello centrale
nell'ambito della revisione e semplificazione del sistema di qualificazione generale degli operatori. In
merito a tale aspetto, andrebbe chiarito se le amministrazioni interessate sono già in grado di utilizzare
tali banche dati o necessitano di adeguamenti tecnologici o altre forme di autorizzazioni all'accesso,
con oneri aggiuntivi rispetto a quelli previsti a legislazione vigente; alla lettera t) riguardo alla
razionalizzazione della disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e premiali finalizzati a
incentivare la tempestiva esecuzione dei contratti pubblici da parte dell'aggiudicatario, chiarendo se le
risorse per l'applicazione del predetto meccanismo incentivante siano previste nell'ambito del quadro
economico dell'intervento, senza ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate. Risulta poi
opportuno inserire, al comma 4 dell'articolo 1, la previsione che sugli schemi di decreto legislativo
venga acquisito anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari.
Per quanto concerne gli emendamenti, presentano profili di onerosità le proposte 1.84 (identica
all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95). Occorre, invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari
derivanti dalle proposte 1.1, 1.42 (identica all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81,
1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109, 1.112 (analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142,
1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178, 1.191, 1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334
(identica a 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338), 1.340 e 1.361.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota istruttoria sul testo del disegno di legge in
titolo.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
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tecnica sul testo) 
 
     Il relatore MANCA (PD) illustra il nuovo testo adottato dalla Commissione del disegno di legge in
titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, con
riguardo all'articolo 4, che risulta necessario ricevere elementi informativi sui profili finanziari del
credito d'imposta previsto dal comma 6 per le erogazioni liberali in favore delle fondazioni ITS.
Analogamente, in relazione al successivo comma 9, occorre acquisire chiarimenti sugli effetti
finanziari derivanti dall'estensione ai percorsi formativi delle fondazioni ITS del riscatto degli anni di
studio ai fini pensionistici e delle agevolazioni fiscali in materia di deducibilità delle rette versate e dei
contributi erogati.
Con riferimento all'articolo 6, richiede elementi istruttori sulla quantificazione degli oneri correlati alla
costituzione e all'attività delle commissioni di esame per le verifiche finali, con specifico riferimento ai
compensi spettanti in base al comma 2 ai componenti, e alla loro sostenibilità nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, secondo quanto stabilito dal comma 3.
Occorre poi valutare la sostenibilità delle clausole di invarianza finanziaria rispettivamente previste
dall'articolo 7, comma 7, con riguardo alla definizione degli standard minimi per l'accreditamento
degli ITS Academy, dall'articolo 8, comma 5, per la realizzazione di meccanismi e procedure di
raccordo tra gli ITS Academy e le istituzioni universitarie, e dall'articolo 9, comma 2, per la
costituzione, promossa dal Ministero dell'istruzione, di "Reti di coordinamento di settore e territoriali"
tra fondazioni di Regioni diverse.
Occorre quindi verificare, in relazione all'articolo 10, i profili finanziari connessi alla costituzione,
presso il Ministero dell'istruzione, del Comitato nazionale ITS Academy, ai cui componenti il comma 8
esclude l'attribuzione di indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti, ma non espressamente dei
rimborsi delle spese.
Per quanto concerne l'articolo 11, che disciplina il sistema di finanziamento, si chiede conferma della
disponibilità delle risorse previste dal comma 3 a copertura degli oneri derivanti dall'istituzione del
Fondo per l'istruzione tecnologica superiore, mediante riduzione del Fondo per l'istruzione e
formazione tecnica superiore di cui all'articolo 1, comma 875, della legge n. 296 del 2006. Al riguardo,
al fine di valutare la congruità delle risorse stanziate per il Fondo istituendo, risulta necessario fornire
specifici elementi di quantificazione degli oneri da coprire, indicati dal comma 2 della disposizione,
ossia: la realizzazione dei percorsi formativi negli ITS Academy, di cui all'articolo 5; il finanziamento
delle borse di studio relative agli stage aziendali e ai tirocini formativi di cui all'articolo 5, comma 4,
lettera a); lo sviluppo di  misure nazionali di sistema per l'orientamento dei giovani e delle loro
famiglie, di cui all'articolo 9, comma 3; le misure da adottare, sulla base dell'articolo 10, comma 2,
lettera b), per il riequilibrio dell'offerta formativa professionalizzante sul territorio e la promozione di
una maggiore inclusione di genere; la costituzione dell'anagrafe degli studenti iscritti ai percorsi ITS,
di cui all'articolo 12, comma 1; l'adeguamento della banca dati nazionale, ai sensi dell'articolo 12,
comma 2; la realizzazione del sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di cui all'articolo 13.
Al fine di acquisire gli elementi istruttori relativi ai suddetti profili, si ritiene necessario richiedere la
predisposizione, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, della relazione tecnica sul
testo in esame.
In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni sulle proposte riferite agli articoli 1 e 2.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare gli eventuali profili finanziari
della proposta 3.4, che prevede lo svolgimento di attività formative aggiuntive. Non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, appare suscettibile di determinare maggiori
oneri la proposta 4.3. Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi degli emendamenti 4.7
e 4.8 (analogo al 4.9), che aggiungono ulteriori enti tra i possibili soggetti fondatori di ITS Academy.
Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 4.21, che estende agli iscritti ai percorsi ITS
l'applicazione degli strumenti e dei servizi per il successo formativo. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
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Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre verificare gli effetti finanziari delle
analoghe proposte 5.4 e 5.5, con particolare riguardo alla disciplina del trattamento economico e
all'inquadramento contrattuale del personale utilizzato negli ITS.
Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 5.7, che prevede una sperimentazione triennale per
l'accesso agli ITS dei diplomati nei percorsi di formazione professionale.
Occorre valutare i profili finanziari della proposta 5.8, che impone il reclutamento del personale degli
ITS mediante concorso pubblico, con possibili profili di onerosità. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare, in relazione al parere sul testo,
la proposta 6.2, che inserisce nelle commissioni di esame anche i rappresentati delle istituzioni
dell'Alta Formazione Artistica e Musicale. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti
all'articolo 6.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti agli articoli 7 e 8.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare, in relazione al parere che sarà
reso sul testo, gli emendamenti 9.1 e 9.2, che inseriscono ulteriori attività tra le linee di azione
nazionale che il Comitato nazionale ITS Academy deve individuare.
Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 9.0.1, che abroga le disposizioni relative ai percorsi
degli istituti tecnici superiori contenute nella legge n. 107 del 2015.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare, in relazione al parere che
sarà reso sul testo, le proposte 10.1 (analoga a 10.2), 10.4, 10.5 (analoga a 10.6), 10.7, 10.8 e 10.9, che
intervengono sulla composizione del Comitato nazionale ITS Academy.
Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di percepire
emolumenti e rimborsi spese per i componenti del Tavolo istituito dall'emendamento 10.0.1. Non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 11, occorre valutare i profili contabili della
proposta 11.1, che interviene sulle modalità di copertura autorizzando il diretto ricorso al Fondo per
l'istruzione e formazione tecnica superiore del 2006.
Occorre avere conferma della disponibilità delle risorse previste dall'emendamento 11.3, che innalza
da 48 a 68 milioni di euro la dotazione del Fondo istituendo, valutandone anche la congruità rispetto
agli oneri da coprire.
Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi dell'emendamento 11.4, che innalza la
percentuale del nuovo Fondo destinata a specifiche finalità.
Occorre valutare i profili contabili della proposta 11.5, che attribuisce le risorse del Fondo prima alle
regioni, che le riversano alle fondazioni accreditate.
Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi della proposta 11.6, che modifica il criterio
per la ripartizione delle risorse del Fondo.
Occorre valutare i profili finanziari degli analoghi emendamenti 11.7, 11.8 e 11.9, che ampliano
l'acceso ai finanziamenti ai soggetti attuatori dei percorsi formativi di istruzione tecnica delle Province
autonome di Trento e Bolzano. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo
11.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 14,
Con riguardo all'emendamento riferito all'articolo 15, occorre valutare, anche in relazione al parere che
sarà reso sul testo, i profili finanziari della proposta 15.1, che prevede la possibilità di destinare le
risorse di cui all'articolo 11 alle Province autonome o a soggetti attuatori per realizzare specifici
percorsi di istruzione tecnica superiore.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in titolo, facendo presente che questa è in corso di istruttoria.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
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Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che, in relazione al testo, devono valutarsi gli effetti finanziari connessi alla realizzazione
della "Mappa dei cammini d'Italia" prevista dall'articolo 2.  Osserva che risulta poi necessario
acquisire elementi istruttori sui profili finanziari dell'articolo 3, che istituisce, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, una cabina di regia nazionale per i cammini: al riguardo, devono valutarsi la
sostenibilità della clausola di invarianza prevista per le attività di tale organo, nonché l'esigenza di
inserire l'espresso divieto di riconoscere emolumenti comunque denominati ai suoi componenti. Con
riguardo al comma 5 dell'articolo 3, segnala che occorre verificare gli effetti finanziari dell'istituzione
di una segreteria tecnica per il supporto tecnico e amministrativo alla cabina di regia, con l'impiego
delle risorse finanziarie a legislazione vigente anche ai fini del riconoscimento del rimborso spese ai
suoi componenti.
Osserva che risulta poi necessario verificare i profili finanziari del comitato scientifico di cui
all'articolo 4, per la cui attività non è prevista alcuna clausola di invarianza finanziaria o divieto di
riconoscere emolumenti ai relativi componenti.           Analogamente, in relazione all'articolo 5, rileva
che andrebbero forniti dati specifici sulla portata finanziaria del Tavolo permanente per i cammini, per
il quale si prevede al comma 5 il supporto tecnico e amministrativo da parte del Ministero della cultura
a valere sulle risorse a legislazione vigente. Anche a questo riguardo, manca un espresso divieto di
corrispondere emolumenti e rimborsi ai componenti.
Con riferimento all'articolo 6, osserva che devono valutarsi i profili finanziari derivanti dall'istituzione,
nell'ambito dell'Osservatorio nazionale del turismo, di una sezione denominata "osservatorio nazionale
per i cammini", per il quale non è specificamente prevista una clausola di neutralità o il divieto di
corrispondere emolumenti ai componenti.
In merito all'articolo 8, che estende il meccanismo per l'abbellimento mediante opere d'arte degli
edifici pubblici anche ai cammini, rileva la necessità di valutare le implicazioni finanziarie
dell'istituzione, presso il Ministero della cultura, di una nuova commissione per la scelta degli artisti.
In relazione all'articolo 9, fa presente che vengono in rilievo, dal punto di vista finanziario, il compito
attribuito dal comma 1 al Ministero della cultura di realizzare campagne di promozione anche
internazionali dei cammini, e al comma 2 l'affidamento al Ministero della salute della realizzazione di
campagne informative sul benessere psicofisico connesso ai cammini.
Occorre poi acquisire elementi istruttori sui profili finanziari correlati alla delega al Governo in
materia di cammini, di cui all'articolo 10, con particolare riguardo ai principi e criteri direttivi di cui al
comma 2, lettere b), c), d), e), h) ed m).
            Con riferimento all'articolo 11, recante le disposizioni finanziarie, osserva che occorre
verificare, al comma 1, la congruità della quantificazione degli oneri relativi agli articoli da 2 a 9 e
l'adeguatezza della sua formulazione in termini di previsione e non di tetto di spesa. In merito al
comma 2, deve valutarsi la correttezza del ricorso, ai fini della copertura finanziaria della delega di cui
all'articolo 10, al solo meccanismo di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, che
andrebbe integrato, per quanto possibile, da adeguati elementi di quantificazione.
            Al fine di verificare i profili finanziari sopra richiamati, risulta poi necessario richiedere, ai
sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del regolamento, la predisposizione della relazione tecnica sul
testo.
            Con riferimento agli emendamenti, fa presente che non vi sono osservazioni da formulare sulle
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proposte riferite all'articolo 1.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, rileva che occorre valutare, anche in relazione
al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari delle proposte 2.1 e 2.5, che ampliano l'ambito dei
cammini da inserire nella Mappa dei cammini d'Italia. Osserva che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
            Rispetto agli emendamenti riferiti all'articolo 3, segnala che occorre valutare, anche in
relazione al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari delle proposte 3.1, che amplia la
composizione della cabina di regia, 3.4, di cui si chiede conferma dell'assenza di oneri, 3.6, che
estende gli interventi di riqualificazione agli immobili privati, e 3.8, che amplia l'ambito delle
attribuzioni della cabina di regia. Osserva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti
riferiti all'articolo 3.
            Non vi sono poi osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 4.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, rileva che occorre valutare, anche in relazione al
parere che sarà reso sul testo, la portata finanziaria delle proposte 5.1 e 5.2, che intervengono sulla
composizione del Tavolo permanente per i cammini. Fa poi presente che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
            Osserva che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 6.
            In relazione all'emendamento riferito all'articolo 8, segnala che occorre valutare, in relazione al
parere che sarà reso sul testo, la proposta 8.1, al fine di escludere effetti onerosi.
            In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 9, chiede conferma del carattere
ordinamentale della proposta 9.0.1, che inserisce le strade e i percorsi storici tra i beni culturali. Non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 9.
            In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 10, rileva l'opportunità di valutare, anche in
base al parere che sarà reso sul testo, la proposta 10.2, che amplia l'ambito dell'imprenditoria oggetto
di favore. Occorre inoltre valutare i profili finanziari della proposta 10.0.1, recante delegificazione
delle procedure concernenti l'istituzione, la realizzazione e la manutenzione dei cammini. Fa poi
presente che comportano maggiori oneri le proposte 10.0.2, 10.0.2 (testo 2), 10.0.3 e 10.0.3 (testo 2).
Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 11, osserva che comportano maggiori oneri le
proposte 11.1 e 11.1 (testo 2).
In relazione all'emendamento riferito all'articolo 12, segnala che non vi sono osservazioni da
formulare.
            Fa infine presente che non vi sono osservazioni sull'emendamento al titolo Tit.1.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul testo del disegno di
legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge
in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2356) CALIENDO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.
155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de
L'Aquila e di Chieti
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
            Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta dello scorso 18 gennaio era stata chiesta la relazione
tecnica sul disegno di legge in titolo.
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            La sottosegretaria SARTORE fa presente che è in corso l'istruttoria sul provvedimento in
esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
 
            La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale sul testo
del disegno di legge e sui relativi emendamenti.
 
            Il PRESIDENTE, nel prendere atto della nota, chiede al Governo di valutare realisticamente le
effettive implicazioni finanziarie del disegno di legge, considerato il carattere penalistico e processuale
di numerose disposizioni.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2310) ZANDA ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e
dei sindaci  
(2245) Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.  -   Disposizioni in materia di incremento
dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco  
(2266) LA RUSSA.  -   Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle
città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità
dei sindaci dei comuni  
(2346) COMINCINI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali,
assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali  
(2361) SALVINI ed altri.  -   Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure per la
valorizzazione delle funzioni dei sindaci  
(2393) PAGANO ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del
nuovo testo unificato e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul
nuovo testo unificato)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 26 ottobre.
 
     Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo,
segnalando, in via preliminare, che l'articolo 1 interviene sul comma 583 dell'articolo 1 della legge n.
234 del 2021 (legge di bilancio 2022), aumentando le percentuali per il calcolo dell'indennità di
funzione dei sindaci dei comuni fino a 3000 abitanti e dei comuni da 3001 a 5000 abitanti. Altresì, si
consente ai comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento comunale di adeguare
proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi circoscrizionali, nell'ambito delle risorse
attribuite all'ente. Inoltre, dal 2022 cessa di applicarsi la riduzione del dieci per cento ai gettoni di
presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circoscrizionali.
L'articolo 2 estende a tutti i consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro
per un massimo di 24 ore lavorative al mese, attualmente riconosciuto, per le province, soltanto ai
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componenti degli organi esecutivi delle province, ai presidenti dei gruppi consiliari delle province,
oltre che - elevato a 48 ore mensili - ai presidenti dei consigli provinciali ed ai presidenti delle
province.
L'articolo 3, comma 1, prevede - per i sindaci che al momento dell'elezione abbiano un'età inferiore a
trentacinque anni e non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo
86 del decreto legislativo n. 267 del 2000 - che l'amministrazione locale presso cui il mandato
elettorale è espletato provveda al pagamento di una cifra forfettaria annuale, versata per quote mensili
alla Gestione separata istituita presso l'Inps. L'articolo 3, comma 2, al fine di rimborsare ai comuni il
maggiore onere derivante dall'applicazione del comma 1, incrementa di 5 milioni di euro a decorrere
dal 2023 la dotazione di un fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno per far
fronte agli oneri correlati all'erogazione dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di
sindaco e di presidente della provincia.
L'articolo 4 reca la clausola di copertura a valere sull'accantonamento, presso il Ministero
dell'economia e delle finanze, del fondo speciale di parte corrente, che presenta le necessarie
disponibilità.
Per quanto di competenza, risulta necessario acquisire la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis
, comma 3, del Regolamento, al fine di verificare la correttezza della quantificazione degli oneri.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, risulta necessario acquisire la relazione
tecnica sulle proposte 1.1 e 1.0.1. Comporta maggiori oneri l'emendamento 1.0.2.
In merito agli emendamenti all'articolo 2, occorre valutare la portata finanziaria degli identici
emendamenti 2.1, 2.2 e 2.3 che modificano la disciplina sui permessi in favore degli amministratori
locali.
In merito agli emendamenti all'articolo 3, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle
proposte 3.1, 3.2 e 3.0.8 (identica al 3.0.9).
Comportano maggiori oneri gli emendamenti 3.3 (identico al 3.4) e 3.5 (identico al 3.0.1). Occorre
valutare la portata finanziaria degli identici emendamenti 3.0.2 e 3.0.3 sull'esercizio in forma associata
delle funzioni fondamentali dei comuni. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi
emendamenti 3.0.4 e 3.0.5.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame del testo unificato e rinvio)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che sul nuovo testo unificato la Commissione ha richiesto formalmente la
relazione tecnica nella seduta del 16 novembre 2021.
 
La sottosegretaria SARTORE fa presente che è in corso l'istruttoria da parte delle amministrazioni
competenti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Fame nel mondo" ( n. 348 ) 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Calamità naturali" ( n. 349 ) 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati" ( n. 350 ) 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali" ( n. 351 )
(Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale dello Stato
recante risposta ai rilievi della relatrice sugli atti in esame.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) invita la Presidenza ad organizzare i lavori della
Commissione secondo modalità che garantiscano un corretto bilanciamento tra i vari Gruppi della
maggioranza nella scelta dei relatori dei diversi provvedimenti.
 
            Il PRESIDENTE prende atto della richiesta, ricordando di aver sempre garantito un'equa
ripartizione tra i Gruppi parlamentari ai fini dell'individuazione dei relatori.
 
La seduta termina alle ore 17,45.
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1.4.2.2.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 512 (pom.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
512ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni. 
                                                                                                                                                                     
                                                                           
 
            La seduta inizia alle ore 15,45.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il presidente PESCO avverte che i senatori Donatella Conzatti, Damiani e Misiani svolgeranno la
funzione di relatori sul provvedimento in titolo.
Conformemente poi all'orientamento prevalente emerso nel corso dell'Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi appena conclusosi, propone di fissare il termine per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno alle ore 15 di lunedì 21 febbraio 2022.
 
La Commissione conviene.
 
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE rinvia poi ad altra seduta l'avvio della
discussione generale.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
             
(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo
(Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non
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ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti
emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 9 febbraio.
 
     Il senatore MISIANI (PD), in sostituzione del relatore Manca, riepiloga l'istruttoria sugli
emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, facendo presente, per quanto di competenza, in
relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che appare opportuno acquisire una relazione tecnica
in relazione all'emendamento 01.1, al fine di valutarne la compatibilità con la clausola di invarianza
degli oneri di cui al comma 3 dell'articolo 1.
Richiede una relazione tecnica sull'emendamento 01.2, che definisce il perimetro delle attività
comprese nel settore dello spettacolo, al fine di valutare l'eventuale onerosità, in relazione ai benefici
previsti per tale settore a legislazione vigente, nonché la compatibilità con la clausola di invarianza
degli oneri di cui al comma 3 dell'articolo 1.
Occorre valutare eventuali effetti finanziari derivanti dalla proposta 1.2, con riguardo alla previsione
del vincolo, nella gestione del Fondo unico per lo Spettacolo, di adottare misure attive per il
riequilibrio di genere (lettera b).
Appare necessario acquisire una relazione tecnica, anche al fine di valutarne la compatibilità con la
clausola di invarianza di cui al comma 3 dell'articolo 1, in relazione agli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5 e
1.6, recanti ulteriori deleghe ovvero nuovi criteri e principi direttivi a quelle già previste.
Occorre verificare i profili finanziari della proposta 1.7, che sopprime l'incompatibilità della disciplina
oggetto di revisione con sostegni, indennità e assicurazioni già esistenti.
Risultano suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13,
1.14 e 1.15.
Occorre acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.6 e
1.0.7.
Occorre valutare eventuali effetti finanziari degli emendamenti 1.0.8, in tema di riconoscimento dei
Live club, e 1.0.9, in materia di termini di superamento dell'utilizzo degli animali nelle attività
circensi.
Sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1, non vi sono osservazioni da formulare.
            Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre verificare gli effetti
finanziari connessi alle proposte 2.1 e 2.0.3, sui limiti, rispettivamente, all'inclusione nel registro e
all'iscrizione all'ENPALS per fotomodelli e indossatori.
Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 2.0.1 e 2.0.2, concernenti la disciplina dell'attività di
agenti e rappresentanti per lo spettacolo dal vivo. Sul restante emendamento riferito all'articolo 2, non
vi sono osservazioni da formulare.
 
Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 3, occorre acquisire una relazione tecnica in
merito alla proposta 3.1.
In relazione all'emendamento 3.2, che estende la portata delle convenzioni stipulabili dall'Osservatorio
per lo spettacolo, occorre valutare, anche in relazione al parere sul testo, eventuali effetti finanziari
nonché la compatibilità con la clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 2 dell'articolo 3.
Richiede la relazione tecnica sulla proposta 3.0.1, che istituisce un Sistema nazionale a rete degli
osservatori dello spettacolo.
Sul restante emendamento riferito all'articolo 3, non vi sono osservazioni da formulare.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 4, risulta necessario acquisire una relazione
tecnica sull'emendamento 4.1.
Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria inserita nella proposta 4.0.1,
che istituisce il Tavolo permanente per il settore dello spettacolo.
Richiede la relazione tecnica sulle proposte 4.0.2, 4.0.3, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.8, 4.0.9 e 4.0.10.
Comporta maggiori oneri la proposta 4.0.4.
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Occorre valutare eventuali effetti finanziari derivanti dall'emendamento 4.0.11, che affida alle regioni
la promozione di tirocini formativi per i diplomati di istituti professionali con indirizzo cultura e
spettacolo.
Comporta maggiori oneri l'emendamento 4.0.12.
Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.13.
 
            Il sottosegretario FRENI si sofferma sugli emendamenti all'articolo 1 segnalati dal relatore,
prospettando l'accantonamento, al fine di favorire un approfondimento istruttorio ovvero l'acquisizione
della relazione tecnica, delle proposte 01.1, 01.2, 1.3, 1.5, 1.8, 1.11. 1,12. 1.15, 1.0.2, 1.0.3 e 1.0.7.
            Esprime invece un avviso non ostativo sugli emendamenti 1.2, 1.7, 1.0.8 e 1.0.9.
            Formula poi un avviso contrario sui restanti emendamenti all'articolo 1 segnalati dal relatore.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede chiarimenti circa le ragioni dell'avviso contrario espresso
sull'emendamento 1.4, dal momento che esso si limita a introdurre ulteriori criteri direttivi per
l'esercizio della delega.
 
            Il sottosegretario FRENI osserva che l'emendamento in oggetto potrebbe comportare oneri non
quantificabili dovuti a procedure di assunzione. Tuttavia, prospetta l'opportunità di un accantonamento
per favorirne un approfondimento istruttorio.
            Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 2, chiede di accantonare le proposte 2.1,
2.0.1, 2.0.2 e 2.0.3, per acquisire la relazione tecnica ovvero per acquisire ulteriori elementi istruttori.
            Circa gli emendamenti all'articolo 3, chiede l'accantonamento delle proposte 3.1 e 3.0.1, mentre
esprime una valutazione non ostativo sull'emendamento 3.2.
            Passando agli emendamenti riferiti all'articolo 4, chiede l'accantonamento delle proposte 4.1,
4.0.2, 4.0.3, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.9, 4.0.10 e 4.0.11 per favorirne un approfondimento istruttorio,
anche attraverso l'acquisizione della relazione tecnica.
            Formula un avviso non ostativo sugli emendamenti 4.0.1 e 4.0.13, mentre si esprime in senso
contrario sulle proposte 4.0.8 e 4.0.12.
 
            Il PRESIDENTE si sofferma sull'emendamento 4.0.13, facendo presente che su tale
emendamento la Commissione chiede di acquisire la relazione tecnica.
 
            Il rappresentante del GOVERNO ribadisce una valutazione non ostativa sul piano dei profili
finanziari.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) osserva come l'emendamento 4.0.13 possa recare possibili profili
di incompatibilità con la normativa europea.
 
            Il PRESIDENTE ritiene che questo ultimo aspetto possa essere più appropriatamente affrontato
dalla 14a Commissione.
 
         Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore MISIANI (PD) propone quindi l'approvazione del
seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti
riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.6, 1.9, 1.10, 1.14, 1.0.1, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.6,
4.0.8 e 4.0.12.
Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 01.1, 01.2, 1.3, 1.4,
1.5, 1.8, 1.11, 1.12, 1.13, 1.15, 1.0.2, 1.0.3, 1.0.7, 2.1, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 3.1, 3.0.1, 4.1, 4.0.2, 4.0.3,
4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.9, 4.0.10 e 4.0.11, sulle quali l'esame resta sospeso.". 
 
            La Commissione approva.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2356) CALIENDO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.
155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de
L'Aquila e di Chieti
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione due note istruttorie sul provvedimento in titolo.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2285) Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università
e negli enti pubblici di ricerca , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Daniela Torto ed altri;
Melicchio ed altri; Melicchio ed altri; Flavia Piccoli Nardelli e Lucia Ciampi; Angiola; Paola
Frassinetti ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.
Esame degli emendamenti e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta 18 gennaio.
 
     Il relatore FERRO (FIBP-UDC), per quanto riguarda il testo, pur prendendo atto della relazione
tecnica aggiornata positivamente verificata, depositata dal Governo nella seduta dello scorso 18
gennaio, precisa che risulta opportuno acquisire ulteriori elementi informativi circa gli effetti sulla
finanza pubblica derivanti dalla lettera c) del comma 1 dell'articolo 5, che sostituisce il comma 3
dell'articolo 24 ("Ricercatori a tempo determinato") della legge n. 240 del 2010, introducendo una
nuova tipologia di contratto a tempo determinato della durata di sette anni non rinnovabile,
prevedendo che, al terzo anno del contratto, l'università valuta il titolare del contratto ai fini
dell'inquadramento, in caso di esito positivo della valutazione, nei ruoli di professore associato.
Analogamente, fa presente che risulta opportuno un supplemento istruttorio sugli effetti sulla finanza
pubblica connessi all'articolo 6, che introduce, per gli enti pubblici di ricerca, procedure concorsuali
per la stipula di contratti a tempo determinato della durata di sette anni, prevedendo che - a partire dal
terzo anno di titolarità del contratto e per ciascuno degli anni successivi - l'ente valuta il ricercatore o il
tecnologo a tempo determinato, ai fini dell'inquadramento a tempo indeterminato con la qualifica di
primo ricercatore o primo tecnologo.
Al riguardo, ricorda che, in base all'articolo 17, comma 7, della legge di contabilità, per le disposizioni
legislative in materia pensionistica e di pubblico impiego, la relazione tecnica deve contenere un
quadro analitico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all'andamento delle variabili
collegate ai soggetti beneficiari e al comparto di riferimento.
In relazione agli emendamenti all'articolo 1, fa presente che occorre acquisire la relazione tecnica
sull'emendamento 1.0.1.
Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 2, osserva che sembrano comportare maggiori oneri
gli emendamenti 2.3, 2.4 e 2.6. Occorre, inoltre, valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 2.7.
Per quanto concerne gli emendamenti all'articolo 3, rileva che sembrano comportare maggiori oneri gli
emendamenti 3.5, 3.10 e 3.0.1. Segnala che occorre, altresì, valutare gli effetti finanziari degli
emendamenti 3.2, 3.3, 3.4, 3.6 e 3.7.
Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 4, rileva che sembrano comportare maggiori
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oneri gli emendamenti 4.1 e 4.4. Occorre inoltre valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 4.3.
In relazione agli emendamenti all'articolo 5, segnala che sembrano comportare maggiori oneri gli
emendamenti 5.12, 5.14, 5.18, 5.0.1 e 5.0.6. Appare necessario acquisire la relazione tecnica sugli
emendamenti 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9 e 5.0.10. Fa poi presente che occorre valutare gli eventuali effetti
finanziari degli emendamenti 5.5, 5.13, 5.15, 5.16, 5.0.2, 5.0.3, 5.0.4 e 5.0.5.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 6, rileva che sembrano comportare maggiori
oneri gli emendamenti 6.2, 6.3 e 6.6. Appare necessario acquisire la relazione tecnica sugli
emendamenti 6.4, 6.5, 6.8 e 6.0.1. Rileva che occorre altresì valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 6.7.
Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 7, rileva che occorre valutare la sostenibilità della
clausola di invarianza degli oneri della proposta 7.2, in relazione all'attivazione del portale unico dei
concorsi dell'università e della ricerca, nell'ambito del sito internet istituzionale del Ministero
dell'università e della ricerca.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 8, fa presente che sembrano comportare maggiori
oneri gli emendamenti 8.2, 8.6, 8.7, 8.8, 8.10, 8.12, 8.13 e 8.16.
Rileva che appare altresì necessario acquisire la relazione tecnica in merito agli emendamenti 8.1, 8.3,
8.4, 8.5, 8.9, 8.11, 8.14, 8.17 e 8.0.1. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni da formulare sui
restanti emendamenti.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(869) Sonia FREGOLENT ed altri.  -   Norme in materia di prevenzione delle malattie
cardiovascolari
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) ricorda che lo scorso 8 febbraio la Commissione ha chiesto
formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
del Regolamento.
 
            Il rappresentante del GOVERNO fa presente che l'istruttoria è tuttora in corso.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
La relatrice GALLICCHIO (M5S) riepiloga le precedenti fasi di esame del disegno di legge in titolo.
 
Il sottosegretario FRENI rileva che sul disegno di legge in esame si è in attesa di acquisire la relazione
tecnica da parte del Ministero della giustizia.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(2020) Loredana RUSSO ed altri.  -   Delega al Governo per il riordino degli studi artistici, musicali
e coreutici
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
     Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) ricorda che lo scorso 18 gennaio la Commissione ha chiesto
formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
del Regolamento.
 
            Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2118) STEFANO ed altri.  -   Ordinamento della professione di enologo e della professione di
enotecnico
(Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
           
La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) ricorda che lo scorso 8 febbraio la Commissione ha chiesto
formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
del Regolamento.
 
            Il rappresentante del GOVERNO fa presente che è in corso l'istruttoria da parte delle
competenti amministrazioni.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) riepiloga i profili finanziari sul  disegno di legge in titolo,
rilevando che, come rilevato nella Nota n. 283 del Servizio del bilancio, pur prendendo atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica circa la difficoltà di individuare, in fase di delega, quante stazioni
appaltanti saranno interessate dal potenziamento della qualificazione e della specializzazione del
personale e dal rafforzamento della specializzazione professionale dei commissari all'interno di
ciascuna amministrazione e del fatto che l'invarianza finanziaria non può essere dimostrata in modo
puntuale, appare comunque opportuno che siano forniti elementi istruttori circa la tipologia di attività
formative che saranno introdotte, i relativi oneri e le risorse attraverso le quali si provvederà alla
copertura. In particolare, andrebbe chiarito se tali eventuali oneri saranno a carico dei bilanci delle
singole amministrazioni interessate o saranno prese in carico a valere sul bilancio dello Stato.
Segnala, altresì, che potenziali oneri potrebbero insorgere per effetto dell'applicazione dei seguenti
criteri direttivi elencati al comma 2 dell'articolo 1:  alla lettera b) relativamente all'introduzione di
incentivi all'utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni appaltanti ausiliarie per
l'espletamento delle gare pubbliche e alla lettera m) che prevede il forte incentivo al ricorso a
procedure flessibili. Sul punto andrebbe specificato con quali modalità sarà favorito l'utilizzo delle
predette strutture e procedure e se saranno previsti incentivi anche di natura economica;            alla
lettera f) in merito alla digitalizzazione e informatizzazione delle procedure, ai fini della riduzione e
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della certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti e all'esecuzione degli
appalti. A tale proposito, andrebbe chiarito se tali innovazioni tecnologiche saranno svolte a valere
sulle risorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente o daranno luogo ad oneri aggiuntivi;      
alla lettera i) con riferimento all'utilizzo di banche dati a livello centrale nell'ambito della revisione e
semplificazione del sistema di qualificazione generale degli operatori. In merito a tale aspetto,
andrebbe chiarito se le amministrazioni interessate sono già in grado di utilizzare tali banche dati o
necessitano di adeguamenti tecnologici o altre forme di autorizzazioni all'accesso, con oneri aggiuntivi
rispetto a quelli previsti a legislazione vigente; alla lettera t) riguardo alla razionalizzazione della
disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e premiali finalizzati a incentivare la tempestiva
esecuzione dei contratti pubblici da parte dell'aggiudicatario, chiarendo se le risorse per l'applicazione
del predetto meccanismo incentivante siano previste nell'ambito del quadro economico dell'intervento,
senza ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate.
Risulta poi opportuno inserire, al comma 4 dell'articolo 1, la previsione che sugli schemi di decreto
legislativo venga acquisito anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili
finanziari.
Per quanto concerne gli emendamenti, presentano profili di onerosità le proposte 1.84 (identica
all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95).
Occorre, invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari derivanti dalle proposte 1.1, 1.42
(identica all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81, 1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109,
1.112 (analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142, 1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178,
1.191, 1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334 (identica a 1.335, 1.336, 1.337 e
1.338), 1.340 e 1.361.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, ivi incluse le proposte 1.3 (testo 2), 1.316 (testo 2)
e 1.367 (testo 2).
            Infine, dà sinteticamente conto delle interlocuzioni in corso tra la Commissione di merito e il
Governo per l'individuazione delle proposte emendative volte a correggere il disegno di legge
governativo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il relatore MANCA (PD) ricorda che nella seduta dello scorso 8 febbraio è stata chiesta la relazione
tecnica sul nuovo testo del disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento.
 
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
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Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
           
La relatrice MODENA (FIBP-UDC) ricorda che nella seduta dello scorso 8 febbraio è stata chiesta la
relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento.
 
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2310) ZANDA ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e
dei sindaci  
(2245) Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.  -   Disposizioni in materia di incremento
dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco  
(2266) LA RUSSA.  -   Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle
città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità
dei sindaci dei comuni  
(2346) COMINCINI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali,
assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali  
(2361) SALVINI ed altri.  -   Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure per la
valorizzazione delle funzioni dei sindaci  
(2393) PAGANO ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e
rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) ricorda che nella seduta dello scorso 8 febbraio è stata chiesta la
relazione tecnica sul nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis,
comma 3, del Regolamento.
 
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) riepiloga le precedenti fasi di esame, ricordando che la
Commissione ha chiesto formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo unificato dei disegni di legge
in titolo.
 
Il sottosegretario FRENI avverte che l'istruttoria è tuttora in corso.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
 
            Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 16 febbraio 2022,
già convocata alle ore 9, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,20.
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1.4.2.3.1. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 204 (pom.) del 27/10/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2021
204ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali Centinaio. 
                            
           
La seduta inizia alle ore 16,30.
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
     Il presidente VALLARDI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è
stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio assenso.
 
           Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
 
SINDACATO ISPETTIVO 
Interrogazione   
 
            Il sottosegretario CENTINAIO risponde all'interrogazione n. 3-02872, presentata dal senatore
Bergesio e da altri senatori, rilevando che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
condivide le preoccupazioni dell'interrogante sulle ripercussioni che il proliferare della fauna selvatica
può avere sull'attività economica e la sicurezza dei cittadini.
            La gestione della fauna selvatica è da tempo all'attenzione del Governo, del Parlamento e delle
amministrazioni regionali, anche in considerazione dell'emergenza causata dalla diffusione in tutta
Europa della peste suina africana (PSA) e del grande rischio di espansione dovuto al proliferare della
specie di cinghiali, riconosciuti come principali vettori della malattia.
            A tal riguardo giova ricordare che il Ministero della salute, nell'ambito del Piano nazionale di
sorveglianza per la peste suina africana, ha adottato specifiche linee guida per la gestione dei campioni
e del flusso informativo, condivise dal Ministero, aventi ad oggetto misure di sorveglianza che si
aggiungono a quelle previste dalla normativa nazionale ed europea.
            Sulla base di tali linee guida è stato anche elaborato un manuale operativo, con l'intento di
fornire istruzioni puntuali da seguire in caso di conferma della PSA nella popolazione di cinghiali, per
un'applicazione tempestiva delle misure di intervento e al fine di contrastare la diffusione della
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malattia.
            Le misure in parola hanno evidenziato come un'azione immediata, tempestiva e coordinata di
monitoraggio e controllo risulti fondamentale per avere maggiori probabilità di contenere il contagio,
atteso che, la diffusione della malattia, soprattutto nelle fasi iniziali, può dipendere dalla densità delle
popolazioni di cinghiali, oltre che dalla presenza di corridoi che consentono di superare eventuali
barriere geografiche.
            A ciò si aggiunga che, con una nota congiunta dei Ministeri della salute, delle politiche
agricole alimentari e forestali e della transizione ecologica del 21 aprile scorso, è stato trasmesso alle
Regioni un documento di indirizzo tecnico denominato "Gestione del cinghiale e Peste Suina Africana:
Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione" che si prefigge di fornire uno specifico
supporto alla redazione e all'aggiornamento dei singoli piani regionali di gestione del cinghiale.
            In ogni caso le Regioni, laddove necessario, possono già provvedere al contenimento delle
popolazioni di cinghiale, applicando le disposizioni contenute nell'articolo 11-quaterdecies, comma 5,
del decreto-legge 30 settembre n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248, per effettuare piani di abbattimento selettivi senza limiti temporali.
            Segnala inoltre che, per quanto concerne la problematica del risarcimento danni, è possibile
procedere all'indennizzo attraverso gli aiuti in regime de minimis. In tale contesto, il regolamento UE
2019/316 (che modifica il regolamento UE 1408/2013) ha consentito di innalzare a 25.000 euro, nel
triennio, il limite di tali aiuti per impresa unica.
            Infine, con specifico riferimento alle modifiche normative alla legge n. 157 del 1992 che
consentano di intervenire per ripristinare il corretto equilibrio tra fauna selvatica, uomo e ambiente
circostante, segnala che la Corte costituzionale, pronunciandosi con la sentenza n. 21/2021 sulla
legittimità dell'articolo 37, commi 3, 4, 4-ter e 4-quater della legge regionale Toscana 12 gennaio
1994, n. 3, per interventi di tutela della produzione agricola e zootecnica sembra aprire alla possibilità
di utilizzare altri soggetti (cosiddetti coadiutori), a condizione che questi ultimi abbiano frequentato
appositi corsi di preparazione organizzati dalla Regione sulla base di programmi concordati con
ISPRA.
            Conferma quindi, per quanto di competenza, la piena disponibilità del Ministero delle politiche
agricole ad avviare una collaborazione sinergica e strutturale con le Regioni, allo scopo di individuare
e definire soluzioni mirate e differenziate per le singole aree geografiche del territorio nazionale, anche
attraverso un intervento di revisione normativa della legge n. 157 del 1992 che, in un'ottica di
salvaguardia della biodiversità, tuteli maggiormente il mondo agricolo e la salute pubblica.
            Assicura l'interrogante che si continuerà a seguire con estrema attenzione la tematica segnalata,
al fine di pervenire ad una rapida definizione della questione.
 
 
     Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ringrazia il Sottosegretario anche per la tempestività della
risposta e si dichiara soddisfatto. Dopo aver fatto presente di aver già presentato in passato altre
interrogazioni sullo stesso argomento, evidenzia che le norme di riferimento in materia risalgono
purtroppo a diversi anni fa e necessiterebbero pertanto di un aggiornamento. Sottolinea come il
proliferare dei cinghiali desta sempre più preoccupazione nel Paese sia per il numero crescente di
morti e di incidenti che questi provocano sia, più in generale, per il senso di insicurezza che la loro
diffusione provoca. Dopo aver ricordato che purtroppo alcune Regioni provvedono ai rimborsi per i
danni causati agli agricoltori con estrema lentezza, auspica che il Governo possa intervenire in tempi
rapidi per risolvere la problematica in oggetto.
 
Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione.
 
SULLE PROBLEMATICHE DEL SETTORE BUFALINO  
 
     La senatrice LONARDO (Misto) approfitta della presenza del rappresentante del Governo per
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sollecitare la risposta a un proprio atto di sindacato ispettivo concernente la filiera bufalina, un settore
di grande rilevanza per l'intero Paese e in particolare per la regione Campania.
 
            Il sottosegretario CENTINAIO assicura che si adopererà per una rapida risposta alla
sollecitazione della senatrice.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(2023) VALLARDI ed altri.  -   Disposizioni in materia di riconoscimento della figura di agricoltore
custode dell'ambiente e del territorio
(Seguito della discussione e rinvio) 
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 16 marzo.
 
     Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) ricorda che si è svolto un articolato ciclo di audizioni, nel corso
del quale è emerso un generale apprezzamento verso i contenuti del disegno di legge. Dopo aver
chiesto ai colleghi se vi siano ulteriori richieste di audizioni, propone al Presidente di fissare un
termine per la presentazione degli emendamenti.
 
         Il presidente VALLARDI, dopo aver verificato che non vi sono richieste di nuove audizioni,
d'accordo con il relatore, propone di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed
emendamenti per le ore 12 di mercoledì 17 novembre.
 
            La Commissione conviene.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice AGOSTINELLI (M5S) riferisce sul disegno di legge il quale reca una disciplina
nazionale dei cammini come itinerari culturali, un fenomeno che presenta riflessi non solo culturali ma
anche religiosi, sportivi, sociali, enogastronomici e di "turismo lento". Il disegno di legge provvede
pertanto ad individuare una normativa statale di principio, valida in tutto il territorio nazionale, diretta
a favorire il superamento dell'attuale frammentazione e disomogeneità degli interventi in materia.
            Il testo considera «cammini» gli itinerari culturali che presentano le seguenti caratteristiche:
sono fruibili a piedi, in bicicletta, a cavallo, comunque con mezzi non motorizzati, ad eccezione dei
casi in cui il loro utilizzo sia necessario per attività di soccorso, agro-silvo-pastorali e simili; collegano
luoghi accomunati da valori culturali d'insieme (fatti o personaggi storici, dell'arte, religiosi o
spirituali, da tradizioni enogastronomiche e così via).
            Per quanto concerne le disposizioni di interesse della Commissione agricoltura, segnala
anzitutto l'articolo 1, che dopo aver definito i cammini ne prevede la promozione anche al fine di
incentivare le attività connesse all'agricoltura nei territori interessati.
            L'articolo 3 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri la cabina di regia
nazionale per i cammini, al fine di agevolare il conseguimento delle finalità della legge, anche
mediante il coordinamento delle politiche e degli interventi attuati dalle amministrazioni interessate:
alla cabina di regia partecipano rappresentanti di diversi Ministeri tra cui quello delle politiche agricole
alimentari e forestali, oltre che rappresentanti delle regioni, delle province e dei comuni.
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            L'articolo 7 promuove la realizzazione di studi, approfondimenti e ricerche finalizzati alla
valorizzazione del patrimonio associato ai cammini; tali attività sono altresì dirette a garantire
l'integrazione delle componenti ambientali e paesaggistiche con le attività agricole, artigianali e
turistico-culturali.
            Segnala infine l'articolo 9 che prevede che il Ministero della cultura, di concerto con il
Ministero del turismo, sentiti i Ministeri della transizione ecologica, della salute, delle politiche
agricole alimentari e forestali e la cabina di regia, realizzi campagne di promozione dei cammini a
livello nazionale e internazionale.
            In conclusione la relatrice rimane in attesa di eventuali contributi da parte dei rappresentanti
dei Gruppi utili ai fini della predisposizione del parere.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Con riferimento al disegno di legge n. 2118 (Ordinamento delle professioni di enologo ed
enotecnico), il presidente VALLARDI, d'accordo con la relatrice, propone di posticipare alle ore 12 di
giovedì 11 novembre il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti, attualmente
fissato alle ore 12 di giovedì 28 ottobre.
 
            La Commissione conviene.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(878) Deputati GALLINELLA ed altri.  -   Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti
agricoli e alimentari provenienti da filiera corta, a chilometro zero o utile , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)  
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 12 ottobre.
 
     Il presidente VALLARDI ricorda che la Commissione potrebbe procedere alla votazione del
disegno di legge. Ritiene tuttavia preferibile, d'accordo con il relatore, rinviare il seguito della
discussione ad altra seduta al fine di effettuare le necessarie verifiche sugli emendamenti in votazione.
 
            La Commissione conviene.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 16,50.
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1.4.2.3.2. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 205 (ant.) del 03/11/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2021
205ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                              

           
La seduta inizia alle ore 8,35.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2437) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, recante
disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
     La relatrice BITI (PD) illustra il decreto-legge in esame, assegnato alla 8a Commissione in sede
referente, che giunge in Senato in seconda lettura dopo essere stato approvato dalla Camera dei
deputati il 28 ottobre 2021. Ricorda che il termine per la conversione in legge del decreto-legge in
titolo scade il prossimo 9 novembre.
In riferimento alle disposizioni del provvedimento di competenza della Commissione, segnala
anzitutto l'articolo 1, modificato dalla Camera, che al comma 1 contiene numerose novelle al codice
della strada e ulteriori disposizioni di modifica della legislazione vigente in materia di trasporto
stradale. Viene in particolare modificato l'articolo 60 del codice della strada, relativo ai mezzi d'epoca
e di interesse storico e collezionistico, al fine di ricomprendere nella categoria anche ciclomotori e
macchine agricole d'epoca, nonché i motoveicoli, gli autoveicoli e le macchine agricole di interesse
storico e collezionistico. Per tali macchine agricole, l'anzianità del mezzo è fissata in quarant'anni
precedenti alla domanda di classificazione tra i veicoli storici e da collezione (anziché i venti anni
previsti per gli altri mezzi dall'articolo 215 del DPR n. 495 del 1992).
Viene poi modificato l'articolo 105, in materia di traino di macchine agricole, ai sensi del quale la
lunghezza massima dei convogli formati da macchine agricole semoventi e delle macchine agricole
trainate passa da 16 metri e mezzo a 18 metri e 75; si modifica infine l'articolo 110, in materia di
immatricolazione di macchine agricole, introducendo un nuovo comma 2-bis che consente alle reti
costituite da imprenditori agricoli, singoli o associati, di cui all'articolo 2135 del codice civile,
finalizzate anche all'acquisto di macchine agricole, l'immatricolazione a nome della rete di imprese. La
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finalità della norma è quella di promuovere lo sviluppo delle reti di imprese.
Sempre all'articolo 1, i commi da 6-sexies a 6-novies, introdotti dalla Camera, sono diretti ad imporre a
quanti progettano e costruiscono infrastrutture stradali e ferroviarie di prevedere passaggi in sicurezza
per la fauna selvatica.
La disposizione - da attuare senza maggiori oneri per la finanza pubblica - si applica solo alle opere la
cui attività di progettazione è avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di
conversione; si rimanda ad un successivo decreto per la definizione delle specifiche tecniche destinate
ai gestori ai fini della progettazione.
All'articolo 2, che reca norme relative ai settori stradale e autostradale e alle infrastrutture idriche,
segnala i commi da 3 a 4-quater in materia di dighe. In particolare il comma 3 interviene sulle
competenze in materia di dighe intervenute successivamente al trasferimento al Ministero delle
infrastrutture dei compiti e delle attribuzioni facenti capo al Registro italiano dighe, precisando la
natura di tale trasferimento; il comma 4 modifica la disciplina relativa al progetto di gestione richiesto
per l'effettuazione delle operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe.
I commi 4-bis e 4-ter, introdotti dalla Camera, recano disposizioni concernenti il "Piano nazionale di
interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico" intervenendo sulla formazione e
attuazione del Piano, sul monitoraggio degli interventi ivi previsti e sui poteri sostitutivi in caso di
inerzia dei soggetti preposti all'attuazione degli interventi.
Il comma 4-quater, introdotto dalla Camera, modifica la disciplina relativa all'approvazione dei
progetti delle opere di derivazione e adduzione e alla vigilanza sulle operazioni di controllo eseguite
dai concessionari sulle opere medesima al fine precipuo di affidarne la competenza al Ministero delle
infrastrutture nel caso di "grandi dighe" e di specifiche tipologie progettuali, oppure a Regioni o
province autonome negli altri casi.
Passando all'articolo 10, segnala i commi da 1 a 6 che definiscono alcune procedure per l'attuazione
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il comma 1 interviene sulle modalità operative
per l'erogazione delle risorse finanziarie del Fondo di bilancio "Next Generation UE" (NGEU),
istituito dalla legge n. 178 del 2020.
Il comma 2 prevede che il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze con cui sono state
individuate le risorse finanziarie venga aggiornato sulla base di eventuali riprogrammazioni del PNRR,
e che le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) necessarie all'attuazione del Piano siano
assegnate annualmente sulla base del cronoprogramma finanziario degli interventi. Ricorda che il
decreto a cui la norma fa riferimento, emanato il 6 agosto 2021, ha assegnato le risorse finanziarie
(191,5 miliardi di euro) previste per l'attuazione dei singoli interventi del PNRR alle amministrazioni
titolari e che al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono stati assegnati 3,7 miliardi
di euro.
Il comma 3 individua la base giuridica dell'attivazione, da parte delle Amministrazioni responsabili,
delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, mentre il comma 4 prevede la
possibilità di utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dal regolamento (UE) 2021/1060 per
la contabilizzazione e rendicontazione delle spese.
Il comma 5 dispone che le amministrazioni responsabili, in sede di definizione dei provvedimenti
recanti le procedure di attuazione degli interventi del PNRR, sono tenute a stabilire criteri di
assegnazione delle risorse ulteriori rispetto ai criteri ordinari previsti dalla disciplina di settore; il
comma 6 disciplina infine il caso in cui si renda necessario il recupero di somme nei confronti di
regioni, province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali.
Segnala infine il comma 1 dell'articolo 13 che estende ai comuni delle isole minori del Centro-Nord
Italia (Campo nell'Elba, Capoliveri, Capraia, Giglio, Marciana, Marciana Marina, Ponza, Porto
Azzurro, Portoferraio, Portovenere, Rio, Ventotene) i benefici dei finanziamenti concessi tramite
l'istituto denominato "Resto al Sud"; tale beneficio è stato poi esteso anche "alle isole minori lagunari e
lacustri" a seguito di una modifica apportata dalla Camera. Ricorda che la misura "Resto al Sud"
costituisce una delle principali forme di sostegno per lo sviluppo di nuove realtà imprenditoriali del
Mezzogiorno, con cui sono finanziate le attività di produzione di beni nei settori dell'artigianato,
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dell'industria, della pesca e dell'acquacoltura, ovvero relative alla fornitura di servizi, compresi quelli
turistici.
In conclusione, anche in considerazione dei tempi strettissimi a disposizione della Commissione per
l'esame del provvedimento, propone l'espressione di un parere favorevole.
 
Il presidente VALLARDI condivide l'intenzione della relatrice di concludere l'esame del disegno di
legge nella seduta odierna, anche in considerazione del fatto che il provvedimento sembra non
presentare profili di particolare criticità per la Commissione agricoltura.
 
A tali considerazioni si associa il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az), facendo presente che presso la
Commissione di merito si stanno già esaminando gli ordini del giorno. Evidenzia che, trattandosi di un
provvedimento arrivato di fatto blindato al Senato, non è purtroppo possibile effettuare da parte della
Commissione i necessari approfondimenti.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alla fase delle dichiarazioni di voto.
 
Il senatore LA PIETRA (FdI) preannuncia il voto contrario del proprio Gruppo, contrarietà che si
estende alla totalità del decreto-legge che non presenta aspetti positivi non solo per il comparto
agricolo ma anche per gli altri ambiti di intervento.
 
            Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori,
la proposta di parere favorevole viene posta in votazione e approvata.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con
raccomandazione e osservazioni) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 ottobre.
 
     La relatrice AGOSTINELLI (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con
raccomandazione e osservazioni, in cui ha recepito diversi contributi pervenuti da parte dei Gruppi
presenti in Commissione.
 
         Interviene in dichiarazione di voto la senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) che, dopo aver
ringraziato la relatrice per aver accolto le proposte avanzate, preannuncia il voto favorevole del proprio
Gruppo.
 
         Il senatore TARICCO (PD) ringrazia la relatrice per aver formulato un parere che interpreta
correttamente i sentimenti e le azioni della Commissione che da sempre si esprime per valorizzare le
competenze e le esperienze delle comunità locali. Preannuncia pertanto il voto favorevole del proprio
Gruppo.
 
         Il senatore LA PIETRA (FdI), dopo aver ringraziato la relatrice per la disponibilità manifestata,
preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo su un testo che valorizza le tradizioni e le culture
del Paese. Sottolinea tra l'altro che il testo all'esame della Commissione è espressione trasversale dei
vari Gruppi di maggioranza e opposizione che lo hanno sottoscritto.
 
         Il senatore TRENTACOSTE (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo,
sottolineando come la proposta vada nella giusta direzione di accompagnare lo sviluppo dei territori
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con la riscoperta delle comunità e dei cammini rurali. Auspica in conclusione che il provvedimento
possa costituire un volano di sviluppo per quelle aree meno sviluppate del Paese interessate dai
cammini.
 
         La senatrice LONARDO (Misto) preannuncia il proprio voto favorevole, sottolineando come il
disegno di legge potrà svolgere una funzione propulsiva per le comunità locali anche sotto l'aspetto
economico. Ricorda in particolare la categoria dei camminatori, che andrebbe maggiormente
valorizzata, e segnala di aver presentato diversi emendamenti in Commissione di merito proprio su tale
argomento.
 
         Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az), dopo aver ringraziato la relatrice per aver correttamente
riportato nel parere quanto segnalato dai Gruppi, sottolinea l'importanza di una adeguata
valorizzazione delle produzioni locali. Preannuncia pertanto il voto favorevole del proprio Gruppo.
 
         Il senatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) ricorda la positiva esperienza realizzata attraverso la Via
Francigena, che ha consentito utili ricadute per la valorizzazione dei territori da essa attraversati.
 
            Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori,
la proposta di parere della relatrice viene posta in votazione e approvata all'unanimità.
 
La seduta termina alle ore 9.
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2367

 
 
            La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
 
            premesso che:
 
            il provvedimento reca una disciplina nazionale dei cammini come itinerari culturali,
provvedendo ad individuare una normativa statale di principio, valida in tutto il territorio nazionale,
diretta a favorire il superamento dell'attuale frammentazione e disomogeneità degli interventi in
materia;
 
            considerato che:
 
            l'articolo 1, dopo aver definito i cammini, ne prevede la promozione anche al fine di
incentivare le attività connesse all'agricoltura nei territori interessati;
 
            l'articolo 3 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri la cabina di regia nazionale
per i cammini, al fine di agevolare il conseguimento delle finalità della legge, a cui partecipano
rappresentanti di diversi Ministeri tra cui quello delle politiche agricole alimentari e forestali, oltre che
rappresentanti delle regioni, delle province e dei comuni;
 
            l'articolo 7 promuove la realizzazione di studi, approfondimenti e ricerche finalizzati alla
valorizzazione del patrimonio associato ai cammini, anche al fine di garantire l'integrazione delle
componenti ambientali e paesaggistiche con le attività agricole, artigianali e turistico-culturali;
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            l'articolo 9 prevede che il Ministero della cultura, di concerto con il Ministero del turismo,
sentiti i Ministeri della transizione ecologica, della salute, delle politiche agricole alimentari e forestali
e la cabina di regia, realizzi campagne di promozione dei cammini a livello nazionale e internazionale;
 
            esprime parere favorevole
 
con la seguente raccomandazione:
 
si valuti la possibilità, ai sensi dell'articolo 1, di prevedere una particolare attenzione in termini di
promozione nei riguardi dei cammini silvo-pastorali religiosi al fine di incentivare l'economia circolare
e collocarli all'interno di offerte turistiche ampie, le quali costituiscono un potenziale bacino di utenza
importante per molti borghi italiani, che tengano conto dei collegamenti culturali e storici che li legano
alle altre tipologie di cammini menzionati nel disegno di legge, unitamente alla valorizzazione dei
circuiti archeologici inseriti in contesti di economia locale basati su agricoltura di qualità e artigianato;
 
e con le seguenti osservazioni:
 
1) valuti la Commissione di merito di esplicitare, tra le finalità del disegno di legge in esame, anche la
diffusione di modelli di alimentazione basati sui principi della dieta mediterranea quale sistema
nutrizionale dettato dal consumo di prodotti naturali e locali, espressione questi ultimi di antiche
tradizioni enogastronomiche fortemente rappresentative della storia e della cultura dei territori;
 
2) consideri la Commissione l'opportunità, nell'ambito delle iniziative volte a promuovere il
patrimonio naturale e culturale italiano, di adottare interventi che mirino al potenziamento di un'offerta
enoturistica capace di offrire esperienze autentiche per la riscoperta in chiave sostenibile dei territori e
la promozione del paesaggio e delle tradizioni rurali;
 
3) si valuti la necessità di inserire il riferimento al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali tra le amministrazioni proponenti gli esperti da nominare all'interno del comitato scientifico,
istituito presso la cabina di regia nazionale per i cammini.
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1.4.2.4.1. 10ªCommissione permanente

(Industria, commercio, turismo) - Seduta n. 204

(pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
204ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

GIROTTO 
indi del Vice Presidente

COLLINA 
indi del Presidente

GIROTTO 
 

            Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin.                
 
La seduta inizia alle ore 15,55.
 
SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE  
 
Il presidente GIROTTO  dà il benvenuto al senatore Boccardi, entrato a far parte della Commissione in
sostituzione del senatore Galliani.
 
Si associa la Commissione.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
 
Il relatore CROATTI (M5S), dopo aver precisato che nella sede di merito sono stati già presentati
emendamenti, alcuni dei quali a firma della relatrice mirano a sopprimere la delega e a sostituirla con
norme immediatamente prescrittive, riferisce sull'articolo 1, in base al quale i cammini sono itinerari
culturali di particolare rilievo che presentano le seguenti caratteristiche: sono fruibili a piedi, in
bicicletta, a cavallo o con altre forme di mobilità dolce e sostenibile, comunque con mezzi non
motorizzati; sono riconosciuti particolarmente meritevoli di tutela in quanto collegano luoghi
accomunati in misura preminente da valori culturali d'insieme.
Per quanto di interesse, segnala l'articolo 2 sulla "Mappa dei cammini d'Italia", funzionale alla
costituzione di una banca dati unica nazionale; essa è definita con decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri, adottato su proposta dei Ministri della cultura e del turismo, previa intesa in sede di
Conferenza unificata. Al riguardo, rimarca che l'emendamento 2.6 della relatrice affida il compito di
definizione della Mappa ad un decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del
turismo.
Illustra poi l'articolo 3 che prevede l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (la
relatrice propone "presso il Ministero della cultura"), della cabina di regia nazionale per i cammini,
presieduta dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri all'uopo delegato (la
relatrice propone "dal Ministro della cultura o da un suo delegato") e composta da un rappresentante
per ciascuno dei Dipartimenti per gli affari regionali e le autonomie e per la trasformazione digitale
della Presidenza del Consiglio dei ministri, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri della
cultura, del turismo, dell'economia e delle finanze, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, della
transizione ecologica e delle politiche agricole alimentari e forestali, da un rappresentante della
Conferenza delle regioni e delle province autonome, da un rappresentante dell'Unione delle province
d'Italia e da un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani.
Per quanto di competenza, rileva che la cabina di regia propone, tra l'altro: interventi finalizzati a
sostenere e coordinare la tutela e valorizzazione dei borghi, dei centri storici, delle località di pregio,
dei siti di interesse culturale e delle attività tradizionali, nelle loro peculiarità identitarie e culturali
connesse ai cammini, nei territori attraversati o limitrofi ai cammini stessi, nonché le attività e
iniziative culturali nei medesimi territori, favorendo anche il miglioramento delle condizioni di vita
della popolazione residente nelle aree interessate; iniziative di promozione e sostegno delle attività
artigiane artistico-tradizionali e delle altre attività commerciali riconosciute come espressione
dell'identità culturale collettiva ai sensi delle Convenzioni dell'UNESCO; iniziative volte a favorire la
conoscenza e la promozione del patrimonio culturale dei cammini e attività di formazione di operatori
turistici, di operatori delle strutture dell'ospitalità, dell'accoglienza e turistiche, di dipendenti pubblici e
di altri soggetti coinvolti nelle attività concernenti i cammini; la promozione e l'implementazione di
studi, progetti e modelli organizzativi che favoriscano la valorizzazione dei cammini e la loro fruizione
culturale e turistica, con specifico riferimento alla definizione di disciplinari di qualità dei servizi di
fruizione e alla costruzione di reti di imprese e di istituzioni per la gestione e la valorizzazione dei
cammini. Osserva peraltro che, nelle sue proposte emendative, la relatrice propone di aggiungere, tra
le attività della cabina di regia, anche interventi di sostegno alla creazione di strutture ricettive lungo i
cammini o ad essi limitrofe e di riqualificazione, anche digitale, di quelle esistenti secondo
caratteristiche funzionali alla tipologia di cammino ai fini di favorirne la fruibilità, individuando forme
di flessibilità per l'ospitalità connessa ai cammini e promuovendo modelli innovativi di ospitalità.
Dà indi conto dell'articolo 5 che istituisce, presso il Ministero della cultura, il tavolo permanente per i
cammini, quale sede stabile di consultazione, cui partecipano i componenti della cabina di regia, i
rappresentanti degli operatori del settore culturale e di quello turistico, i rappresentanti delle
associazioni, degli enti del Terzo settore e di altri organismi attivi nel settore, i rappresentanti delle
istituzioni religiose, i rappresentanti di associazioni a tutela dei disabili, nonché esperti.
Fa presente altresì che l'articolo 6 affida all'Osservatorio nazionale del turismo istituito presso l'ENIT -
Agenzia nazionale del turismo la costituzione di un'apposita sezione, denominata "osservatorio
nazionale per i cammini", specificamente finalizzata a raccogliere e analizzare, per quanto di
competenza, i dati concernenti i cammini, con particolare riferimento ai flussi delle presenze e alla
rilevazione delle criticità.
Avviandosi alla conclusione, sottolinea che secondo l'articolo 9, al fine di promuovere i cammini come
itinerari culturali, nonché di incentivare lo sviluppo di un turismo lento sostenibile e diffuso sul
territorio, il Ministero della cultura, di concerto con il Ministero del turismo, sentiti i Ministeri della
transizione ecologica, della salute, delle politiche agricole alimentari e forestali e la cabina di regia,
realizza campagne di promozione a livello nazionale e internazionale dei cammini inseriti nella
Mappa. Inoltre, il Ministero della salute, di concerto con il Ministero per le disabilità e il Dipartimento
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministeri della cultura e del turismo e
la cabina di regia, realizza campagne informative volte a promuovere i cammini e la connessa attività
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motoria per il positivo impatto sul benessere psiocofisico e sulla salute, come espressione di corretti
stili di vita e per la capacità inclusiva delle attività culturali, turistiche ed esperienziali specificamente
calibrate per persone diversamente abili o con mobilità ridotta. Fa notare infine che il disegno di legge
affronta temi che la Commissione ha a sua volta trattato anche in occasione dell'affare assegnato n.
1017 sulle problematiche di accessibilità, vivibilità e riqualificazione dei borghi, in un'ottica
territoriale, per quanto attiene allo sviluppo turistico, economico e sociale.
 
Il presidente GIROTTO, constatando che non vi sono interventi in discussione generale, dichiara
conclusa tale fase procedurale.
 
Il relatore CROATTI (M5S) illustra quindi un parere favorevole con osservazioni, pubblicato in
allegato.
 
Non essendoci interventi in dichiarazione di voto, lo schema di parere favorevole con osservazioni è
posto ai voti e approvato dalla Commissione.
 
Il presidente GIROTTO  registra l'esito unanime della votazione.
 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Esame e rinvio)
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) rammenta preliminarmente che il 23 dicembre il Governo ha
presentato alle Camere la prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77. La relazione è stata deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento,
a tutte le Commissioni permanenti (Doc. CCLXIII, n. 1) e su di essa le Commissioni 5a e 14a hanno
chiesto l'assegnazione di uno specifico affare, rispetto al quale tutte le Commissioni sono chiamate a
esprimere un parere per le parti di competenza. In questo contesto, prima di esprimere il parere,
propone di coinvolgere, mediante apposite audizioni da svolgere congiuntamente con la X
Commissione della Camera dei deputati, i Ministri di settore, compatibilmente con i tempi per l'esame
e le disponibilità dei Ministri. Una prima audizione sarà prevista domani, 9 febbraio, e vedrà la
partecipazione del Ministro del turismo. Ove i lavori non lo consentiranno, potranno comunque essere
avviate interlocuzioni con il Governo in questa sede.
 
Sulla proposta del Presidente relatore conviene la Commissione.
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) ricorda altresì che il 30 aprile 2021 l'Italia ha presentato alla
Commissione europea il PNRR, che prevede 134 investimenti (235 se si conteggiano i sub-
investimenti) e 63 riforme, per un totale di 191,5 miliardi di euro di fondi. Di questi, 68,9 miliardi
sono contributi a fondo perduto e 122,6 miliardi sono prestiti. A questi stanziamenti si aggiungono le
risorse dei fondi europei React-EU e del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC),
per un totale di circa 235 miliardi di euro, che corrispondono al 14 per cento circa del prodotto interno
lordo italiano. Il Piano si compone di sei Missioni e sedici Componenti, che si articolano intorno a tre
assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica,
inclusione sociale. Vi sono poi tre priorità trasversali: parità di genere; miglioramento delle
competenze, della capacità e delle prospettive occupazionali dei giovani; riequilibrio territoriale e
sviluppo del Mezzogiorno. Il Piano deve inoltre rispettare il principio di Non Causare Danni
Significativi (Do No Significant Harm- DNSH), ovvero contribuire in modo sostanziale alla tutela
dell'ecosistema senza arrecare danno agli obiettivi ambientali.
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Fa notare peraltro che l'erogazione delle rate del PNRR, cioè dei contributi a fondo perduto e dei
prestiti, è subordinata al conseguimento di un certo numero di milestone e target relativi alle varie
misure. Le milestone (o traguardi) rappresentano fasi essenziali dell'attuazione (fisica e procedurale),
come l'adozione di particolari norme, la piena operatività dei sistemi informativi, o il completamento
dei lavori. Indicano di solito una sequenza di attività connesse al raggiungimento degli obiettivi della
misura. I target (o obiettivi) sono indicatori misurabili - di solito in termini di risultato - dell'intervento
pubblico oppure di impatto delle politiche pubbliche.
Sottolinea quindi che la prima rata, prevista per il 31 dicembre 2021, è composta da 51 traguardi e
obiettivi, a cui corrisponde un contributo finanziario di 11,5 miliardi e un prestito di 12,6 miliardi, per
un totale di 24,1 miliardi. La seconda rata è prevista al 30 giugno 2022, al raggiungimento di 45
obiettivi o risultati per un importo lordo di 24,1 miliardi di euro, mentre la terza rata è prevista al 31
dicembre 2022, al raggiungimento di 55 obiettivi e risultati per un importo lordo di 21,8 miliardi di
euro. In totale, al 2026 sono previste dieci rate.
Si sofferma sulla governance del PNRR, imperniata sulla Cabina di regia, sul funzionamento e sugli
istituti del PNRR, nonché sulle riforme in Parlamento. In merito, la relazione ricorda che quasi un
terzo di milestone e target (154 su 520) indicati nel PNRR richiedono l'approvazione di riforme e di
queste, più di un terzo (59 su 154) dovrà essere soddisfatto mediante l'approvazione di disposizioni
legislative. Quanto alle riforme previste dal PNRR per l'anno 2022, 23 su 66 richiedono atti legislativi
e 43 su 66 fanno riferimento ad atti normativi secondari. La relazione segnala peraltro che
"l'approvazione di tali misure legislative rappresenta solo il primo passo perché richiede, negli anni
successivi, l'adozione di misure attuative, spesso anch'esse di natura normativa, e l'attuazione di
investimenti veri e propri, o comunque il raggiungimento di obiettivi quantitativi ben precisi. Questa
logica impone che, accanto alle tempistiche relative all'approvazione delle misure legislative, siano
indicate scadenze tassative anche per gli atti normativi del Governo attuativi delle leggi indicate,
perlopiù assai ravvicinati rispetto all'entrata in vigore della legge in questione."
 Riferisce dunque che nel paragrafo 4 della relazione, e più in dettaglio nella Tabella 2, vengono
descritti i traguardi e gli obiettivi che erano da realizzare entro il 31 dicembre 2021 per ciascuna
Amministrazione. Risultano raggiunti tutti i traguardi e obiettivi dei Dicasteri di competenza;
sottolinea poi che sul portale governativo del PNRR, Italia domani, vi è altresì una documentazione
ulteriore, distinta per Ministero, nella quale sono indicate anche le riforme in itinere e/o previste
nell'anno 2022.
In dettaglio, le progettualità assegnate in titolarità al Ministero dello sviluppo economico, afferenti a
quattro missioni del PNRR (M1C2, M2C2, M4C2, M5C1), prevedono uno stanziamento complessivo
pari a 18,161 miliardi, di cui 3,094 miliardi sono già disponibili a normativa vigente. Si prevedono 1
riforma e 10 investimenti. Dà indi conto dei traguardi e degli obiettivi per il 2021, distinti per missione
e componente e per amministrazione titolare, integrati con l'ausilio della documentazione dei Servizi
studi di Senato e Camera, precisando che per il Dicastero dello sviluppo economico i traguardi e
obiettivi del 2021 erano 3 e sono: M1C2-1 Investimento 1 - Transizione 4.0 (13.381 milioni di euro);
M4C2-10 Investimento 2.1 - IPCEI (Important Project of Common European Interest) (1.500 milioni
di euro); M5C1-17 Investimento 5 - Creazione di imprese femminili (400 milioni di euro). Fermo
restando che alcuni traguardi già conseguiti nel 2021 proseguiranno anche negli anni successivi,
osserva che restano per lo Sviluppo economico ulteriori traguardi e obiettivi con scadenze successive
al 2021: M1C2 - Investimento 5.2. Competitività e resilienza delle filiere produttive (CdS) (750
milioni); M1C2 - Riforma 1. Sistema della proprietà industriale e M1C2 - Investimento 6.1. Sistema
della proprietà industriale a sostegno della riforma (30 milioni); M2C2 -Investimento 5.1. Rinnovabili
e batterie (1.000 milioni); M2C2 -Investimento 5.4. Supporto a start-up e venture capital attivi nella
transizione ecologica (250 milioni); M4C2 -Investimento 2.2. Partenariati - Horizon Europe (200
milioni); M4C2 -Investimento 2.3. Potenziamento ed estensione tematica e territoriale dei centri di
trasferimento tecnologico per segmenti di industria (350 milioni); M4C2 - Investimento 3.2.
Finanziamento di start-up (300 milioni).
Passando al Ministero del turismo, fa presente che, secondo la documentazione ulteriore riferita alla
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relazione, gli interventi di competenza del Ministero si configurano all'interno della Missione 1,
Componente C3, Misura 4 "Turismo 4.0", alla quale sono assegnate risorse per 2 miliardi e 400
milioni di euro. In particolare, i 3 investimenti e la riforma previsti sono: il Digital Tourism Hub; il
Fondo integrato per la competitività delle imprese turistiche; il progetto Caput Mundi - New
generation EU per i grandi eventi turistici; la riforma dell'ordinamento delle professioni delle guide
turistiche.
Osserva indi che per il Dicastero del turismo i traguardi e obiettivi del 2021 erano 6 - i quali non
esauriscono l'obiettivo, che prosegue negli anni successivi al 2021 - e sono: M1C3-8 Investimento 4.1-
 Hub del turismo digitale (114 milioni di euro); M1C3 Investimento 4.2 (22, 23,24, 25, 26) - Fondi
integrati per la competitività delle imprese turistiche (1.786 milioni di euro), articolato in 4 sub
investimenti; M1C3 - 26 Miglioramento delle infrastrutture di ricettività e Digitalizzazione Agenzie e 
Tour Operator attraverso lo strumento del Tax credit. Restano per il Ministero ulteriori traguardi e
obiettivi con scadenze successive al 2021: M1C3 - Riforma 4.1. Ordinamento delle professioni delle
guide turistiche, su cui la Commissione ha all'esame due disegni di legge di iniziativa parlamentare
(Atti Senato nn. 1921 e 2087); M1C3 - Investimento 4.3. Caput Mundi. Next generation EU per grandi
eventi turistici (500 milioni) che comprende 6 linee di investimento.
Con riferimento al Dicastero della transizione ecologica, premette che sono assegnate risorse del
PNRR per 34,7 miliardi di euro e si prevedono 12 riforme e 26 investimenti. Quanto alle riforme e agli
investimenti per le parti di competenza, relativi al 2021, evidenzia che su 7 traguardi e obiettivi per il
2021, solo 2 sono di interesse ossia: M2C2-7 Riforma 1.2 - Nuova normativa per la promozione della
produzione e del consumo di gas rinnovabile; M2C3-1 Investimento 2.1 - Rafforzamento dell'
Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici (13.950 milioni di
euro).
In ordine agli interventi nei settori di interesse riferiti al primo semestre 2022, nella relazione e nella
documentazione ulteriore si fa riferimento a: M2C2 - Riforma 3.1. Semplificazione amministrativa e
riduzione degli ostacoli normativi alla diffusione dell'idrogeno; M2C2 - Investimento 1.1. Sviluppo
agro-voltaico (1.099 milioni); M2C2 - Investimento 1.2. Promozione rinnovabili per le comunità
energetiche e l'auto-consumo (2.200 milioni); M2C2 - Investimento 1.3. Promozione impianti
innovativi incluso off shore (675 milioni); M2C2 - Investimento 2.1. Rafforzamento smart grid (3.160
milioni); M2C2 - Investimento 2.2. Interventi su resilienza climatica reti (500 milioni); M2C3 -
Riforma 1.1. Semplificazione e accelerazione delle procedure per la realizzazione di interventi per
l'efficientamento energetico; M2C3 - Investimento 3.1. Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento (200
milioni)
Per le competenze della Commissione - prosegue il Presidente relatore - rileva anche una delle due
riforme di competenza del Segretariato generale della Presidenza del Consiglio: la legge annuale sulla
concorrenza, presentata al Senato e in corso di esame in Commissione (Atto Senato n. 2469).
Avviandosi alla conclusione, pone l'accento su uno dei 9 investimenti del Ministero per l'innovazione
tecnologica e la transizione digitale, denominato M1C2 - Investimento 4. Tecnologie satellitari ed
economia spaziale (1.487 milioni), che si compone di 4 sub-investimenti (Satcom, Osservazione della
Terra, Space Factory e accesso allo spazio, In Orbit economy e Space Traffic Management).
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il relatore CROATTI (M5S) rammenta che la Commissione è chiamata ad approvare una relazione sul
disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera, che si compone di 20 articoli e un allegato. Per
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quanto di interesse, segnala l'articolo 4 che reca i princìpi e criteri direttivi della delega al Governo -
conferita dall'articolo 1, comma 1 e Allegato A del disegno di legge - per il recepimento della direttiva
2019/2161/UE sulla migliore applicazione e modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla
protezione dei consumatori.
Accenna poi all'articolo 15, che delega il Governo ad adottare un decreto legislativo per l'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell'11 dicembre 2018, relativo alla fabbricazione, all'immissione sul mercato e all'utilizzo
di mangimi medicati.
Per quanto riguarda l'allegato al disegno di legge, riferisce sulla direttiva (UE) 2019/2121, la quale
mira, attraverso una serie di modifiche alla previgente direttiva (UE) 2017/1132, a facilitare le
trasformazioni, fusioni e scissioni transfrontaliere delle aziende dell'Unione europea, al fine di
assicurarne una maggiore mobilità eliminando barriere ingiustificate alla libertà di stabilimento nel
mercato unico. Al riguardo, fa presente che i progetti di operazioni transfrontaliere devono essere
predisposti dagli organi di amministrazione o direzione della società e che ai soci e ai dipendenti è
destinata una relazione che illustra e giustifica gli aspetti giuridici ed economici e ne espone le
implicazioni, corredata da un'ulteriore relazione di esperto indipendente. Specifiche norme
disciplinano la pubblicità del progetto nello Stato membro di partenza, l'approvazione da parte degli
organi societari nonché la tutela dei soci, dei creditori e dei lavoratori. Il termine per il recepimento
della direttiva è posto al 31 gennaio 2023.
Infine illustra la direttiva (UE) 2020/1828 - che abroga e sostituisce la direttiva 2009/22/CE a partire
dal 25 giugno 2023 - la quale mira a contribuire al funzionamento del mercato interno e al
conseguimento di un livello elevato di protezione dei consumatori consentendo a enti legittimati, che
rappresentano gli interessi collettivi dei consumatori, di proporre azioni rappresentative per
provvedimenti inibitori e provvedimenti risarcitori nei confronti di professionisti che violano le
disposizioni del diritto dell'Unione (in settori quali i servizi finanziari, i viaggi e il turismo, l'energia, la
salute, le telecomunicazioni e la protezione dei dati). Il termine per il recepimento della direttiva è
posto al 25 dicembre 2022. Conclusivamente, propone l'espressione di un parere favorevole.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio.
 
Il presidente COLLINA rammenta che sono in corso le audizioni in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, le quali proseguiranno anche nelle prossime settimane, considerata la
complessità del provvedimento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1217) ANASTASI ed altri.  -   Modifica del capo VI del titolo X del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per l'istituzione dell'albo professionale
degli esperti danni e valutazioni  
(1666) Tiziana Carmela Rosaria DRAGO ed altri.  -   Disciplina dell'inquadramento ai fini
previdenziali e assistenziali degli esercenti attività di perito assicurativo
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(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
 
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 12 maggio 2021.
 
Il presidente COLLINA comunica che i proponenti e il relatore hanno avviato approfondimenti in vista
della redazione di un testo unificato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
 
(2117) COLLINA ed altri.  -   Misure per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua
espressione territoriale, artistica e tradizionale
(Seguito della discussione e rinvio)
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 19 ottobre 2021.
 
Il presidente COLLINA rammenta che nella seduta del 15 dicembre 2021 si era deciso di posticipare al
14 gennaio 2022 il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge in titolo.
Comunica pertanto che sono stati presentati 28 emendamenti e 3 ordini del giorno, pubblicati in
allegato.
Rende noto peraltro che sono in corso ulteriori approfondimenti al fine di recepire i pareri delle
Commissioni consultate attraverso ulteriori emendamenti del relatore.
 
Il seguito della discussione è rinviato.
 
La seduta, sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 18,15.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) riferisce anzitutto sull'articolo 1, comma 1, che rifinanzia il
Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse per 20 milioni di euro per l'anno 2022.  In
proposito, evidenzia che le risorse aggiuntive sono destinate alle attività che alla data di entrata in
vigore del decreto risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, che ha disposto la sospensione
delle attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 al 31
gennaio 2022. Inoltre vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte e i
termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti esercenti attività
d'impresa, arte o professione (con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia), le cui
attività sono vietate o sospese ai sensi del citato articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 221 del 2021
fino al 31 gennaio 2022. I versamenti sospesi vanno effettuati entro il 16 settembre 2022 (commi 2 e
3).
Illustra poi l'articolo 2, che istituisce il Fondo per il rilancio delle attività economiche per contenere gli
effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza
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epidemiologica da COVID-19. Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla
concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese che svolgono in via
prevalente attività di commercio al dettaglio identificate da specifici codici ATECO. Come precisato
dalla relazione tecnica, "si tratta in particolare delle attività di commercio al dettaglio in esercizi non
specializzati, di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati e di
apparecchiature audio e video in esercizi specializzati, di tutte le attività dei seguenti gruppi di
commercio al dettaglio in esercizi specializzati: prodotti per uso domestico, articoli culturali e
ricreativi, articoli di abbigliamento, calzature, cosmetici, articoli di profumeria e di erboristeria, fiori,
piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali domestici, orologi e articoli di
gioielleria, altri prodotti esclusi quelli di seconda mano, nonché attività di commercio al dettaglio di
articoli di seconda mano in negozi, commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento
e calzature e di altri prodotti e di commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati".
Rileva inoltre che l'articolo 3, comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al
Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza
epidemiologica, da destinare ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e
giardini zoologici, mentre il comma 2 novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021. La
lettera a) ne sostituisce la rubrica, inserendovi, rispetto all'attuale formulazione, il riferimento ad "altri
settori in difficoltà". La lettera b) inserisce il nuovo comma 2-bis. La nuova disposizione, al fine di
mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e in
considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, stanzia per il 2022 40 milioni di euro, che
costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le imprese a determinate condizioni.
Le imprese interessate sono quelle che svolgono una di quelle attività identificate dai seguenti codici
della classificazione delle attività economiche ATECO: organizzazione di feste e cerimonie
(96.09.05), ristoranti e attività di ristorazione mobile (56.10), fornitura di pasti preparati (catering per
eventi) (56.21), bar e altri esercizi simili senza cucina (56.30), gestione di piscine (93.11.2);
Il comma 3 dell'articolo 3 - prosegue il Presidente relatore - estende anche agli operatori che svolgono
attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della
pelletteria l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino.
Osserva poi che l'articolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni di euro per il 2022 il Fondo unico
nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di previsione del Ministero del turismo
dalla legge di bilancio per il 2022, mentre il comma 2 prevede il riconoscimento di un esonero
contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato - ivi compresi quelli per lavoro
stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022, limitatamente al periodo del rapporto di lavoro
previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali.
Illustra inoltre l'articolo 5, che proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità di usufruire
del credito d'imposta relativo all'ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso non
abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale o artigianale e all'ammontare
mensile dei canoni per affitto d'azienda, per le imprese del settore turistico che hanno subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per
cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
L'articolo 6, in considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, dispone
l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-
bis del decreto-legge n. 104 del 2020 non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021.
Quanto all'articolo 10, fa presente che essoriconosceil credito di imposta per gli investimenti in beni
materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello
Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR diretti
alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella misura del 5 per
cento (aliquota vigente) elevando per tali investimenti il limite massimo di costi ammissibili da 20 a 50
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milioni di euro.
Sottolinea quindi che l'articolo 14 dispone l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso,
delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico (comma 1). Ai relativi oneri,
pari a 1.200 milioni per il 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 (commi 2 e 3). Ricorda al riguardo che l'intervento
in esame integra le misure già adottate dalla legge di bilancio 2022 per contenere, sempre nel primo
trimestre dell'anno in corso, i costi della bolletta elettrica delle utenze domestiche e non domestiche in
bassa tensione con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW.
Evidenzia altresì che l'articolo 15 attribuisce un contributo straordinario, sotto forma di credito
d'imposta, alle imprese cosiddette energivore i cui costi per kWh della componente energia elettrica,
calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al
30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019. Il credito d'imposta è pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo
trimestre 2022.
Il Presidente relatore dà conto dell'articolo 16 che dispone - a decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al
31 dicembre 2022 - l'applicazione di un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo
dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di tariffe
fisse derivanti dal meccanismo del Conto energia (non dipendenti dai prezzi di mercato), nonché
sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica
che non accedono a meccanismi di incentivazione (commi 1-3). Le modalità attuative sono demandate
all'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente ARERA (comma 4). La norma non si applica
all'energia oggetto di contratti di fornitura che siano stati stipulati prima della data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame, a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mercati 
spot dell'energia e che non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al
valore di riferimento scelto (comma 5).
Si sofferma indi sull'articolo 17, che apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della
Commissione PNRR-PNIEC al fine di: consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti
della Commissione VIA-VAS quali membri anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i
lavori istruttori della Commissione PNRR-PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza;
nonché consentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente
massimo di quattro unità di personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari
dell'Arma dei carabinieri.
Accenna poi all'articolo 18, comma 3, che esclude l'impiego delle risorse del Fondo per la crescita
sostenibile per i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nei settori del petrolio, del carbone e del
gas naturale. Segnatamente, il comma 3 novella l'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto-legge n.
83 del 2012, istitutivo del Fondo crescita sostenibile "sviluppo delle imprese", specificando che il
Fondo finanzia la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per
il rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle
strutture di ricerca e sviluppo delle imprese ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale.
Dopo aver dato conto del comma 1 dell'articolo 22, che consente la proroga fino al 31 marzo 2022, per
un periodo massimo di ventisei settimane,di trattamenti ordinari di integrazione salariale con causale
COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille
e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale, illustra l'articolo
25, comma 1, che aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di Stato
sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese - previa
notifica e conseguente autorizzazione della Commissione europea - dalle Regioni, dalle Province
autonome, dagli altri enti territoriali e dalle camere di commercio a valere sulle risorse proprie e entro i
limiti di indebitamento previsti dall'ordinamento contabile.
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In conclusione, menziona l'articolo 28 che modifica la disciplina dello sconto in fattura e della
cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, ovvero riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, escludendo la facoltà di successiva cessione a
favore dei primi cessionari. Per i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente
oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita esclusivamente una ulteriore cessione ad altri
soggetti, mentre sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni recate
dall'articolo in commento.
 
Si apre il dibattito.
 
La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) osserva che la parte più consistente degli aumenti in bolletta
è riferita al periodo in corso.
 
Il senatore COLLINA (PD) ritiene che sarebbe utile poter disporre dei dati sulle risorse effettivamente
spese per ristorare i settori in difficoltà.
Sul piano dell'energia rileva peraltro che, anche qualora fossero compiuti interventi strutturali, essi
produrrebbero effetti solo nel lungo termine. Si interroga poi sulla situazione che si sarebbe verificata
in termini di investimenti se non ci fosse stato il rialzo dei prezzi dell'energia. Coglie altresì l'occasione
per sottolineare che Paesi come la Francia e la Germania non approverebbero scelte tali da mettere a
rischio la competitività dei rispettivi settori produttivi.
Invoca dunque una transizione energetica che non mortifichi le imprese, in quanto le conseguenze
delle misure assunte non possono essere a suo avviso affrontate solo mediante gli ammortizzatori
sociali.
 
Dopo un breve intervento del senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az), prende la parola il presidente
relatore GIROTTO (M5S), il quale fa presente che i prezzi dell'energia sono tuttora in salita. Gli
interventi parziali dei mesi precedenti non risolvono a suo giudizio i problemi che le imprese si stanno
sobbarcando e sollecita a sua volta misure strutturali. Riferisce quindi di aver interloquito con il
Ministero della transizione ecologica per comprendere quali azioni possano essere messe in campo
facilmente e senza costi per incrementare la produzione, tenuto conto che anche lo sfruttamento del
suolo nazionale determina dei costi.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 18,30.
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2367
 
 
La 10ª Commissione,
 
esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
 
valutata positivamente l'esigenza ampiamente condivisa che ha ispirato il disegno di legge, ossia quella
di definire una normativa statale di principio che offra uno strumento di salvaguardia dei cammini e la
relativa promozione in quanto beni culturali complessi, al fine di valorizzare i monumenti, i siti di
interesse storico, culturale, religioso e naturalistico ed i borghi, incoraggiando anche lo sviluppo
dell'attività culturale nei territori attraversati o limitrofi ai cammini e della connessa attività di
accoglienza, così come la crescita di un turismo lento, sostenibile e diffuso sul territorio;
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apprezzata la disposizione di cui all'articolo 2 che prevede la realizzazione di una «Mappa dei cammini
d'Italia» anche in forma digitale, funzionale alla costituzione di una banca dati unica nazionale in cui
siano inseriti gli itinerari culturali europei, i cammini regionali e interregionali particolarmente
meritevoli di tutela anche con l'obiettivo di realizzare campagne promozionali che diano visibilità agli
itinerari e ai territori da essi attraversati a livello turistico;
 
considerato che:
 
esiste un grande potenziale ancora inespresso nei borghi e nelle aree interne, tenuto conto che tali
realtà costituiscono occasioni interessanti di sperimentazione e rigenerazione sostenibile, anche volte a
superare il modello turistico preesistente e rilanciare il settore, particolarmente danneggiato dagli
effetti della pandemia;
 
nella maggior parte dei casi, gli itinerari attraversano territori che distano dai principali centri di offerta
di servizi. La definizione di aree interne, infatti, ricomprende quei territori che distano da un minimo
di venti minuti ad oltre settantacinque minuti dai principali centri di offerta di servizi (e per servizi si
intendono anche: l'offerta scolastica secondaria; almeno un ospedale sede di Dipartimento di
emergenza e accettazione di I livello; almeno una stazione ferroviaria di categoria Silver). In
particolare, sono le aree più lontane, cosiddette "ultraperiferiche", in cui si concentrano molti borghi;
 
per favorire l'accessibilità e la vivibilità di questi territori, così come anche la valorizzazione delle
specifiche attrattive culturali e indirettamente anche una maggiore attrattività turistica, è fondamentale
investire nella predisposizione dei servizi di base alle aree più marginali, sviluppando ed
implementando le infrastrutture digitali, che sono in grado di accorciare le distanze e svolgono,
pertanto, un ruolo fondamentale, per far uscire dall'isolamento i territori;
 
oggi le aree interne che presentano trend positivi di sviluppo economico e incremento demografico
fanno leva prevalentemente sulle industrie creative e culturali, sulle attività turistiche, sulla
valorizzazione delle risorse ambientali, del sapere locale e sulla commercializzazione di prodotti
tradizionali: tutti strumenti atti a eliminare gli elementi di degrado dei luoghi, per valorizzarli al
meglio e facilitare modelli e azioni di sviluppo finalizzati a contrastare lo spopolamento, sostenendo lo
sviluppo locale socio-economico e culturale, il reinsediamento abitativo e, in questa direzione, diffuse
opere di manutenzione e tutela dei beni dei comuni,
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
 
1.      valuti la Commissione di merito di sollecitare il Governo affinché adotti tutte le misure
necessarie a incentivare interventi di sostegno alla creazione di strutture ricettive lungo i cammini o ad
essi limitrofe e di riqualificazione, anche digitale, di quelle esistenti, secondo caratteristiche funzionali
alla tipologia di cammino ai fini di favorirne la fruibilità, individuando forme di flessibilità per
l'ospitalità connessa ai cammini e promuovendo modelli innovativi di ospitalità;
 
2.      valuti la Commissione di merito di porre all'attenzione del Governo la necessità di favorire
l'accessibilità ai borghi e ai piccoli comuni delle aree interne attraverso una pianificazione territoriale
riferita sia alle infrastrutture fisiche - valorizzando anche le ferrovie storiche-turistiche, sostenendo il
recupero e il riutilizzo di stazioni ferroviarie dismesse, incrementando l'offerta di mobilità con servizi
di trasporto organizzato e collettivo, nel circuito turistico, ma anche dotata di mezzi per la mobilità
dolce - sia a quelle digitali, attraverso il sostegno a progetti per la costituzione di piattaforme digitali
virtuali che permetterebbero di valorizzare le capacità inclusive di cammini, anche di quelli
specificamente pensati e ideati per persone con disabilità o con mobilità ridotta.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2117

 
G/2117/1/10
Tiraboschi
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Misure per la tutela e lo sviluppo
dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale»,
        premesso che:
        l'articolo 3 del disegno di legge in titolo prevede l'introduzione della cedolare secca sul reddito da
locazione relativo ai contratti stipulati a decorrere dall'anno successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, per un periodo non superiore a cinque anni, che abbiano ad
oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/3, quali locali destinati all'esercizio
dell'impresa artigiana nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, di superficie fino a 600
metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente;
            le aziende artigiane necessitano oggi di misure che possano consentire loro una ripartenza e
riposizionarli nei mercati come lo erano fino a dieci-quindici anni fa, misure che possano consentire di
utilizzare la poca liquidità disponibile in ricerca, prodotto, risorse umane, marketing;
            a fronte di una grande crisi di ogni settore artigianale oggi gli imprenditori artigiani si trovano a
dover pagare tributi o tariffe come IMU e TARI modulate sulla base degli spazi dei propri immobili.
Un'azienda che nel pieno del lavoro poteva avere 15/20 dipendenti e oggi sopravvive con 4/5
dipendenti, a volte anche meno, si trova a dover far fronte ad importi IMU e TARI identici, se non
maggiori, di quelli di quando era in grado di produrre un reddito commisurato ai fatturati prodotti nel
pieno del lavoro e degli organici;
            inoltre, in materia di TARI, occorre sottolineare che molti dei rifiuti prodotti dalle aziende
artigiane, non essendo assimilabili ai rifiuti urbani, devono essere conferiti alle discariche a proprie
spese;
            è altresì necessario che la determinazione dell'IMU e della TARI per le imprese artigiane sia
parametrata all'effettivo spazio da esse utilizzato per la produzione,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a prevedere una riduzione dell'IMU per le
imprese artigiane nonché per le abitazioni di proprietà delle stesse utilizzate come abitazione del
custode e una revisione della TARI applicabile alle imprese artigiane affinché nella definizione delle
aliquote e delle tariffe si tenga in considerazione di quanto esposto in premessa, per giungere ad una
riduzione dell'imposta stessa.
G/2117/2/10
Montevecchi, Vanin
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Misure per la tutela e lo sviluppo
dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale»,
        premesso che:
        il provvedimento in esame reca misure in materia di tutela e sviluppo dell'artigianato nel rispetto
delle competenze Stato - Regioni e, in particolare, l'articolo 8 affronta il problema della tutela dei
prodotti artigianali, conferendo alle Regioni la facoltà di attribuire denominazioni di origine e qualità
ai prodotti artigiani dotati di determinate caratteristiche in termini di valore creativo ed estetico;
        considerato che:
        nell'ottica di una diversificazione del turismo da promuovere in modo diffuso lungo tutto il
territorio nazionale, i cosiddetti "percorsi della ceramica" possono rappresentare una grande
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Art. 1

opportunità per le attività del comparto della ceramica e non solo;
        le sfide della sostenibilità e dell'innovazione tecnologica impattano anche il settore
dell'artigianato artistico,
        impegna il Governo:
        1) al fine di promuove lo sviluppo di un turismo diffuso, a valutare l'opportunità di promuovere,
presso le sedi idonee, la creazione di una rete nazionale tra imprese artigiane e botteghe della
ceramica, dando vita ad una sorta di "percorsi della ceramica", definendo le opportune norme di
riconoscimento e promozione;  
        2) a promuovere, nelle opportune sedi, un migliore collegamento tra i sistemi dell'artigianato
artistico e i luoghi della cultura, anche al fine di promuovere la conservazione culturale;
        3) a valutare l'opportunità di avviare uno studio volto a promuovere una riforma organica della
disciplina di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 188, recante "Tutela della ceramica artistica e tradizionale
e della ceramica di qualità", anche al fine di creare un ecosistema della ceramica italiana adeguata alle
sfide poste dall'innovazione tecnologica e da quelle della sostenibilità ambientale, sociale ed
economica.

1.1
Castaldi
Al comma 1, sostituire le parole: «di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione del processo di
lavorazione manuale applicato,» con le seguenti: «e alla trasformazione dei beni, anche semilavorati,
nonché di attività di prestazione di servizi, le cui produzioni e lavorazioni sono svolte prevalentemente
con tecniche manuali e».
1.0.1
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 1-bis.
(Misure per sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e
della ceramica e di restauro)
        1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato artistico del marmo, del
bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro, in quanto attività culturale rientrante nell'ambito
della disciplina prevista dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali.
        2. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il Fondo per il sostegno, lo
sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica,
del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al
comma 2.
        4. Ai fini del presente articolo, sono considerate imprese che realizzano o concorrono in maniera
essenziale a realizzare manufatti in marmo, bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro,
quelle addette alla lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava o nei
laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori artistici di ceramica e dei mosaici. Le
imprese di cui al precedente periodo producono un'opera unica o in serie, di uso comune o di valore
artistico, attraverso l'utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero mediante impiego di
macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con prevalenza di lavoro manuale.
        5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
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Art. 2

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
1.0.2
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 1-bis.
(Censimento e mappatura dei depositi dei musei)
        1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza annuale, una mappatura e
un censimento dei depositi dei musei per la catalogazione, la conservazione, il restauro dei beni
culturali presenti a fini di studio e ricerca, trasmettendone copia agli uffici regionali competenti.
        2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita, nel rispetto delle condizioni
di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pubblici.
        3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le regioni, i comuni e le unioni di
comuni possono avvalersi, a titolo gratuito, della consulenza di storici d'arte o figure
professionalmente qualificate.
        4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione della legislazione statale
vigente, individuano e favoriscono le iniziative per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali
al fine di assicurare il diritto alla cultura.
        5. Per le finalità del presente articolo è istituito, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nello stato di previsione del Ministero della cultura, un Fondo con dotazione di 30
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        6. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

2.1
Tiraboschi
Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
        «in locali, a chiunque appartenenti, aventi particolare valore storico, architettonico e ambientale,
tale da costituire testimonianza della storia, dell'arte, della cultura e della tradizione manifatturiera
della comunità territoriale di riferimento.»;
        b) al secondo periodo le parole: «previa istituzione» fino a: «agevolazioni fiscali» sono sostituite
dalle seguenti: «viene presa in considerazione l'iscrizione all'Albo degli artigiani della camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIA)».
2.2
Briziarelli, Augussori, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani
Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «gravata da servitù di passaggio».
        b) alla lettera c), primo periodo, dopo le parole: «elementi di arredo», aggiungere le seguenti: «,
ad esclusione di quelle attività storiche che abbiano provveduto a innovare i loro arredi per adeguarsi a
disposizioni di legge o per ragioni inerenti l'attività d'impresa,».
2.3
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Al comma 1, capoverso: «1-bis.», sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e
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Art. 3

di Bolzano,».
2.4
Briziarelli, Augussori, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani
Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», aggiungere il seguente:
        «1-ter. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ciascun capoluogo di
regione e delle provincie autonome di Trento e Bolzano o gli altri organismi competenti in materia di
artigianato a livello regionale, previa iscrizione ad un apposito albo istituito da parte delle regioni,
attribuiscono, su richiesta dell'interessato, la qualifica di maestro artigiano artistico e tradizionale al
soggetto che, all'interno dell'impresa di cui al comma precedente, svolga personalmente la specifica
attività di artigianato avente particolare valore storico, architettonico e ambientale, tale da costituire
testimonianza della storia, dell'arte, della cultura  e della tradizione manifatturiera della comunità
territoriale di riferimento.».
Conseguentemente, al comma 1, alinea, sostituire le parole «è sostituito dal seguente», con le
seguenti: «è sostituito dai seguenti».

3.0.1
Ortis, Angrisani, Mininno, Vanin, Montevecchi, Romano, Trentacoste, Abate, Mantero, Giannuzzi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        «Art. 3-bis.
(Sviluppo delle imprese artigiane che non lavorano in serie)
            1. Al fine di agevolare la ripresa e lo sviluppo delle aziende artigiane, all'articolo 4, primo
comma, della legge 8 agosto 1985, n. 443, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        "a) per l'impresa che non lavora in serie: un massimo di 32 dipendenti, compresi gli apprendisti in
numero non superiore a 16; il numero massimo dei dipendenti può essere elevato fino a 40 a
condizione che le unità aggiuntive siano apprendisti; "».
3.0.2
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno di giovani artisti e artigiani)
        1. Al fine di incentivare il coinvolgimento di giovani artisti e artigiani nella valorizzazione del
patrimonio storico, artistico e culturale, nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il
Fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei
mesi, a cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di tirocini, studi o
ricerche, presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presentazione del progetto di studio o
di ricerca di una proposta di progetto formativo da parte del candidato. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa
intesa previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabilite le modalità per l'attuazione del precedente periodo.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
3.0.3
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
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«Art. 3-bis.
(Detrazione delle spese per l'acquisto di opere di artisti)
        1. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
        "e-quater) le spese sostenute per l'acquisto di opere di artisti, di cui alla lettera a) della tabella
allegata al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo
1995, n. 85;".
        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità applicativi del
presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
3.0.4
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Deducibilità delle spese per l'acquisto di oggetti d'arte e mostre di opere d'arte)
        1. Al fine di incentivare la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, nonché al fine di
sostenere l'attività di artisti e delle imprese che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte,
l'acquisto di opere d'arte da parte di persone fisiche e soggetti titolari di reddito di impresa, la
deducibilità delle quote di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l'esercizio
dell'impresa di cui al comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è pari al 100 per cento. La
disposizione di cui al precedente periodo opera in deroga all'articolo 102, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi.
        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone fisiche e soggetti titolari
d'impresa che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
3.0.5
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Esonero contributivo e fiscale)
        1. Al fine di promuovere l'occupazione di giovani artisti e artigiani, ai datori di lavoro che
operano in arte, cultura, artigianato artistico, restauro e design, che assumono lavoratori che non hanno
compiuto il trentacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n.23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, l'esonero dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con inclusione dei premi e contributi dovuti
all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Tale esonero si applica
anche ai datori di lavoro che convertono i contratti a tempo determinato in essere con i lavoratori che
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Art. 4

non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età e a coloro che, dopo aver perso il lavoro, dopo
almeno sei mesi di disoccupazione e senza limite di età vengono riassunti, si applicano le disposizioni
in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 23.
        2. Le imprese di cui al comma 1 che assumono giovani artisti di età inferiore a trentacinque anni,
sono esonerate per i primi otto anni di attività, dal pagamento dell'imposta regionale sulle attività
produttive e dell'imposta sul reddito delle società.
        3. Al fine di promuovere l'arte contemporanea le spese sostenute dalle imprese che investono in
arte e cultura attraverso manifestazioni artistiche o mostre di opere d'arte, sono deducibili al 100 per
cento.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in euro 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.»
3.0.6
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, in materia di art bonus)
        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n.83, convertito, modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n.106, le parole: "nella misura del 65 percento" sono sostituite dalle
seguenti: "nella misura del 100 per cento".
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 500 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede mediante l'incremento fino al 15 per cento dell'aliquota relativa all'imposta sui servizi
digitali, di cui all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, applicata all'ammontare
dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo in ciascun trimestre.»

4.1
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di
Bolzano,»;        
        b) al comma 2, sostituire le parole: «Ai fini del riconoscimento della qualifica di cui al comma 1,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,» con le seguenti: «Ai fini del riconoscimento
della qualifica di cui al comma 1, le regioni».
4.2
Tiraboschi
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al secondo periodo sostituire le parole «un socio lavoratore» con le seguenti: «i soci» e la
parola «deve» con la seguente: «devono»;
        b) dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Fino alla fine dello stato di emergenza
deliberato con decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 2020 e per i successivi cinque anni,
ai fini dell'ottenimento della qualifica di maestro artigiano o di mestiere, i soggetti interessati sono
esentati dalla presentazione della dichiarazione di regolarità contributiva e previdenziale».
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Art. 5

Art. 6

4.3
Rojc
Al comma 2, dopo le parole: «il possesso dei seguenti requisiti» aggiungere le seguenti: «e lo
svolgimento delle seguenti attività»;
4.4
Rojc
Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente: «0a) il possesso dei requisiti previsti dalla
disciplina generale sulla formazione professionale per l'organizzazione dei corsi finalizzati al rilascio
dei certificati di competenza o qualifica o di un profilo presente nel repertorio della regione».
4.5
Rojc
Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente: «c) la realizzazione dei corsi è finalizzata al
riconoscimento delle competenze acquisite, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in
materia di formazione professionale».
4.6
Tiraboschi
Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «al conseguimento di specifica qualificazione
professionale, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia di formazione
professionale, nonché all'inserimento lavorativo dei giovani.» con le seguenti: «all'apprendimento del
mestiere artigianale proprio della bottega, attraverso specifici corsi di formazione nei laboratori degli
istituti tecnici.».

5.1
Tiraboschi
Al comma 1, sostituire le parole: «prevedono» con le seguenti: «e ampliamento dell'offerta formativa
prevedano».
G/2117/3/10
Tiraboschi
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Misure per la tutela e lo sviluppo
dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale»,
        premesso che:
        l'articolo 6 del disegno di legge in titolo prevede, al fine di promuovere l'occupazione giovanile,
di incentivare la qualificazione professionale e di sostenere l'artigianato, per i contratti di apprendistato
professionalizzante, uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i
periodi contributivi maturati per l'intera durata del contratto di apprendistato, ai datori di lavoro delle
imprese che esercitano attività di artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, i
quali occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove;
            sarebbe opportuno, al fine di rilanciare tutto il settore dell'artigianato artistico, che detta
previsione fosse estesa anche alle aziende artigianali con un numero di addetti superiori a nove,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a prevedere adeguate risorse per
l'incentivazione dell'apprendistato nel settore dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica
e tradizionale anche per le aziende con un numero di addetti superiore a nove.

6.1
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Art. 8

Steger, Durnwalder
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «contratti di apprendistato professionalizzante», inserire le
seguenti: «e apprendistato duale di primo livello».
        b) al comma 2, dopo le parole: «contratti di apprendistato professionalizzante», inserire le
seguenti: «o apprendistato duale di primo livello».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 600.000 euro a decorrere dal 2022, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
6.2
Tiraboschi
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «i quali occupano alle proprie dipendenze un numero di
addetti pari o inferiore a nove,».

8.1
Tiraboschi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «da una o più imprese, ai fini dell'iscrizione
del prodotto in un apposito registro» con le seguenti: «dall'impresa artigiana»;
        b) al comma 2, sopprimere le parole: «cui si deve in via esclusiva o prevalente il possesso di
specifiche qualità».
8.2
Zuliani, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al fine di valorizzare i territori da un punto di vista artistico e culturale e costituire un
sistema definito di relazioni per la valorizzazione di tutte le risorse artistiche, materiali o immateriali, è
istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura, con una dotazione di 10 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, un fondo a disposizione
delle regioni, per l'istituzione e lo sviluppo di distretti per la promozione e la tutela di prodotti di alto
artigianato artistico e culturale. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.1
Tiraboschi
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
        «Art. 8-bis.
        (Disposizioni per i produttori di MOCA)
        1. L'impresa artigiana appartenente al settore artistico, produttrice di materiali ed oggetti a
contatto con alimenti (MOCA), con esclusione degli imballaggi per gli alimenti, è esonerata dalla
tenuta della documentazione relativa alla procedura della tracciabilità dei prodotti, in ossequio al punto
6 delle considerazioni iniziali e all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), del regolamento (CE) n.
2023/2006 della Commissione europea.
        2. L'impresa artigiana è obbligata alla tenuta della dichiarazione di conformità dei propri prodotti
MOCA, da rendere a disposizione delle autorità competenti che la richiedano. La dichiarazione di
conformità ha valore di assunzione di responsabilità da parte del produttore che attesta l'idoneità dei
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Art. 9

 
 

prodotti MOCA alle norme vigenti, alle condizioni nonché alle eventuali limitazioni indicate, ivi
compresi gli utilizzi previsti.».

9.1
Tiraboschi
Sopprimere l'articolo.
9.2
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano,»;
        b) al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano».
9.0.1
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 9-bis .
(Clausola di salvaguardia)
        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le
relative norme di attuazione.».
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1.4.2.5.1. 11ªCommissione permanente (Lavoro

pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta

n. 270 (pom.) del 19/10/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)

MARTEDÌ 19 OTTOBRE 2021
270ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MATRISCIANO 
 

            Intervengono i sottosegretari di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto e
Tiziana Nisini.   
                              
 
            La seduta inizia alle ore 15,10.
 
 
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO  
 
     La presidente MATRISCIANO comunica che è stato assegnato in sede deliberante alla
Commissione il disegno di legge n. 2418, in tema di parità retributiva, approvato dalla Camera dei
deputati. La trattazione del provvedimento avverrà a partire dalla seduta antimeridiana di domani.
 
            La Commissione prende atto.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
     La relatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az), nel dare conto degli aspetti di competenza della
Commissione, in primo luogo con riferimento agli articoli 2 e 3, riguardanti la promozione dei
cammini, segnala le misure volte alla tutela e all'inclusione delle persone con disabilità.
Fa quindi presente che l'articolo 5, istitutivo del tavolo permanente per i cammini, prevede la
partecipazione dei rappresentanti degli enti del Terzo settore e delle associazioni a tutela dei disabili e
che l'articolo 9, comma 2, prevede la realizzazione di campagne informative calibrate per persone con
disabilità o mobilità ridotta.
Riguardo ai principi e criteri direttivi di delega di cui al comma 2 dell'articolo 10, segnala il
riconoscimento ai datori di lavoro, in riferimento ad attività localizzate nei comuni attraversati dai
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cammini e la cui attività sia connessa ai cammini stessi, di un esonero dal versamento del 30 per cento
dei contributi previdenziali.
            In conclusione, richiama il clima di fruttuosa collaborazione con cui si è finora svolta la
trattazione del disegno di legge presso la Commissione di merito e propone di esprimere parere
favorevole.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(2187) Nunzia CATALFO ed altri.  -   Disposizioni in materia di salario minimo e rappresentanza
delle parti sociali nella contrattazione collettiva
(Discussione e rimessione all'Assemblea)
 
     La presidente relatrice MATRISCIANO (M5S) specifica innanzitutto la finalità del disegno di
legge in titolo, consistente nel disporre l'obbligo per i datori di lavoro di corrispondere una retribuzione
complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, secondo la
definizione contenuta nel comma 1 dell'articolo 2, ove è inoltre puntualizzato che il trattamento
economico orario minimo stabilito dal contratto collettivo nazionale non può comunque essere
inferiore a 9 euro lordi, mentre il successivo comma 2 disciplina la procedura per stabilire il
trattamento minimo orario per le prestazioni di lavoro domestico rese a favore di persone fisiche.
Prosegue illustrando l'articolo 3, comma 1, che delinea la disciplina del caso in cui sussista una
pluralità di contratti collettivi applicabili, basata sul ricorso al contratto collettivo nazionale stipulato
dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale, e definisce i criteri
relativi al computo comparativo della rappresentatività.
Rileva poi che in caso di mancanza di un contratto collettivo applicabile l'articolo 4 individua il
trattamento economico complessivo di riferimento in quello previsto dal previgente contratto collettivo
prevalente.
Dà quindi conto delle disposizioni concernenti la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia
del trattamento economico minimo orario, di cui l'articolo 5 prevede l'istituzione presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.
Dopo aver osservato che ai sensi dell'articolo 6 resta fermo quanto previsto dall'articolo 30 del codice
dei contratti pubblici riguardo il personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti
pubblici e concessioni, illustra l'articolo 7, il quale definisce la procedura giudiziaria relativa ai casi di
condotta elusiva da parte del datore di lavoro.
Richiama quindi l'attenzione sull'articolo 8, riguardante il deposito dei contratti collettivi, e
sull'articolo 9, recante una misura di detassazione degli incrementi retributivi corrisposti in forza del
rinnovo del contratto collettivo nazionale.
Fa infine presente che l'articolo 10 fa salvi i trattamenti economici complessivi dei contratti collettivi
nazionali stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale fino alla loro scadenza.
            Al fine di consentire la congiunzione con le iniziative legislative riguardanti la medesima
materia già all'esame in sede referente (nn. 310, 658, 1132, 1232 e 1259), propone di richiedere la
rimessione all'Assemblea del disegno di legge, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento.
 
La Commissione unanime consente.
 
La PRESIDENTE avverte quindi che la trattazione del disegno di legge n. 2187 proseguirà in sede
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referente e che si procederà pertanto a un abbinamento con le summenzionate proposte legislative.
 
 
(1618) COMINCINI ed altri.  -   Disposizioni in materia di start-up sociali
(Discussione e rinvio)
 
La relatrice GUIDOLIN (M5S) dà conto in primo luogo della definizione di start-up a vocazione
sociale recata dall'articolo 1, riferita a organizzazioni che, almeno per un anno, impieghino a qualsiasi
titolo lavoratori con disturbi dello spettro autistico in proporzione non inferiore ai due terzi della forza
lavoro complessiva.
Illustra quindi l'articolo 2, recante misure di agevolazione fiscale, e l'articolo 3, riguardante la
retribuzione dei lavoratori, che prevede tra l'altro l'adozione di una parte variabile, correlata a obiettivi
o parametri di rendimento concordati tra le parti.
Dopo aver segnalato le detrazioni d'imposta in favore degli investitori previste dall'articolo 4, si
sofferma sull'articolo 5, volto a stabilire incentivi specifici per le assunzioni a tempo indeterminato di
lavoratori con disturbi dello spettro autistico, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in
materia di aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità.
Osserva quindi che gli oneri finanziari derivanti dagli articoli 4 e 5 sono posti a carico del Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili, il quale, ai sensi del comma 4 dell'articolo 5, può essere alimentato da
versamenti volontari da parte di soggetti privati.
Rileva infine che l'articolo 6 estende alle start-up a vocazione sociale l'applicazione delle vigenti
disposizioni concernenti la riserva in materia di possibilità di partecipazione alle procedure di appalto.
Dopo aver ricordato la comune sensibilità della Commissione riguardo alla materia oggetto del
provvedimento, propone lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
 
         La senatrice CATALFO (M5S) segnala l'utilità di procedere anzitutto all'audizione del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.
 
         La senatrice DRAGO (FdI) condivide la proposta di svolgimento di audizioni e sottolinea
l'ampiezza dell'interesse sociale connesso alla materia.
 
         Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) pone in evidenza la generale importanza della questione
dell'inclusione dei soggetti con disabilità nel mondo del lavoro, anche riguardo al persistente problema
della presenza di barriere architettoniche. Ritiene quindi essenziale l'audizione dei Ministri del lavoro e
delle politiche sociali e per la disabilità.
 
         Si esprimono successivamente a favore dello svolgimento di un ciclo di audizioni i senatori 
ROMANO (M5S), LAUS (PD), CARBONE (IV-PSI) e FLORIS (FIBP-UDC), il quale manifesta
infine condivisione relativamente alle finalità del disegno di legge in titolo.
 
         La presidente MATRISCIANO fa presente la rilevanza dell'inclusione lavorativa anche ai fini
dell'attuazione del PNRR e richiama l'attenzione sull'opportunità di un impegno specifico riguardo la
questione delle disabilità cognitive.
            Propone quindi di porre alle ore 13 di giovedì 21 ottobre il termine entro il quale segnalare i
soggetti da audire.
 
            La Commissione conviene.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(1419) Sonia FREGOLENT ed altri.  -   Disposizioni per la tutela dei lavoratori dalle maculopatie e
inserimento nei livelli essenziali di assistenza della maculopatia degenerativa miopica e senile
(Discussione e rinvio)
 
Il relatore FLORIS (FIBP-UDC) nota innanzitutto che l'articolo 1 modifica l'articolo 176 del decreto
legislativo n. 81 del 2008, nel senso di prevedere gli esami del fondo oculare e della retina nell'ambito
delle visite di controllo per i lavoratori operanti presso postazioni con videoterminali.
Osserva quindi che l'articolo 2 prevede l'inserimento della maculopatia degenerativa miopica e senile
nei livelli essenziali di assistenza, con riferimento alle prestazioni definite dal successivo articolo 3, ai
sensi del quale la relativa diagnosi è eseguita da uno specialista operante presso un centro accreditato.
Richiama infine l'articolo 4, recante la copertura finanziaria.
Avviandosi alla conclusione, fornisce alcuni dati in merito all'incidenza delle maculopatie, tale da
comportare notevoli oneri finanziari. Fa peraltro presente il carattere di multifattorialità della
patologia, non necessariamente determinata dalla sola attività al videoterminale. Propone infine lo
svolgimento di un ciclo di audizioni, indicando l'INAIL e l'Ispettorato nazionale del lavoro quali
soggetti da audire.
 
         Il senatore ROMANO (M5S) si associa alla proposta del relatore Floris, con particolare riguardo
all'opportunità di audire rappresentanti dell'INAIL.
 
La presidente MATRISCIANO propone di segnalare i soggetti da audire entro le ore 13 di giovedì 21
ottobre.
 
La Commissione conviene.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
 
(934) Barbara GUIDOLIN ed altri.  -   Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, in
materia di introduzione degli operatori socio-sanitari tra le categorie usuranti  
(2347) Barbara GUIDOLIN ed altri.  -   Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, ai fini
dell'introduzione del personale infermieristico e degli operatori socio-sanitari tra le categorie
usuranti
(Discussione congiunta e rinvio) 
 
     Il relatore LAUS (PD) riferisce sui disegni di legge in titolo, tesi a modificare l'articolo 1, comma
1, del decreto legislativo n. 67 del 2011, al fine di consentire agli operatori socio-sanitari di esercitare
il diritto per l'accesso al trattamento pensionistico anticipato in ragione del carattere gravoso delle
mansioni svolte. Dà quindi conto in particolare della modifica di cui al disegno di legge n. 2347, la
quale estende la medesima disciplina al personale delle professioni sanitarie infermieristiche e reca
specificazioni concernenti l'individuazione delle strutture nelle quali viene svolta l'attività lavorativa.
Successivamente segnala le disposizioni di coordinamento e di copertura degli oneri finanziari recate
da entrambi i disegni di legge.
Suggerisce infine di procedere allo svolgimento di un ciclo di audizioni, ponendo il termine per
segnalare i soggetti da ascoltare entro giovedì 21 ottobre, alle ore 13.
 
            La Commissione conviene con tale proposta.
 
         La presidente MATRISCIANO, in considerazione della maggiore ampiezza del contenuto del
disegno di legge n. 2347, propone di adottare fin d'ora tale disegno di legge quale testo base per il
prosieguo della discussione congiunta.
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            La Commissione conviene.
 
            Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 15,40.
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1.4.2.6.1. 12ªCommissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 7 (pom., Sottocomm. pareri)

dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
7ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

PARENTE 
 

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,10
 

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
 
alla 7a Commissione:
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini  : parere favorevole.
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1.4.2.7.1. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 32 (ant., Sottocomm. pareri) del 12/01/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2022
32ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
         

 
Orario: dalle ore 8,55 alle ore 9

 
La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
 
                        alla 7ª Commissione:
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini : rinvio dell'espressione del parere.
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1.4.2.7.2. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 33 (pom., Sottocomm. pareri) del 18/01/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 18 GENNAIO 2022
33ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
 

 
Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,40

 
La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
 
                        alla 7ª Commissione:
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini : parere favorevole con osservazione.
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